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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Seduta del 03 febbraio 2022 

 

Il giorno 03 febbraio 2022 alle ore 12.05 il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi 

Magna Graecia di Catanzaro, in considerazione dell'urgenza di procedere alla discussione degli 

argomenti all’ordine del giorno, si è riunito, a seguito di convocazione, ricorrendo al collegamento 

telematico in modalità di video conferenza, per trattare gli argomenti al seguente ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni del Rettore 

2. Approvazione verbali del Consiglio di Amministrazione 

3. Parificazione conti giudiziali agenti contabili esercizi 2019 e 2020 

4. Provvedimenti per l’edilizia e assegnazioni spazi 

5. Procedure di acquisizione di beni e servizi  

6. Relazione Annuale 2021 del Nucleo di Valutazione 

7. Provvedimenti per il personale 

8. Provvedimenti per la ricerca 

9. Regolamenti  

10. Convenzioni e Accordi 

11. Provvedimenti per la didattica 

12. Provvedimenti per gli studenti 

13. Provvedimenti relativi al Programma Erasmus 

14. Approvazione documenti programmatici Anticorruzione, Trasparenza e Performance 

15. Contributi dell’Ateneo per eventi culturali 

16. Varie ed eventuali 

 

Sono presenti in modalità di videoconferenza i seguenti Signori:  

Prof. Giovambattista De Sarro Rettore 

Prof. Mario Cannataro  Professore di I fascia afferente al Dipartimento di 

Scienze Mediche e Chirurgiche 

Prof.ssa Aquila Villella             Professore di I fascia afferente al Dipartimento di 

      Giurisprudenza, Economia e Sociologia 

Prof. Rocco Damiano              Professore di I fascia afferente al Dipartimento di    

Medicina Sperimentale e Clinica  

Prof. Olimpio Galasso  Professore di I fascia afferente al Dipartimento di 

Scienze Mediche e Chirurgiche 

Prof.ssa Claudia Pileggi             Professore di   II fascia afferente al Dipartimento di 

      Scienze della Salute 

Dott. Roberto Sigilli             Direttore Generale 

Dott.ssa Paola Gualtieri              Componente esterno 

Dott. Umberto Frangipane            Componente esterno  

Sig. Antonio Andrea Arcobelli  Rappresentante degli Studenti 

 

Partecipa alla riunione con funzioni consultive e di segretario verbalizzante, il Direttore Generale, 

Dott. Roberto Sigilli.  

Il Rettore e il Direttore Generale sono presenti presso la Sala Riunioni del Rettorato, Edificio H, sita 

presso il Campus Universitario di Germaneto, collegati in videoconferenza con gli altri 

componenti del Consiglio di Amministrazione, i quali garantiscono la riservatezza della seduta nel 

rispetto di quanto previsto dal Regolamento. 

Il Rettore constatata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta telematica in videoconferenza 

e pone in discussione gli argomenti da trattare. 
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1. Comunicazioni del Rettore 

1.1 Esito delle riunioni del CORUC del 14 e del 18 gennaio 2022. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico nella seduta del 7 gennaio 2022 ed il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta dell’11 gennaio 2022, hanno deliberato, tra l’altro, ai sensi del 

“Cronoprogramma definizione attività didattica” e in particolare della sezione “Pianificazione Corsi 

di Studio di nuova istituzione, l’approvazione delle SUA-CdS dei Corsi di nuova istituzione previsti 

nell’Offerta Formativa 2022/2023 di seguito elencati: 

-CdL in Dietistica in lingua inglese; 

-CdL in Podologo 

-CdL in Scienze Biologiche per l’ambiente (interateneo con RC) 

-CdL in Scienze della Gastronomia Funzionale (Corso Professionalizzante). 

Il Rettore ricorda che, ai fini della trasmissione al CUN entro il termine fissato al 17 gennaio 2022, 

le proposte di istituzione dei nuovi CdS, devono essere corredate dal parere positivo del Comitato 

Regionale Universitario di Coordinamento della Calabria (Co.R.U.C). 

Il Rettore informa che il 14 gennaio 2022 si è riunito il Co.R.U.C per deliberare anche sulle “Proposte 

di istituzione di nuovi corsi di studio”. 

Il Co.R.U.C., vista la documentazione istruttoria acquisita, relativa all’istituzione di tre dei quattro 

sopra indicati corsi di studio, proposti dall’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, 

nonché gli esiti della discussione intervenuta in merito ha deliberato: 

- di esprimere parere favorevole all’istituzione, per l’a.a. 2022-2023, del Corso di Laurea triennale in 

Podologia in classe L/SNT2 delle lauree in professioni sanitarie della riabilitazione proposto 

dall’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, Scuola di Medicina e Chirurgia; 

- di esprimere parere favorevole all’istituzione, per l’a.a. 2022-2023, del Corso di Laurea triennale in 

Dietistica (in lingua inglese) in classe L/SNT3 delle lauree in professioni sanitarie tecniche, proposto 

dall’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, Scuola di Medicina e Chirurgia; 

- di esprimere parere favorevole all’istituzione, per l’a.a. 2022-2023, del nuovo Corso di Laurea 

triennale inter-Ateneo in Scienze Biologiche per l’Ambiente in classe L-13 delle lauree in Scienze 

biologiche, proposto dall’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro (sede amministrativa), 

Scuola di Farmacia e Nutraceutica, in convenzione con l’Università degli Studi Mediterranea Reggio 

Calabria. 

Inoltre, il già menzionato Comitato, vista la documentazione istruttoria acquisita agli atti inerenti 

all’istituzione, per l’a.a. 2022-2023, del nuovo Corso di Laurea in Scienze della Gastronomia 

Funzionale in classe L/GASTR delle Scienze, culture e politiche della gastronomia, proposto 

dall’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, nonché gli esiti della discussione intervenuta 

in merito, ha deliberato: 

-di esprimere, a maggioranza, parere contrario all’istituzione per l’a.a. 2022-2023 del Corso di Laurea 

in Scienze della Gastronomia Funzionale in classe L/GASTR Scienze, culture e politiche della 

gastronomia, proposto dall’Università Magna Graecia di Catanzaro, Scuola di Farmacia e 

Nutraceutica. 

Il Rettore fa presente che, a seguito dell’esito della riunione del Co.R.U.C. e della conseguente 

acquisizione dei relativi omissis in data 17.01.2022, con nota Prot. n. 699 del 17.01.2022 trasmessa a 

mezzo pec, ha chiesto ai componenti del Comitato di voler riconsiderare, con urgenza, la decisione 

già assunta in data 14 gennaio 2022, con invito a disporre una nuova convocazione in tempo utile, ai 

fini della necessaria interlocuzione con il CUN ed il Ministero competente, per le sotto riportate 

motivazioni: 

1) il CdS in Scienze della Gastronomia Funzionale è in regola con la normativa vigente; 

2) il CdS in Scienze della Gastronomia Funzionale non duplica alcun corso di studi universitario 

esistente nella Regione Calabria; 

3) il CdS in Scienze della Gastronomia Funzionale risponde bene alla necessità culturali e formative 

dei giovani calabresi. 
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In riscontro alla predetta nota Prot. n. 699 e alle successive corrispondenze avvenute per mezzo e-

mail tra i componenti del Comitato, il Presidente del Co.R.U.C. Prof. Marcello Zimbone ha convocato 

una riunione telematica straordinaria per giorno 18 gennaio 2022 alle ore 16:00 per il riesame della 

proposta del Corso di Laurea triennale in Scienze della gastronomia funzionale in 

classe L/GASTR (nota Prot. n. 699 del 17.01.2022). 

Nelle more, il Rettore ha inviato al MUR la nota Prot. n. 753 del 18.01.2022 ed, a seguito di 

interlocuzioni con il funzionario del CUN preposto alla raccolta delle proposte di istituzione di nuovi 

corsi da attivare, è stato concesso all’Ateneo di Catanzaro di allegare solo la nuova valutazione del 

Co.R.U.C. Il funzionario, inoltre, ha rappresentato che non sarà più possibile presentare la proposta 

come interAteneo. 

Il Rettore fa presente che nella seduta straordinaria del 18 gennaio 2022, il Comitato ha espresso, a 

maggioranza, parere favorevole anche all’istituzione per l’a.a. 2022-2023 del Corso di Laurea in 

Scienze della Gastronomia Funzionale in classe L/GASTR Scienze, culture e politiche della 

gastronomia, proposto dall’Università Magna Graecia di Catanzaro, Scuola di Farmacia e 

Nutraceutica. 

A questo punto, il Rettore informa che le n. 4 proposte di istituzione di nuovi CdS per l’a.a. 2022/2023 

come sottoelencate: 

 - CdL in Dietistica in lingua inglese; 

- CdL in Podologo 

- CdL in Scienze Biologiche per l’ambiente (interateneo con RC) 

- CdL in Scienze della Gastronomia Funzionale (Corso Professionalizzante). 

avendo avuto il parere favorevole del Co.R.U.C. sono state inserite nell’apposita Banca dati per le 

valutazioni del CUN. 

Il Consiglio di Amministrazione ne prende atto. 

 

2. Approvazione verbali del Consiglio di Amministrazione  

2.1. Approvazione verbale del Consiglio di Amministrazione del 23 giugno 2021 

Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione il verbale redatto nell’adunanza telematica del 

23 giugno 2021 ai fini della relativa approvazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, approva il verbale dell’adunanza del 23 giugno 2021  

 

2.2. Approvazione verbale del Consiglio di Amministrazione del 11 gennaio 2022. 

Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione il verbale redatto nell’adunanza telematica del 

11 gennaio 2022 ai fini della relativa approvazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, approva il verbale dell’adunanza del 11 gennaio 

2022. 

 

A questo punto, apre il collegamento telematico la Dott.ssa Grazia Colafati, Responsabile dell’Area 

Servizi Finanziari, Economici e Fiscali per la trattazione dell’argomento in discussione al punto 3 

all’ordine del giorno Parificazione conti giudiziali agenti contabili esercizi 2019 e 2020, per il 

quale è stata nominata Responsabile del procedimento con il D.D.G. n. 14 del 11/01/2022. 

 

3. Parificazione conti giudiziali agenti contabili esercizi 2019 e 2020 

Il Rettore, visto il Decreto Legislativo 26 agosto 2016 n. 174,"Codice di giustizia contabile”, adottato 

ai sensi dell'articolo 20 della Legge 7 agosto 2015 n. 124, in particolare l'art. 18, comma 1 lett. b) e 

gli artt. da 137 a 150, fa presente quanto segue:  

- in ottemperanza a quanto previsto nel Decreto Legislativo 26 agosto 2016 n. 174, i dipendenti 

dell’Ateneo che gestiscono il Fondo economale dell’Amministrazione Centrale e delle Strutture 

dotate di autonomia amministrativa–gestionale, tra cui i Dipartimenti, per effettuazione delle spese 

in contanti di modica entità nonché per il maneggio di denaro e valori a qualsiasi titolo detenuti, 

coloro che gestiscono le azioni/quote di partecipazioni possedute dall’Ateneo, nonché l’Agente 
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contabile esterno Cassiere, relativamente alla gestione delle entrate e uscite di cassa, in qualità di 

agenti contabili, sono tenuti alla resa del conto giudiziale della propria gestione. 

- ai sensi dell’art. 139 del D. Lgs. n. 174/2016 gli agenti contabili entro 60 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio, o comunque dalla cessazione della gestione, presentano il conto giudiziale all’Ateneo; 

- l’art. 139 comma 2 del D. Lgs. n. 174/2016 prevede che sia nominato un Responsabile del 

Procedimento che, espletata la fase di verifica o controllo amministrativo previsti dalla vigente 

normativa, entro trenta giorni dall'approvazione, previa parificazione del conto, lo deposita, 

unitamente alla relazione degli organi di controllo interno, presso la Sezione giurisdizionale 

territorialmente competente;  

- la Procura Regionale della Corte dei conti presso la Sezione Giurisdizionale della Calabria ha 

avviato nei confronti dell’Ateneo un procedimento per omessa comunicazione degli agenti contabili 

tenuti alla resa del conto e del responsabile del procedimento, ai sensi degli artt. 138 e seguenti del 

C.G.C., e al mancato deposito dei Conti Giudiziali per l’anno 2019, facendo pervenire un Decreto di 

Richiesta Istruttoria, fascicolo n. I00574/2021/LPU; 

- con D.D.G. n. 14 del 11/01/2022 sono stati nominati: 

1. gli agenti contabili interni tenuti alla resa dei conti giudiziali per gli anni 2019 e successivi: 

Nome 

Cognome 

e 

Categoria 

appartene

nza 

Luogo e 

data di 

nascita Codice Fiscale Ruolo 

Struttura di 

Riferimento 

Tipologia 

agente 

contabile 

Indirizzo 

pec 

Romualdo 

Mazza, 

Cat. C 

 

  

 

Responsabi

le Ufficio 

Economato 

Amministra

zione 

Centrale 

Economo 

ufficioecon

omato@cer

t.unicz.it  

Pompeo La 

Banca, Cat. 

D 

 

 

 

  

 

Segretario 

amministra

tivo  

Dipartiment

o di 

Giurisprude

nza 

Economia e 

Sociologia 

Economo 
dsgses@ce

rt.unicz.it  

De Sarro 

Giovambat

tista 

 

 

 

 

Magnifico 

Rettore 

Università 

Magna 

Graecia di 

Catanzaro 

Rappresenta

nte Legale 

pro tempore 

Università 

Magna 

Graecia di 

Catanzaro 

Consegnat

ario con 

debito di 

custodia di 

azioni e 

partecipazi

oni di 

società 

partecipate 

rettore@ce

rt.unicz.it 

 

2. il Responsabile del procedimento per la fase di verifica o controllo amministrativo delle spese 

sostenute sul fondo economale del Dipartimento di Giurisprudenza Economia e Sociologia, 

Prof. Geremia Romano. 

Nom

e 

Cogn

ome   

Luogo e data di 

nascita Codice Fiscale Ruolo 

Struttura 

di 

Riferime

nto Tipologia incarico 

Indirizzo 

pec 
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Gere

mia 

Rom

ano 

 

  

Direttor

e di 

Diparti

mento  

Dipartim

ento di 

Giurispr

udenza 

Economi

a e 

Sociolog

ia 

Responsabile del 

Procedimento 

dsgses@cer

t.unicz.it  

 

3. il Responsabile del Procedimento ai fini del deposito dei conti giudiziali, previa parificazione 

dei conti medesimi, unitamente alla relazione degli organi di controllo interno, presso la 

sezione giurisdizionale della Corte dei conti della Regione Calabria, Dott.ssa Grazia Colafati, 

incaricandola di porre in essere tutte le attività funzionali all’approvazione e all’invio dei 

conti giudiziali a decorrere dai conti dell’esercizio 2019; 

-  l’Agente Contabile esterno per la gestione del servizio di cassa dell’Ateneo è la Banca Unicredit 

S.p.A. (denominata “Cassiere”), come da convenzione sottoscritta con Contratto repertorio n. 

254/2010 attualmente in essere;  

- l’Ateneo ha dato seguito al Decreto di istruttoria della Procura Regionale della Corte dei Conti 

trasmettendo con nota inviata via pec in data 12/01/2022 il D.D. G. n. 14 del 11/01/2022 di nomina 

degli agenti contabili e del responsabile del procedimento a decorrere dai conti dell’esercizio 2019, 

impegnandosi a trasmettere entro il termine dei 30 giorni dall’approvazione, unitamente alla relazione 

degli organi di controllo interno, presso la Sezione giurisdizionale territorialmente competente la 

parificazione dei conti giudiziali per gli esercizi 2019 e 2020; 

- la Dott.ssa Colafati, già Responsabile del servizio finanziario, nominata Responsabile del 

Procedimento,  

per l’esercizio 2019, ha proceduto a: 

- attestare l’avvenuta parificazione dei conti giudiziali presentati dagli agenti contabili interni 

ed esterni dell’Ateneo;  

- attestare che l’istruttoria relativa alla parifica dei conti presentati è stata svolta verificando la 

corrispondenza tra i dati delle spese economali, dei rendiconti del maneggio di denaro o valori 

a qualunque titoli detenuti e dei relativi versamenti all’ente tesoriere e della verifica di cassa 

con le risultanze economico – finanziarie non hanno evidenziato discordanze con le scritture 

contabile dell’ente; 

- attestare che i conti giudiziali dell’Economo dell’Amministrazione Centrale e dell’Economo 

del Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia responsabili della gestione dei 

fondi economali per spese minute, corrispondono con gli ordinativi periodici di reintegro dei 

fondi economali, con le scritture contabili dell’Ateneo e verificato la regolarità delle verifiche 

di cassa effettuate dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ateneo; 

- attestare che per il Conto della Gestione dell’Agente Contabile consegnatario delle 

Azioni/Partecipazioni di Ateneo il numero ed il valore delle partecipazioni corrisponde con le 

scritture contabili dell’Ateneo; 

- il Collegio dei Revisori dell’Ateneo in sede di verifiche periodiche ha verificato, per il conto 

dell’Economo, la corrispondenza delle scritture dell’Economo dell’Amministrazione Centrale 

con le scritture contabili dell’Università (verbali n.n. 7 e 10 del 2019) ed effettuato le verifiche 

trimestrali delle scritture contabili dell’Ateneo con quelle del cassiere e che, in particolare, i conti 

del Tesoriere e del Consegnatario delle Azioni/partecipazioni dell’Ateneo sono stati già oggetto 

di approvazione con i seguenti verbali: 

- Verbale n. 13/2020: Verifica di cassa al 31/12/2019, con riconciliazione conto del 

Tesoriere e giornale di cassa dell’Amministrazione al 31/12/2019, e Relazione su 

partecipate; 
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- Verbale n. 15/2020: Approvazione Bilancio Unico di esercizio 2019, comprendente sia 

la riconciliazione con il Tesoriere che la Riconciliazione delle partecipate con i saldi dello 

Stato Patrimoniale di Ateneo. 

 

per l’esercizio 2020 ha proceduto a: 

- attestare l’avvenuta parificazione dei conti giudiziali presentati dagli agenti contabili interni 

ed esterni dell’Ateneo;  

- attestare che l’istruttoria relativa alla parifica dei conti presentati è stata svolta verificando la 

corrispondenza tra i dati delle spese economali, dei rendiconti del maneggio di denaro o valori 

a qualunque titoli detenuti e dei relativi versamenti all’ente tesoriere e della verifica di cassa 

con le risultanze economico – finanziarie non hanno evidenziato discordanze con le scritture 

contabile dell’ente; 

- attestare che i conti giudiziali dell’Economo dell’Amministrazione Centrale e dell’Economo 

del Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia responsabili della gestione dei 

fondi economali per spese minute, corrispondono con gli ordinativi periodici di reintegro dei 

fondi economali, con le scritture contabili dell’Ateneo e verificato la regolarità delle verifiche 

di cassa effettuate dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ateneo; 

- attestare che per il Conto della Gestione dell’Agente Contabile consegnatario delle 

Azioni/Partecipazioni di Ateneo il numero ed il valore delle partecipazioni corrisponde con le 

scritture contabili dell’Ateneo; 

- i conti del Tesoriere e del Consegnatario delle Azioni/partecipazioni dell’Ateneo sono stati già 

oggetto di approvazione con i seguenti verbali: 

- Verbale n. 20/2021: Verifica di cassa al 31/12/2020, con riconciliazione conto del Tesoriere 

e giornale di cassa dell’Amministrazione al 31/12/2020; 

- Verbale n. 21/2021: Relazione su partecipate; 

- Verbale n. 22/2021: Approvazione Bilancio Unico di esercizio 2020, comprendente sia la 

riconciliazione con il Tesoriere che la Riconciliazione delle partecipate con i saldi dello 

Stato Patrimoniale di Ateneo. 

- il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti con relazione del 21/01/2022, dopo aver visionato 

la documentazione inerente al deposito dei conti giudiziali per gli anni 2019 e 2020 presso l’Area 

Servizi Finanziari, Economici e Fiscali, ha: 

- preso atto della funzione di "Agente Contabile" svolta per gli anni 2019 e 2020 dai dipendenti 

individuati con D.D. n. 14/2022 quali Agenti Contabili interni per la presentazione del Conto 

Giudiziale dell'Ateneo; 

- approvato le modalità di "resa del conto giudiziale" e di "presentazione del conto" alla Corte 

dei Conti come descritte nella presente istruttoria; 

- approvato i verbali di parificazione dei Conti Giudiziali per gli anni 2019 e 2020 a firma del 

Responsabile del Procedimento, Dott.ssa Calafati. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, vista la relazione del Presidente del 

Collegio dei Revisori del 21/01/2022, all’unanimità: 

- ratifica e convalida, con la presente presa d’atto, la funzione di “Agente Contabile” svolta 

negli anni 2019 e 2020 dai dipendenti individuati con D.D.G. n. 14 dell’11/01/2022 quali 

Agenti Contabili interni per la presentazione del Conto Giudiziale dell’Ateneo; 

- approva le modalità di “resa del conto giudiziale” e di “presentazione del conto” alla Corte 

dei Conti come descritte nella presente istruttoria; 

- dà mandato alla Responsabile del Procedimento, Dott.ssa Grazia Colafati, entro il termine di 

30 giorni dalla presente delibera, di trasmettere la parificazione dei conti giudiziali per gli anni 

2019 e 2020, unitamente alla succitata delibera di approvazione del Consiglio di 

Amministrazione e del verbale di ratifica del Collegio dei revisori dei Conti, alla Sezione 

Giurisdizionale della Corte dei conti - Regione Calabria. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è pertanto 
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immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

Interrompe il collegamento telematico la Dott.ssa Grazia Colafati 

 

4. Provvedimenti per l’edilizia e assegnazioni spazi 

 

A questo punto, apre il collegamento telematico l’Ing. Rosario Punturiero, Responsabile dell’Area 

Servizi Tecnici e Negoziali dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro. 
 

4.1 Realizzazione del Centro Interdipartimentale di Didattica Innovativa e di Simulazione In 

Medicina e Professioni Sanitarie. 

Sul punto relaziona l’Ing. Rosario Punturiero il quale fa presente che: 

- in data 29/08/2018 presso la sede della Regione Calabria è stata sottoscritta la convenzione quadro 

rep. n°2503 di pari data per la realizzazione del “Piano di interventi infrastrutturali per l’innovazione 

tecnologica, laboratori di settore e per l’ammodernamento delle sedi didattiche”, rientrante 

nell’azione 10.5.7 dell’asse 11 del POR Calabria FESR/FSE 2014/2020. Tale convenzione prevede 

un cofinanziamento a favore dell’Ateneo di € 8.500.000,00 per la realizzazione di 7 interventi di 

potenziamento infrastrutturale. Tra questi interventi rientra il finanziamento per la realizzazione del 

Centro Interdipartimentale di didattica innovativa e di simulazione in medicina e professioni sanitarie 

per un importo pari a € 2.500.000,00 a carico della Regione;  

- con delibera del Consiglio di Amministrazione del 29/10/2018 è stato approvato il progetto 

preliminare relativo alla “Realizzazione del centro interdipartimentale di didattica innovativa e di 

simulazione in medicina e professioni sanitarie” per un importo complessivo pari a € 2.500.000,00, 

di cui € 864.919,32 per lavori, € 1.120.000,00 per arredi e attrezzature ed € 515.080,68 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione;  

- in data 03/06/2019 è stata sottoscritta digitalmente dal Rettore la convenzione rep. n°4902 di pari 

data tra la Regione Calabria - Dipartimento Presidenza, Settore 4 Alta Formazione e Università e 

l’Università Magna Graecia di Catanzaro per la realizzazione dell’operazione denominata “Centro 

Interdipartimentale di Didattica Innovativa e di Simulazione in Medicina e Professioni Sanitarie” per 

un importo complessivo dell’intervento pari a € 2.500.000,00, imputato sui finanziamenti a valere 

sull’azione 10.5.7 del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020;  

- l’Università Magna Græcia, con nota prot. n° 19066 del 18/09/2020, ha comunicato al competente 

Settore Alta Formazione e Università della Regione Calabria, la rimodulazione dei tempi per la 

realizzazione sui singoli interventi, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 comma 5 della convenzione 

rep. n° 4902 del 03.06.2019, e che, pertanto, in data 23.09.2020 è stato sottoscritto digitalmente dal 

Rettore l’atto aggiuntivo alla richiamata convenzione, rep. n° 7948 del 23/09/2020, che posticipa il 

termine fissato per la conclusione degli interventi dall’11/08/2022 al 31/03/2023;  

- in considerazione del ristretto tempo a disposizione per la realizzazione dell’intervento nonché della 

carenza di organico di personale tecnico qualificato in servizio presso l’Area Servizi Tecnici, con 

DDG n° 252 del 02/03/2021 è stato approvato il bando di gara, il disciplinare di gara e gli annessi 

allegati, predisposti dal Responsabile del Procedimento ed autorizzato l'espletamento della procedura 

aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art.95, comma 3, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento dell’incarico 

dei servizi di progettazione definitiva, esecutiva, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione ed esecuzione e attività tecnico amministrative connesse inerenti la 

“realizzazione del centro interdipartimentale di didattica innovativa e di simulazione in medicina e 

professioni sanitarie” per un importo complessivo pari ad € 188.977,26, oltre I.V.A. e CNPAIA;  

- con D.D.G. n. 752 del 10/06/2021 sono stati approvati gli atti di gara e l’appalto è stato aggiudicato 

all’operatore economico RTP Ing. Marco Hanaman - Studio di Ingegneria Francesco Cosentino – 

Arch. Annamaria Corrado – Arch. Gennarino Ruffo con sede in via Lungarno B. Cellini n°25 – 50125 

Firenze, che ha offerto sull’importo dei servizi a base d’asta il ribasso percentuale del 39,71%, per un 
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a meno di alcune prescrizioni che, con la sottoscrizione del verbale di verifica, presentato a mezzo 

pec del 12/01/2022, il RTP si è impegnato ad assolvere contestualmente alla redazione del progetto 

esecutivo; 

- le opere da realizzare sono conformi alle norme igienico-sanitarie vigenti in materia, in relazione 

alla tipologia di intervento proposto, come da asseverazione presentata dai progettisti Arch. Pierpaolo 

Papi e Ing. Vincenzo Cosimo in data 25/01/2022, ai sensi dell’art. 20, c. 1) del d.P.R. 380/01 come 

modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 301/02 ai sensi della L.R. n. 19/01 e dal suo Regolamento di 

attuazione; 

- le opere da realizzare sono conformi alle norme di prevenzione incendi vigenti in materia, in 

relazione alla tipologia di intervento proposto, come da asseverazione presentata dai progettisti Arch. 

Pierpaolo Papi e Ing. Vincenzo Cosimo in data 31/01/2022, ai sensi dell’art. 20, c. 1) del d.P.R. 380/01 

come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 301/02 ai sensi della L.R. n. 19/01 e dal suo Regolamento 

di attuazione; 

- sussiste la necessità di procedere all’approvazione del progetto definitivo preventivamente all’avvio 

della progettazione esecutiva dell’intervento; 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità: 

- approva il progetto definitivo con relativo quadro economico per “realizzazione della biblioteca di 

Ateneo presso il 3° livello dei corpi A e B dell’Edificio dell’Area Medica e delle Bioscienze (II° 

stralcio)” che prevede una spesa complessiva pari a Euro 3.000.000,00, di cui Euro 1.598.169,56 per 

lavori, Euro 85.846,38 per oneri della sicurezza, Euro 665.000,00 per arredi e attrezzature e Euro 

650.984,06 per le somme a disposizione dell’Amministrazione. 

- dà mandato agli Uffici per la predisposizione del progetto esecutivo dell’intervento. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è pertanto 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

4.3 Lavori di realizzazione della Biblioteca della Scuola di Medicina e Chirurgia da eseguire al 

livello III - Corpo b) dell’Edificio dell’Area Medica e delle Bioscienze dell’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro (I stralcio). Approvazione perizia di variante. 

Sul punto relaziona l’Ing. Rosario Punturiero il quale fa presente che: 

- con D.D.G. n° 362 del 12.05.2017 è stato nominato l’ing. Rosario Punturiero R.U.P. dei lavori di 

realizzazione della biblioteca della Scuola di Medicina e Chirurgia da eseguire al livello III - Corpo 

B dell’Edificio dell’Area Medica e delle Bioscienze dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

- con delibera del Consiglio di Amministrazione del 17.04.2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di realizzazione della biblioteca della Scuola di Medicina 

e Chirurgia da eseguire al livello III - Corpo B dell’Edificio dell’Area Medica e delle Bioscienze 

dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro; 

- con successivo D.D.G. n° 655 del 04.06.2020, esecutivo ai sensi di legge, si è preso atto del 

finanziamento dell'appalto, sono stati stabiliti gli elementi essenziali del contratto di cui agli artt. 32 

comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 (o Codice dei contratti) e s.m.i. e 192 del D.Lgs. 267/2000, ed è stato, 

quindi, disposto di aggiudicare l'appalto mediante procedura aperta, avvalendosi del criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, e di stipulare il relativo contratto con determinazione 

del corrispettivo a corpo; 

- il bando dei “lavori di realizzazione della biblioteca della Scuola di Medicina e Chirurgia da eseguire 

al livello III - Corpo B dell’Edificio dell’Area Medica e delle Bioscienze dell’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro" è stato regolarmente pubblicato secondo i tempi ed i modi previsti 

dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., prevedendo un importo a base d’asta di   Euro 630.900,04 di cui Euro 

18.016,26 relativi ad oneri per la sicurezza, come risultanti dall'apposito quadro economico annesso 

al progetto esecutivo e non soggetti a ribasso; 

- il giorno 14.12.2020, con D.D.G. n. 1489, ad esito della procedura di gara, è stato dichiarato 

provvisoriamente aggiudicatario dell’appalto il contraente Costruzioni Edili 2001 Srl, con sede in 
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via F. Jerace n.11-88100 (Cz), che si è dichiarato disponibile ad eseguire i lavori per Euro 

491.042,48,e per gli oneri per la sicurezza Euro 18.016,26, per complessivi Euro 509.058,74 giusto 

ribasso del 19,88% offerto in sede di gara. 

- sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e 

finanziaria del citato contraente; 

- i lavori sono finanziati con fondi propri di Ateneo; 

- l’Ufficio Tecnico dell’Università ha verificato in capo alla Ditta il possesso dei requisiti di ordine 

generale e di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti per la partecipazione 

alla gara, come risulta dalla documentazione conservata agli atti dell’Amministrazione; 

- l’Amministrazione ha proceduto in data 3.12.2020 (prot. 

n°PR_KRUTG_ingresso_0105928_20201203) tramite il sistema B.D.N.A., a richiedere alle 

competenti Autorità, per la Ditta aggiudicataria, il rilascio della comunicazione antimafia ai sensi 

del D.Lgs. 159/2011; 

- la Ditta, a garanzia degli obblighi assunti in sede di stipula del contratto e secondo le disposizioni 

di legge, ha costituito la cauzione definitiva mediante la polizza fideiussoria n. 

1692.00.27.2799805797 emessa dalla Sace Simest Gruppo CDP per una somma di euro 40.481,00  

e successivamente in data 22.12.2020 , ha stipulato la copertura assicurativa per danni da esecuzione 

e per responsabilità civile verso terzi mediante polizza e relativa appendice n.1728021 emessa 

dall’Elba Assicurazioni con la quale è stata garantita una somma pari ad euro 509.058,74 pari al     

costo dell’opera; 

- il contratto d’appalto è stato registrato in data 10.03.2021 con repertorio 372/2021, serie 1T, 

numero 1199; 

- in data 20.04.2021, prot. 179220/2021 è stata depositata tramite sportello SUE la SCIA dei lavori 

di realizzazione della biblioteca della Scuola di Medicina e Chirurgia da eseguire al livello III - Corpo 

B dell’Edificio dell’Area Medica e delle Bioscienze dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

- con D.D.G. 241 del 01.03.2021 l’arch. Annamaria Corrado è stata incaricata quale Direttore dei 

Lavori dei lavori di realizzazione della Biblioteca della Scuola di Medicina e Chirurgia da eseguire 

al livello III - Corpo B dell’Edificio dell’Area Medica e delle Bioscienze dell’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

- il 18 aprile 2021, è stata convocata una riunione con i responsabili dello SBA (Servizio 

Bibliotecario di Ateneo) per definire le modalità di smobilizzo dei locali interessati dai lavori. Da 

codesta riunione è emersa la necessità di provvedere all'allestimento di alcuni locali atti ad ospitare 

gli uffici della biblioteca tenuto conto dell'impossibilità sopraggiunta di poterli collocare in altre sedi 

dell'Ateneo. Si sono dunque individuati dei locali nelle adiacenze dell'area di intervento; detti locali 

risultavano tuttavia allo stato rustico; quindi, si è ravvisata la necessità di intervenire con dei lavori 

di adeguamento, sia edile che impiantistico in modo da poter allestire gli uffici della biblioteca per 

la durata dei lavori, con l'affidamento degli stessi alla medesima Impresa titolare dell'appalto; 

- che in data 23.04.2021 è stata disposta la consegna dei lavori; 

- con PEC del 11.06.2021 il Direttore dei Lavori ha avanzato richiesta di formulazione di variante 

in corso d’opera per l’esecuzione di lavori supplementari necessari all’allestimento dei locali ove 

trasferire, per l’intera durata dei lavori, il personale addetto alla Biblioteca, gli arredi e i libri, non 

compresi nell’appalto iniziale; 

- che in data 15.06.2021 il R.U.P. a mezzo PEC autorizzava l’esecuzione della variante; 

- che in data 05.08.2021 è stata disposta la sospensione dei lavori per consentire il trasloco degli 

arredi e dei libri nei nuovi locali predisposti in presenza del personale addetto che in quel momento 

si trovava in ferie; 

- successivamente con verbale del 11.10.2021 è stata disposta la ripresa degli stessi e per effetto di 

ciò il termine per l’ultimazione dei lavori veniva fissata per il giorno 27.12.2021 

Inoltre, l’Ing. Punturiero fa, altresì, presente che: 

- nel mese di ottobre 2021 è stato acquisito il progetto della perizia di variante per l’esecuzione di 
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lavori supplementari necessari e non compresi nell’appalto iniziale finalizzati all’esecuzione dei 

lavori di realizzazione della biblioteca della Scuola di Medicina e Chirurgia da eseguire al livello III 

- Corpo B dell’Edificio dell’Area Medica e delle Bioscienze dell’Università degli Studi “Magna 

Graecia” di Catanzaro; 

- la stessa è stata oggetto di verifica da parte dell’Ufficio tecnico dell’Ateneo e di successiva 

integrazione da parte del progettista; 

- la perizia di cui sopra rientra tra i casi previsti dall’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. In particolare, 

la stessa ricade nel caso di cui all’art. 106 comma 1 lettera c, e comma 7, del Codice degli Contratti 

Pubblici di cui al D. Lgs.50/16, trattandosi di lavori in variante che soddisfano le seguenti due 

condizioni: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

Inoltre, ai sensi del comma 7 dell’art. 106, nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i 

settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non 

eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale (nel caso specifico l'aumento di prezzo 

è pari ad € 81.386,03 al netto del ribasso offerto corrispondente ad una percentuale del 

15,98%). 

- la versione definitiva firmata digitalmente dal progettista e dall’impresa è stata trasmessa in data 

23.11.2021. 

- il RUP in data 13.12.2021 ha espresso parere favorevole alla suddetta variante; 

- è stato firmato dall'appaltatore il verbale dei nuovi prezzi e l'atto di sottomissione che prevede, 

all'art. 5, la concessione per l'esecuzione dei lavori di variante di 60 (sessanta) giorni naturali e 

consecutivi, aggiuntivi al contratto principale. Pertanto, in funzione della sospensione di giorni 67 

(dal 05/08/2021 al 11/10/2021) l'ultimazione dei lavori relativi all'intero appalto di che trattasi, viene 

ristabilita e fissata entro il termine ultimo del 25/02/2022; 

- per effetto della intervenuta variante il nuovo quadro economico è così composto 

computo estimativo edili e impianti 704.800,94 € 

A1 oneri per la sicurezza da computo interni ai lavori 13.469,66 € 

A2 computo estimativo edili e impianti al netto degli oneri interni 

ai lavori 
691.331,28 € 

A3 oneri per la sicurezza da PSC 8.240,49 € 

A4 economie di gara (-19,88% SU A2) 137.436,66 € 

A5 lavori al netto della sicurezza con ribasso d'asta -19,88% 553.894,62 € 

A6 supplemento oneri sicurezza covid 14.840,00 € 

TOTALE LAVORI al lordo del ribasso(A1+A5+A6) 727.881,43 € 

TOTALE importo LAVORI al netto del ribasso A1+A3+A5 590.444,77 € 

a) Accantonamento (imprevisti, lavori in economia) 18.000,00 € 

b) Forniture (arredi industriali e su misura) 172.529,71 € 

c) spese generali (pubblicità, bando etc.) 1.200,00 € 

d) spese tecniche (progettazione def/esec) 48.987,00 € 

e) Inarcassa 4% 1.959,48 € 

f) incentivi per funzioni tecniche relative Art. 113 D L.vo 50\2016 e 

s.m.i. 
14.557,23 € 

g) IVA su Comp. Tecniche professionista appartenete regime 0,00 € 
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forfettario 

h) IVA su Lavori (10%) 59.044,48 € 

i) IVA su forniture (22%) 37.956,54 € 

l)Economie di gara 55.320,80 € 

totale SdA (B) 409.555,23 € 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.000.000,00 € 

- come si può riscontrare dal quadro economico riportato sopra le maggiori somme necessarie per 

l'esecuzione dei lavori in variante trovano comoda copertura nell'ambito del quadro economico di 

progetto mediante l'utilizzo della voce "Economie di Gara". 

- con D.D.G. n. 100 del 24.01.2022 è stata approvata ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera c, e 

comma 7, del codice dei contratti pubblici di cui  al D. Lgs 50/2016 e art. 8 comma  2 del D.M. 

49/2018, la perizia  di  variante per l'esecuzione di lavori di variante necessari e non compresi 

nell'appalto iniziale finalizzati all'esecuzione dei lavori di realizzazione del 1° stralcio della 

biblioteca della Scuola di Medicina e Chirurgia da eseguire al livello III - Corpo B dell'Edificio 

dell'Area Medica e delle Bioscienze dell'Università degli Studi "Magna Graecia" di Catanzaro 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità: 

-  approva  ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera c, e comma 7, del codice dei contratti pubblici di 

cui  al D. Lgs 50/2016 e art. 8 comma  2 del D.M. 49/2018, la perizia  di  variante per l'esecuzione 

di lavori di variante necessari e non compresi nell'appalto iniziale finalizzati all'esecuzione dei lavori 

di realizzazione del 1° stralcio della biblioteca della Scuola di Medicina e Chirurgia da eseguire al 

livello III - Corpo B dell'Edificio dell'Area Medica e delle Bioscienze dell'Università degli Studi 

"Magna Graecia" di Catanzaro; 

- approva, per l'effetto della seguente approvazione, la determinazione dell'importo contrattuale 

dell'appalto in € 590.444,77, oltre IVA, di cui € 553.894,62, oltre IVA, per lavori al netto del ribasso 

di gara e € 36.550,15, oltre IVA, per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

- autorizza l'Ufficio Contratti alla sottoscrizione dell'atto aggiuntivo al contratto principale per 

l'importo complessivo pari a € 590.444,77, oltre IVA, di cui € 553.894,62, oltre IVA, per lavori al 

netto del ribasso di gara e € 36.550,15, oltre IVA, per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

- concede, per l'esecuzione dei lavori in variante, 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi, 

aggiuntivi al contratto principale. Pertanto, in funzione della sospensione di giorni 67 (dal 

05/08/2021 al 11/10/2021) l'ultimazione dei lavori relativi all'intero appalto di che trattasi, viene 

ristabilita e fissata entro il termine ultimo del 25/02/2022. 

- ratificare il D.D.G. n. 100 del 24.01.2022 con il quale è stata approvata la perizia di variante in 

oggetto. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è pertanto 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

4.4 Lavori edili ed impiantistici per la realizzazione di due Laboratori Didattici a servizio della 

Scuola di Farmacia e Nutraceutica presso il livello -1 del Corpo G dell’Edificio dell’Area 

Medica e delle Bioscienze dell’Università degli Studi Studi “Magna Graecia” di Catanzaro. 

Sul punto relaziona l’Ing. Rosario Punturiero il quale fa presente che: 

- con D.D.G. n° 825 del 02/11/2017 è stato nominato l’ing. Rosario Punturiero R.U.P. dei “lavori 

edili ed impiantistici per la realizzazione di due laboratori didattici a servizio della scuola di 

Farmacia e Nutraceutica presso il livello -1 del Corpo G dell’Edificio dell’Area Medica e delle 

Bioscienze dell’Università “Magna Graecia” di Catanzaro”; 

- con D.D.G. n°260 del 19/03/2018 è stata disposta l'aggiudicazione definitiva dell'incarico dei 

"Servizi di progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza 

in fase di progettazione e attività tecnico amministrative connesse inerenti i lavori edili ed 
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impiantistici per  la realizzazione di un laboratorio didattico a servizio della Scuola di Farmacia e 

Nutraceutica presso il livello -1 del Corpo G dell'Edificio dell'Area Medica e delle Bioscienze 

dell'Università Magna Graecia di Catanzaro" al RTP: Studio di Progettazione e Ricerca Cosimo - 

New ldrogeo Ph.D. lng. Vincenzo Alfonso Cosimo (CAPOGRUPPO) - Arch. Aldo Lazzaro 

(MANDANTE) - lng. Filippina Procopio (MANDANTE), con sede in Via S. Pertini , 11 - 88821 

Rocca di Neto (KR), per un importo, al netto del ribasso del 51,00%, pari ad € 42.819,65 oltre IVA 

e CNPAIA; 

- in data 03/05/2018 è stato sottoscritto il disciplinare d'incarico dei servizi di che trattasi tra 

l'Università e il suddetto RTP, per l'importo, al netto del ribasso del 51,00%, pari ad €42.819,65 oltre 

IVA e CNPAIA; 

- in fase di progettazione definitiva è stata valutata la possibilità, anche a seguito della necessità di 

predisporre il progetto da presentare alla Regione Calabria per il finanziamento nell'ambito Por 

Calabria 2014-2020 - Azione 10.5.7 - interventi infrastrutturali per l'innovazione tecnologica, 

laboratori di settore e per l'ammodernamento delle sedi didattiche, di realizzare i lavori di 

completamento dell'intero livello -1 del Corpo G dell'Edificio dell'Area Medica e delle Bioscienze, 

inizialmente previsti in due stralci, con un unico intervento al fine di ottimizzare il layout distributivo 

e garantire, fin da subito, la massima funzionalità dell'intero plesso didattico. La realizzazione in 

due stralci, tra l'altro, avrebbe creato seri problemi di interferenza tra i lavori di completamento della 

zona rustica (2° stralcio) e le attività didattiche nel frattempo avviate nella porzione completata con 

il 1° stralcio; 

- il R.U.P. per le vie brevi ha dato mandato al RTP: Studio di Progettazione e Ricerca Cosimo - New 

ldrogeo Ph.D. lng. Vincenzo Alfonso Cosimo (CAPOGRUPPO) - Arch. Aldo Lazzaro 

(MANDANTE) - lng. Filippina Procopio (MANDANTE) di predisporre il progetto definitivo ed 

esecutivo dei lavori di completamento dell'intero livello -1 del Corpo G dell'Edificio dell'Area 

Medica e delle Bioscienze da realizzare in un unico intervento; 

- con delibera del Consiglio di Amministrazione del 28/06/2018 è stato approvato il progetto 

definitivo dei "lavori edili ed impiantistici per la realizzazione di due laboratori didattici per la 

Scuola di Farmacia e Nutraceutica presso il livello -1 del Corpo G dell'Edificio dell'Area Medica e 

delle Bioscienze dell'Università Magna Graecia di Catanzaro" per un importo complessivo pari a 

€1.041.688,73, di cui € 713.747,13 per lavori a base d'asta, € 21.412,41 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso ed € 306.529,19 per IVA e altre somme a disposizione dell' Amministrazione; 

- con delibera del Consiglio di Amministrazione del 29/10/2018 è stato approvato il progetto 

esecutivo dei "lavori edili ed impiantistici per la realizzazione di due laboratori didattici per la 

Scuola di Farmacia e Nutraceutica presso il livello -1 del Corpo G dell'Edificio dell'Area Medica e 

delle Bioscienze dell'Università Magna Graecia di Catanzaro" per un importo complessivo pari a 

€1.000.000,00, di cui € 707.681,71 per lavori a base d'asta, € 21.688,39 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso ed € 270.629,90 per IVA e altre somme a disposizione dell'Amministrazione; 

- con D.D.G. n°204 del 11/02/2020 sono stati aggiudicati definitivamente i lavori di cui al progetto 

esecutivo denominato "Completamento dei Laboratori Didattici, di Ricerca e Studi al livello -1 

Corpo G per la Scuola di Medicina, Farmacia e Nutraceutica" alla ditta ESSEBI COSTRUZIONI 

di Salvatore Baffa, con sede in loc. Mola - 88836 Cotronei (KR), che ha offerto il ribasso del 29,190 

%, per un importo complessivo pari a€ 522.797,81 + IVA, di cui € 501.109,42 per lavori ed € 

21.688,39 per oneri della sicurezza; 

- in data 03/06/2020 è stato sottoscritto il contratto d'appalto, registrato presso l'agenzia delle entrate 

dì Catanzaro con il n°2052 serie 1T del 04/06/2020, dei lavori dì cui al progetto esecutivo 

denominato "Completamento dei Laboratori Didattici, di Ricerca e Studi al livello -1 Corpo G per 

la Scuola di Medicina, Farmacia e Nutraceutica” con la ditta ESSEBI COSTRUZIONI  di Salvatore 

Baffa; 

- in data 17/04/2021 è stata disposta la consegna totale dei lavori; 

- per le vie brevi il Direttore dei Lavori ha avanzato richiesta di formulazione di variante in corso 

d’opera per l’esecuzione di lavori supplementari necessari al "Completamento dei Laboratori 
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Didattici, di Ricerca e Studi al livello -1 Corpo G per la Scuola di Medicina, Farmacia e 

Nutraceutica” non compresi nell’appalto iniziale; 

- il R.U.P. per le vie brevi autorizzava l’esecuzione della variante; 

Inoltre, l’Ing. Punturiero fa, altresì, presente che: 

- in data 12/11/2021 è stato presentato dal D.L. il progetto complementare di perizia di variante e 

suppletiva in merito ai lavori di che trattasi; 

- la perizia di cui sopra ricade nel caso di cui all’art. 106 comma 1 lettera c, e comma 7, del Codice 

degli Contratti Pubblici D. Lgs.50/16, trattandosi di lavori in variante che soddisfano le seguenti due 

condizioni: 

- la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore; 

- la modifica non altera la natura generale del contratto; 

Inoltre, ai sensi del comma 7 dell’art. 106, nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori 

ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per 

cento del valore del contratto iniziale (nel caso specifico l'aumento di prezzo è pari ad € 

122.720,75 al netto del ribasso offerto, corrispondente un aumento del 24,49% dell’importo 

contrattuale). 

- la Stazione Appaltante ha effettuato una verifica degli elaborati di perizia trasmessi, dalla quale 

sono emerse alcune non conformità; 

- sono state trasmesse successive versione del progetto complementare, come da pec del 29/12/2021, 

21/01/2022, 25/01/2022; 

- la versione definitiva firmata digitalmente dal D.L. e dall’impresa è stata trasmessa in data 

26/01/2022. 

- il RUP, coadiuvato dagli Ingg. Maria Vittoria Caruso e Antonio Marasco ha espresso parere 

favorevole alla suddetta variante, come da istruttoria del 27/01/2022; 

- per l'esecuzione dei lavori di variante sono necessari 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, 

aggiuntivi al contratto principale. Pertanto, l'ultimazione dei lavori relativi all'intero appalto di che 

trattasi, viene ristabilita e fissata entro il termine ultimo del 02/03/2022; 

- per effetto della intervenuta variante il nuovo quadro economico è così composto: 

 

IMPORTO DEI 

LAVORI 

Gara Contratto Variante 

A1 Lavori a base d'asta (escluso 

OS intrinseci) 

€         707.681,71 €         501.109,42 €         501.109,42 

  Lavori Supplementari     €         122.720,75 

A2 Oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso 

€           21.688,39 €          21.688,39 €          21.688,39 

A2.1 di cui per oneri intrinseci €           15.264,67 €          15.264,67 €          15.264,67 

A2.2 di cui per oneri estrinseci €             6.423,72 €            6.423,72 €            6.423,72 

A) Importo Complessivo 

lavori (A1+A2) 

€          729.370,10 €         522.797,81 €         645.518,56 

          

SOMME A DISPOSIZIONE 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

      

B1 Imprevisti €           36.516,39 €          36.516,39 €          36.516,39 

B2 Accantonamento di cui 

all’articolo 133 del 

D.Lgs.163/2006 

€           14.587,40 €          14.587,40 €          14.587,40 
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B3 Spese Tecniche €           89.356,17 €          75.726,56 €          94.658,21 

  

B4 

Spese per attività 

tecnico-amministrative 

connesse alla progettazione, 

di supporto al responsabile 

del procedimento, e 

di verifica e 

validazione 

  

€             7.446,35 

  

€            7.446,35 

  

€           7.446,35 

B5 Spese di pubblicità €             3.723,17 €            3.723,17 €           3.723,17 

B6 Accantonamento art. 113, c.2, 

D.Lgs. 50/16 

€           14.458,93 €          14.458,93 €          14.458,93 

B) Importo Complessivo 

Somme a Disposizione 

€          166.088,41 €         152.458,80 €        171.390,45 

          

IVA       

C1 Lavori, forniture, imprevisti 

e accantonamento B2 (10%) 

€           75.878,55 €          55.221,32 €          67.493,40 

C2 Oneri per la sicurezza (10%) €             2.168,84 €            2.168,84 €           2.168,84 

C3 Somme a disposizione 

(22%) (B4+B5) 

€             2.457,29 €          16.881,09 €          16.881,09 

C4 C.N.P.A.I.A. e I.V.A. su 

spese tecniche (B3) 

(4%+22%) 

€           24.036,81 €          24.018,94 €          25.444,13 

C) Importo Complessivo IVA €          104.541,49 €          98.290,19 €        111.987,45 

          

TOTALE A+B+C €   1.000.000,00 €      773.546,81 €     928.896,46 

 

- come si può riscontrare dal quadro economico riportato sopra le maggiori somme necessarie per 

l'esecuzione dei lavori in variante trovano copertura nell'ambito del quadro economico posto a base 

di gara. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità: 

- approva ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera c, e comma 7, del codice dei contratti pubblici D. 

Lgs 50/2016 e art. 8 comma 2 del D.M. 49/2018, la perizia di variante per l'esecuzione di lavori di 

variante necessari e non compresi nell'appalto iniziale finalizzati all'esecuzione dei lavori di 

"Completamento dei Laboratori Didattici, di Ricerca e Studi al livello -1 Corpo G per la Scuola di 

Medicina, Farmacia e Nutraceutica”; 

- approva, per l'effetto della seguente approvazione, l’elevazione dell’importo totale complessivo 

dell’opera a € 645.518,56 (euro seicentoquarantacinquemilacinquecentodiciotto/56), oltre I.V.A., di 

cui € 623.830,17 per lavori al netto del ribasso d’asta, € 21.688,39 per oneri della sicurezza, oltre 

I.V.A.; 

- autorizza l'Ufficio Contratti alla sottoscrizione dell'atto aggiuntivo al contratto principale per 

l'importo complessivo pari a € 645.518,56 (euro 

seicentoquarantacinquemilacinquecentodiciotto/56), oltre I.V.A., di cui € € 623.830,17 per lavori al 

netto del ribasso d’asta, € 21.688,39 per oneri della sicurezza, oltre I.V.A.; 

- delibera di concedere, per l'esecuzione dei lavori in variante, 30 (giorni) giorni naturali e 

consecutivi, aggiuntivi al contratto principale. Pertanto, l'ultimazione dei lavori relativi all'intero 

appalto di che trattasi, viene ristabilita e fissata entro il termine ultimo del 02/03/2022. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è pertanto 



Consiglio di Amministrazione        03.02.2022 

 

 

 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

A questo punto il Rettore chiede di anticipare la discussione del punto 8.2 Richiesta deposito 

nazionale della domanda di brevetto denominata “Trattamento di neoplasie umane con LNA-

i-miR-221 per il potenziamento degli effetti terapeutici e il controllo della tossicità a lungo 

termine di terapie antitumorali attraverso approcci di combinazione” (Inventori: Tassone, 

Tagliaferri, Di Martino). 

Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità autorizza l’anticipazione della discussione del punto  

8.2. 

 

8.2 Richiesta deposito nazionale della domanda di brevetto denominata “Trattamento di 

neoplasie umane con LNA-i-miR-221 per il potenziamento degli effetti terapeutici e il controllo 

della tossicità a lungo termine di terapie antitumorali attraverso approcci di combinazione” 

(Inventori: Tassone, Tagliaferri, Di Martino) 

Il Rettore porta a conoscenza che, con nota del 18/01/2022, è stata presentata all’Ateneo, da parte 

degli inventori Prof. P. Tassone, Prof. P. Tagliaferri e Dott.ssa M.T. Di Martino, la richiesta di 

deposito in Italia dell’invenzione dal titolo: “Trattamento di neoplasie umane con LNA-i-miR-221 

per il potenziamento degli effetti terapeutici e il controllo della tossicità a lungo termine di terapie 

antitumorali attraverso approcci di combinazione”. La suddetta invenzione è stata concepita 

nell’ambito di uno Special Program Molecular Clinical Oncology-AIRC, la cui attività di ricerca pre-

clinica e successivamente clinica, recentemente conclusa, è stata svolta presso l’Ateneo e riguarda la 

tutela di risultati inattesi in contesti non precedentemente pianificati, emersi dallo studio di fase 1 

appena concluso, mediante il trattamento con una molecola originale denominata LNA-i-miR-221 , 

sviluppata esclusivamente presso i laboratori dell’Oncologia Medica di UMG, già coperta da brevetto 

per la sua composizione ed attività antitumorale su alcuni tumori ematologici e solidi. La disponibilità 

di dati clinici promettenti, al momento sotto embargo, per questo agente First-in-Class apre a 

numerosi potenziali sviluppi di ulteriore sperimentazione preclinica e di una sperimentazione clinica 

più avanzata di fase 1b/2 in ambito oncologico e della medicina palliativa delle neoplasie umane. 

Tenuto conto che, con la suddetta nota del 18/01/2022, i succitati inventori hanno manifestato 

l’intendimento a cedere all’Ateneo i diritti brevettuali, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Brevetti 

dell’Ateneo, il Rettore comunica che, con e-mail del 31/01/2022 la Commissione Tecnica Brevetti ed 

Invenzioni dell’Ateneo ha trasmesso copia del verbale contenente il parere favorevole espresso dalla 

medesima Commissione, in data 31/01/2022, in quanto l’invenzione appare rivestire un buon 

carattere di originalità e il possibile uso in ambito biomedico sembra essere potenzialmente 

interessante.   

Inoltre, tenuto conto che l’art. 7 del Regolamento Brevetti dell’Ateneo prevede, tra l’altro, che “per 

le procedure di deposito delle domande di brevetto, l’Università può avvalersi della collaborazione 

di Studi di Consulenza Brevettuale abilitati di fronte all’Ufficio Italiano Brevetti e individuati sulla 

base dei criteri di specifica professionalità, disponibilità, rotazione, speditezza e, per quanto possibile, 

economicità”, il Rettore comunica che, tramite procedura negoziata, espletata ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lett. b) e comma 6 del D.Lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii, mediante “Richiesta di Offerta” 

nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA), è stato aggiudicato, secondo il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. n. 50/16 e 

ss.mm.ii., l’incarico per l’espletamento del servizio di Consulenza per le “Procedure per la protezione 

della proprietà intellettuale” alla società di consulenza brevettuale “Studio Rubino srl” di Catanzaro. 

Relativamente alle spese brevettuali, il Rettore precisa che l’art. 13 del suddetto Regolamento prevede 

che: “Nel caso di brevettazione a nome dell’Università, le spese relative alla pratica di brevetto 

(comprensive della preparazione del brevetto, del deposito della domanda di brevetto, delle spese per 

la copertura di brevetto e delle eventuali estensioni internazionali) sono a carico dell’Università”. 
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Il Rettore precisa, inoltre, che l’Area Finanziaria dell’Ateneo è stata autorizzata, con D.D.G. n° 965 

del 07/08/2019, ad imputare l’importo di aggiudicazione della gara sulla Voce COAN 

CA.04.41.09.04 del bilancio di Ateneo (COAN n° 3205/2021 – B/S S37). 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità: 

-  approva la cessione, a favore dell’Università Magna Graecia di Catanzaro, dei diritti patrimoniali 

sull’invenzione dal titolo: “Trattamento di neoplasie umane con LNA-i-miR-221 per il potenziamento 

degli effetti terapeutici e il controllo della tossicità a lungo termine di terapie antitumorali attraverso 

approcci di combinazione” (Inventori: Tassone, Tagliaferri, Di Martino) nonché il deposito in Italia 

della suddetta invenzione e relativo mantenimento; 

- dà mandato all’Area Servizi Finanziari, Economici e Fiscali di far gravare, sulla Voce COAN 

CA.04.41.09.04 del Bilancio di Ateneo (COAN n° 3205/2021 – B/S S37), la spesa che risulterà 

necessaria per il deposito in Italia della suddetta invenzione, comprensiva del servizio di consulenza 

reso e relative spese che saranno sostenute dallo Studio Rubino s.r.l. individuato per lo scopo tramite 

la summenzionata procedura negoziata. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

Interrompe il collegamento telematico l’Ing. Punturiero. 

 

5. Procedure di acquisizione di beni e servizi 

5.1 Richiesta attività di servizio professionale di consulenza e sviluppo requisiti su applicativi 

per i Sistemi Informatici UGOV- ESSE3 di CINECA. 

Il Rettore informa che, al fine di garantire un efficiente livello di servizio delle funzionalità 

software ed applicative attivate presso l'Ateneo in questi ultimi anni, con i nuovi Sistemi 

Informatici del CINECA, nonché di rispondere con tempestività alle richieste provenienti dagli 

Uffici Amministrativi dell’Ateneo che operano quotidianamente sulle procedure informatiche ed 

evitare, altresì, la macchinosità e la lungaggine dei tempi di richiesta, analisi, pareri e conferme 

che aggravano oltre modo l'attività amministrativa, ritardandone l'efficacia degli interventi in 

termini temporali, l'Area Servizi Informatici, che coordina le attività dal punto di vista 

progettuale e tecnico, con nota del Responsabile datata 14.01.2022, ha rappresentato la necessità 

di disporre di un servizio professionale di consulenza e sviluppo applicativo sui sistemi 

informatici in uso presso l'Ateneo da parte del personale del CINECA. Ciò consentirebbe di far 

fronte di volta in volta, con immediatezza, alle esigenze di varia natura (applicativa, formativa, 

supporto, analisi, ecc..) che gli Uffici Amministrativi, operanti a vario titolo sulle piattaforme 

software CINECA, manifesteranno nel corso delle loro attività. 

Al riguardo, il Rettore ricorda che il CINECA è un Consorzio interuniversitario di rilevanza 

nazionale, con finalità di sistema per l'istruzione, l'università e la ricerca, senza scopo di lucro, e 

ricorda, altresì, che l’Università di Catanzaro è membro effettivo di tale Consorzio e, pertanto, 

le attività suindicate saranno affidate al CINECA attraverso la stipula di un atto di affidamento 

per servizi professionali di consulenza e sviluppo requisiti su applicativi per i Sistemi Informatici 

UGOV- ESSE3 (n. 22000601), predisposto dal CINECA e allegato al presente verbale per costituirne 

parte integrante. 

Il Rettore informa che, nella suddetta nota, il Responsabile dell’Area Servizi Informatici ha 

comunicato che il costo stimato per la suddetta attività è di circa € 40.000,00 + IVA per l’anno 

2022 e fa presente, altresì, che tale costo graverà sulla voce COAN CA 04.41.01.05 

Manutenzione software del Bilancio Unico di Ateneo. 

Il Rettore prosegue e fa presente che l’attività di assistenza/consulenza verrà erogata e quindi 

pagata, a consumo, per l'anno 2022 sulla base delle giornate/ore lavorative effettivamente svolte 

per l'erogazione del servizio stesso, a seconda delle necessità che di volta in volta saranno 

manifestate dagli Uffici Amministrativi interessati, di seguito indicati, per i software del 

CINECA in uso presso l'Ateneo. 
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Uffici interessati  

Area Affari Generali  

Area Segreterie Studenti  

Area Servizi Informatici  

Area Risorse Umane  

Area Servizi Finanziari Economici e Fiscali  

Area Programmazione e Sviluppo  

Area Servizi Tecnici e Negoziali  

Ufficio Protocollo  

Centri di Gestione dell'Ateneo (Dipartimenti, C.I.S., S.B.A., ecc)  

Uffici Didattici afferenti alle Scuole/Dipartimento 

 

Il Rettore evidenzia, inoltre, che nell’atto di affidamento è previsto che i servizi in oggetto 

saranno erogati nel periodo 01.01.2022 – 31.12.2022 e, le Parti espressamente convengono che, 

qualora la programmazione delle attività suddette richieda di prolungare i tempi di esecuzione, i 

Responsabili di Progetto, rispettivamente designati dal Richiedente e da CINECA, potranno 

concordare per iscritto, anche a mezzo e-mail, variazioni nei tempi della prestazione (punto 4). 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, verificata la disponibilità 

finanziaria sulla voce COAN CA 04.41.01.05 Manutenzione software del Bilancio Unico di 

Ateneo, all’unanimità approva la stipula dell’atto di affidamento per servizi professionali di 

consulenza e sviluppo requisiti su applicativi CINECA (n. 22000601). 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è pertanto 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

6. Relazione Annuale 2021 del Nucleo di Valutazione 

6.1 Relazione annuale 2021 del Nucleo di Valutazione- Valutazione del Sistema di Qualità. A.A. 

2019/2020 

Il Rettore comunica che il Nucleo di Valutazione nella seduta del 13 ottobre 2021 (verbale n. 16, 

punto 1) ha approvato la relazione annuale 2021, relativa all’a.a. 2019/2020, Valutazione del Sistema 

di Qualità, allegata al presente verbale per costituirne parte integrante e già pubblicata sul sito 

istituzionale dell’Ateneo in data 14.10.2021. 

A tal proposito, il Rettore informa che il Senato Accademico,  nella seduta del 25 novembre 2021, ha 

preso atto della Relazione annuale 2021 del Nucleo di Valutazione- Valutazione del Sistema di 

Qualità, relativa all’a.a. 2019/2020, impregiudicata la necessità di approfondire nelle prossime sedute 

di Senato Accademico le osservazioni e le raccomandazioni formulate dal già menzionato Nucleo, 

nonché di verificare la possibilità di assumere correttivi e contromisure adeguati in relazione a quanto 

evidenziato dal Nucleo di Valutazione e che, nella seduta del 07 gennaio 2022, dopo ampia 

discussione, si è aggiornato in merito alle considerazione formulate alla predetta Relazione 

riservandosi di approfondire alcuni punti specifici e discutere gli emendamenti che fossero stati 

proposti dai componenti del Collegio. Nello specifico la discussione aveva riguardato l’indicatore 

“R.1C3 Sostenibilità della didattica” ed il tasso di abbandono. 

Il Rettore fa presente altresì che nel corso della seduta del Senato Accademico del 26 gennaio 2022,  

con riferimento al tasso di abbandono è stato precisato che l’Anvur ricomprende nell’indicatore 

quanto di seguito riportato:  

1) non essere più iscritti al sistema universitario (usciti da ANS); 

2) essere iscritti ad un altro corso dell'Ateneo;  

3) essere iscritti ad un corso di un altro Ateneo; 

4) essersi laureati in un altro corso dell'Ateneo; 

5) essersi laureati in un altro Ateneo.  

Invece con riferimento all’indicatore “R.1C3 Sostenibilità della didattica” il Rettore fa presente che, 
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nel corso della succitata seduta, è stato rilevato che effettivamente le ore di didattica erogata sono 

poche in relazione ad analoghi Cds e per tanto è stato proposta la riformulazione delle considerazioni 

del Senato Accademico illustrate nella seduta del 7 gennaio 2022 per i sotto riportati indicatori:  

R.1C3 Sostenibilità della didattica  

Secondo il NdV gli indicatori ANVUR di Ateneo e dei CdS segnalano la necessità di incrementare 

l’attività didattica erogata da personale assunto a T.I. Il Nucleo, in accordo con l’ANVUR ha invitato 

i Presidenti delle Scuole e il Direttore del Dipartimento a sorvegliare che le SUA-CdS siano 

correttamente compilate e elaborate nei tempi previsti dal cronoprogramma, un momento questo 

particolarmente delicato nel sistema AQ che non viene sistematicamente rispettato, come rilevato 

anche nelle relazioni precedenti. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA si associa con quanto suggerito raccomandando, ai 

Responsabili delle strutture didattiche ed al PQA, la massima attenzione in ordine alla verifica della 

compilazione della SUA-CDS, al fine di scongiurare il fenomeno del “docente non definito” o, 

addirittura, della mancata indicazione dei docenti strutturati giacché, in tale eventualità, non 

potranno comparire le ore di attività didattica, effettivamente erogata, con conseguente danno 

all’Ateneo. Il Senato, in ordine a tale ultimo profilo, raccomanda al Direttore Generale di voler 

identificare le responsabilità della mancata compilazione e di intervenire con azioni adeguate.  

Il SA ritiene che la raccomandazione di incrementare l’attività erogata da personale strutturato sia 

da indirizzare specificamente ai Cds che denunciano, in maniera significativa, lo scostamento 

rispetto alle percentuali su scala nazionale quali: cdl in Biotecnologie, Cdl in OAPP, Cdl in Scienze 

Motorie, Cdl in Psicologia, Cdl in STPA, Cdlmcu in Giurisprudenza, Cdlm in Psicologia e Cdlm in 

SAOC. 

 

 3.3 Analisi degli indicatori disaggregati per singolo CdS  

Dall’analisi dei singoli Cds emergono diverse criticità relative alle carriere degli studenti in alcuni 

cds, alla internazionalizzazione. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA si associa alle raccomandazioni del NdV e richiama 

quanto già precisato al punto R1C3.  

Sempre con riferimento all’indicatore R.1C3 Sostenibilità della didattica il Rettore fa presente che è 

stato proposto di specificare che la raccomandazione del NdV vada limitata ai CdL che prevedono un 

discostamento nel rapporto compreso tra il 20 e 30% rispetto alle altre Università nazionali e 

meridionali per analoghi CdS. Inoltre, il suggerimento è quello di tendere a impegnare 120 ore di 

didattica erogata, per ciascun docente, pur con la consapevolezza che, per alcuni SSD, ciò non sarà 

possibile per la specificità dei Settori stessi. Inoltre, è stato precisato che occorre guardare 

specificatamente al numero di CFU corrispondenti ai SSD, concordando sulla difficoltà oggettiva di 

arrivare indistintamente alle 120 ore e quindi si è concordato di dover considerare i singoli CdS.  

Pertanto, continua il Rettore, è stato rilevato che l’indicatore in questione si presta a due 

considerazioni: la prima riguarda il fatto che il rapporto docenti/studenti basso non rappresenta, di 

per sé, una criticità; la seconda considerazione è connessa al fatto che per alcuni CdL tale rapporto 

può rappresentare una criticità sulla quale è possibile intervenire. Tale problema potrà essere 

imputabile al mancato inserimento dei docenti nella piattaforma; ciò si riscontra ad esempio per i 

Corsi a libera scelta. Tale situazione potrà essere monitorata dai Presidenti dei Consigli di CdS i quali 

possono effettuare le dovute verifiche accedendo alle Sua-CdS. In ogni caso, le eventuali lacune ben 

potranno essere colmate con assegnazioni di RTD.  

A questo punto, il Rettore comunica che, durante la suindicata seduta del Senato Accademico, è stato 

chiesto se sia opportuno contestare il criterio, in quanto generale e non piuttosto la sua portata di 

criterio inderogabile giacché appare evidente che un docente è nelle condizioni di meglio seguire 100 

anziché 300 studenti ed è stato precisato che la strategia dell’Ateneo, sin qui, si è sempre informata 

alla finalità di attivare il numero massimo di CdS; e tale scelta è all’origine del basso indice, nel 

rapporto docenti/studenti. Per l’Ateneo, il criterio suggerito dall’Anvur non è decisivo, anche perché 

non c’è un’evidenza scientifica che dimostri che da tale rapporto si possa misurare l’efficacia e la 
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qualità del Corso.  

Per l’Ateneo è più importante ampliare la platea degli studenti, perché l’Università si basa soprattutto 

sul costo standard degli studenti e sulle entrate provenienti dalle tasse di iscrizione. Da ciò, una 

politica che chiede maggiori sacrifici in termini di didattica ai docenti a fronte di maggiori 

finanziamenti da utilizzare per altre finalità ad esempio istituzione di CR, assegni di ricerca, ecc.  

Tuttavia, si è ritenuto che il criterio debba essere considerato come parametro di orientamento, nelle 

opzioni di reclutamento.  

Inoltre, il Rettore informa che si è concordato nella scelta di ottimizzare il rapporto docenti/studenti 

e afferma inoltre che la gestione della politica di reclutamento deve tener conto del fatto che sui 

diversi CdS si sovrappongono i diversi SSD e, di conseguenza, è necessario coniugare l’esigenza di 

attivare Corsi di Studio rispetto al potenziamento dei SSD. Infatti, che uno dei criteri per il 

reclutamento dei Ricercatori è quello dei meriti didattici e quindi è stato proposta la non piena e 

incondizionata condivisione del suggerimento del NdV in quanto criterio non necessariamente critico, 

nella direzione di una didattica efficace; anzi, dovrebbe costituire motivo di vanto per l’Ateneo UMG, 

i cui docenti sono chiamati a svolgere un maggior carico didattico rispetto ad altri colleghi nazionali.  

Infine, prosegue il Rettore, preso atto delle riformulazioni inerenti all’indicatore “R.1C3 Sostenibilità 

della didattica” e al punto 3.3 Analisi degli indicatori disaggregati per singolo CdS, è stato 

comunicato che non sono pervenute dai componenti del Collegio ulteriori richieste di emendamenti 

e, per tanto, è stato sottoposto al Consesso la versione finale dell’analisi della Relazione annuale 2021 

del Nucleo di Valutazione- Valutazione del Sistema di Qualità, relativa all’a.a. 2019/2020, inclusiva 

delle considerazioni del Senato Accademico ai fini dell’approvazione definitiva:  

 

Analisi della Relazione annuale del Nucleo di Valutazione 

 

R1.A1 La qualità della ricerca e della didattica nelle politiche e nelle strategie di Ateneo 

Permane la necessità, a giudizio del NdV, di meglio identificare e contestualizzare le ricadute delle 

scelte operate dagli Organi di Governo dell’Ateneo nel contesto socioculturale della Regione 

Calabria. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il piano strategico è stato approvato con definizione degli 

obiettivi strategici la definizione di azioni, responsabilità ed attività di monitoraggio come attestato 

anche dal NdV. Peraltro il SA ha approvato le linee di indirizzo sulla attribuzione dei Ricercatori ai 

Dipartimenti rimarcando quale criterio la qualità della ricerca ritenuta fondamentale nelle strategie 

dell’Ateneo.  

 

R1A2 Architettura del sistema AQ di Ateneo  

Il NdV condivide l’opinione della CEV relativa alla sistematizzazione dei flussi informativi fra i 

diversi attori, e fa propria questa raccomandazione, peraltro già formulata nelle precedenti relazioni 

annuali. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA prende atto e raccomanda al PQA la sistematizzazione 

dei flussi. 

 

R1A3 Revisione critica del sistema di AQ  

L’ANVUR ha raccomandato di fornire una maggiore evidenza, a partire dall'a.a. 2021/22, delle azioni 

di miglioramento e dell'intero sistema AQ attraverso un esame formale e complessivo da parte degli 

organi apicali definendo la periodicità delle attività di monitoraggio e di riesame e rendendo 

sistematica la raccolta di osservazioni critiche e proposte di miglioramento da parte di docenti e PTA. 

Il NdV condivide l’opinione dell’ANVUR e si impegna a monitorare la raccolta sistematica delle 

opinioni dei docenti e PTA a partire dal 2021/22. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA prende atto e raccomanda al PQA la raccolta delle 

suddette opinioni. 
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R1A4 Ruolo attribuito agli studenti  

Sul punto il NdV non formula suggerimenti. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA prende atto. 

R1.B.1 Ammissione e carriera degli studenti  

Il NdV ribadisce i suggerimenti già presentati l’anno precedente volti a migliorare ulteriormente 

questo segmento: i) aumentare, soprattutto nei CdS ad alto contenuto tecnologico, il numero di corsi 

da tenere in lingua straniera; ii) pubblicizzare più incisivamente le attività ERASMUS.  

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA richiama l’attivazione degli OFA per tutti i CdS già 

approvata e la predisposizione ed il finanziamento del programma per il supporto a studenti con 

disturbi dell’apprendimento. Rileva che l’ANVUR su questo punto non ha formulato alcun 

suggerimento. Ritiene di non dare seguito ai suggerimenti del NdV in quanto erogare alcuni corsi in 

lingua straniera all’interno di CdS non indurrebbe l’internazionalizzazione dell’Ateneo, ritiene che 

le attività ERASMUS siano sufficientemente pubblicizzate. Ricorda che per promuovere 

l’internazionalizzazione il Senato ha incluso nell’offerta formativa un corso di studio in lingua 

inglese. 

 

R1.B.2 Programmazione dell’offerta formativa  

Sul punto l’ANVUR raccomanda all’Ateneo, a partire dalla programmazione dell'offerta formativa 

2022/23, di raccogliere e tener conto delle esigenze del territorio e di identificare i principali portatori 

di interesse anche rendendo operativo il Comitato Tecnico di confronto con le parti sociali previsto 

nel documento SAQ-Didattica.  Il NdV riscontra la necessità di più articolata consultazione delle parti 

sociali solo per alcuni CdS, come quelli in Biotecnologie, Ingegneria e Psicologia, come già segnalato 

nella precedente relazione annuale. Il NdV concorda però con la necessità di una maggiore 

formalizzazione delle azioni di consultazione intraprese da parte degli organi di governo e ribadisce 

il proprio suggerimento, presente anche nella relazione dell’ANVUR, di dotare di un Comitato 

Tecnico di confronto con le parti sociali le Scuole di Medicina e Chirurgia e di Farmacia e 

Nutraceutica.  

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA concordando con quanto suggerito raccomanda le 

Strutture didattiche che non l’abbiano ancora fatto di dotarsi di un Comitato di indirizzo costituito 

dai principali stakeholder presenti sul territorio. 

R.1B3 Progettazione e aggiornamento dei CdS  

L’ANVUR raccomanda al PQA di garantire quanto previsto nei documenti di assicurazione di qualità 

circa l’aggiornamento dei corsi di studio. 

Il NdV concorda sulla opportunità di progettare e aggiornare i CdS in maniera regolare e cadenzata 

e, in particolare, su misure da adottare volte al miglioramento del rapporto studenti/docenti. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA concordando con quanto suggerito raccomanda al 

PQA ed ai Presidenti di Cds di garantire l’aggiornamento dei corsi. 

 

R.1.C1 Reclutamento e qualificazione del corpo docente 

L’ANVUR rileva che le risorse di personale in termini di punti organico e personale tecnico-

amministrativo sono divise tra i dipartimenti con criteri non adeguatamente formalizzati nei 

documenti programmatici, che assegnano i punti organico per i docenti a ruoli e SSD nel rispetto di 

due priorità specifiche: sopravvivenza dei requisiti di accreditamento delle SSM e consolidamento 

della docenza di ruolo a tempo indeterminato per i CdS. Non vi sono indicazioni su ulteriori criteri 

adottati dall’Ateneo o suggeriti ai dipartimenti, che consentano di valutare la coerenza 

dell’assegnazione delle risorse con la programmazione strategica dell’Ateneo. L’ANVUR 

raccomanda all’Ateneo di definire e pubblicizzare, a partire dal prossimo aggiornamento della 

programmazione, i criteri di assegnazione delle risorse ai Dipartimenti, coerenti con la visione 
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dell'Ateneo e la sua programmazione. Raccomanda altresi che l'Ateneo, già dall’a.a. 2021/22, dia 

corso alle iniziative già programmate per l’aggiornamento delle competenze didattiche sollecitando 

anche la partecipazione del resto corpo docente.  

Il NdV condivide pienamente il suggerimento dell’ANVUR di rapida attivazione dei corsi 

aggiornamento per le competenze didattiche, già deliberati come obbligatori per gli RtD. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA concordando con quanto suggerito ha approvato i 

criteri di attribuzione delle risorse umane ai Dipartimenti e, in merito all’aggiornamento delle 

competenze, ha approvato nelle sedute precedenti l’invito al CdA di finanziare tali corsi ed al PQA 

di voler organizzare tali corsi. Per rafforzare tale azione il S.A. inserirà nel regolamento del fondo 

di premialità l’obbligo della frequenza a questi corsi per i docenti che vorranno accedere alla 

premialità. 

 

R.1C2 Strutture e servizi di supporto alla didattica e alla ricerca. Personale tecnico amministrativo 

Per questo punto di attenzione il NdV invita gli Organi Accademici a seguire le raccomandazioni 

ANVUR e cioè di organizzare, a partire dall’a.a. 2021/22, in modo strutturato la rilevazione 

dell'adeguatezza di risorse, strutture e servizi di supporto alla ricerca, alla didattica e agli studenti, 

(e.g. Spazi, biblioteche, laboratori, ausili didattici, infrastrutture IT ecc.), mettendo a sistema le 

rilevazioni già effettuate (opinioni studenti e docenti), integrandole adeguatamente ed utilizzandone 

i risultati per le opportune e conseguenti azioni. Nei documenti relativi al funzionamento del sistema 

di AQ della Didattica e della Ricerca è presente una sezione relativa alla gestione delle infrastrutture; 

si raccomanda di integrarla con misure di monitoraggio strutturato delle esigenze di CdS, Dottorati 

di Ricerca e Dipartimenti. Si raccomanda altresì, a partire dall'anno 2021, un monitoraggio puntuale 

della consistenza numerica e organizzativa del proprio personale tecnico-amministrativo in funzione 

delle esigenze di gestione della didattica, della ricerca e della terza missione, al fine di garantirne la 

costante adeguatezza.  

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA concordando con quanto suggerito raccomanda alle 

strutture didattiche la rilevazione suddetta. Per quanto riguarda il personale TA il SA ha acquisito 

agli atti la relazione del Direttore Generale sulle esigenze ed ha deliberato l’attribuzione di una 

quota consistente di punti organico per assunzione del personale TA. 

 

R.1C3 Sostenibilità della didattica 

Secondo il NdV gli indicatori ANVUR di Ateneo e dei CdS segnalano la necessità di incrementare 

l’attività didattica erogata da personale assunto a T.I. Il Nucleo, in accordo con l’ANVUR ha invitato 

i Presidenti delle Scuole e il Direttore del Dipartimento a sorvegliare che le SUA-CdS siano 

correttamente compilate e elaborate nei tempi previsti dal cronoprogramma, un momento questo 

particolarmente delicato nel sistema AQ che non viene sistematicamente rispettato, come rilevato 

anche nelle relazioni precedenti.  

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA si associa con quanto suggerito raccomandando, ai 

Responsabili delle strutture didattiche ed al PQA, la massima attenzione in ordine alla verifica della 

compilazione della SUA-CDS, al fine di scongiurare il fenomeno del “docente non definito” o, 

addirittura, della mancata indicazione dei docenti strutturati giacché, in tale eventualità, non 

potranno comparire le ore di attività didattica, effettivamente erogata, con conseguente danno 

all’Ateneo. Il Senato, in ordine a tale ultimo profilo, raccomanda al Direttore Generale di voler 

identificare le responsabilità della mancata compilazione e di intervenire con azioni adeguate.  

Il SA ritiene che la raccomandazione di incrementare l’attività erogata da personale strutturato sia 

da indirizzare specificamente ai Cds che denunciano, in maniera significativa, lo scostamento 

rispetto alle percentuali su scala nazionale quali: cdl in Biotecnologie, Cdl in OAPP, Cdl in Scienze 

Motorie, Cdl in Psicologia, Cdl in STPA, Cdlmcu in Giurisprudenza, Cdlm in Psicologia e Cdlm in 

SAOC.  

 

R2A1 Gestione dell’AQ e monitoraggio dei flussi informativi tra le strutture responsabili 
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Il NdV condivide la raccomandazione dell’ANVUR sul punto di attenzione in oggetto. In particolare, 

ritiene che occorra promuovere azioni volte a far rispettare la tempistica di trasmissione delle schede 

da parte dei coordinatori agli organismi di raccordo e da questi al PQA.  Inoltre, il NdV ripropone il 

suggerimento agli organi di Governo di calendarizzare alcune giornate dedicate alla cultura della 

qualità per i docenti e il PTA. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA concordando con quanto suggerito raccomanda al  

PQA il rispetto dei tempi e per potenziare tale azione la puntualità ed il rispetto delle tempistiche 

sarà inserito nel regolamento del fondo di premialità. Il SA invita il PQA a calendarizzare giornate 

dedicate alla cultura della qualità per i docenti e il PTA. 

 

R2B Accertare che processi e risultati siano periodicamente autovalutati dai CdS e dai 

Dipartimenti e sottoposti a valutazione interna da parte del Nucleo di Valutazione 

R2B1 Autovalutazione dei CdS e dei Dipartimenti e verifica da parte del Nucleo di Valutazione 

L’ANVUR rileva che Il Nucleo di valutazione non renda disponibile la sua relazione sul sito web 

come documento autonomo e che la stessa non risulta aver avuto adeguata e capillare diffusione 

nell'Ateneo e raccomanda che entro l'anno accademico 2021/22 il Nucleo di Valutazione rafforzi le 

azioni di diffusione delle sue raccomandazioni verso gli organi di governo, l’intera comunità 

accademica e gli stakeholder e che la Governance renda evidente se e con quali modalità sono prese 

in carico le raccomandazioni del Nucleo di Valutazione. Raccomanda, altresì, che l'Ateneo entro 

l'anno accademico 2021/22 rafforzi le proprie procedure per garantire a livello di CdS processi di 

riesame e miglioramento continuo efficaci. Il NdV condivide la raccomandazione dell’ANVUR sul 

punto di attenzione in oggetto ed ha raccolto le indicazioni sul proprio operato espresse dalla CEV, 

intese ad una maggiore diffusione del suo operato. Nel nuovo sito web del Nucleo le relazioni annuali, 

le relazioni sulla opinione degli studenti, le relazioni sulla performance sono ora presenti come 

documenti autonomi. Il NdV incrementerà gli Audit per diffondere in maniera più capillare il proprio 

operato. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA apprezza la pubblicazione delle relazioni annuali sul 

sito del NdV e tramite il presente documento prende atto della relazione annuale esprimendo un 

parere puntuale sulla relazione del NdV. 

 

3.2 Analisi dei dati non disaggregati per CdS (indicatori di Ateneo) 

Il NdV nella sezione Osservazioni e suggerimenti relativi agli indicatori di Ateneo relativi ad avvii di 

carriera al 1°anno, al numero di immatricolati, al numero di iscritti regolari ai fini del CSTD e al 

numero di laureati segnala come tali dati siano ancora inferiori nel confronto con gli Atenei della 

macroregione e con quelli nazionali pur mostrando un trend positivo di crescita che testimonia la 

presenza di azioni correttive.  

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA ritiene che gli indicatori suddetti, essendo 

rappresentati da numeri assoluti, riflettano solo la dimensione del nostro Ateneo rispetto agli altri, 

come è possibile valutare dal numero dei corsi di laurea e di laurea magistrale presenti nel nostro 

Ateneo rispetto agli altri. Tali indici, quindi, non sono negativi.  

 

Gruppo A - Indicatori Didattica  

Il Ndv segnala una forte decrescita dell’indicatore iA1 (% di studenti che conseguono almeno 40 CFU 

nell’a.s.) rispetto al 2018.  

Il NdV suggerisce: i) agli organismi di coordinamento della didattica di analizzare, per i CdS di 

rispettiva competenza, le cause del basso valore dell’indicatore iA1 (% di studenti che conseguono 

almeno 40 CFU nell’a.s), dato evidente anche nell’analisi degli indicatori dei singoli CdS riportata 

nella sezione successiva, identificando le strategie volte a un rapido miglioramento; ii) agli organi di 

Ateneo di continuare e incrementare ulteriormente l’acquisizione di nuovi docenti, mirata in 

particolare agli SSD più carenti, per diminuire il valore del rapporto studenti/docenti.  
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Considerazioni del Senato Accademico: Il SA ritiene che la forte decrescita dell’indicatore iA1 (% 

di studenti che conseguono almeno 40 CFU nell’a.s.) rispetto al 2018 potrebbe essere frutto di una 

mancata trasmissione da parte degli uffici dell’Ateneo. Infatti, si segnala una forte discrasia tra il 

numero di laureati attestato dall’indicatore ANVUR (1127) e quello di ALMALAUREA (1667).  Il 

S.A. invita, pertanto, il DG ad effettuare una verifica in tal senso. 

Pertanto, si riserva, fino all’esito della predetta verifica, di accogliere o meno il primo suggerimento 

del NdV. Relativamente al secondo, il S.A. ribadisce che la strategia dell’Ateneo, pur tendendo ad 

acquisire docenti di comprovata qualità scientifica anche nei SSD carenti, non mira a ridurre il 

rapporto studenti/docenti, in quanto tale parametro non ha alcuna valenza di qualità e non è basato 

su evidenze scientifiche. Tra l’altro da una semplice analisi sugli indicatori ANVUR emerge 

chiaramente come questo parametro non incida sulla qualità della didattica. Infatti CdS come quelli 

di Biotecnologie magistrale e Ingegneria magistrale con un rapporto eccellente studenti/docenti 

rispettivamente di 1,60 e 3,80 sono tra i peggiori dell’Ateneo relativamente alla percentuale di 

immatricolati laureati in tempo (rispettivamente pari a 6,9% e 13,6%), mentre il Cds di Medicina e 

Chirurgia con un rapporto studenti/docenti pari a 12,9 ha una percentuale di immatricolati laureati 

in tempo largamente superiore a quella di Ateneo e pari a 29%. 

 

Gruppo B - Indicatori Internazionalizzazione  

Secondo il NdV, visti gli indicatori, permane un consistente problema di internazionalizzazione 

dell’Ateneo, come registrato anche negli anni precedenti, nonostante le azioni già intraprese dagli 

Organi di Governo, fra le quali l’ampliamento del numero di Atenei stranieri in convenzione e il 

riconoscimento di una premialità al punteggio finale di Laurea per gli studenti Erasmus. Una delle 

possibili cause dei livelli insoddisfacenti di internazionalizzazione può essere attribuito, a giudizio 

del NdV, al consistente numero di Lauree triennali rapidamente professionalizzanti (a titolo di 

esempio Fisioterapista e Infermiere) presenti nell’offerta formativa dell’Ateneo. Tradizionalmente, 

infatti, gli studenti di questi CdS mostrano una scarsa propensione a completare la formazione con 

periodi all’estero, preferendo svolgere ore di tirocinio pratico.  

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA condivide l’analisi e ha programmato per il prossimo 

anno accademico l’attivazione di un corso in lingua inglese. Il SA ritiene anche di dover acquisire 

una relazione in merito alla attività espletata dal delegato del Rettore che fornisca motivazioni alla 

scarsa efficacia delle azioni messe in campo fino ad ora. 

 

Gruppo C - Indicatori di qualità della ricerca e dell'ambiente di ricerca 

Il Ndv suggerisce agli Organo di Ateneo una approfondita riflessione sulla bassa percentuale di 

professori e ricercatori assunti non già in servizio presso l’Ateneo. 

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA si impegna ad utilizzare il comma 4 dell’art.18 in 

maggiore misura rispetto al passato. 

 

Gruppo E - Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica  

Il Ndv registra un calo e ritiene ci sia qualche difficoltà al passaggio dal 1°anno ai successivi in 

termini di regolarità di carriera. Suggerisce interventi correttivi da parte degli organismi di 

coordinamento didattico. Segnala anche la bassa percentuale di ore di docenza erogata da docenti 

assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata, almeno in confronto agli altri 

Atenei, deve essere riportata a livelli più consistenti; ed attribuisce i problemi di carriera degli studenti 

a questa bassa percentuale.    

Considerazioni del Senato Accademico: il SA ritiene che anche su questi indicatori abbia influito una 

comunicazione incompleta e chiede una verifica al DG. Ad ogni modo il SA ha pianificato nell’ambito 

del piano triennale un programma per migliorare le carriere degli studenti. Relativamente alla bassa 

percentuale di ore di docenza rispetto al totale di ore di docenza erogata ritiene essere correlata al 

parametro del rapporto studenti docenti e non rappresenta una criticità come dimostrato dalla 
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analisi dei cds di Biotecnologia e Ingegneria biomedica magistrali che hanno una alta percentuale 

di ore erogate da docenti strutturati, ma indicatori di performance bassi e quella della Biotecnologia 

triennale che ha una bassa percentuale (55%) di ore erogate da docenti strutturati, ma buoni 

indicatori di perfomance didattiche. 

 

Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Percorso di studio e regolarità delle 

carriere  

Il NdV ritiene che l’elevata percentuale di studenti che cambiano corso di studio sia da attribuire al 

fatto che molti studenti iscritti ad altri cds riescano ad iscriversi ai cds di Medicina e Chirurgia in 

ritardo.  

Considerazioni del Senato Accademico: il SA ritiene che il dato degli abbandoni sia preoccupante. 

A tal proposito il SA chiede al PQA di esplorare questo fenomeno attraverso questionari da 

somministrare agli studenti per comprendere le ragioni dell’abbandono. 

 

Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Soddisfazione e Occupabilità̀  

Il NdV segnala come gli indici di occupazione, siano inferiori ai confronti nell’area scientifico-

tecnologica, e in quella umanistico-sociale e suggerisce l’attivazione di stage extraterritoriali. 

Considerazioni del Senato Accademico: il SA ritiene che questo dato vada corretto per indici di 

occupazione regionali e chiede al MR di farsi portavoce di questa esigenza presso la CRUI, in quanto 

diverse sono le opportunità di lavoro offerte da una Regione rispetto ad un’altra. 

 

Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Consistenza e Qualificazione del corpo 

docente  

La consistenza del corpo docente in rapporto alla popolazione studentesca è inferiore a quella degli 

Atenei di confronto, in maniera molto evidente per le aree medico-sanitaria e scientifico-tecnologica. 

Considerazioni del Senato Accademico: il SA ribadisce che questo parametro non rappresenta una 

criticità, semmai testimonia come i docenti dell’UMG si sobbarchino oneri maggiori ai colleghi delle 

altre università italiane. 

 

3.3 Analisi degli indicatori disaggregati per singolo CdS  

Dall’analisi dei singoli Cds emergono diverse criticità relative alle carriere degli studenti in alcuni 

cds, alla internazionalizzazione,  

Considerazioni del Senato Accademico: Il SA si associa alle raccomandazioni del NdV e richiama 

quanto già scritto al punto R1C3. 

 

3.4 Condizione occupazionale dei laureati 

Secondo il NdV le Lauree triennali registrano un significativo tasso di inserimento nel mondo del 

lavoro con entrambi gli indici utilizzati. Su questo dato il NdV ritiene incidano significativamente le 

lauree di primo livello nelle professioni sanitarie, che producono professionisti continuamente 

richiesti e rapidamente inseriti nel mondo del lavoro delle realtà territoriali. Tendenzialmente minore 

invece il livello occupazionale delle Magistrali sia biennali che a ciclo unico, dato che ripercorre 

quello degli anni precedenti. Il NdV suggerisce agli organismi di coordinamento della didattica di 

incrementare le interazioni con il territorio per l’analisi della situazione occupazionale e ribadisce il 

suggerimento di incrementare le attività di tirocinio presso strutture pubbliche e private.  

Considerazioni del Senato Accademico: il SA si associa alle raccomandazioni del NdV. 

 

3.5 Considerazioni complessive sul sistema di AQ relativo ai CdS. Requisito R3  

Il NdV segnala come aperta la problematica relativa alla consultazione delle parti interessate in 

funzione di eventuali nuove esigenze del territorio e suggerisce agli Organi di Ateneo, di adottare una 

precisa politica sulla consultazione delle parti interessate da trasmettere poi alle Scuole di Medicina 

e Chirurgia e di Farmacia e Nutraceutica e ai singoli coordinatori di CdS. 
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Considerazioni del Senato Accademico: il SA ha revisionato di recente le politiche di qualità di 

Ateneo prevedendo l’istituzione di Comitati di indirizzo presso le strutture didattiche. Pertanto, il SA 

raccomanda alle suddette strutture di adottare al più presto tali misure.  

 

R3.B Accertare che il CdS promuova una didattica centrata sullo studente, incoraggi l’utilizzo di 

metodologie aggiornate e flessibili e accerti correttamente le competenze acquisite.  

Per questo punto di interesse il NdV rileva che la presenza degli studenti nei gruppi AQ dei CdS e 

negli Organismi di raccordo della didattica assicura un buon livello di ascolto delle esigenze dei 

discenti. Rimane invece aperta la problematica, per le classi di Laurea Triennali, relativa 

all’accertamento dei debiti formativi iniziali e alla definizione del percorso necessario al loro 

recupero. Il NdV ripropone testualmente le osservazioni formulate negli anni precedenti; sollecita la 

attenta identificazione delle conoscenze iniziali richieste per singolo corso di studi, con le conseguenti 

modalità di recupero delle eventuali carenze iniziali ed una migliore definizione delle modalità 

attraverso cui recuperare i debiti formativi. Il Nucleo raccomanda inoltre una maggiore pubblicità, 

anche all’interno delle attività didattiche, della possibilità di conseguire CFU presso Università estere. 

Infine raccomanda la pubblicazione sul sito di Ateneo di tutte le schede di insegnamento. 

Considerazioni del Senato Accademico: il SA ha, per la prima volta, approvato la valutazione degli 

OFA e chiesto al CdA di mettere a disposizione tutor che eroghino programmi per il recupero del 

gap formativo.Il SA si associa al Ndv nel raccomandare una maggiore pubblicità, anche all’interno 

delle attività didattiche, della possibilità di conseguire CFU presso Università estere. Infine 

raccomanda la pubblicazione sul sito di Ateneo di tutte le schede di insegnamento. 

 

R3.C “Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione di personale docente e tecnico- 

amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e 

accessibili agli studenti”  

Il NdV ritiene che in alcuni casi l’osservazione della CEV relativa al “rilevante ricorso alla docenza 

esterna” sia pienamente pertinente. Per alcuni CdS, come ad esempio Scienze Motorie, il NdV rileva 

che il ricorso alla docenza esterna è, per ora, indispensabile a causa dell’elevato numero di 

insegnamenti tecnici specifici.  

Considerazioni del Senato Accademico: il SA sulla base di quanto già esposto non ritiene che tale 

punto rappresenti una criticità. 

 

R3.D “Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento 

della propria organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”  

Il NdV suggerisce che SMA e RCR vengano attentamente valutate dagli organismi di coordinamento 

con la proposizione di eventuali obiettivi correttivi, anche pluriennali, da monitorare nel tempo.  

Considerazioni del Senato Accademico: il SA si dichiara disponibile a recepire le proposte dei CdS. 

 

4. Sistema di AQ per la Ricerca e Terza Missione (requisito R4) 

Il NdV ha analizzato le relazioni annuali dei Dipartimenti e rileva che tutte elencano in maniera 

dettagliata i risultati scientifici conseguiti, le principali linee di ricerca, le collaborazioni nazionali e 

internazionali, l’attività dei Centri di Ricerca; mancano le valutazioni sulla qualità dei risultati 

conseguiti, con la sola eccezione della Relazione del Dipartimento di Scienze Giuridiche, 

Economiche e Sociali. L’assenza di un sistema di valutazione dei risultati ottenuti è una carenza 

particolarmente significativa nel caso della relazione della Commissione Ricerca di Ateneo che viene 

presentata al Senato e al Consiglio di Amministrazione in sede di approvazione del conto consuntivo. 

Il Ndv dà atto al Senato Accademico ed al Consiglio di Amministrazione di sviluppare una strategia 

di supporto alle attività di ricerca essenzialmente basata sulla erogazione di “facilities” in termini di 

risorse strumentali (Centri Interdipartimentali e Centri Dipartimentali ad alta tecnologia) e di risorse 

umane (assegni di ricerca e borse di dottorato). Gli strumenti scelti dall’Ateneo costituiscono, a 

giudizio del NdV, un supporto estremamente significativo alla attività dei Dipartimenti, che sono la 
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sede naturale e statutaria delle attività di ricerca. I finanziamenti, inoltre, sono erogati sulla base di 

rendicontazioni annuali sui risultati raggiunti, formulati dai responsabili delle diverse strutture e 

rielaborati nella relazione della Commissione Ricerca dell’Ateneo, testimonianza di un sistema di AQ 

efficiente e strutturato secondo quanto riportato nel documento di Ateneo del sistema AQ della 

ricerca. I risultati di questa politica sono, a giudizio del NdV, testimoniati dai risultati raggiunti in 

termini di numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, incremento nel numero di brevetti, 

posizione preminente (n.37 su 244) dell’Ateneo nella classifica 2019 dei Top Italian Institutes.  Il 

NdV peraltro condivide pienamente le osservazioni della CEV ai punti R4.A.1 e R4.A.2 sulla 

necessità di una maggiore analisi dei risultati della ricerca a livello centrale, attuata mediante un 

esame critico in linea con gli esercizi nazionali di valutazione VQR e ASN. Tale valutazione è 

necessaria per la definizione di obiettivi della ricerca a livello di Ateneo, e il NdV suggerisce che sia 

effettuata in prima istanza dalla Commissione di Ricerca di Ateneo e trasmessa quindi al Senato, 

suggerimento peraltro già presente nella precedente relazione annuale come rilevato anche dalla CEV. 

Il NdV suggerisce inoltre che la Commissione Ricerca di Ateneo effettui un monitoraggio cadenzato 

dei principali obiettivi raggiunti dai ricercatori (il regolamento della commissione prevede riunioni 

bimestrali) al fine di poter poi proporre linee di intervento strategico all’Ateneo nella sua relazione 

annuale. Questa attività della Commissione Ricerca dell’Ateneo va registrata nei documenti del 

sistema AQ.  Al punto R.4.A.3 la CEV raccomanda agli organi di Ateneo, entro l’anno solare 2021, 

di rendere noti “i criteri e le modalità di distribuzione delle risorse per ricerca e terza missione nonché 

di incentivi e premialità tenendo conto, come suggerito dal NdV, dei risultati della valutazione della 

ricerca e della terza missione”.  

Considerazioni del Senato Accademico: il SA ha già approvato alcune linee di indirizzo relative ai 

criteri di distribuzione delle risorse, sta predisponendo un regolamento del fondo di premialità che 

terrà conto delle raccomandazioni di CEV e NdV, si associa al NdV nel richiamo alla Commissione 

di Ricerca sulla valutazione delle attività di ricerca dell’Ateneo. 

 

Terza missione: il ruolo dell’Ateneo e dei Dipartimenti.  

Il NdV registra come le attività di terza missione dell’Ateneo siano principalmente rappresentate da 

una variegata offerta annuale di corsi di Formazione post-laurea e dal supporto alla creazione di 

società Spin-Off. Dà atto all’Ateneo di supportare e promuovere iniziative imprenditoriali che 

prendono origine dall’attività di ricerca di professori e ricercatori dell’Ateneo stesso, al fine di 

riconoscerle come proprie società Spin- Off. Tale attività̀ è normata da apposito regolamento  

Il NdV riconosce le attività̀ di “public engagement” quali l’organizzazione di convegni scientifici e 

tavole rotonde, la organizzazione di corsi ECM in collaborazione con Società Scientifiche in cui i 

docenti stessi rivestono cariche direttive a livello regionale o nazionale e gli eventi e azioni 

divulgative prevalentemente rivolte agli studenti come attività comuni ai Dipartimenti di area Bio-

Medico-Farmacologica e al Dipartimento di Scienze Giuridico-Economico-Sociali. Riconosce altresì 

come nei Dipartimenti di area bio-medico-farmacologica venga svolta una intensa attività di ricerca 

per conto terzi. Il NdV, richiamando le raccomandazioni della CEV, suggerisce ai Dipartimenti di 

calendarizzare una serie di sedute di Consiglio specificamente mirate alla programmazione, 

monitoraggio e valutazione dei risultati ottenuti nel campo della terza missione.  

Considerazioni del Senato Accademico: il SA condivide l’analisi e si associa alla raccomandazione 

del NdV. 

 

Osservazioni e suggerimenti finali del NdV 

Un ulteriore suggerimento che il NdV sottopone agli Organi Accademici riguarda la data ultima delle 

immatricolazioni ai Corsi di Laurea Magistrali, che non deve essere posticipata al 31 Gennaio e per 

alcuni CdLM (come, ad esempio, Ingegneria Biomedica) al 30 Aprile. 

Considerazioni del Senato Accademico: il SA condivide l’analisi e si associa alla raccomandazione 

del NdV. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella succitata seduta del 26 gennaio 2022, ha 



Consiglio di Amministrazione        03.02.2022 

 

 

 

approvato le considerazioni formulate ai punti della Relazione annuale 2021 del Nucleo di 

Valutazione- Valutazione del Sistema di Qualità, relativa all’a.a. 2019/2020 così come sopra 

riportate. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la Relazione 

annuale 2021 del Nucleo di Valutazione- Valutazione del Sistema di Qualità, relativa all’a.a. 

2019/2020 e si associa alle sopra riportate considerazioni assunte dal Senato Accademico nella seduta 

del 26 gennaio 2021. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7. Provvedimenti per il Personale 

7.1 Assegnazione Punti Organico al Dipartimento di Scienze della Salute per la chiamata di un 

Professore di Prima fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, L. 240 del 2010 e al Dipartimento di 

Scienze Mediche e Chirurgiche per la chiamata di un Professore di I Fascia ai sensi dell’art. 18, 

comma 1, con il vincolo del comma 4, L. 240 del 2010. 

Interrompe il collegamento telematico la Prof.ssa Claudia Pileggi. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle 

sedute del 19.4.2021 e 17.5.2021, per quanto di rispettiva competenza, hanno approvato la 

programmazione dei P.O. assegnati dal MUR all’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro con DD.MM. nn. 441/2020 e 925/2020 e che, con successive deliberazioni i predetti 

Organi hanno proceduto alla distribuzione di parte dei suddetti punti organico per le esigenze 

dell’Ateneo. 

A questo punto, il Rettore rappresenta la necessità, emersa anche a seguito di un confronto con i 

Direttori dei Dipartimenti di Scienze Mediche e Chirurgiche e di Scienze della Salute, di procedere 

all’assegnazione a ciascuno dei suddetti Dipartimenti di 1 P.O., e quindi complessivamente di 2 P.O., 

per lo svolgimento delle seguenti procedure: 

- reclutamento di un Professore di prima fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, vincolo del 

comma 4, L. 240 del 2010 per assolvere alle esigenze di didattica e di ricerca connesse al 

S.S.D. BIO 09 Fisiologia presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche; 

- reclutamento di un Professore di prima fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, L. 240 del 2010 

per assolvere alle esigenze di didattica e di ricerca connesse al S.S.D. MED 42 Igiene Generale 

e Applicata presso il Dipartimento di Scienze della Salute. 

Il Rettore informa che i Direttori dei suddetti Dipartimenti hanno espresso l’esigenza di procedere al 

reclutamento nei suddetti settori scientifici disciplinari, in ossequio alle raccomandazioni condivise 

dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione in merito all’opportunità di tenere in 

considerazione le esigenze dei Corsi di Laurea dell’Ateneo e delle Scuole di Specializzazione 

nell’ottica del mantenimento dei requisiti previsti dal D.I. n. 68 del 4.2.2015 “Riordino Scuole di 

Specializzazione di Area Sanitaria”. 

Il Rettore fa presente che, allo stato, i punti organico che residuano dalla programmazione per le 

esigenze di reclutamento dei professori di prima fascia, relativi agli anni 2019 e 2020, sono pari a 

1.86 P.O. (0.06 P.O. di cui al DM. 742/2019, 0.8 P.O. di cui al D.M. 441/2020 e 1 P.O. di cui al D.M. 

925/2020); e che, per tanto, qualora il Consesso dovesse condividere l’esigenza di reclutamento, 

prospettata dai Direttori di Dipartimento, sopra evocati, potrebbero essere impiegati 0.14 P.O. dei 0.4 

P.O., relativi al residuo del D.M. 740/2019 e programmati per il reclutamento dei professori associati. 

Il Rettore ricorda che dal 1° gennaio 2022, per i bandi per il reclutamento dei Professori di I fascia è 

inibita la procedura ex art. 24, comma 6, l. 240/2010.  

Inoltre, il Rettore fa presente che, sia per il S.S.D. BIO/09, sia per il S.S.D. MED/42, non vi è una 

copertura didattica adeguata, in relazione alle esigenze di Ateneo.  

Il Rettore ricorda, ancora, che ai sensi delle disposizioni vigenti, l’incremento dei Professori di I fascia 

comporterà la necessità di aumentare il numero dei Ricercatori a tempo determinato al fine di 

equilibrare il rapporto tra Professori di I fascia e Ricercatori.  
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Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26 gennaio 2022, tenuto conto 

di quanto esposto e delle esigenze rappresentate dai Direttori dei suddetti Dipartimenti, ha espresso 

parere favorevole: 

• in merito alla modifica di programmazione dei residui dei P.O. relativi al D.M. 740/2019 e, 

nello specifico, dell’utilizzo di 0.14 P.O. dei 0.4 P.O. relativi al predetto D.M. e programmati 

per gli associati, in aggiunta agli 1.86 P.O. (0.06 P.O. di cui al D.M.. 742/2019, 0.8 P.O. di 

cui al D.M. 441/2020 e 1 P.O. di cui al D.M. n. 925/2020) necessari per l’avvio delle procedure 

di reclutamento come sotto descritte;  

• in merito all’attribuzione dei predetti 2 P.O. per l’attivazione delle seguenti procedure di 

chiamata: 

- 1 P.O. al Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche per il reclutamento di un 

Professore di prima fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, vincolo del comma 4, L. 240 

del 2010 presso il predetto Dipartimento per assolvere alle esigenze di didattica e di 

ricerca connesse al S.S.D. BIO 09 Fisiologia da imputare al DM n. 925/2020;  

- 1 P.O. al Dipartimento di Scienze della Salute per il reclutamento di un Professore di 

prima fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, L. 240 del 2010 presso il predetto 

Dipartimento, per assolvere alle esigenze di didattica e di ricerca connesse al S.S.D. 

MED 42 Igiene Generale e Applicata da imputare per 0.06 P.O. al DM. 742/2019, per 

0.8 P.O. al D.M. 441/2020 e per 0.14 P.O. al D.M. 740/2019.  

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, tenuto conto di quanto esposto e delle 

esigenze rappresentate dai Direttori dei suddetti Dipartimenti, all’unanimità approva: 

- la modifica di programmazione dei residui dei P.O. relativi al D.M. 740/2019 e, nello specifico, 

dell’utilizzo di 0.14 P.O. dei 0.4 P.O. relativi al già menzionato D.M. e programmati per gli associati, 

in aggiunta agli 1.86 P.O. (0.06 P.O. di cui al D.M. 742/2019, 0.8 P.O. di cui al D.M. 441/2020 e 1 

P.O. di cui al D.M. n. 925/2020) necessari per l’avvio delle procedure di reclutamento come sotto 

descritte; 

- l’attribuzione dei predetti 2 P.O. per l’attivazione delle seguenti procedure di chiamata: 

- 1 P.O. al Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche per il reclutamento di un Professore 

di prima fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, vincolo del comma 4, L. 240 del 2010 presso 

il predetto Dipartimento per assolvere alle esigenze di didattica e di ricerca connesse al S.S.D. 

BIO 09 Fisiologia da imputare al DM n. 925/2020; 

- 1 P.O. al Dipartimento di Scienze della Salute per il reclutamento di un Professore di prima 

fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, L. 240 del 2010 presso il predetto Dipartimento, per 

assolvere alle esigenze di didattica e di ricerca connesse al S.S.D. MED 42 Igiene Generale e 

Applicata da imputare per 0.06 P.O. al DM. 742/2019, per 0.8 P.O. al D.M. 441/2020 e per 

0.14 P.O. al D.M. 740/2019. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

Riprende il collegamento telematico la Prof.ssa Claudia Pileggi 

 

7.2 Chiamate di Professori di I e di II Fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, dell’art. 18, comma 

1 con il vincolo del comma 4 e dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010 e reclutamento di 

Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) e lettera b) della 

Legge n. 240/2010 e nomina relative Commissioni.  

7.2.1 Chiamate di Professori di I e di II Fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, dell’art. 18, comma 

1 con il vincolo del comma 4 e dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010 e reclutamento di 

Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 

240/2010. 

Dipartimento di Scienze della Salute.  
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dal Senato Accademico nella seduta del 30.04.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 17.05.2021 ratifica il D.R. n. 1791 del 29.12.2021. 

 

7.2.1.2 Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010 -Un posto Professore I 

fascia - Settore Concorsuale 07/H3 Malattie Infettive e Parassitarie degli Animali - Settore 

Scientifico - Disciplinare VET/05 Malattie Infettive degli Animali Domestici - Dipartimento di 

Scienze della Salute. Prof.ssa Paola Roncada – Ratifica D.R. n. 1792 del 30.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 13.10.2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 26 novembre 2021, hanno, rispettivamente espresso parere 

favorevole ed approvato la proposta di chiamata di un Professore di I Fascia, ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, della Legge n. 240/2010, per il Settore Concorsuale 07/H3 Malattie Infettive e Parassitarie 

degli Animali, Settore Scientifico - Disciplinare VET/05 Malattie Infettive degli Animali Domestici, 

presso il Dipartimento di Scienze della Salute, deliberata nell’ambito dei 0.3 P.O. relativi al 

contingente ordinario Anno 2020, assegnati al predetto Dipartimento dal Senato Accademico e dal 

Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 28.09.2021 e del 29.09.2021. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1700 del 13.12.2021, è stata indetta la procedura selettiva 

per la copertura del suindicato posto di Professore di I fascia e che, con D.R. n. 1784 del 29.12.2021 

sono stati approvati gli atti della procedura selettiva in oggetto e con il quale, inoltre, in base agli esiti 

della valutazione condotta dalla Commissione, la Prof.ssa Paola Roncada, nata a  il 

, è stata dichiarata qualificata a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal 

bando relativo alla procedura selettiva indetta con D.R. n. 1700 del 13.12.2021. 

Il Rettore ricorda, ancora, che la Prof.ssa Paola Roncada ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale a Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 07/H3 Malattie Infettive e Parassitarie 

degli Animali, ai sensi dell’art. 16 della Legge n. 240/2010, a far data dal 05.11.2018 al 05.11.2027. 

Il Rettore comunica che, con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di Scienze della Salute 

in data 30.12.2021 è stata proposta, a maggioranza assoluta dei Professori di I Fascia aventi diritto, 

la chiamata della Prof.ssa Paola Roncada nel ruolo di Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 

07/H3 Malattie Infettive e Parassitarie degli Animali, Settore Scientifico - Disciplinare VET/05 

Malattie Infettive degli Animali Domestici presso il medesimo Dipartimento. 

Il Rettore, a questo punto, fa presente che, con D.R. n. 1792 del 30.12.2021 ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, la Prof.ssa Paola Roncada, nata a  il , a far data 

dal 30.12.2021,è stata nominata Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il 

Settore Concorsuale 07/H3 Malattie Infettive e Parassitarie degli Animali, Settore Scientifico - 

Disciplinare VET/05 Malattie Infettive degli Animali Domestici presso il Dipartimento di Scienze 

della Salute. 

Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha ratificato il D.R. n. 1792 

del 30.12.2021, adottato ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. j) dello Statuto di Ateneo, con il quale la 

Prof.ssa Paola Roncada, a decorrere dalla data del succitato provvedimento rettorale, è stata nominata 

Professore di I Fascia, per il Settore Concorsuale 07/H3 Malattie Infettive e Parassitarie degli 

Animali, Settore Scientifico - Disciplinare VET/05 Malattie Infettive degli Animali Domestici presso 

il Dipartimento di Scienze della Salute deliberata nell’ambito dei 0.3 P.O. relativi al contingente 

ordinario Anno 2020, assegnati al predetto Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 28.09.2021 e del 29.09.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la chiamata, ai 

sensi dell’art 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, della Prof.ssa Paola Roncada, a decorrere dal 

30.12.2021, nel ruolo di Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore 

Concorsuale 07/H3 Malattie Infettive e Parassitarie degli Animali, Settore Scientifico - Disciplinare 

VET/05 Malattie Infettive degli Animali Domestici presso il Dipartimento di Scienze della Salute 

deliberata nell’ambito dei 0.3 P.O. relativi al contingente ordinario Anno 2020, assegnati al predetto 

Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle 

sedute del 28.09.2021 e del 29.09.2021 e ratifica il D.R. n. 1792 del 30.12.2021. 
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7.2.1.3 Chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, con il vincolo del comma 4 della legge n. 

240/2010 - Un posto Professore II Fascia - Settore Concorsuale 06/G1 Pediatria Generale, 

Specialistica e Neuropsichiatria Infantile - Settore Scientifico - Disciplinare MED/39 

Neuropsichiatria Infantile - Dipartimento di Scienze della Salute- Dott.ssa Antonella Gagliano. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 09 Marzo 2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta dell’11 Marzo 2021, hanno, rispettivamente, espresso parere 

favorevole ed approvato la proposta di chiamata di un Professore di II Fascia ai sensi dell’art. 18, 

comma 1, con il vincolo del comma 4, della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/G1 

Pediatria Generale, Specialistica e Neuropsichiatria Infantile, Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/39 Neuropsichiatria Infantile presso il Dipartimento di Scienze della Salute, nell’ambito di 

0.70 P.O. relativi al contingente aggiuntivo Anno 2019, assegnati al medesimo Dipartimento dal 

Senato Accademico nella seduta del 04.02.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nell’adunanza 

del 12.02.2021. 

Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 449 del 08.04.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 37 dell’ 11.05.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per la copertura del suindicato posto di Professore di II fascia,  e che con D.R. n. 1620 del 

02.12.2021 sono stati approvati gli atti della predetta procedura selettiva e, in base agli esiti della 

valutazione condotta dalla Commissione, la Dott.ssa Antonella Gagliano, nata a  il 

, è stata dichiarata qualificata a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal 

bando relativo alla procedura selettiva indetta con D.R. n. 449 del 08.04.2021. 

A tal proposito, il Rettore comunica che in data 21.12.2021 il Consiglio del Dipartimento di Scienze 

della Salute, a maggioranza assoluta dei Professori di I e II fascia aventi diritto, ha proposto la 

chiamata della Dott.ssa Antonella Gagliano nel ruolo di Professore di II fascia per il Settore 

Concorsuale 06/G1 Pediatria Generale, Specialistica e Neuropsichiatria Infantile, Settore Scientifico 

- Disciplinare MED/39 Neuropsichiatria Infantile presso il medesimo Dipartimento. 

Infine il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2021, ha espresso 

parere favorevole in merito alla chiamata della Dott.ssa Antonella Gagliano nel ruolo di Professore 

di II fascia per il Settore Concorsuale 06/G1 Pediatria Generale, Specialistica e Neuropsichiatria 

Infantile, Settore Scientifico - Disciplinare MED/39 Neuropsichiatria Infantile presso il Dipartimento 

di Scienze della Salute, nell’ambito di 0.70 P.O. relativi al contingente aggiuntivo Anno 2019, 

assegnati al medesimo Dipartimento dal Senato Accademico nella seduta del 04.02.2021 e dal 

Consiglio di Amministrazione nell’adunanza del 12.02.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la chiamata 

della Dott.ssa Antonella Gagliano nel ruolo di Professore di II fascia per il Settore Concorsuale 06/G1 

Pediatria Generale, Specialistica e Neuropsichiatria Infantile, Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/39 Neuropsichiatria Infantile presso il Dipartimento di Scienze della Salute, nell’ambito di 0.70 

P.O. relativi al contingente aggiuntivo Anno 2019, assegnati al medesimo Dipartimento dal Senato 

Accademico nella seduta del 04.02.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nell’adunanza del 

12.02.2021. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.1.4 Chiamata, ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge n. 240/2010, di un posto di 

Professore di II fascia per il Settore Concorsuale 05/G1 Farmacologia, Farmacologia Clinica e 

Farmacognosia, Settore Scientifico – Disciplinare SSD BIO/14 Farmacologia, nell’ambito delle 

risorse (0.3 P.O.) residue di cui al D.M. 364/2019 “Piano straordinario per la progressione di 

carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale” 

e delle risorse (0.4 P.O.) relative al Contingente ordinario anno 2020- Dott.ssa Maria Cristina 

Caroleo – Ratifica D.R. n. 1788 del 29.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, nelle rispettive 

sedute del 28 e 29 settembre 2021, hanno ratificato il D.R. n. 1190 del 24.9.2021 con il quale è stata 
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approvata la proposta di chiamata, formulata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze della Salute, 

ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge n. 240/2010, di un posto di Professore di II fascia per il 

Settore Concorsuale 05/G1 Farmacologia, Farmacologia Clinica e Farmacognosia, Settore Scientifico 

– Disciplinare SSD BIO/14 Farmacologia, nell’ambito delle risorse (0.3 P.O.) residue di cui al D.M. 

364/2019 “Piano straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 

possesso di abilitazione scientifica nazionale” e delle risorse (0.4 P.O. ) relative al Contingente 

ordinario anno 2020 a titolo di cofinanziamento dell’Ateneo riservato ai ricercatori universitari a 

tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale la cui chiamata è subordinata 

alla conclusione delle procedura con la presa di servizio entro il 31.12.2021, assegnate al predetto 

Dipartimento con delibera del Senato Accademico del 16.09.2021 e con D.R. n. 1162 del 17.9.2021, 

successivamente ratificato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.9.2021. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1228 del 30.09.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 89 del 09.11.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per la copertura del suindicato posto di Professore di II fascia e che, con D.R. n. 1767 del 

22.12.2021 sono stati approvati gli atti della procedura selettiva in oggetto e con il quale, inoltre, in 

base agli esiti della valutazione condotta dalla Commissione, nominata con D.R. n. 1659 del 

06.12.2021, la Dott.ssa Maria Cristina Caroleo, nata a  il , è stata dichiarata 

qualificata a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal bando relativo alla procedura 

selettiva indetta con il succitato D.R. n. 1228 del 30.09.2021. 

Il Rettore informa, che la Dott.ssa Maria Cristina Caroleo ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale a Professore di II Fascia per il Settore Concorsuale 05/G1 Farmacologia, Farmacologia 

Clinica e Farmacognosia, ai sensi dell’art. 16 della Legge n. 240/2010, a far data dal 31.05.2021 e 

fino al 31.05.2030. 

Il Rettore comunica, inoltre, che, con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di Scienze della 

Salute, in data 28.12.2021, è stata proposta, a maggioranza assoluta dei Professori di I e II Fascia 

aventi diritto, la chiamata della Dott.ssa Maria Cristina Caroleo, nel ruolo di Professore di II fascia 

per il Settore Concorsuale 05/G1 Farmacologia, Farmacologia Clinica e Farmacognosia, Settore 

Scientifico - Disciplinare BIO/14 Farmacologia presso il medesimo Dipartimento. 

Il Rettore, a questo punto, fa presente che, con il D.R. n. 1788 del 29.12.2021 ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, la Dott.ssa Maria Cristina Caroleo, nata a  il 

, a far data dal 30.12.2021, è stata nominata Professore di II fascia, con regime di impegno 

a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 05/G1 Farmacologia, Farmacologia Clinica e 

Farmacognosia, Settore Scientifico - Disciplinare BIO/14 Farmacologia presso il Dipartimento di 

Scienze della Salute. 

Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha  ratificato il D.R. n. 

1788 del 29.12.2021, adottato ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. j) dello Statuto di Ateneo, con il 

quale la Dott.ssa Maria Cristina Caroleo a far data dal 30.12.2021, è stata nominata Professore di II 

fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 05/G1 Farmacologia, 

Farmacologia Clinica e Farmacognosia, Settore Scientifico - Disciplinare BIO/14 Farmacologia 

presso il Dipartimento di Scienze della Salute, nell’ambito delle risorse (0.3 P.O.) residue di cui al 

D.M. 364/2019 “Piano straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo 

indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale” e delle risorse (0.4 P.O. ) relative al 

Contingente ordinario anno 2020 a titolo di cofinanziamento dell’Ateneo riservato ai ricercatori 

universitari a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale la cui chiamata è 

subordinata alla conclusione delle procedura con la presa di servizio entro il 31.12.2021, assegnate al 

predetto Dipartimento con delibera del Senato Accademico del 16.09.2021 e con D.R. n. 1162 del 

17.9.2021, successivamente ratificato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.9.2021 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la chiamata, ai 

sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge n. 240/2010, della Dott.ssa Maria Cristina Caroleo a far data 

dal 30.12.2021 nel ruolo di Professore di II Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il 

Settore Concorsuale 05/G1 Farmacologia, Farmacologia Clinica e Farmacognosia, Settore Scientifico 
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- Disciplinare BIO/14 Farmacologia presso il Dipartimento di Scienze della Salute, nell’ambito delle 

risorse (0.3 P.O.) residue di cui al D.M. 364/2019 “Piano straordinario per la progressione di carriera 

dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale” e delle risorse 

(0.4 P.O. ) relative al Contingente ordinario anno 2020 a titolo di cofinanziamento dell’Ateneo 

riservato ai ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica 

nazionale la cui chiamata è subordinata alla conclusione delle procedura con la presa di servizio entro 

il 31.12.2021, assegnate al predetto Dipartimento con delibera del Senato Accademico del 16.09.2021 

e con D.R. n. 1162 del 17.9.2021, successivamente ratificato dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 23.9.2021 e ratifica il D.R. n. 1788 del 29.12.2021. 

 

7.2.1.5 Reclutamento Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 

della Legge n. 240/2010 - Settore Concorsuale 05/A1 Botanica, Settore Scientifico - Disciplinare 

BIO/15 Biologia farmaceutica presso il Dipartimento di Scienze della Salute - Dott.ssa Jessica 

Maiuolo – Ratifica contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 17.06.2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 23 giugno 2021, hanno, rispettivamente espresso parere favorevole 

ed approvato la proposta di reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 05/A1 Botanica, Settore 

Scientifico - Disciplinare BIO/15 Biologia Farmaceutica presso il Dipartimento di Scienze della 

Salute, deliberata nell’ambito di n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato di tipo A” (RTDA) 

assegnato al predetto Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio d’Amministrazione, nelle 

rispettive sedute del 30.04.2021 e 17.05.2021, per la realizzazione di attività di ricerca all’interno di 

ciascuna delle piattaforme tecnologiche d’Ateneo dell’Infrastruttura di Ricerca Biomedpark 2.0. 

Il Rettore ricorda, altresì, che l’avviso inerente alla procedura selettiva per il reclutamento del 

suindicato posto di Ricercatore a tempo determinato è stato pubblicato sulla G.U. - IV Serie Speciale 

- Concorsi ed Esami - n. 65 del 17.08.2021, e che con D.R. n. 1751 del 20.12.2021 sono stati approvati 

gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, nominata con D.R. n. 1059 del 

23.08.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Jessica Maiuolo, nata a  il . 

A questo punto, il Rettore informa che in data 21.12.2021 il Consiglio del Dipartimento di Scienze 

della Salute, a maggioranza assoluta dei Professori di I e II fascia aventi diritto, ha proposto la 

chiamata della Dott.ssa Jessica Maiuolo quale Ricercatore universitario di Tipo a) per il Settore 

Concorsuale 05/A1 Botanica, Settore Scientifico - Disciplinare BIO/15 Biologia Farmaceutica presso 

il medesimo Dipartimento. 

Inoltre, il Rettore comunica che, in considerazione della necessità ed urgenza, ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 27.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con la Dott.ssa 

Jessica Maiuolo un contratto di lavoro subordinato, di diritto privato, a tempo determinato, ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, di 

durata triennale. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Jessica Maiuolo quale Ricercatore universitario 

di Tipo a) per il Settore Concorsuale 05/A1 Botanica, Settore Scientifico - Disciplinare BIO/15 

Biologia Farmaceutica presso il Dipartimento di Scienze della Salute, deliberata nell’ambito di n. 1 

posto di Ricercatore a tempo determinato di tipo A” (RTDA) assegnato al predetto Dipartimento dal 

Senato Accademico e dal Consiglio d’Amministrazione, nelle rispettive sedute del 30.04.2021 e 

17.05.2021, per la realizzazione di attività di ricerca all’interno di ciascuna delle piattaforme 

tecnologiche d’Ateneo dell’Infrastruttura di Ricerca Biomedpark 2.0 e ratifica l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, approva il reclutamento della Dott.ssa 

Jessica Maiuolo quale Ricercatore universitario di Tipo a) per il Settore Concorsuale 05/A1 Botanica, 

Settore Scientifico - Disciplinare BIO/15 Biologia Farmaceutica presso il Dipartimento di Scienze 

della Salute, deliberata nell’ambito di n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato di tipo A” 

(RTDA) assegnato al predetto Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio 
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d’Amministrazione, nelle rispettive sedute del 30.04.2021 e 17.05.2021, per la realizzazione di 

attività di ricerca all’interno di ciascuna delle piattaforme tecnologiche d’Ateneo dell’Infrastruttura 

di Ricerca Biomedpark 2.0, autorizza la stipula del relativo contratto di lavoro e ratifica l’operato del 

Rettore. 

 

7.2.1.6 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 su risorse FSE REACT-EU – 

Tematica Green- Settore Concorsuale 07/F1 Scienze e Tecnologie Alimentari - Settore 

Scientifico - Disciplinare AGR/15 Scienze e Tecnologie Alimentari - Dipartimento di Scienze 

della Salute – Dott.ssa Sonia Bonacci. Ratifica Contratto. 

Il Rettore ricorda che ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04 ottobre 2021 e successiva 

integrazione del 25.11.2021 ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 07 Ottobre 2021, 

hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 07/F1 Scienze e Tecnologie Alimentari, Settore Scientifico - Disciplinare 

AGR/15 Scienze e Tecnologie Alimentari presso il Dipartimento di Scienze della Salute, deliberata 

nell’ambito delle risorse distribuite ai Dipartimenti di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie 

per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo 

deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale 

cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore. 

Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato posto di Ricercatore e che, con D.R. n. 1687 

del 07.12.2021, sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, 

nominata con D.R. n. 1515 del 19.11.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Sonia Bonacci, 

nata a  il . 

A questo punto, il Rettore comunica, inoltre, che con delibera del Consiglio del Dipartimento di 

Scienze della Salute assunta in data 21.12.2021, è stata proposta la chiamata della Dott.ssa Sonia 

Bonacci quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 

n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 07/F1 Scienze e Tecnologie Alimentari, Settore Scientifico - 

Disciplinare AGR/15 Scienze e Tecnologie Alimentari, presso il medesimo Dipartimento. 

Inoltre, il Rettore comunica che, in considerazione della necessità ed urgenza, ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 29.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con la Dott.ssa 

Sonia Bonacci un contratto di lavoro subordinato, di diritto privato, a tempo determinato, ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, di 

durata triennale. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Sonia Bonacci quale Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 07/F1 Scienze e Tecnologie Alimentari, Settore Scientifico - Disciplinare AGR/15 

Scienze e Tecnologie Alimentari presso il Dipartimento di Scienze della Salute, deliberata 

nell’ambito delle risorse distribuite ai Dipartimenti di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie 

per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo 

deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale 

cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore e ratifica l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Sonia Bonacci quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 07/F1 Scienze e Tecnologie Alimentari, 

Settore Scientifico - Disciplinare AGR/15 Scienze e Tecnologie Alimentari presso il Dipartimento di 

Scienze della Salute, deliberata nell’ambito delle risorse distribuite ai Dipartimenti di cui al D.M. n. 

1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, 
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nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore, 

autorizza la stipula del relativo contratto di lavoro e ratifica l’operato del Rettore. 

 

7.2.1.7 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 su risorse FSE REACT-EU – 

Tematica Innovazione - Settore Concorsuale 06/A1 Genetica Medica - Settore Scientifico - 

Disciplinare MED/03 Genetica Medica - Dipartimento di Scienze della Salute – Dott.ssa Lucia 

D’Antona. Ratifica Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04.10.2021 e successiva integrazione 

del 25.11.2021 ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 07.10.2021, hanno 

rispettivamente espresso parere favorevole ed approvato la proposta di reclutamento di un Ricercatore 

a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 06/A1 Genetica Medica, Settore Scientifico - Disciplinare MED/03 Genetica Medica, 

presso il Dipartimento di Scienze della Salute, deliberata nell’ambito delle risorse distribuite ai 

Dipartimenti di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di 

ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di 

contratto del suindicato ricercatore. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato posto di Ricercatore e che con D.R. n. 1720 

del 14.12.2021 sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, 

nominata con D.R. n. 1516 del 19.11.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Lucia D’Antona, 

nata a  il . 

Il Rettore comunica, inoltre, che con delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze della Salute, 

assunta in data 21.12.2021, è stata proposta la chiamata della Dott.ssa Lucia D’Antona quale 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 06/A1 Genetica Medica, Settore Scientifico - Disciplinare MED/03 Genetica 

Medica, presso il medesimo Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore fa presene che, in considerazione della necessità ed urgenza, ai sensi dell’art. 

4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 29.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con la Dott.ssa 

Lucia D’Antona un contratto di lavoro subordinato, di diritto privato, a tempo determinato, ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, di 

durata triennale. 

Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Lucia D’Antona quale Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 06/A1 Genetica Medica, Settore Scientifico - Disciplinare MED/03 Genetica Medica 

presso il Dipartimento di Scienze della Salute, deliberata nell’ambito delle risorse distribuite ai 

Dipartimenti di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di 

ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di 

contratto del suindicato ricercatore e ratifica l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Lucia D’Antona quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/A1 Genetica Medica, Settore 

Scientifico - Disciplinare MED/03 Genetica Medica presso il Dipartimento di Scienze della Salute, 

deliberata nell’ambito delle risorse distribuite ai Dipartimenti di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 

necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse 

di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale 
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cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore, autorizza la stipula del relativo 

contratto di lavoro e ratifica l’operato del Rettore. 

 

7.2.1.8 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 su risorse FSE REACT-EU- 

Tematica Innovazione- Settore Concorsuale 03/B1 Fondamenti delle Scienze Chimiche e 

Sistemi Inorganici - Settore Scientifico - Disciplinare CHIM/03 Chimica Generale ed 

Inorganica - Dipartimento di Scienze della Salute – Dott.ssa Mariagrazia Fortino. Ratifica 

Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04 ottobre 2021 e successiva 

integrazione del 25.11.2021 ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 07 Ottobre 2021, 

hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 03/B1 Fondamenti delle Scienze Chimiche e Sistemi Inorganici, Settore 

Scientifico - Disciplinare CHIM/03 Chimica Generale ed Inorganica presso il Dipartimento di 

Scienze della Salute, deliberata nell’ambito delle risorse distribuite ai Dipartimenti di cui al D.M. n. 

1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, 

nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato posto di Ricercatore e che con D.R. n. 1719 

del 14.12.2021 sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, 

nominata con D.R. n. 1518 del 19.11.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Mariagrazia 

Fortino, nata a  il . 

Il Rettore comunica, inoltre, che con delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze della Salute, 

assunta in data 21.12.2021, è stata proposta la chiamata della Dott.ssa Mariagrazia Fortino quale 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 03/B1 Fondamenti delle Scienze Chimiche e Sistemi Inorganici, Settore 

Scientifico - Disciplinare CHIM/03 Chimica Generale ed Inorganica, presso il medesimo 

Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore fa presente che, in considerazione della necessità ed urgenza, ai sensi 

dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 29.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con 

la Dott.ssa Mariagrazia Fortino un contratto di lavoro subordinato, di diritto privato, a tempo 

determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con regime di impegno 

a tempo pieno, di durata triennale. 

Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Mariagrazia Fortino quale Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 03/B1 Fondamenti delle Scienze Chimiche e Sistemi Inorganici, Settore Scientifico - 

Disciplinare CHIM/03 Chimica Generale ed Inorganica presso il Dipartimento di Scienze della 

Salute, deliberata nell’ambito delle risorse distribuite ai Dipartimenti di cui al D.M. n. 1062 del 

10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché 

delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per 

l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore e ratifica l’operato 

del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Mariagrazia Fortino quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 03/B1 Fondamenti delle Scienze 

Chimiche e Sistemi Inorganici, Settore Scientifico - Disciplinare CHIM/03 Chimica Generale ed 

Inorganica presso il Dipartimento di Scienze della Salute, deliberata nell’ambito delle risorse 
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distribuite ai Dipartimenti di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento 

dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo 

anno di contratto del suindicato ricercatore, autorizza la stipula del relativo contratto di lavoro e 

ratifica l’operato del Rettore.  

 

7.2.1.9 Proposta reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 - Settore Concorsuale 06/D5 Psichiatria - Settore 

Scientifico - Disciplinare MED/25 Psichiatria - Dipartimento di Scienze della Salute. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle 

sedute del 25.11.2021 e del 26.11.2021, hanno deliberato, tra l’altro, l’assegnazione al Dipartimento 

di Scienze della Salute di n. 3 (tre) posti di ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a, della legge n. 240/2010, a valere sui fondi residuati dalla cessazione anticipata di 

n. 3 contratti stipulati dall’Ateneo per la stessa tipologia contrattuale.  

Il Rettore informa che il Consiglio del già menzionato Dipartimento, in data 21.12.2021, ha 

deliberato, all’unanimità dei Professori di I e II Fascia presenti, la proposta di chiamata di un 

Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 

per il Settore Concorsuale 06/D5 Psichiatria, Settore Scientifico - Disciplinare MED/25 Psichiatria. 

Il Rettore fa, altresì, presente che in accordo alle modalità previste dal “Regolamento per il 

reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della Legge 240/2010” in atto 

vigente, nella delibera del suddetto Dipartimento sono state indicate: 

 

• Tipologia di contratto: ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. 

a) della Legge 240/2010 
• Regime di impiego tempo pieno/definito: tempo pieno 
• La sede di svolgimento delle attività: Catanzaro 
• Settore Concorsuale: 06/D5 - Psichiatria 
• Eventuale profilo esclusivamente tramite l’indicazione di uno o più Settori Scientifico 

Disciplinare: MED/25 Psichiatria 
• Indicazione dell’attività di ricerca: il candidato/a sarà chiamato a svolgere la propria 

attività di ricerca nel campo della psichiatria, settore concorsuale 06/D5 Psichiatria e 

specificamente dell’S.S.D. MED/25, con particolare riferimento al trattamento della 

schizofrenia e dei disturbi dello spettro della schizofrenia, con un focus specifico 

sull’attività dei farmaci psicotropi, con la valutazione dei loro profili di tollerabilità, 

sicurezza ed efficacia. 
• Indicazione dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti: il 

candidato dovrà svolgere le attività didattiche, didattiche integrative e di servizio agli 

studenti inerenti il S.S.D. MED/25 nei Corsi di Laurea Magistrale e a Ciclo unico, dei Corsi 

di Laurea Triennale e Magistrale afferenti alla Scuola di Medicina e Chirurgia, dei Corsi di 

Specializzazione di area medica, dei Corsi di Dottorato di ricerca e dei Master attivati presso 

l’Università Magna Græcia di Catanzaro relativi all’S.S.D. MED/25, nonché in attività di 

tutorato ed assistenza agli studenti nello svolgimento di tesi di laurea e laurea magistrale e 

tesi di specializzazione. 
• Specifiche funzioni: esperienza di ricerca clinica nazionale ed internazionale sul 

trattamento della Schizofrenia e dei disturbi dello spettro della Schizofrenia. In particolare, 

il candidato sarà chiamato a svolgere l’attività di ricerca propria del S.S.D. MED/25 

focalizzata sulla caratterizzazione clinica e terapeutica della schizofrenia, sulla 

psicofarmacologia, e sulla valutazione di efficacia, sicurezza e tollerabilità dell’attività dei 

farmaci ad azione psicotropa in schizofrenia. 
• Attività assistenziale: prevista 
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• Indicazione della struttura assistenziale: U.O.C. di Psichiatria dell’A.O.U. “Mater 

Domini” di Catanzaro. 
• Indicazione dei fondi su cui graveranno tutti i costi del contratto: delibera 

Consiglio d’Amministrazione seduta de1 26.11.2021; 
• Indicazione della lingua straniera: Lingua Inglese 

 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito alla proposta di reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/D5 Psichiatria, 

Settore Scientifico - Disciplinare MED/25 Psichiatria, presso il Dipartimento di Scienze della Salute, 

deliberata nell’ambito dei n. 3 (tre) posti di ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a, della legge n. 240/2010, a valere sui fondi residuati dalla cessazione anticipata di 

n. 3 contratti stipulati dall’Ateneo per la stessa tipologia contrattuale, assegnati al predetto 

Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle 

sedute del 25.11.2021 e del 26.11.2021.  

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la proposta di 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. 

n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/D5 Psichiatria, Settore Scientifico - Disciplinare MED/25 

Psichiatria, presso il Dipartimento di Scienze della Salute, deliberata nell’ambito dei n. 3 (tre) posti 

di ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a, della legge n. 240/2010, 

a valere sui fondi residuati dalla cessazione anticipata di n. 3 contratti stipulati dall’Ateneo per la 

stessa tipologia contrattuale, assegnati al predetto Dipartimento dal Senato Accademico e dal 

Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 25.11.2021 e del 26.11.2021.  

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.2 Chiamate di Professori di I e di II Fascia, ai sensi dell’art 24, comma 6, della Legge n. 

240/2010 e reclutamento di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) e lettera b) della Legge n. 240/2010. 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica 

7.2.2.1 Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010 - un posto di Professore 

di I Fascia - Settore Concorsuale 06/F3 Otorinolaringoiatria e Audiologia - Settore Scientifico - 

Disciplinare MED/32 Audiologia - Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica - Prof. 

Giuseppe Chiarella - Ratifica D.R. n. 1789 del 29.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 16.09.2021 ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 23.09.2021, hanno rispettivamente espresso parere favorevole ed 

approvato la proposta di chiamata, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, di un 

posto di Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 06/F3 Otorinolaringoiatria e Audiologia, 

Settore Scientifico - Disciplinare MED/32 Audiologia, presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, deliberata nell’ambito dei 0,3 P.O. relativi al contingente ordinario anno 2020 

(D.M. 441 del 10.08.2020) per il reclutamento di un Professore di I fascia, ai sensi dell’art. 24 comma 

6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico 2021 e dal Consiglio di Amministrazione 

nelle  rispettive sedute del 17 e del 23 Giugno 2021. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1374 del 18.10.2021, è stata indetta la procedura selettiva 

per la copertura del suindicato posto di Professore di I Fascia mediante chiamata, ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, della Legge n. 240/2010; con D.R. n. 1766 del 22.12.2021 sono stati approvati gli atti della 

procedura selettiva in oggetto e, in base agli esiti della valutazione condotta dalla Commissione, 

nominata con D.R. 1644 del 02.12.2021, il Prof. Giuseppe Chiarella, nato a  il , 

è stato dichiarato qualificato a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal bando relativo 

alla procedura selettiva indetta con D.R. n. 1374 del 18.10.2021. 
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Il Rettore ricorda, ancora, che il Prof. Giuseppe Chiarella ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale a Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 06/F3 Otorinolaringoiatria e 

Audiologia, ai sensi dell’art. 16 della Legge n. 240/2010, a far data dal 06.04.2017 al 06.04.2026. 

Il Rettore continua e comunica che, con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica in data 28.12.2021 è stata proposta, a maggioranza assoluta dei Professori di 

I Fascia aventi diritto, la chiamata del Prof. Giuseppe Chiarella nel ruolo di Professore di I Fascia per 

il Settore Concorsuale 06/F3 Otorinolaringoiatria e Audiologia, Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/32 Audiologia presso il medesimo Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore informa che, con D.R. n. 1789 del 29.12.2021 ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, il Prof. Giuseppe Chiarella, nato a  il , è 

stato nominato Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore 

Concorsuale 06/F3 Otorinolaringoiatria e Audiologia, Settore Scientifico - Disciplinare MED/32 

Audiologia presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha ratificato il 

citato D.R. n. 1789 del 29.12.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la chiamata ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, del Prof. Giuseppe Chiarella, nel ruolo di 

Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 06/F3 

Otorinolaringoiatria e Audiologia, Settore Scientifico - Disciplinare MED/32 Audiologia presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei 0,3 P.O. relativi al contingente 

ordinario anno 2020 (D.M. 441 del 10.08.2020) per il reclutamento di un Professore di I fascia, ai 

sensi dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico 2021 e dal 

Consiglio di Amministrazione nelle  rispettive sedute del 17 e del 23 Giugno 2021 e ratifica il D.R. 

n. 1789 del 29.12.2021. 

 

7.2.2.2 Chiamata, ai sensi dell’art. 24, comma 6 della legge n. 240/2010 - Un posto di Professore 

I fascia - Settore Concorsuale 03/A1 Chimica Analitica - Settore Scientifico - Disciplinare 

CHIM/01 Chimica Analitica - Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica. Prof. Marco 

Gaspari - Ratifica D.R. n. 1793 del 29.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 16 settembre 2021,ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 23 settembre 2021, hanno, rispettivamente, espresso parere 

favorevole ed approvato la proposta di chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 

240/2010, di un posto di Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 03/A1 Chimica Analitica, 

Settore Scientifico - Disciplinare CHIM/01 Chimica Analitica presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei 0.6 P.O., di cui 0.3 P.O. relativi al contingente Anno 2018 e 

0.3 P.O.  relativi al contingente Anno 2019 (0.15 P.O. di cui al D.M. 740/2019 e 0.15 P.O. di cui al 

D.M. 742/2019), per il reclutamento di n. 2 professori di prima fascia ai sensi de1l’art. 24, comma 6 

della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 02.07.2020 e dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 03.07.2020. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1457 del 05.11.2021, è stata indetta la procedura selettiva 

per la copertura del suindicato di Professore di I fascia e che, con D.R. n. 1773 del 27.12.2021 sono 

stati approvati gli atti della procedura selettiva in oggetto e, in base agli esiti della valutazione 

condotta dalla Commissione, nominata con D.R. n. 1643 del 01.12.2021, il Prof. Marco Gaspari, nato 

a  il , è stato dichiarato qualificato a svolgere le funzioni didattico - scientifiche 

previste dal bando relativo alla procedura selettiva indetta con D.R. n. 1457 del 05.11.2021. 

Il Rettore ricorda, ancora, che il Prof. Marco Gaspari ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale a Professore di I Fascia per il settore concorsuale 03/A1 Chimica Analitica, ai sensi dell’art. 

16 della Legge n. 240/2010, a far data dal 01.12.2017 al 01.12.2026. 

Il Rettore comunica che, con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica in data 28.12.2021 è stata proposta, a maggioranza assoluta dei Professori di 

I Fascia aventi diritto, la chiamata del Prof. Marco Gaspari nel ruolo di Professore di I fascia per il 
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Settore Concorsuale 03/A1 Chimica Analitica, Settore Scientifico - Disciplinare CHIM/01 Chimica 

Analitica presso il medesimo Dipartimento. 

Il Rettore, a questo punto, fa presente che, con D.R. n. 1793 del 29.12.2021 ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, il Prof. Marco Gaspari, nato a  il , è stato 

nominato Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 

03/A1 Chimica Analitica, Settore Scientifico - Disciplinare CHIM/01 Chimica Analitica presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha ratificato il D.R. 

n. 1793 del 29.12.2021, adottato ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. j) dello Statuto di Ateneo, con il 

quale il Prof. Marco Gaspari, a decorrere dal 30.12.2021, è nominato Professore di I Fascia, per il 

Settore Concorsuale 03/A1 Chimica Analitica, Settore Scientifico - Disciplinare CHIM/01 Chimica 

Analitica presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei 0.6 P.O., di cui 

0.3 P.O. relativi al contingente Anno 2018 e 0.3 P.O.  relativi al contingente Anno 2019 (0.15 P.O. 

di cui al D.M. 740/2019 e 0.15 P.O. di cui al D.M. 742/2019), per il reclutamento di n. 2 professori 

di prima fascia ai sensi de1l’art. 24, comma 6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico 

nella seduta del 02.07.2020 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 03.07.2020. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la chiamata, ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, del Prof. Marco Gaspari, a decorrere dal 

30.12.2021, nel ruolo di Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 03/A1 Chimica Analitica, 

Settore Scientifico - Disciplinare CHIM/01 Chimica Analitica presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei 0.6 P.O., di cui 0.3 P.O. relativi al contingente Anno 2018 e 

0.3 P.O.  relativi al contingente Anno 2019 (0.15 P.O. di cui al D.M. 740/2019 e 0.15 P.O. di cui al 

D.M. 742/2019), per il reclutamento di n. 2 professori di prima fascia ai sensi de1l’art. 24, comma 6 

della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 02.07.2020 e dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 03.07.2020 e ratifica il D.R. n. 1793 del 29.12.2021. 

 

7.2.2.3 Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010 - un posto di Professore 

di I Fascia - Settore Concorsuale 06/A2 Patologia Generale e Patologia Clinica - Settore 

Scientifico - Disciplinare MED/04 Patologia Generale - Dipartimento di Medicina Sperimentale 

e Clinica - Prof. Francesco Trapasso - Ratifica D.R. n. 1794 del 29.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 16.09.2021 ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 23.09.2021, hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed 

approvato la proposta di chiamata, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, di un 

posto di Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 06/A2 Patologia Generale e Patologia 

Clinica, Settore Scientifico - Disciplinare MED/04 Patologia Generale, presso il Dipartimento di 

Medicina Sperimentale e Clinica, deliberata nell’ambito dei 0.6 P.O., di cui 0.3 P.O. relativi al 

contingente Anno 2018 e 0.3 P.O. relativi al contingente Anno 2019 (0.15 P.O. di cui al D.M. 

740/2019 e 0.15 P.O. di cui al D.M. 742/2019), per il reclutamento di n. 2 Professori di I Fascia ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico e dal 

Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 02.07.2020 e del 03.07.2020. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1456 del 05.11.2021, è stata indetta la procedura selettiva 

per la copertura del suindicato posto di Professore di I Fascia mediante chiamata, ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, della Legge n. 240/2010; con D.R. n. 1768 del 22.12.2021 sono stati approvati gli atti della 

procedura selettiva in oggetto e, in base agli esiti della valutazione condotta dalla Commissione, 

nominata con D.R. 1513 del 12.11.2021, il Prof. Francesco Trapasso, nato a  il , 

è stato dichiarato qualificato a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal bando relativo 

alla procedura selettiva indetta con D.R. n. 1456 del 05.11.2021. 

Il Rettore ricorda, ancora, che il Prof. Francesco Trapasso ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale a Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 06/A2 Patologia Generale e Patologia 

Clinica, ai sensi dell’art. 16 della Legge n. 240/2010, a far data dal 28.03.2017 al 28.03.2026. 
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Il Rettore continua e comunica che con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica in data 28.12.2021 è stata proposta, a maggioranza assoluta dei Professori di 

I Fascia aventi diritto, la chiamata del Prof. Francesco Trapasso nel ruolo di Professore di I Fascia 

per il Settore Concorsuale 06/A2 Patologia Generale e Patologia Clinica, Settore Scientifico - 

Disciplinare MED/04 Patologia Generale presso il medesimo Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore informa che, con D.R. n. 1794 del 29.12.2021, ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, il Prof. Francesco Trapasso, nato a  il , è 

stato nominato Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore 

Concorsuale 06/A2 Patologia Generale e Patologia Clinica, Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/04 Patologia Generale presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha ratificato il 

citato D.R. n. 1794 del 29.12.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la chiamata, ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, del Prof. Francesco Trapasso, nel ruolo di 

Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 06/A2 

Patologia Generale e Patologia Clinica, Settore Scientifico - Disciplinare MED/04 Patologia 

Generale presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei 0.6 P.O., di cui 

0.3 P.O. relativi al contingente Anno 2018 e 0.3 P.O. relativi al contingente Anno 2019 (0.15 P.O. di 

cui al D.M. 740/2019 e 0.15 P.O. di cui al D.M. 742/2019), per il reclutamento di n. 2 Professori di I 

Fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico e 

dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 02.07.2020 e del 03.07.2020 e 

ratifica il D.R. n. 1794 del 29.12.2021. 

 

7.2.2.4 Chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge n. 240/2010 - Un posto Professore 

II fascia - 06/A2 Patologia Generale e Patologia Clinica - Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/04 Patologia Generale - Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica- Dott.ssa 

Donatella Malanga.  

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 19 Aprile 2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 17 maggio 2021, hanno, rispettivamente espresso parere 

favorevole ed approvato la proposta di chiamata di un Professore di II Fascia ai sensi dell’art. 18, 

comma 1, della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/A2 Patologia Generale e Patologia 

Clinica, Settore Scientifico - Disciplinare MED/04 Patologia Generale presso il Dipartimento di 

Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei punti organico relativi al D.M. n. 84 del 14.05.2020 

“Piano Straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso 

di abilitazione scientifica nazionale”, assegnati al medesimo Dipartimento dal Senato Accademico e 

dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive sedute del 09.03.2021 e dell’11.03.2021, riservato 

ai ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso un Ateneo italiano. 

Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 773 del 07.06.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 58 del 23.07.2021, è stata indetta, la procedura 

selettiva per la copertura del suindicato posto di Professore di II fascia e che, con D.R. n. 1621 del 

01.12.2021 sono stati approvati gli atti della predetta procedura selettiva e, in base agli esiti della 

valutazione condotta dalla Commissione, la Dott.ssa Donatella Malanga, nata a  il 

, è stata dichiarata qualificata a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal 

bando relativo alla procedura selettiva indetta con il succitato D.R. n. 773 del 07.06.2021. 

A questo punto, il Rettore comunica che in data 22.12.2021 il Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, a maggioranza assoluta dei Professori di I e II fascia aventi diritto, ha proposto 

la chiamata della Dott.ssa Donatella Malanga nel ruolo di Professore di II fascia per il Settore 

Concorsuale 06/A2 Patologia Generale e Patologia Clinica, Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/04 Patologia Generale presso il medesimo Dipartimento. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2021, ha espresso 

parere favorevole in merito alla chiamata della Dott.ssa Donatella Malanga nel ruolo di Professore di 
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II Fascia per il Settore Concorsuale 06/A2 Patologia Generale e Patologia Clinica, Settore Scientifico 

- Disciplinare MED/04 Patologia Generale presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica 

nell’ambito dei punti organico relativi al D.M. n. 84 del 14.05.2020 “Piano Straordinario per la 

progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica 

nazionale”, assegnati al medesimo Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione nelle rispettive sedute del 09.03.2021 e dell’11.03.2021, riservato ai ricercatori a 

tempo indeterminato in servizio presso un Ateneo italiano. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la chiamata 

della Dott.ssa Donatella Malanga nel ruolo di Professore di II Fascia per il Settore Concorsuale 06/A2 

Patologia Generale e Patologia Clinica, Settore Scientifico - Disciplinare MED/04 Patologia Generale 

presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica nell’ambito dei punti organico relativi al 

D.M. n. 84 del 14.05.2020 “Piano Straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo 

indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale”, assegnati al medesimo Dipartimento 

dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive sedute del 09.03.2021 e 

dell’11.03.2021, riservato ai ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso un Ateneo italiano. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.2.5 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della legge n. 240/2010 - Settore Concorsuale 06/E1 Chirurgia Cardio – Toraco - 

Vascolare - Settore Scientifico - Disciplinare MED/23 Chirurgia Cardiaca - Dipartimento di 

Medicina Sperimentale e Clinica – Dott.ssa Federica Jiritano. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico nella seduta del 29.06.2021 ed il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 14.07.2021, hanno rispettivamente espresso parere favorevole ed 

approvato la proposta di reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/E1 Chirurgia Cardio-

Toraco-Vascolare, Settore Scientifico - Disciplinare MED/23 Chirurgia Cardiaca, presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, deliberata nell’ambito di n. 1 posto di Ricercatore 

a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 finanziato con 

fondi di Ateneo e assegnato dagli Organi Collegiali nelle sedute del 21.05.2021 e del 23.06.2021. 

Il Rettore ricorda, inoltre, che con D.R. n. 1116 del 02.09.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 81 del 12.10.2021, è stata indetta, nell’ambito delle 

predette risorse, la procedura selettiva per il reclutamento del suindicato Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010. 

Il Rettore fa, altresì, presente che con D.R. n. 1718 del 14.12.2021 sono stati approvati gli atti della 

Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, nominata con D.R. n. 1332 del 14.10.2021, dai 

quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Federica Jiritano, nata a  il . 

A questo punto, il Rettore informa che in data 22.12.2021 il Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, a maggioranza assoluta dei Professori di I e II Fascia aventi diritto, ha 

proposto la chiamata della Dott.ssa Federica Jiritano quale Ricercatore universitario a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 

06/E1 Chirurgia Cardio-Toraco-Vascolare, Settore Scientifico - Disciplinare MED/23 Chirurgia 

Cardiaca presso il medesimo Dipartimento. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 07.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Federica Jiritano quale Ricercatore universitario 

a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 06/E1 Chirurgia Cardio-Toraco-Vascolare, Settore Scientifico - Disciplinare MED/23 

Chirurgia Cardiaca presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito di n. 1 

posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 

240/2010 finanziato con fondi di Ateneo, già assegnato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione, nelle rispettive sedute del 12.07.2019 e del 18.07.2019 per le esigenze della Scuola 
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di Specializzazione in Ginecologia ed Ostetricia, e destinato successivamente ad altro settore 

scientifico - disciplinare con delibere degli Organi Collegiali del 21.05.2021 e del 23.06.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Federica Jiritano quale Ricercatore universitario a tempo determinato ai sensi dell’art. 

24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/E1 Chirurgia Cardio-

Toraco-Vascolare, Settore Scientifico - Disciplinare MED/23 Chirurgia Cardiaca presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito di n. 1 posto di Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 finanziato con fondi di 

Ateneo, già assegnato dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, nelle rispettive 

sedute del 12.07.2019 e del 18.07.2019 per le esigenze della Scuola di Specializzazione in 

Ginecologia ed Ostetricia, e destinato successivamente ad altro settore scientifico - disciplinare con 

delibere degli Organi Collegiali del 21.05.2021 e del 23.06.2021 e autorizza la stipula del relativo 

contratto di lavoro. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.2.6 Reclutamento Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 

della L. n. 240/2010 - Settore Concorsuale 05/E1 Biochimica Generale, Settore Scientifico - 

Disciplinare BIO/10 Biochimica - Progetto Biomedpark@UMG - Azione 1.5.1 PAC Calabria 

2014/2020 “Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi 

regionali” - Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica - Dott.ssa Eleonora Vecchio. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 29 giugno 2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 14 luglio 2021, hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole 

ed approvato la proposta di reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 05/E1 Biochimica Generale, 

Settore Scientifico - Disciplinare BIO/10 Biochimica presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, deliberata nell’ambito di n. 2 posti di Ricercatore a tempo determinato di tipo 

A” (RTDA) assegnati al predetto Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio 

d’Amministrazione, nelle rispettive sedute del 30.04.2021 e 17.05.2021, per la realizzazione di 

attività di ricerca all’interno di ciascuna delle piattaforme tecnologiche d’Ateneo dell’Infrastruttura 

di Ricerca Biomedpark 2.0. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 951 del 19.07.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 68 del 27.08.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento del suindicato posto di ricercatore e che con D.R. n. 1679 del 06.12.2021 

sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, nominata con 

D.R. n. 1112 del 27.08.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Eleonora Vecchio, nata a  

 il . 

A tal proposito, il Rettore comunica che in data 22.12.2021 il Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica a maggioranza assoluta dei Professori di I e II fascia aventi diritto, ha proposto 

la chiamata della Dott.ssa Eleonora Vecchio, quale Ricercatore universitario di Tipo a) per il Settore 

Concorsuale 05/E1 Biochimica Generale, Settore Scientifico - Disciplinare BIO/10 Biochimica 

presso il medesimo Dipartimento.  

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2021, ha espresso 

parere favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Eleonora Vecchio quale Ricercatore a 

tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 05/E1 Biochimica Generale, Settore Scientifico - Disciplinare BIO/10 Biochimica 

presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, deliberata nell’ambito di n. 2 posti di 

Ricercatore a tempo determinato di tipo A” (RTDA) assegnati al predetto Dipartimento dal Senato 

Accademico e dal Consiglio d’Amministrazione, nelle rispettive sedute del 30.04.2021 e 17.05.2021, 

per la realizzazione di attività di ricerca all’interno di ciascuna delle piattaforme tecnologiche 

d’Ateneo dell’Infrastruttura di Ricerca Biomedpark 2.0. 
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Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Eleonora Vecchio quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 05/E1 Biochimica Generale, Settore 

Scientifico - Disciplinare BIO/10 Biochimica presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e 

Clinica, deliberata nell’ambito di n. 2 posti di Ricercatore a tempo determinato di tipo A” (RTDA) 

assegnati al predetto Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio d’Amministrazione, nelle 

rispettive sedute del 30.04.2021 e 17.05.2021, per la realizzazione di attività di ricerca all’interno di 

ciascuna delle piattaforme tecnologiche d’Ateneo dell’Infrastruttura di Ricerca Biomedpark 2.0 e 

autorizza la stipula del relativo contratto di lavoro. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.2.7 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della Legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 su risorse FSE REACT-EU - 

Tematica Green - Settore Concorsuale 06/d2 Endocrinologia, Nefrologia e Scienze della 

Alimentazione e del Benessere - Settore Scientifico - Disciplinare MED/49 Scienze Tecniche 

Dietetiche Applicate - Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica – Dott.ssa Samantha 

Maurotti. Ratifica Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04 ottobre 2021 e successiva 

integrazione discussa nella seduta del 25.11.2021 ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta 

del 07 Ottobre 2021, hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della 

Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/D2 Endocrinologia, Nefrologia e Scienze della 

Alimentazione e del Benessere, Settore Scientifico - Disciplinare MED/49 Scienze Tecniche 

dietetiche Applicate, presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, deliberata 

nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento 

dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo 

anno di contratto del suindicato ricercatore. 

Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato posto di Ricercatore e che con D.R. n. 1681 

del 09.12.2021 sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, 

nominata con D.R. n. 1522 del 19.11.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Samantha 

Maurotti, nata a  il . 

Il Rettore comunica, inoltre, che con delibera del Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, assunta in data 22.12.2021, è stata proposta la chiamata della Dott.ssa 

Samantha Maurotti quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 

della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/D2 Endocrinologia, Nefrologia e Scienze 

della Alimentazione e del Benessere, Settore Scientifico - Disciplinare MED/49 Scienze Tecniche 

dietetiche Applicate presso il medesimo Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore fa presente che, in considerazione della necessità ed urgenza, ai sensi 

dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 29.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con 

la Dott.ssa Samantha Maurotti un contratto di lavoro subordinato, di diritto privato, a tempo 

determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con regime di impegno 

a tempo pieno, di durata triennale. 

Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Samantha Maurotti quale Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 06/D2 Endocrinologia, Nefrologia e Scienze della Alimentazione e del Benessere, 

Settore Scientifico - Disciplinare MED/49 Scienze Tecniche dietetiche Applicate, presso il 
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Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, deliberata nell’ambito delle risorse di cui al D.M. 

n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 

2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore e 

ratifica l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Samantha Maurotti quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/D2 Endocrinologia, Nefrologia e 

Scienze della Alimentazione e del Benessere, Settore Scientifico - Disciplinare MED/49 Scienze 

Tecniche dietetiche Applicate, presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, deliberata 

nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento 

dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo 

anno di contratto del suindicato ricercatore, autorizza la stipula del relativo contratto di lavoro e 

ratifica l’operato del Rettore. 

 

7.2.2.8 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della Legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 - Tematica Innovazione - Settore 

Concorsuale 06/H1 Ginecologia e Ostetricia, Settore Scientifico - Disciplinare MED/40 

Ginecologia e Ostetricia - Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica. Dott. Paolo Manna 

- Ratifica Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04 ottobre 2021 e successiva 

integrazione discussa nella seduta del 25.11.2021, ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta 

del 07 Ottobre 2021, hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della 

Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/H1 Ginecologia e Ostetricia, Settore Scientifico - 

Disciplinare MED/40 Ginecologia e Ostetricia, presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e 

Clinica, deliberata nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo 

svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo 

deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale 

cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore. 

Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato Ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 2010; inoltre, con D.R. n. 1683 del 09.12.2021 

sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, nominata con 

D.R. n. 1520 del 19.11.2021, dai quali è risultato vincitore il Dott. Paolo Manna, nato a  

 il . 

A questo punto, il Rettore comunica che con delibera del Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, assunta in data 22.12.2021, è stata proposta la chiamata del Dott. Paolo 

Manna quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 

n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/H1 Ginecologia e Ostetricia - Settore Scientifico 

Disciplinare MED/40 Ginecologia e Ostetricia, presso il medesimo Dipartimento. 

Il Rettore informa che, in considerazione della necessità ed urgenza di provvedere al predetto 

reclutamento, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 29.12.2021, 

l’Ateneo ha stipulato con il Dott. Paolo Manna un contratto di lavoro subordinato, di diritto privato, 

a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con regime di 

impegno a tempo pieno, di durata triennale. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento del Dott. Paolo Manna quale Ricercatore a tempo determinato 

ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/H1 
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Ginecologia e Ostetricia - Settore Scientifico Disciplinare MED/40 Ginecologia e Ostetricia, presso 

il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 

del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, 

nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore e 

ha ratificato l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

del Dott. Paolo Manna quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 

a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/H1 Ginecologia e Ostetricia - Settore 

Scientifico Disciplinare MED/40 Ginecologia e Ostetricia, presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per 

lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo 

deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale 

cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore, autorizza la stipula del relativo 

contratto di lavoro e ratifica l’operato del Rettore. 

 

7.2.2.9 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della Legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 - Tematica Innovazione - Settore 

Concorsuale 06/N1 Scienze delle Professioni Sanitarie e delle Tecnologie Mediche Applicate - 

Settore Scientifico Disciplinare MED/46 Scienze Tecniche di Medicina e di Laboratorio – 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica. Dott.ssa Mariangela Scalise - Ratifica 

Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04.10.2021 e successiva integrazione 

del 25.11.2021, ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 07.10.2021, hanno, 

rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 06/N1 Scienze delle Professioni Sanitarie e delle tecnologie mediche 

Applicate, Settore Scientifico - Disciplinare MED/46 Scienze Tecniche di Medicina e di Laboratorio, 

presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, deliberata nell’ambito delle risorse di cui 

al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 

2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore. 

Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato Ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 2010; inoltre, con D.R. n. 1684 del 06.12.2021 

sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, nominata con 

D.R. n. 1521 del 19.11.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Mariangela Scalise, nata a 

 il . 

A questo punto, il Rettore comunica che con delibera del Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, assunta in data 22.12.2021, è stata proposta la chiamata della Dott.ssa 

Mariangela Scalise quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 

della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/N1 Scienze delle Professioni Sanitarie e delle 

Tecnologie Mediche Applicate - Settore Scientifico Disciplinare MED/46 Scienze Tecniche di 

Medicina e di Laboratorio, presso il medesimo Dipartimento. 

Il Rettore informa che, in considerazione della necessità ed urgenza di provvedere al suddetto 

reclutamento, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 29.12.2021, 

l’Ateneo ha stipulato con la Dott.ssa Mariangela Scalise un contratto di lavoro subordinato, di diritto 

privato, a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con 

regime di impegno a tempo pieno, di durata triennale. 
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Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Mariangela Scalise quale Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 06/N1 Scienze delle Professioni Sanitarie e delle Tecnologie Mediche Applicate - 

Settore Scientifico Disciplinare MED/46 Scienze Tecniche di Medicina e di Laboratorio presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 

10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché 

delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per 

l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore e ha ratificato 

l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Mariangela Scalise quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/N1 Scienze delle Professioni 

Sanitarie e delle Tecnologie Mediche Applicate - Settore Scientifico Disciplinare MED/46 Scienze 

Tecniche di Medicina e di Laboratorio presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, 

nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento 

dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo 

anno di contratto del suindicato ricercatore, autorizza la stipula del relativo contratto di lavoro e 

ratifica l’operato del Rettore. 

 

7.2.2.10 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della legge n. 240/2010 - Settore Concorsuale 05/E2 Biologia Molecolare - Settore 

Scientifico - Disciplinare BIO/11 Biologia Molecolare - Dipartimento di Medicina Sperimentale 

e Clinica – Dott.ssa Maria Teresa De Angelis. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico nella seduta del 29.06.2021 ed il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 14.07.2021, hanno rispettivamente espresso parere favorevole ed 

approvato la proposta di reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 05/E2 Biologia Molecolare, 

Settore Scientifico – Disciplinare BIO/11 Biologia Molecolare presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, deliberata nell’ambito di n. 2 posti di Ricercatore a tempo determinato ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, a valere sui fondi del Progetto 

denominato “Implementazione dell’Infrastruttura di Ricerca Biomedpark@UMG 2.0”, assegnati al 

predetto Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio d’Amministrazione, nelle rispettive 

sedute del 30.04.2021 e 17.05.2021, per la realizzazione di attività di ricerca all’interno di ciascuna 

delle piattaforme tecnologiche d’Ateneo dell’Infrastruttura di Ricerca Biomedpark 2.0. 

Il Rettore ricorda, inoltre, che con D.R. n. 956 del 19.07.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 68 del 27.08.2021, è stata indetta, nell’ambito delle 

predette risorse, la procedura selettiva per il reclutamento del suindicato Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010. 

Il Rettore fa, altresì, presente che con D.R. n. 1798 del 28.12.2021 sono stati approvati gli atti della 

Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, nominata con D.R. n. 1111 del 27.08.2021, dai 

quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Maria Teresa De Angelis, nata a  il . 

A questo punto, il Rettore informa che in data 18.01.2022 il Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, a maggioranza assoluta dei Professori di I e II Fascia aventi diritto, ha 

proposto la chiamata della Dott.ssa Maria Teresa De Angelis quale Ricercatore universitario a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 

05/E2 Biologia Molecolare, Settore Scientifico - Disciplinare BIO/11 Biologia Molecolare presso il 

medesimo Dipartimento. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Maria Teresa De Angelis quale Ricercatore 
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universitario a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il 

Settore Concorsuale 05/E2 Biologia Molecolare, Settore Scientifico - Disciplinare BIO/11 Biologia 

Molecolare presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei n. 2 posti di 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, a 

valere sui fondi del Progetto denominato “Implementazione dell’Infrastruttura di Ricerca 

Biomedpark@UMG 2.0”, assegnati dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, 

nelle rispettive sedute del 30.04.2021 e del 17.05.2021 per la realizzazione di attività di ricerca 

all’interno di ciascuna delle piattaforme tecnologiche d’Ateneo dell’Infrastruttura di Ricerca 

Biomedpark 2.0. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Maria Teresa De Angelis quale Ricercatore universitario a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 05/E2 Biologia 

Molecolare, Settore Scientifico - Disciplinare BIO/11 Biologia Molecolare presso il Dipartimento di 

Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei n. 2 posti di Ricercatore a tempo determinato ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, a valere sui fondi del Progetto 

denominato “Implementazione dell’Infrastruttura di Ricerca Biomedpark@UMG 2.0”, assegnati dal 

Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, nelle rispettive sedute del 30.04.2021 e del 

17.05.2021 per la realizzazione di attività di ricerca all’interno di ciascuna delle piattaforme 

tecnologiche d’Ateneo dell’Infrastruttura di Ricerca Biomedpark 2.0. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.2.11 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera b) della legge n. 240/2010 - Settore Concorsuale 06/M1 Igiene Generale e Applicata, 

Scienze Infermieristiche e Statistica Medica - Settore Scientifico - Disciplinare MED/45 Scienze 

Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche - Dipartimento di Medicina Sperimentale e 

Clinica – Dott. Silvio Simeone. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 19.04.2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 17.05.2021, hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed 

approvato la proposta di reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera b) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/M1 Igiene Generale 

Applicata, Scienze Infermieristiche e Statistica Medica, Settore Scientifico - Disciplinare MED/45 

Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, deliberata nell’ambito dei n. 5 posti da destinare al reclutamento dei 

Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge n. 240/2010, 

come da D.M n. 856 del 16.11.2020 avente ad oggetto “Secondo Piano Straordinario 2020 per il 

reclutamento di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010”, 

assegnati, per quanto di rispettiva competenza, con delibere del Senato Accademico e del Consiglio 

di Amministrazione del 09 e dell’11.03.2021.  

Il Rettore ricorda, inoltre, che con D.R. n. 707 del 24.05.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 51 del 29.06.2021, è stata indetta, nell’ambito delle 

predette risorse, la procedura selettiva per il reclutamento del suindicato Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della L. n. 240/2010. 

Il Rettore fa, altresì, presente che con D.R. n. 1782 del 23.12.2021 sono stati approvati gli atti della 

Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, nominata con D.R. n. 1275 del 28.09.2021, dai 

quali è risultato vincitore il Dott. Silvio Simeone, nato a  il . 

A questo punto, il Rettore informa che in data 18.01.2022 il Consiglio del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, a maggioranza assoluta dei Professori di I e II Fascia aventi diritto, ha 

proposto la chiamata del Dott. Silvio Simeone quale Ricercatore universitario a tempo determinato ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/M1  Igiene 
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Generale e Applicata, Scienze Infermieristiche e Statistica Medica, Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/45 Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche presso il medesimo Dipartimento. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento del Dott. Silvio Simeone quale Ricercatore universitario a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 

06/M1  Igiene Generale e Applicata, Scienze Infermieristiche e Statistica Medica, Settore Scientifico 

- Disciplinare MED/45 Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei n. 5 posti da destinare al 

reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 

n. 240/2010, come da D.M n. 856 del 16.11.2020 avente ad oggetto “Secondo Piano Straordinario 

2020 per il reclutamento di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della Legge 

240/2010”, assegnati, per quanto di rispettiva competenza, con delibere del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione del 09 e dell’11.03.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

del Dott. Silvio Simeone quale Ricercatore universitario a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera b) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/M1  Igiene Generale e 

Applicata, Scienze Infermieristiche e Statistica Medica, Settore Scientifico - Disciplinare MED/45 

Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, nell’ambito dei n. 5 posti da destinare al reclutamento dei Ricercatori a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge n. 240/2010, come da D.M n. 856 

del 16.11.2020 avente ad oggetto “Secondo Piano Straordinario 2020 per il reclutamento di 

ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010”, assegnati, per quanto 

di rispettiva competenza, con delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione 

del 09 e dell’11.03.2021. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.3 Chiamate di Professori di I e di II Fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 

240/2010 e reclutamento di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della Legge n. 240/2010 e nomina relative Commissioni. 

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche 

7.2.3.1 Nomina commissione procedura selettiva per la chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6 

della Legge n. 240/2010 - Un posto di Professore I Fascia - Settore Concorsuale 06/F4 Malattie 

Apparato Locomotore e Medicina Fisica e Riabilitativa - Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/34 Medicina Fisica e Riabilitativa - Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche- 

Ratifica D.R. n. 1775 del 27.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 25.11.2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 26 novembre 2021, hanno, rispettivamente espresso parere 

favorevole ed approvato la proposta di chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 

240/2010, di un posto di Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 06/F4 Malattie Apparato 

Locomotore e Medicina Fisica e Riabilitativa, Settore Scientifico - Disciplinare MED/34 Medicina 

Fisica e Riabilitativa, presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata 

nell’ambito dei 0.3 punti organico relativi al contingente ordinario anno 2020, per il reclutamento di 

un professore di prima fascia, ai sensi dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato 

Accademico nella seduta del 17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

23.06.2021. 

A questo punto, il Rettore comunica che, con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di 

Scienze Mediche e Chirurgiche in data 22.12.2021, ai sensi “Regolamento per la disciplina della 

chiamata dei professori di prima e seconda fascia in attuazione della Legge n. 240/2010” in atto 

vigente, è stata formulata una proposta di costituzione della Commissione Giudicatrice per la 

procedura selettiva per la copertura del suindicato posto di Professore di I, che risulta così costituita: 
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Componenti effettivi 

 

• Prof. Olimpio Galasso - Componente designato - Professore Ordinario - S.C. 06/F4 - S.S.D.  

MED/34 - Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro; 

 

• Prof.ssa Marisa Megna - Professore Ordinario - S.C. 06/F4 - S.S.D.  MED/34 – Università 

degli Sudi di Bari Aldo Moro; 

 

• Prof. Cosimo Costantino - Professore Ordinario - S.C. 06/F4 - S.S.D.  MED/34 - Università 

degli Studi di Parma; 

 

Componente supplente 

 

• Prof.ssa Francesca Gimigliano - Professore Ordinario - S.C. 06/F4 - S.S.D.  MED/34 – 

Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli.  

 

Il Rettore comunica, altresì, che, in considerazione della necessità ed urgenza di provvedere alla 

nomina della predetta Commissione, con D.R. n. 1775 del 27.12.2021, ai sensi dell’art. 4, comma 1, 

lettera j) dello Statuto di Ateneo, è stata nominata la Commissione Giudicatrice della procedura 

selettiva in oggetto.  

A tal proposito, il Rettore rileva che, per mero errore materiale, nel succitato provvedimento rettorale, 

con riferimento al Prof. Olimpio Galasso è stato indicato il S.S.D MED/34 Medicina Fisica e 

Riabilitativa, anziché MED/33 Malattie Apparato Locomotore. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha: 

- ratificato il D.R. n. 1775 del 27.12.2021, adottato ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. j) dello Statuto 

di Ateneo, con il quale è stata nominata la Commissione Giudicatrice relativa alla procedura selettiva 

per la chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, di un posto di Professore di 

I Fascia per il Settore Concorsuale 06/F4 Malattie Apparato Locomotore e Medicina Fisica e 

Riabilitativa, Settore Scientifico - Disciplinare MED/34 Medicina Fisica e Riabilitativa, presso il 

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito dei 0.3 punti organico relativi 

al contingente ordinario anno 2020, per il reclutamento di un professore di prima fascia, ai sensi 

dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 

17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.06.2021; 

- preso atto dell’errore materiale contenuto nel succitato Decreto Rettorale relativo al S.S.D. di 

appartenenza del Prof. Olimpio Galasso come sopra esplicitato. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità: 

-approva la suindicata proposta di costituzione della Commissione relativa alla procedura selettiva 

per la chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, di un posto di Professore di 

I Fascia per il Settore Concorsuale 06/F4 Malattie Apparato Locomotore e Medicina Fisica e 

Riabilitativa, Settore Scientifico - Disciplinare MED/34 Medicina Fisica e Riabilitativa, presso il 

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito dei 0.3 punti organico relativi 

al contingente ordinario anno 2020, per il reclutamento di un professore di prima fascia, ai sensi 

dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 

17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.06.2021; 

- ratifica il D.R. n. 1775 del 27.12.2021; 

- prende atto dell’errore materiale contenuto nel succitato Decreto Rettorale relativo al S.S.D. di 

appartenenza del Prof. Olimpio Galasso come sopra esplicitato. 

 

7.2.3.2 Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010 - Un posto di Professore 

I Fascia - Settore Concorsuale 06/F4 Malattie Apparato Locomotore e Medicina Fisica e 
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Riabilitativa - Settore Scientifico - Disciplinare MED/34 Medicina Fisica e Riabilitativa - 

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche- Prof. Antonio Ammendolia. Ratifica D.R. n. 

143 del 27.01.2022 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 25.11.2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 26.11.2021, hanno, rispettivamente espresso parere favorevole ed 

approvato la proposta di chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, di un posto 

di Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 06/F4 Malattie Apparato Locomotore e Medicina 

Fisica e Riabilitativa, Settore Scientifico - Disciplinare MED/34 Medicina Fisica e Riabilitativa, 

presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito dei 0.3 punti 

organico relativi al contingente ordinario anno 2020, per il reclutamento di un professore di prima 

fascia, ai sensi dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico nella 

seduta del 17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.06.2021. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1688 del 06.12.2021 è stata indetta la procedura selettiva 

per la copertura del suindicato posto di Professore di I fascia e che con D.R. n. 1800 del 31.12.2021 

sono stati approvati gli atti della predetta procedura selettiva e, in base agli esiti della valutazione 

condotta dalla Commissione, il Prof. Antonio Ammendolia, nato a  il , è stato 

dichiarato qualificato a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal bando relativo alla 

procedura selettiva indetta con D.R. n. 1688 del 06.12.2021. 

A tal proposito, il Rettore comunica che in data 20.01.2022 il Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Mediche e Chirurgiche, a maggioranza assoluta dei Professori di I fascia aventi diritto, ha proposto 

la chiamata del Prof. Antonio Ammendolia nel ruolo di Professore di I fascia per il Settore 

Concorsuale 06/F4 Malattie Apparato Locomotore e Medicina Fisica e Riabilitativa, Settore 

Scientifico - Disciplinare MED/34 Medicina Fisica e Riabilitativa presso il medesimo Dipartimento. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26 gennaio 2022, ha espresso 

parere favorevole in merito alla chiamata del Prof. Antonio Ammendolia nel ruolo di Professore di I 

fascia per il Settore Concorsuale 06/F4 Malattie Apparato Locomotore e Medicina Fisica e 

Riabilitativa, Settore Scientifico - Disciplinare MED/34 Medicina Fisica e Riabilitativa presso il 

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito dei 0.3 punti organico relativi 

al contingente ordinario anno 2020, per il reclutamento di un professore di prima fascia, ai sensi 

dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 

17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.06.2021. 

Il Rettore, a questo punto, informa che, con D.R. n. 143 del 27.01.2022 ai sensi dell’art. 4, comma 1, 

lettera j) dello Statuto di Ateneo, il Prof. Antonio Ammendolia, a decorrere dal 01.02.2022, è stato 

nominato Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 

06/F4 Malattie Apparato Locomotore e Medicina Fisica e Riabilitativa, Settore Scientifico - 

Disciplinare MED/34 Medicina Fisica e Riabilitativa presso il Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la suindicata 

chiamata del Prof. Antonio Ammendolia, a decorrere dal 01.02.2022, nel ruolo di Professore di I 

fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 06/F4 Malattie Apparato 

Locomotore e Medicina Fisica e Riabilitativa, Settore Scientifico - Disciplinare MED/34 Medicina 

Fisica e Riabilitativa presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito 

dei 0.3 punti organico relativi al contingente ordinario anno 2020, per il reclutamento di un professore 

di prima fascia, ai sensi dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico 

nella seduta del 17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.06.2021 e ratifica 

il D.R. n. 143 del 27.01.2022. 

 

7.2.3.3 Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6 della legge n. 240/2010- Un posto di Professore 

II fascia - Settore Concorsuale 11/E2 Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione - Settore 

Scientifico - Disciplinare M-PSI/04 Psicologia dello Sviluppo e Psicologia dell’Educazione - 

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche. – Dott.ssa Valeria Verrastro. 
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Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 13 Luglio 2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 14 luglio 2021, hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole 

ed approvato la proposta di chiamata di un Professore di II Fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della 

Legge n. 240/2010, per il Settore Concorsuale 11/E2 Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione, 

Settore Scientifico - Disciplinare M-PSI/04 Psicologia dello Sviluppo e Psicologia dell’Educazione, 

presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, riservata ai Ricercatori a tempo 

indeterminato in servizio presso questo  Ateneo, nell’ambito dei 0.2 punti organico relativi al 

contingente di cui al D.M n. 84 del 14.05.2020 “Piano straordinario per la progressione di carriera 

dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale, assegnati dal 

Senato Accademico nella seduta del 09.03.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

dell’11.03.2021. 

Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1357 del 15.10.2021 è stata indetta la procedura selettiva 

per la copertura del suindicato posto di Professore di II fascia e che con D.R. n. 1797 del 28.12.2021 

sono stati approvati gli atti della predetta procedura selettiva e, in base agli esiti della valutazione 

condotta dalla Commissione, la Dott.ssa Valeria Verrastro, nata a  il , è stata 

dichiarata qualificata a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal bando relativo alla 

procedura selettiva indetta con D.R. n. 1357 del 15.10.2021. 

A tal proposito, il Rettore comunica che in data 20.01.2022 il Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Mediche e Chirurgiche, a maggioranza assoluta dei Professori di I e II fascia aventi diritto, ha 

proposto la chiamata della Dott.ssa Valeria Verrastro nel ruolo di Professore di II fascia per il Settore 

Concorsuale 11/E2 Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione, Settore Scientifico - Disciplinare 

M-PSI/04 Psicologia dello Sviluppo e Psicologia dell’Educazione, presso il medesimo Dipartimento. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26 gennaio 2022, ha espresso 

parere favorevole in merito alla chiamata della Dott.ssa Valeria Verrastro nel ruolo di Professore di 

II fascia per il Settore Concorsuale 11/E2 Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione, Settore 

Scientifico - Disciplinare M-PSI/04 Psicologia dello Sviluppo e Psicologia dell’Educazione, presso 

il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, riservata ai Ricercatori a tempo indeterminato in 

servizio presso questo  Ateneo, nell’ambito dei 0.2 punti organico relativi al contingente di cui al 

D.M n. 84 del 14.05.2020 “Piano straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a 

tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale, assegnati dal Senato 

Accademico nella seduta del 09.03.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

dell’11.03.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la suindicata 

chiamata della Dott.ssa Valeria Verrastro nel ruolo di Professore di II fascia per il Settore Concorsuale 

11/E2 Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione, Settore Scientifico - Disciplinare M-PSI/04 

Psicologia dello Sviluppo e Psicologia dell’Educazione, presso il Dipartimento di Scienze Mediche 

e Chirurgiche, riservata ai Ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso questo Ateneo, 

nell’ambito dei 0.2 punti organico relativi al contingente di cui al D.M n. 84 del 14.05.2020 “Piano 

straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 

abilitazione scientifica nazionale, assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 09.03.2021 e dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’11.03.2021. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.3.4 Chiamata Professore di II Fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5 della Legge n. 240/2010 

– Settore Concorsuale 06/B1 Medicina Interna, Settore Scientifico - Disciplinare MED/09 

Medicina Interna - Dott.ssa Teresa Vanessa Fiorentino - Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche. Ratifica D.R. n. 1675 del 10.12.2021. 

Il Rettore ricorda che, con D.R. n. 595 del 02.07.2018, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 64 del 14.08.2018, è stata indetta la procedura selettiva per il 

reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della 
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Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/B1 Medicina Interna, Settore Scientifico - 

Disciplinare MED/09 Medicina Interna presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche. 

Il Rettore ricorda inoltre che, con D.R. n. 1026 del 15.11.2018 sono stati approvati gli atti della 

Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, nominata con D.R. n. 738 del 14.08.2018, dai 

quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Teresa Vanessa Fiorentino, nata a  il . In 

data 11.12.2018 è stato stipulato il contratto di lavoro subordinato a tempo determinato di diritto 

privato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge n. 240/2010, con la Dott.ssa Teresa 

Vanessa Fiorentino, per il succitato Settore Concorsuale e Settore Scientifico - Disciplinare presso il 

suindicato Dipartimento per un periodo di tre anni. 

Il Rettore ricorda ancora che, il Senato Accademico nella seduta del 19.04.2021 e con successivo 

D.R. n. 540 del 27.04.2021, ratificato dal Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 

17.05.2021, è stata disposta, tra l’altro, l’assegnazione di P.O. 2.0 per la chiamata, nel ruolo di 

Professore Associato, di n. 10 Ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010. 

Il Rettore informa che, con istanza del 22.09.2021 presentata dalla Dott.ssa Teresa Vanessa 

Fiorentino, la medesima ha chiesto di essere valutata ai fini della chiamata come Professore Associato 

Il Rettore comunica che, con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche in data 15.10.2021, ai sensi dell’art. 18, comma 2 del “Regolamento per il reclutamento 

dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della Legge n. 240/2010”, è stata formulata 

una proposta di costituzione della Commissione di Valutazione per la procedura valutativa in oggetto. 

Alla già menzionata delibera, è stata assicurata adeguata pubblicità mediante pubblicazione della 

stessa sul sito dell’Ateneo avvenuta in data 19.10.2021. 

Il Rettore ricorda che, con D.R. n. 1428 del 03.11.2021, ratificato dal Senato Accademico e dal 

Consiglio di Amministrazione nelle rispettive sedute del 25.11.2021 e del 26.11.2021, è stata 

nominata la Commissione Giudicatrice della procedura selettiva in oggetto. 

Il Rettore ricorda altresì, che con D.R. n. 1618 del 02.12.2021 sono stati approvati gli atti relativi alla 

procedura valutativa ai fini della chiamata nel ruolo di Professore Associato della Dott.ssa Teresa 

Vanessa Fiorentino e con il quale, inoltre, la suddetta Ricercatrice è stata dichiarata idonea ai fini 

della chiamata come Professore Associato per il Settore Concorsuale 06/B1 Medicina Interna. 

Il Rettore informa che, in data 07.12.2021 il Consiglio del succitato Dipartimento ha approvato la 

chiamata nel ruolo di Professore Associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010 della 

Dott.ssa Teresa Vanessa Fiorentino per il Settore Concorsuale 06/B1 Medicina Interna, Settore 

Scientifico - Disciplinare MED/09 Medicina Interna presso il medesimo Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore comunica che, con D.R. n. 1675 del 10.12.2021, adottato in via d’urgenza 

ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, la Dott.ssa Teresa Vanessa Fiorentino, 

nata a  il , a far data dall’11.12.2021 è stata nominata Professore di II Fascia, 

con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 06/B1 Medicina Interna, Settore 

Scientifico - Disciplinare MED/09 Medicina Interna presso il Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche, nell’ambito dei 0,20 P.O. dei succiati P.O. 2.0 relativi al Contingente Anno 2020, 

assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 19.04.2021 e con successivo D.R. 540 del 

27.04.2021, ratificato dal Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 17.05.2021. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2021, ha ratificato 

il succitato D.R. n. 1675 del 10.12.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la chiamata  

della Dott.ssa Teresa Vanessa Fiorentino, a far data dall’11.12.2021, nel ruolo di Professore di II 

Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 06/B1 Medicina Interna, 

Settore Scientifico - Disciplinare MED/09 Medicina Interna presso il Dipartimento di Scienze 

Mediche e Chirurgiche, nell’ambito dei 0,20 P.O. dei succiati P.O. 2.0 relativi al Contingente Anno 

2020, assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 19.04.2021 e con successivo D.R. 540 del 

27.04.2021, ratificato dal Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 17.05.2021 e ratifica il 

D.R. n. 1675 del 10.12.2021. 
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7.2.3.5 Nomina commissione procedura selettiva per la chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, 

della Legge n. 240/2010 - Un posto di Professore di II Fascia - Settore Concorsuale 06/G1 

Pediatria generale, specialistica e neuropsichiatria infantile, Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/39 Neuropsichiatria infantile - Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche – Ratifica 

D.R. n. 168 del 28.01.2022. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 25.11.2021, ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 26 novembre 2021, hanno, rispettivamente espresso parere 

favorevole ed approvato la proposta di chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 

240/2010, di un posto di Professore di II Fascia per il Settore Concorsuale 06/G1 Pediatria generale, 

specialistica e neuropsichiatria infantile, Settore Scientifico - Disciplinare MED/39 Neuropsichiatria 

infantile, presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito dei 0.2 

punti organico di cui al D.M. 561 del 28.04.2021 “Piano straordinario per la progressione di 

carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale” per 

il reclutamento di un professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, 

assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 23.06.2021. 

A questo punto, il Rettore comunica che con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di 

Scienze Mediche e Chirurgiche in data 22.12.2021, è stata formulata una proposta di costituzione 

della Commissione ai sensi del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima 

e seconda fascia in attuazione della Legge 240/2010” di Ateneo, relativa alla procedura selettiva per 

la copertura, mediante chiamata, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, del 

suindicato posto di Professore di II Fascia, che risulta così costituita: 

 

Componenti effettivi 

 

• Prof.ssa Renata Rizzo - Componente designato - Professore Ordinario - S.C. 06/G1 - S.S.D.  

MED/39 - Università degli Studi di Catania 

 

• Prof.ssa Lucia Margari - Professore Ordinario - S.C. 06/G1- S.S.D.  MED/39 – Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro 

 

• Prof.  Benedetto Vitiello- Professore Ordinario - S.C. 06/G1 - S.S.D.  MED/39 - Università 

degli Studi di Torino  

 

Componente supplente 

 

• Prof. Eugenio Maria Mercuri - Professore Ordinario - S.C. 06/G1 - S.S.D.  MED/39 – 

Università Cattolica del Sacro Cuore- Roma 

 

Il Rettore, continua e informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2022, ha 

espresso parere favorevole in merito alla suddetta proposta di costituzione della Commissione relativa 

alla procedura selettiva per la chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, di un 

posto di Professore di II Fascia per il Settore Concorsuale 06/G1 Pediatria generale, specialistica e 

neuropsichiatria infantile, Settore Scientifico - Disciplinare MED/39 Neuropsichiatria infantile, 

presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito dei 0.2 punti 

organico di cui al D.M. 561 del 28.04.2021 “Piano straordinario per la progressione di carriera dei 

ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale” per il 

reclutamento di un Professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, 

assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 23.06.2021. 
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A questo punto, il Rettore comunica che, in considerazione della necessità ed urgenza a provvedere 

alla nomina della predetta Commissione, con D.R. n. 168 del 28.01.2022, ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lett. j) dello Statuto di Ateneo, è stata nominata la Commissione giudicatrice della procedura 

selettiva in oggetto. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la suddetta 

proposta di costituzione della Commissione relativa alla procedura selettiva per la chiamata ai sensi 

dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, di un posto di Professore di II Fascia per il Settore 

Concorsuale 06/G1 Pediatria generale, specialistica e neuropsichiatria infantile, Settore Scientifico - 

Disciplinare MED/39 Neuropsichiatria infantile, presso il Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche, deliberata nell’ambito dei 0.2 punti organico di cui al D.M. 561 del 28.04.2021 “Piano 

straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 

abilitazione scientifica nazionale” per il reclutamento di un professore di seconda fascia, ai sensi 

dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010, assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 

17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.06.2021 e ratifica il D.R. n. 168 

del 28.01.2022. 

 

7.2.3.6 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della Legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 su RISORSE FSE REACT-EU – 

Tematica Green- Settore Concorsuale 09/H1 Sistemi di Elaborazione delle Informazioni - 

Settore Scientifico - Disciplinare ING-INF/05 Sistemi di Elaborazione delle Informazioni - 

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche– Dott.ssa Patrizia Vizza- Ratifica Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04.10.2021 e successiva integrazione 

del 25.11.2021 ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 07.10.2021, hanno, 

rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 09/H1 Sistemi di elaborazione delle informazioni, Settore Scientifico - 

Disciplinare ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni presso il Dipartimento di 

Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito delle risorse FSE REACT-EU di cui al D.M. 

n. 1062 del 10.08.2021, per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché 

delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per 

l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suddetto ricercatore. 

Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato posto di  Ricercatore e che con D.R. n. 1693 

del 13.12.2021 sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, 

nominata con D.R. n. 1519 del 19.11.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Patrizia Vizza, 

nata a  il . 

Il Rettore comunica, inoltre, che con delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche assunta in data 22.12.2021, è stata proposta la chiamata della Dott.ssa Patrizia Vizza 

quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 

240/2010 per il Settore Concorsuale 09/H1 Sistemi di elaborazione delle informazioni, Settore 

Scientifico - Disciplinare ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni, presso il medesimo 

Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore fa presente che, in considerazione della necessità ed urgenza, ai sensi 

dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 29.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con 

la Dott.ssa Patrizia Vizza un contratto di lavoro subordinato, di diritto privato, a tempo determinato, 

ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con regime di impegno a tempo 

pieno, di durata triennale. 

Il Rettore informa, infine, che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Patrizia Vizza quale Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 
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Concorsuale 09/H1 Sistemi di elaborazione delle informazioni, Settore Scientifico - Disciplinare 

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni presso il Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche, deliberata nell’ambito delle risorse FSE REACT-EU di cui al D.M. n. 1062 del 

10.08.2021, per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle 

risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per 

l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suddetto ricercatore e ha ratificato 

l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Patrizia Vizza quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 09/H1 Sistemi di elaborazione delle 

informazioni, Settore Scientifico - Disciplinare ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle 

informazioni presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito delle 

risorse FSE REACT-EU di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021, per lo svolgimento dell’attività di 

ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di 

contratto del suddetto ricercatore, autorizza la stipula del relativo contratto di lavoro e ratifica 

l’operato del Rettore. 

 

7.2.3.7 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 su risorse FSE REACT-EU-

Tematica Innovazione- Settore Concorsuale 06/N1 Scienze delle Professioni Sanitarie e delle 

Tecnologie Mediche Applicate - Settore Scientifico - Disciplinare MED/50 Scienze Tecniche 

Mediche Applicate - Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche – Dott.ssa Maria 

Giovanna Bianco. Ratifica Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04 ottobre 2021 e successiva 

integrazione del 25.11.2021 ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 07 ottobre 2021, 

hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 06/N1 Scienze delle Professioni Sanitarie e delle Tecnologie Mediche 

Applicate, Settore Scientifico - Disciplinare MED/50 Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il 

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito delle risorse FSE REACT-

EU di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante 

l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suddetto 

ricercatore. 

Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato posto di  Ricercatore e che con D.R. n. 1665 

del 03.12.2021 sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, 

nominata con D.R. n. 1523 del 19.11.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Maria Giovanna 

Bianco. 

Il Rettore comunica, inoltre, che con delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche  assunta in data 22.12.2021, è stata proposta la chiamata della Dott.ssa Maria Giovanna 

Bianco quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 

n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/N1 Scienze delle Professioni Sanitarie e delle Tecnologie 

Mediche Applicate -   Settore Scientifico Disciplinare MED/50 Scienze Tecniche Mediche Applicate 

presso il medesimo Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore fa presente che, in considerazione della necessità ed urgenza di provvedere 

al predetto reclutamento, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 

29.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con la Dott.ssa Maria Giovanna Bianco un contratto di lavoro 
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subordinato, di diritto privato, a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della 

Legge n. 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, di durata triennale. 

Il Rettore informa, infine, che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Maria Giovanna Bianco quale Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 06/N1 Scienze delle Professioni Sanitarie e delle Tecnologie Mediche Applicate, Settore 

Scientifico - Disciplinare MED/50 Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento di 

Scienze Mediche e Chirurgiche, deliberata nell’ambito delle risorse FSE REACT-EU di cui al D.M. 

n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 

2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suddetto ricercatore e ha 

ratificato l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Maria Giovanna Bianco quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/N1 Scienze delle 

Professioni Sanitarie e delle Tecnologie Mediche Applicate, Settore Scientifico - Disciplinare 

MED/50 Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche, deliberata nell’ambito delle risorse FSE REACT-EU di cui al D.M. n. 1062 del 

10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché 

delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per 

l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suddetto ricercatore, autorizza la stipula 

del relativo contratto di lavoro e ratifica l’operato del Rettore. 

 

7.2.3.8 Proposta reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 - Settore Concorsuale 06/D6 Neurologia - Settore 

Scientifico - Disciplinare MED/26 Neurologia - Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle 

sedute del 25.11.2021 e del 26.11.2021, hanno deliberato, tra l’altro, l’assegnazione al Dipartimento 

di Scienze Mediche e Chirurgiche di n. 2 posti di ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 

24, comma 3, lettera a), della Legge n. 240/2010, a valere sui fondi residuati dalla cessazione 

anticipata di n. 2 contratti stipulati dall’Ateneo per la stessa tipologia contrattuale.  

Il Rettore informa che il Consiglio del suindicato Dipartimento in data 22.12.2021, ha deliberato, 

all’unanimità dei Professori di I e II Fascia presenti, la proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 06/D6 - Neurologia, Settore Scientifico - Disciplinare MED/26 Neurologia. 

Il Rettore fa presente che, in accordo alle modalità previste dal “Regolamento per il reclutamento dei 

Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della Legge 240/2010” di Ateneo, nella delibera 

del suddetto Dipartimento sono state indicate: 

 

• Tipologia di contratto: ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. 

a) della Legge 240/2010 

•         Regime di impiego tempo pieno/definito: tempo pieno 

•         La sede di svolgimento delle attività: Catanzaro 

•         Settore Concorsuale: 06/D6 - Neurologia 

•         Eventuale profilo esclusivamente tramite l’indicazione di uno o più Settori Scientifico 

Disciplinare: MED/26 Neurologia 

•         Indicazione dell’attività di ricerca: il candidato/a sarà chiamato/a a svolgere la propria 

attività di ricerca nell’ambito degli indirizzi della ricerca dipartimentale con riferimento ai 

temi ed alle metodologie proprie del S.C. 06/D6 Neurologia con riferimento al settore 

scientifico - disciplinare MED/26 Neurologia. L’attività di ricerca dovrà essere svolta con 

riferimento al consolidamento ed allo sviluppo nel campo della neurologia, settore 
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concorsuale 06/D6 Neurologia e specificamente dell’S.S.D. MED /26, con particolare 

riferimento all'individuazione di nuovi biomarcatori sensibili nelle sindromi epilettiche. 

•         Indicazione dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti: il 

candidato dovrà svolgere le attività didattiche, didattiche integrative e di servizio agli studenti 

inerenti il S.S.D. MED/26 nei Corsi di Laurea Magistrale e a Ciclo unico, dei Corsi di Laurea 

Triennale e Magistrale afferenti alla Scuola di Medicina e Chirurgia, dei Corsi di 

Specializzazione di area medica, dei Corsi di Dottorato di ricerca e dei Master attivati presso 

l’Università Magna Græcia di Catanzaro relativi all’S.S.D. MED/26, nonché in attività di 

tutorato ed assistenza agli studenti nello svolgimento di tesi di laurea e laurea magistrale e 

tesi di specializzazione. 

•         Specifiche funzioni: attività scientifico - assistenziale nel campo della neurofisiopatologia e 

della clinica delle malattie del sistema nervoso con particolare riferimento all’epilettologia. 

•         Attività assistenziale: prevista 

•         Indicazione della struttura assistenziale: U.O.C. di Neurologia dell’A.O.U. “Mater 

Domini” di Catanzaro. 

•         Indicazione dei fondi su cui graveranno tutti i costi del contratto: delibera 

Consiglio d’Amministrazione seduta de1 26.11.2021; 

•         Indicazione della lingua straniera: Lingua Inglese. 

 

Il Rettore informa, infine, che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito alla proposta di reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/D6 - Neurologia, 

Settore Scientifico - Disciplinare MED/26 Neurologia presso il Dipartimento di Scienze Mediche e 

Chirurgiche, nell’ambito dell’assegnazione al medesimo Dipartimento di n. 2 posti di ricercatore a 

tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge n. 240/2010, a valere sui 

fondi residuati dalla cessazione anticipata di n. 2 contratti stipulati dall’Ateneo per la stessa tipologia 

contrattuale, deliberata dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive 

sedute del 25 e del 26 Novembre 2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la suindicata 

proposta di reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 

a) della L. n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 06/D6 - Neurologia, Settore Scientifico - 

Disciplinare MED/26 Neurologia presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, 

nell’ambito dell’assegnazione al medesimo Dipartimento di n. 2 posti di ricercatore a tempo 

determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge n. 240/2010, a valere sui fondi 

residuati dalla cessazione anticipata di n. 2 contratti stipulati dall’Ateneo per la stessa tipologia 

contrattuale, deliberata dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive 

sedute del 25 e del 26 Novembre 2021. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.4 Chiamate di Professori di I Fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010 

e reclutamento di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 

della Legge n. 240/2010. 

Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia 

7.2.4.1 Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010 - Un posto di Professore 

di I Fascia - Settore Concorsuale 14/C2 Sociologia dei processi culturali e comunicativi - Settore 

Scientifico - Disciplinare SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi - Dipartimento 

di Giurisprudenza, Economia e Sociologia - Prof. Charlie Barnao. Ratifica D.R. n. 1795 del 

27.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 27.07.2021 ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 28.07.2021, hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed 
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approvato la proposta di chiamata, ai sensi dell’art. 24, commi 5 e 6, della Legge n. 240/2010, di un 

posto di Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 14/C2 Sociologia dei processi culturali e 

comunicativi, Settore Scientifico - Disciplinare SPS/08 Sociologia dei processi culturali e 

comunicativi, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, deliberata 

nell’ambito dei punti organico relativi al contingente assunzionale ordinario dell’anno 2020, assegnati 

dal Senato Accademico nella seduta del 17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 23.06.2021. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1459 del 04.11.2021, è stata indetta la procedura selettiva 

per la copertura del suindicato posto di Professore di I Fascia mediante chiamata, ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, della Legge n. 240/2010; con D.R. n. 1744 del 20.12.2021 sono stati approvati gli atti della 

procedura selettiva in oggetto e, in base agli esiti della valutazione condotta dalla Commissione, 

nominata con D.R. n. 1514 del 12.11.2021, il Prof. Charlie Barnao, nato a  il , è 

stato dichiarato qualificato a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal bando relativo 

alla procedura selettiva indetta con il citato D.R. n. 1459/2021. 

Il Rettore ricorda, ancora, che il Prof. Charlie Barnao ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale a Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 14/C2 Sociologia dei processi culturali 

e comunicativi, ai sensi dell’art. 16 della Legge n. 240/2010, a far data dall’11.09.2019 

all’11.09.2028. 

Il Rettore continua e comunica che, con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di 

Giurisprudenza, Economia e Sociologia in data 22.12.2021 è stata proposta, a maggioranza assoluta 

dei Professori di I Fascia aventi diritto, la chiamata del Prof. Charlie Barnao nel ruolo di Professore 

di I Fascia per il Settore Concorsuale 14/C2 Sociologia dei processi culturali e comunicativi, Settore 

Scientifico - Disciplinare SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi presso il medesimo 

Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore, informa che, con D.R. n. 1795 del 27.12.2021 ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, il Prof. Charlie Barnao, nato a  il , è stato 

nominato Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 

14/C2 Sociologia dei processi culturali e comunicativi, Settore Scientifico - Disciplinare SPS/08 

Sociologia dei processi culturali e comunicativi presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia 

e Sociologia. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha ratificato il 

citato D.R. n. 1795 del 27.12.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la nomina del 

Prof. Charlie Barnao, nato a  il , nel ruolo di Professore di I Fascia, con regime di 

impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 14/C2 Sociologia dei processi culturali e 

comunicativi, Settore Scientifico - Disciplinare SPS/08 Sociologia dei processi culturali e 

comunicativi presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, nell’ambito dei punti 

organico relativi al contingente assunzionale ordinario dell’anno 2020, assegnati dal Senato 

Accademico nella seduta del 17.06.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

23.06.2021 e ratifica il D.R. n. 1795 del 27.12.2021. 

 

7.2.4.2 Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010 - Un posto di Professore 

di I Fascia - Settore Concorsuale 12/E1 Diritto Internazionale - Settore Scientifico - Disciplinare 

IUS/13 Diritto Internazionale - Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia - 

Prof.ssa Raffaella Nigro. Ratifica D.R. n. 1796 del 27.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico nella seduta del 13.07.2021 ed il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 14.07.2021, hanno, rispettivamente espresso parere favorevole ed 

approvato la proposta di chiamata, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, di un 

posto di Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 12/E1 Diritto Internazionale, Settore 

Scientifico - Disciplinare IUS/13 Diritto Internazionale, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia, deliberata nell’ambito di 0,3 punti organico relativi al recupero del 
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contingente aggiuntivo - Anno 2019, assegnati dal Senato Accademico nella seduta del 30.04.2021 e 

dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17.05.2021. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, con D.R. n. 1458 del 04.11.2021, è stata indetta la procedura selettiva 

per la copertura del suindicato posto di Professore di I fascia mediante chiamata, ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, della Legge n. 240/2010; con D.R. n. 1754 del 20.12.2021 sono stati approvati gli atti della 

procedura selettiva in oggetto e, in base agli esiti della valutazione condotta dalla Commissione, 

nominata con D.R. n. 1549 del 23.11.2021, la Prof.ssa Raffaella Nigro, nata a  il , 

è stata dichiarata qualificata a svolgere le funzioni didattico - scientifiche previste dal bando relativo 

alla procedura selettiva indetta con il citato D.R. n. 1458/2021. 

Il Rettore ricorda, ancora, che la Prof.ssa Raffaella Nigro ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale a Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 12/E1 Diritto Internazionale, ai sensi 

dell’art. 16 della Legge n. 240/2010, a far data dal 09.08.2018 al 09.08.2027. 

Il Rettore continua e comunica che, con delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento di 

Giurisprudenza, Economia e Sociologia in data 22.12.2021 è stata proposta, a maggioranza assoluta 

dei Professori di I Fascia aventi diritto, la chiamata della Prof.ssa Raffaella Nigro nel ruolo di 

Professore di I Fascia per il Settore Concorsuale 12/E1 Diritto Internazionale, Settore Scientifico - 

disciplinare IUS/13 Diritto Internazionale presso il medesimo Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore informa che, con D.R. n. 1796 del 27.12.2021, ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, la Prof.ssa Raffaella Nigro, nata a  il , è stata 

nominata Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 

12/E1 Diritto Internazionale, Settore Scientifico - Disciplinare IUS/13 Diritto Internazionale presso 

il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha ratificato il 

citato D.R. n. 1796 del 27.12.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la nomina della 

Prof.ssa Raffaella Nigro, nel ruolo di Professore di I Fascia, con regime di impegno a tempo pieno, 

per il Settore Concorsuale 12/E1 Diritto Internazionale, Settore Scientifico - Disciplinare IUS/13 

Diritto Internazionale presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, nell’ambito 

di 0,3 punti organico relativi al recupero del contingente aggiuntivo - Anno 2019, assegnati dal Senato 

Accademico nella seduta del 30.04.2021 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

17.05.2021 e ratifica il D.R. n. 1796 del 27.12.2021. 

 

7.2.4.3 Proposta reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 - Settore Concorsuale 12/H3 Filosofia del Diritto - 

Settore Scientifico - Disciplinare IUS/20 Filosofia del Diritto - Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle 

sedute del 19.04.2021 e del 17.05.2021, hanno deliberato, tra l’altro, l’assegnazione al Dipartimento 

di Giurisprudenza, Economia e Sociologia di n. 1 (uno) posto di ricercatore a tempo determinato, ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a, della legge n. 240/2010, a seguito di una rimodulazione 

dell’assegnazione delle borse di studio di Ateneo al Dottorato di Ricerca in Ordine giuridico ed 

economico europeo.  

Il Rettore informa che il Consiglio del predetto Dipartimento, in data 24.11.2021, ha deliberato, 

all’unanimità dei Professori di I e II Fascia presenti, la proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 12/H3 Filosofia del diritto, Settore Scientifico - Disciplinare IUS/20 Filosofia del 

diritto. 

Il Rettore fa, altresì, presente che in accordo alle modalità previste dal “Regolamento per il 

reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della Legge 240/2010”, nella 

delibera del suddetto Dipartimento sono state indicate: 
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• Area: 12 Scienze giuridiche. 

• Settore concorsuale: 12/H3 Filosofia del diritto. 

• Settore scientifico-disciplinare: IUS/20 Filosofia del diritto. 

• N. posti: 1. 

• Tipologia d’incarico: contratto di cui all’art. 24, comma 3, lett. a, legge n. 240/2010, di durata 

triennale. 

• Sede di svolgimento delle attività: Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia. 

• Specifiche funzioni: svolgimento di attività di ricerca scientifica su tematiche inerenti al settore 

concorsuale 12/H3 (settore scientifico-disciplinare IUS/20); svolgimento di attività didattica, 

anche integrativa, e di servizio agli studenti, nell’ambito di insegnamenti e moduli curricolari 

afferenti al settore concorsuale 12/H3 (settore scientifico-disciplinare IUS/20), erogati nei corsi 

di studio e di formazione post lauream del Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e 

Sociologia. 

• Competenze linguistiche: lingua inglese. 

 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito alla proposta di reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 12/H3 Filosofia 

del diritto, Settore Scientifico - Disciplinare IUS/20 Filosofia del diritto, presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza, Economia e Sociologia, deliberata nell’ambito di n. 1 (uno) posto di ricercatore a 

tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a, della legge n. 240/2010, assegnato al 

predetto Dipartimento dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente 

nelle sedute del 19.04.2021 e del 17.05.2021, a seguito di una rimodulazione dell’assegnazione delle 

borse di studio di Ateneo al Dottorato di Ricerca in Ordine giuridico ed economico europeo. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità, approva la proposta di 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della 

Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 12/H3 Filosofia del diritto, Settore Scientifico - 

Disciplinare IUS/20 Filosofia del diritto, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e 

Sociologia, deliberata nell’ambito di n. 1 (uno) posto di ricercatore a tempo determinato, ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a, della legge n. 240/2010, assegnato al predetto Dipartimento dal Senato 

Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 19.04.2021 e del 

17.05.2021, a seguito di una rimodulazione dell’assegnazione delle borse di studio di Ateneo al 

Dottorato di Ricerca in Ordine giuridico ed economico europeo. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

7.2.4.4 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 su risorse FSE REACT-EU – 

Tematica Green- Settore Concorsuale 12/A1 Diritto Privato - Settore Scientifico - Disciplinare 

IUS/01 Diritto Privato - Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia – Dott.ssa 

Maria Carlotta Rizzuto. Ratifica Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04.10.2021 e successiva integrazione 

del 25.11.2021, ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 07.10.2021, hanno, 

rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 12/A1 Diritto Privato, Settore Scientifico - Disciplinare IUS/01 Diritto 

Privato, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, deliberata nell’ambito 

delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca 

durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di 

contratto del suindicato ricercatore. 
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Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato posto di Ricercatore e che con D.R. n. 1686 

del 07.12.2021 sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, 

nominata con D.R. n. 1526 del 19.11.2021, dai quali è risultata vincitrice la Dott.ssa Maria Carlotta 

Rizzuto, nata a  il . 

A questo punto, il Rettore comunica che con delibera del Consiglio del Dipartimento di 

Giurisprudenza, Economia e Sociologia, assunta in data 22.12.2021, è stata proposta la chiamata della 

Dott.ssa Maria Carlotta Rizzuto quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 12/A1 Diritto Privato -   Settore 

Scientifico Disciplinare IUS/01 Diritto Privato, presso il medesimo Dipartimento. 

Inoltre, il Rettore comunica che, in considerazione della necessità ed urgenza, ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 29.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con la Dott.ssa 

Maria Carlotta Rizzuto un contratto di lavoro subordinato, di diritto privato, a tempo determinato, ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 

di durata triennale. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento della Dott.ssa Maria Carlotta Rizzuto quale Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore 

Concorsuale 12/A1 Diritto Privato -   Settore Scientifico Disciplinare IUS/01 Diritto Privato presso 

il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, deliberata nell’ambito delle risorse di cui 

al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 

2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore 

e ha ratificato l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

della Dott.ssa Maria Carlotta Rizzuto quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 12/A1 Diritto Privato 

-   Settore Scientifico Disciplinare IUS/01 Diritto Privato presso il Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia, deliberata nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 

necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse 

di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale 

cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore, autorizza la stipula del relativo 

contratto di lavoro e ratifica l’operato del Rettore. 

 

7.2.4.5 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 su risorse FSE REACT-EU –  

Tematica Innovazione –Settore Concorsuale 14/C1 Sociologia Generale - Settore Scientifico - 

Disciplinare SPS/07 Sociologia Generale - Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e 

Sociologia – Dott. Emilio Gardini - Ratifica Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04.10.2021 e successiva integrazione 

discussa nella seduta del 25.11.2021, ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 07.10.2021, 

hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 14/C1 Sociologia Generale, Settore Scientifico - Disciplinare SPS/07 

Sociologia Generale, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, deliberata 

nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento 

dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo 

anno di contratto del suindicato ricercatore. 
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Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato posto di Ricercatore e che con D.R. n. 1743 

del 10.12.2021 sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice della suddetta selezione, 

nominata con D.R. n. 1528 del 19.11.2021, dai quali è risultato vincitore il Dott. Emilio Gardini, nato 

a  il 4. 

Il Rettore comunica, inoltre, che con delibera del Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia, assunta in data 22.12.2021, è stata proposta la chiamata del Dott. Emilio 

Gardini quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 

n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 14/C1 Sociologia Generale -   Settore Scientifico Disciplinare 

SPS/07 Sociologia Generale, presso il medesimo Dipartimento. 

Il Rettore, a questo punto, fa presente che, in considerazione della necessità ed urgenza di provvedere 

al predetto reclutamento, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 

29.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con il Dott. Emilio Gardini contratto di lavoro subordinato, di diritto 

privato, a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, con 

regime di impegno a tempo pieno, di durata triennale. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento del Dott. Emilio Gardini quale Ricercatore a tempo determinato 

ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 14/C1 

Sociologia Generale, Settore Scientifico - Disciplinare SPS/07 Sociologia Generale, presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, deliberato nell’ambito delle risorse di cui 

al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 

2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore 

e ha ratificato l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

del Dott. Emilio Gardini quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 

a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 14/C1 Sociologia Generale, Settore Scientifico 

- Disciplinare SPS/07 Sociologia Generale, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e 

Sociologia, deliberato nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per 

lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo 

deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale 

cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore, autorizza la stipula del relativo 

contratto di lavoro e ratifica l’operato del Rettore. 

 

7.2.4.6 Reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera a) della Legge n. 240/2010 - D.M. 10.08.2021, n. 1062 su risorse FSE REACT-EU –  

Tematica Innovazione - Settore Concorsuale 13/B2 Economia e Gestione delle Imprese - Settore 

Scientifico - Disciplinare SECS-P/08 Economia e Gestione delle Imprese - Dipartimento di 

Giurisprudenza, Economia e Sociologia– Dott. Nicola Varrone. Ratifica Contratto. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 04.10.2021 e successiva integrazione 

discussa nella seduta del 25.11.2021, ed il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 07.10.2021, 

hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole ed approvato la proposta di reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per 

il Settore Concorsuale 13/B2 Economia e Gestione delle Imprese, Settore Scientifico - Disciplinare 

SECS-P/08  Economia e Gestione delle Imprese, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia, deliberata nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 

necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse 

di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale 

cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore. 
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Il Rettore ricorda, altresì, che con D.R. n. 1392 del 29.10.2021, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

G.U. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 86 del 29.10.2021, è stata indetta la procedura 

selettiva per il reclutamento, tra gli altri, del suindicato posto di Ricercatore a tempo determinato e 

che con D.R. n. 1685 del 06.12.2021 sono stati approvati gli atti della Commissione Giudicatrice 

della suddetta selezione, nominata con D.R. n. 1527 del 19.11.2021, dai quali è risultato vincitore il 

Dott. Nicola Varrone, nato a  il . 

Il Rettore comunica, inoltre, che con delibera del Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia dell’Ateneo, assunta in data 22.12.2021, è stata proposta la chiamata del Dott. 

Nicola Varrone quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della 

Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 13/B2 Economia e Gestione delle Imprese, Settore 

Scientifico - Disciplinare SECS-P/08 Economia e Gestione delle Imprese, presso il medesimo 

Dipartimento. 

A questo punto, il Rettore fa presente che, in considerazione della necessità ed urgenza di provvedere 

al suddetto reclutamento, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, in data 

29.12.2021, l’Ateneo ha stipulato con il Dott. Nicola Varrone un contratto di lavoro subordinato, di 

diritto privato, a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010, 

con regime di impegno a tempo pieno, di durata triennale. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito al reclutamento del Dott. Nicola Varrone quale Ricercatore a tempo determinato 

ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 13/B2 

Economia e Gestione delle Imprese, Settore Scientifico - Disciplinare SECS-P/08  Economia e 

Gestione delle Imprese, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, deliberata 

nell’ambito delle risorse di cui al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento 

dell’attività di ricerca durante l’anno 2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo 

anno di contratto del suindicato ricercatore e ha ratificato l’operato del Rettore. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il reclutamento 

del Dott. Nicola Varrone quale Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 

a) della Legge n. 240/2010 per il Settore Concorsuale 13/B2 Economia e Gestione delle Imprese, 

Settore Scientifico - Disciplinare SECS-P/08  Economia e Gestione delle Imprese, presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, deliberata nell’ambito delle risorse di cui 

al D.M. n. 1062 del 10.08.2021 necessarie per lo svolgimento dell’attività di ricerca durante l’anno 

2022 e 2023, nonché delle risorse di Ateneo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 23.09.2021 per l’eventuale cofinanziamento del terzo anno di contratto del suindicato ricercatore, 

autorizza la stipula del relativo contratto di lavoro e ratifica l’operato del Rettore. 

 

8. Provvedimenti per la ricerca 

8.1 Provvedimenti relativi ai Centri di Servizio Interdipartimentali (CIS) e ai Centri di Ricerca 

(CR). 

8.1.1 Centro di Ricerca di Ateneo denominato “Cultura Romana del Diritto e Sistemi Giuridici 

Contemporanei” (Responsabile: Prof.ssa Isabella Piro): 

- Proposta di rinnovo del Comitato Scientifico del CR; 

- Modifica del personale afferente al CR. 

Il Rettore ricorda che con D.R. n. 547 del 27/06/2013 è stato istituito il Centro di Ricerca di Ateneo 

denominato “Cultura romana del diritto e sistemi giuridici contemporanei”, afferente al Dipartimento 

di Giurisprudenza, Economia e Sociologia e ricorda, altresì, che con D.R. n. 1023 del 27/08/2019, il 

suddetto CR è stato rinnovato fino alla data del 25/06/2023. Con il medesimo provvedimento, è stato, 

inoltre, disposto che l’incarico di Responsabile del suddetto CR, affidato alla Prof.ssa Isabella Piro, 

è rinnovato fino alla suddetta data del 25/06/2023. 

Il Rettore fa presente che il citato Centro di Ricerca, la cui gestione amministrativo-contabile è stata 

affidata al suindicato Dipartimento, propone di mantenere viva l’attenzione della cultura europea agli 
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studi del pensiero giuridico romano e alle ragioni che ne favorirono il radicamento come fondamento 

dei sistemi giuridici occidentali.   

Il Rettore ricorda, inoltre, che le Disposizioni regolamentari relative agli Organi Ausiliari, in atto 

vigenti, prevedono, tra l’altro, all’art. 2, comma 2.2 “Centri di Ricerca”, lettera h) quanto segue: “Il 

Responsabile si avvale di un Comitato Scientifico composto da un minimo di 2 membri, a un massimo 

di 6 membri individuati come esperti del settore di ricerca del Centro. In ogni caso la maggioranza 

dei membri, incluso il Responsabile, deve appartenere ai ruoli dell’Ateneo. Il numero totale dei 

componenti, incluso il Responsabile deve essere dispari. I componenti del Comitato Scientifico sono 

nominati dal Rettore su proposta del Responsabile del CR e durano in carica per tutta la durata 

effettiva del Centro di Ricerca”. 

Il Rettore ricorda, ancora, che, con D.R. n. 1275 del 21/12/2015, è stato costituito il Comitato 

Scientifico del Centro di Ricerca “Cultura romana del diritto e sistemi giuridici contemporanei”, come 

di seguito indicato: 

1. Prof.ssa Isabella Piro (docente presso l’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro); 

2. Prof. Alberto Scerbo (docente presso l’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro); 

3. Prof.ssa Donatella Monteverdi (docente presso l’Università degli Studi Magna Graecia di 

Catanzaro); 

4. Prof.ssa Carla Masi Doria (docente presso Università di Napoli Federico II); 

5. Prof. Federico Fernandez De Bujan Fernandez (docente presso Università UNED di 

Madrid). 

Alla luce di quanto sopra e tenuto conto che il suddetto Comitato risulta attualmente scaduto, il 

Rettore comunica che la Prof.ssa Isabella Piro, nella sua qualità di Responsabile del suddetto CR, ha 

chiesto, con nota del 13/12/2021, pervenuta tramite e-mail in data 12/01/2022, il rinnovo del Comitato 

scientifico del CR nella medesima composizione sopra riportata ed ha, altresì, proposto una modifica 

al personale afferente al CR, come di seguito indicato in tabella, prevedendo la sostituzione del Prof. 

Carmelo Ripepi, a seguito del suo collocamento a riposo anticipato, con decorrenza 01/11/2021, con 

il Dott. Giuseppe Agapito, Ricercatore a tempo determinato, ex art. 24 co.3, lett. b) L. 240/2010, 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, allegando il relativo curriculum 

vitae: 

 

Centro di Ricerca (CR) Responsabile Personale afferente  
Comitato 

Scientifico 

Cultura romana del diritto 

e sistemi giuridici 

contemporanei 

Prof.ssa 

Isabella PIRO 

1. Prof.ssa Isabella Piro 
2. Prof. Luigi Fornari 

3. Prof.ssa Donatella Monteverdi 
4. Dott. Giuseppe Agapito 
5. Dott. Paolo Marra 

 
Seduta del 

13/12/2021 

 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022: 

- ha espresso parere favorevole in merito al rinnovo del Comitato Scientifico, di seguito indicato, del 

Centro di Ricerca di Ateneo denominato “Cultura romana del diritto e sistemi giuridici 

contemporanei”, che durerà in carica per tutta la durata effettiva del Centro di Ricerca ovvero fino 

alla data del 25/06/2023: 

1. Prof.ssa Isabella Piro (docente presso l’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro); 

2. Prof. Alberto Scerbo (docente presso l’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro); 

3. Prof.ssa Donatella Monteverdi (docente presso l’Università degli Studi Magna Graecia di 

Catanzaro); 

4. Prof.ssa Carla Masi Doria (docente presso l’Università di Napoli Federico II); 

5. Prof. Federico Fernandez De Bujan Fernandez (docente presso l’Università UNED di 

Madrid). 
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- ha approvato la sostituzione del Prof. Carmelo Ripepi con il Dott. Giuseppe Agapito, Ricercatore a 

tempo determinato, ex art. 24 co.3, lett. b) L. 240/2010, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia, nell’ambito del personale afferente al suindicato Centro di Ricerca, che 

risulta, pertanto, così composto: 

1. Prof.ssa Isabella Piro 

2. Prof. Luigi Fornari 

3. Prof.ssa Donatella Monteverdi 

4. Dott. Giuseppe Agapito 

5. Dott. Paolo Marra 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità: 

- approva il rinnovo del Comitato Scientifico, di seguito indicato, del Centro di Ricerca di Ateneo 

denominato “Cultura romana del diritto e sistemi giuridici contemporanei”, che durerà in carica per 

tutta la durata effettiva del Centro di Ricerca ovvero fino alla data del 25/06/2023: 

1. Prof.ssa Isabella Piro (docente presso l’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro); 

2. Prof. Alberto Scerbo (docente presso l’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro); 

3. Prof.ssa Donatella Monteverdi (docente presso l’Università degli Studi Magna Graecia di 

Catanzaro); 

4. Prof.ssa Carla Masi Doria (docente presso l’Università di Napoli Federico II); 

5. Prof. Federico Fernandez De Bujan Fernandez (docente presso l’Università UNED di 

Madrid). 

- approva la sostituzione del Prof. Carmelo Ripepi con il Dott. Giuseppe Agapito, Ricercatore a tempo 

determinato, ex art. 24 co.3, lett. b) L. 240/2010, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia 

e Sociologia, nell’ambito del personale afferente al suindicato Centro di Ricerca, che risulta, pertanto, 

così composto: 

1. Prof.ssa Isabella Piro 

2. Prof. Luigi Fornari 

3. Prof.ssa Donatella Monteverdi 

4. Dott. Giuseppe Agapito 

5. Dott. Paolo Marra 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

8.1.2 Centro di Ricerca di Ateneo denominato “Laboratorio di Storia Giuridica ed Economica” 

(Responsabile Prof. Lorenzo Sinisi): 

- Proposta di rinnovo del CR; 

- Proposta di nomina del nuovo Responsabile del CR; 

- Proposta di modifica del Comitato Scientifico del CR; 

- Proposta di modifica e integrazione del personale afferente al CR; 

- Relazione sulle attività e sui progetti realizzati dal CR nell’anno 2021. 

Il Rettore ricorda che, con D.R. n. 37 del 20/01/2017, è stato istituito il Centro di Ricerca di Ateneo 

denominato “Laboratorio giuridico di Epigrafia, Papirologia e Codicologia” e che, con il medesimo 

provvedimento, il Prof. Orazio Antonio Licandro, Ordinario per il S.S.D. IUS/18 Diritto Romano e 

Diritti dell’Antichità presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia è stato 

nominato Responsabile del suddetto Centro di Ricerca. 

Il Rettore ricorda, altresì, che il suindicato CR, la cui gestione amministrativo-contabile è stata 

affidata al Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, ha la finalità di promuovere 

attività di ricerca nel settore del Diritto romano e dei Diritti dell’antichità, con particolare attenzione 

alle più giovani e altamente specialistiche discipline di Epigrafia e Papirologia giuridica. 

Il Rettore ricorda ancora che, a seguito del trasferimento del Prof. Licandro, avvenuto in data 

01/11/2018 presso l’Università di Catania, è stata disposta, con successivo D.R. n. 637 del 

31/05/2019, la modifica della denominazione del suddetto CR in “Laboratorio di Storia Giuridica ed 
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Economica” ed il Prof. Lorenzo Sinisi, Ordinario per il S.S.D. IUS/19 Storia del Diritto Medievale e 

Moderno presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia è stato nominato 

Responsabile del Centro fino al 19/01/2022, nonché è stato approvato l’ampliamento delle attività di 

ricerca ai settori scientifici riguardanti la Storia del Diritto Medievale e Moderno, il Diritto Canonico 

ed Ecclesiastico, la Storia Economica nonché i Fenomeni Demografici e Sociali e di Politica 

Economica. 

Il Rettore precisa, inoltre, che, con il citato D.R. n. 637 del 31/05/2019, è stato costituito il Comitato 

Scientifico del CR, con durata fino al 19/01/2022, come di seguito indicato: 

1. Prof. Lorenzo Sinisi, docente (allora) presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

2. Prof. Paolo Malanima, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

3. Prof. Antonino Mantineo, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

4. Prof. Vittorio Daniele, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

5. Dott.ssa Maria Teresa Carbone, (allora) ricercatore presso l’Università degli Studi “Magna 

Graecia” di Catanzaro; 

6. Prof. Orazio Antonio Licandro, docente presso l’Università di Catania;  

7. Prof. Orazio Condorelli, docente presso l’Università di Catania. 

Relativamente al personale afferente al succitato Centro di Ricerca, il Rettore ricorda, altresì, che il 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17.04.2019, ha approvato l’elenco del personale di 

ricerca afferente al predetto CR, successivamente integrato con delibera dell’11.03.2021, come di 

seguito indicato: 

1. Prof. Lorenzo Sinisi, docente presso l’Università di Genova (a seguito di trasferimento); 

2. Prof. Antonio Mantineo, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

3. Prof. Vittorio Daniele, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

4. Prof. Paolo Malanima, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

5. Prof.ssa Maria Teresa Carbone, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro;  

6. Prof. Renato Ghezzi, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro; 

7. Prof. Alarico Barbagli, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro. 

Ciò premesso, il Rettore ricorda che le Disposizioni regolamentari relative agli Organi Ausiliari, in 

atto vigenti, all’art. 2 “Centri di Ricerca”, prevedono quanto segue: 

• Art. 2.1, lettera b): “I Centri di ricerca dell’area storica-economico-giuridico-sociale e quelli 

dell’area biomedica non inclusi nel precedente punto a), hanno una durata di 5 anni e 

possono essere rinnovati”.  

• Art. 2.2, lettera f): “L'attività del CR è guidata da un Responsabile nominato dal Rettore, su 

proposta del Senato Accademico, tra personalità con adeguato curriculum scientifico 

inerente l’attività di ricerca, anche non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo. Il Responsabile, di 

norma, coincide con il responsabile del progetto di ricerca e dura in carica per tutta la durata 

del progetto stesso nel caso dei CR di cui all’art. 2 punto a); il Responsabile può essere 

rinnovato. Il Responsabile dei CR di cui all’art. 2 punto b) dura in carica 5 anni e può essere 

rinnovato”.  

• Art. 2.2, lettera h): “Il Responsabile si avvale di un Comitato Scientifico composto da un 

minimo di 2 membri, a un massimo di 6 membri individuati come esperti del settore di ricerca 

del Centro. In ogni caso la maggioranza dei membri, incluso il Responsabile, deve 
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appartenere ai ruoli dell’Ateneo. Il numero totale dei componenti, incluso il Responsabile 

deve essere dispari. I componenti del Comitato Scientifico sono nominati dal Rettore su 

proposta del Responsabile del CR e durano in carica per tutta la durata effettiva del Centro 

di Ricerca”.  

• Art. 2.2, lettera i) “Il Responsabile del CR presenta annualmente al Senato Accademico e al 

Consiglio di Amministrazione una relazione sulle attività e sui progetti realizzati, 

preventivamente approvati dal Comitato scientifico”. 

• Art. 2.2, lettera l): “A ciascun Centro di Ricerca dovrà aderire un numero minimo di cinque 

unità, tra ricercatori e/o docenti afferenti al Dipartimento. Il Centro potrà avvalersi, quindi, 

di personale di ricerca (docenti di ruolo, ricercatori, tecnologi, Co.co.co, assegnisti di 

ricerca, tecnici, personale interinale) e si avvarrà anche della collaborazione di dottorandi, 

specializzandi e di altro personale in formazione afferente ai Dipartimenti universitari o 

Centri di ricerca pubblici o privati e, più in generale, di studiosi di materie affini alle attività 

del Centro. All'attività di ricerca del Centro potrà partecipare oltre che il personale 

dell'Ateneo, anche il personale esterno in virtù di eventuali convenzioni stipulate. Le 

variazioni del personale che parteciperà all'attività di ricerca del Centro dovranno essere 

proposte dal Responsabile e approvate dall'Università”. 

 

- Proposta di rinnovo del CR e di nomina del nuovo Responsabile del CR 

Il Rettore informa che, con comunicazione a mezzo posta elettronica del 15/12/2022 e successiva 

integrazione del 19/01/2022, il Responsabile del suindicato CR, Prof. Lorenzo Sinisi, recentemente 

trasferitosi presso l’Università di Genova, ha chiesto il rinnovo del Centro di Ricerca “Laboratorio di 

Storia Giuridica ed Economica” per un ulteriore quinquennio ed ha, inoltre, proposto la nomina quale 

nuovo Responsabile del medesimo CR del Prof. Antonino Mantineo, Ordinario per il S.S.D. IUS/11 

Diritto Ecclesiastico e Canonico presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia. 

Tali proposte sono state approvate dal Comitato Scientifico del CR nella seduta del 14/12/2021. 

 

- Proposta di modifica del Comitato Scientifico del CR 

Il Rettore informa che, con le suddette comunicazioni del 15/12/2022 e del 19/01/2022, il Prof. 

Lorenzo Sinisi ha, altresì, proposto la modifica della composizione del Comitato Scientifico del CR, 

come di seguito indicato: 

1. Prof. Antonino Mantineo, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

2. Prof. Vittorio Daniele, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

3. Prof. Renato Ghezzi, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro; 

4. Prof.ssa Maria Teresa Carbone, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” 

di Catanzaro; 

5. Prof. Lorenzo Sinisi, docente presso l’Università di Genova; 

6. Prof. Orazio Antonio Licandro, docente presso l’Università di Catania; 

7. Prof. Paolo Malanima, esperto del settore.  

Il Rettore precisa che la suddetta proposta, deliberata dal Comitato Scientifico del CR in data 

14/12/2021, al fine di poter proseguire con il regolare svolgimento delle attività di ricerca del Centro, 

è stata avanzata tenuto conto, oltre che del trasferimento presso l’Università di Genova del Prof. 

Lorenzo Sinisi, anche del collocamento a riposo del Prof. Paolo Malanima e delle dimissioni 

rassegnate dal Prof. Orazio Condorelli.  

 

- Proposta di modifica e integrazione del personale afferente al CR; 

Il Rettore fa presente, altresì, che, con le suddette comunicazioni del 15/12/2022 e del 19/01/2022 e 

previa approvazione del Comitato Scientifico del CR avvenuta in data 14/12/2021, il Prof. Sinisi, ha 
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comunicato che il Centro di Ricerca “Laboratorio di Storia Giuridica ed Economica” si avvarrà, come 

previsto dalle succitate Disposizioni regolamentari, delle risorse umane di seguito indicate: 

 

Centro di Ricerca 

(CR) 
Responsabile Personale afferente  

Comitato 

Scientifico 

Laboratorio di 

Storia Giuridica ed 

Economica 

Prof. Lorenzo 

Sinisi 

1. Prof. Antonino Mantineo, docente 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

2. Prof. Vittorio Daniele, docente 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

3. Prof.ssa Maria Teresa Carbone, 

docente presso l’Università degli 

Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro;  

4. Prof. Renato Ghezzi, docente 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

5. Prof. Alarico Barbagli, docente 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

6. Dott. Giuseppe Agapito, 

ricercatore presso l’Università degli 

Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

7. Dott. Domenico Bilotti, ricercatore 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

 

Altro personale di ricerca: 

Prof. Orazio Condorelli (docente 

presso l’Università di Catania); 

D.ssa Antonella Bongarzone (docente 

a contratto); 

Dott.  Fiocca (cultore 

della materia); 

D.ssa  Franco (cultore della 

materia); 

Dott.  Fregoso (cultore della 

materia); 

Dott. Luigi Mariano Guzzo 

(assegnista di ricerca e docente a 

contratto); 

D.ssa Valeria Maiolo (assegnista di 

ricerca); 

Dott. Ferruccio Francesco Mariano 

Maradei (assegnista di ricerca e 

docente a contratto); 

Dott. Stefano Montesano (assegnista 

di ricerca e docente a contratto). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Seduta del 

14/12/2021 

 



Consiglio di Amministrazione        03.02.2022 

 

 

 

- Relazione sulle attività e sui progetti realizzati dal CR nell’anno 2021 

Il Rettore comunica, ancora, che, con nota prot. n. 11 dell’11/01/2022, il Direttore Generale ha chiesto 

a tutti i Responsabili dei Centri di Ricerca e Centri di Servizio Interdipartimentale di predisporre, in 

accordo con quanto previsto dalle succitate Disposizioni regolamentari, la Relazione delle attività 

svolte dal centro nel corso dell’annualità 2021. 

In risposta a tale comunicazione, il Prof. Lorenzo Sinisi, con e-mail del 18/01/2022, ha presentato la 

Relazione annuale sulle attività e sui progetti realizzati, allegata al presente verbale per costituirne 

parte integrante, dalla quale emergono le iniziative di rilievo e le attività svolte nel corso dell’anno 

2021, che sono state approvate dal Comitato Scientifico del suddetto CR nella seduta telematica del 

18/01/2022. 

Il Rettore evidenzia che, come si evince dall’analisi della suddetta relazione, nel corso dell’anno 2021, 

sono stati organizzati due eventi congressuali di particolare rilievo: 

• Convegno da remoto – webinar dal titolo: “Dall’unità all’unificazione. Diritto ed economia 

in Italia dal 1861 al 1871” (20 e 21 maggio 2021); 

• Convegno dal titolo “L’ambiente fra diritto ed economia: un lungo percorso dal mondo 

romano all’età contemporanea” (3 e 4 dicembre 2021). 

Le relazioni introdotte, nell’ambito dei succitati convegni, sono state sviluppate in forma di articoli 

scientifici ed è stata già avviata la raccolta al fine della pubblicazione in due volumi editi nella 

istituenda Collana del CR. Sono stati, altresì, pubblicati gli atti del primo Convegno organizzato dal 

CR nel primo semestre 2020: “Emigrazioni e immigrazioni: una sfida della storia e della 

contemporaneità”, a cura del prof. Sinisi, pubblicato per i tipi della Pacini Giuridica (Pisa 2021).  

È proseguita, inoltre, l’attività di ricerca individuale dei singoli componenti al fine di procedere alla 

revisione linguistica di alcuni articoli e saggi da pubblicare in riviste straniere, alla partecipazione a 

convegni scientifici, alla presentazione di volumi e al reperimento di materiale bibliografico. 

 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha deliberato 

quanto segue: 

• ha espresso parere favorevole in merito al rinnovo, per ulteriori cinque anni, del Centro di Ricerca 

di Ateneo denominato “Laboratorio di Storia Giuridica ed Economica”; 

• ha deliberato di proporre, a seguito di valutazione del curriculum, il Prof. Antonino Mantineo, 

Ordinario per il S.S.D. IUS/11 Diritto Ecclesiastico e Canonico presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza, Economia e Sociologia, quale nuovo Responsabile del suddetto Centro di Ricerca 

che durerà in carica per tutta la durata effettiva del medesimo CR; 

• ha espresso parere favorevole in merito alla modifica, sopra riportata, dei componenti il Comitato 

Scientifico del suddetto Centro di Ricerca, i quali dureranno in carica per tutta la durata effettiva del 

Centro di Ricerca; 

• ha approvato la modifica e l’integrazione dell’elenco delle risorse umane afferenti al Centro di 

Ricerca “Laboratorio di Storia Giuridica ed Economica”, come sopra indicato; 

• ha approvato la Relazione sulle attività e sui progetti realizzati nel corso dell’anno 2021 dal Centro 

di Ricerca di Ateneo denominato “Laboratorio di Storia Giuridica ed Economica”. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità, delibera quanto segue: 

• approva il rinnovo, per ulteriori cinque anni, del Centro di Ricerca di Ateneo denominato 

“Laboratorio di Storia Giuridica ed Economica”; 

• approva la nomina del Prof. Antonino Mantineo, Ordinario per il S.S.D. IUS/11 Diritto 

Ecclesiastico e Canonico presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia, quale 

nuovo Responsabile del suddetto Centro di Ricerca, che durerà in carica per tutta la durata effettiva 

del medesimo CR; 

• approva la modifica dei componenti il Comitato Scientifico del suddetto Centro di Ricerca, i quali 

dureranno in carica per tutta la durata effettiva del Centro di Ricerca, come di seguito riportato: 
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1. Prof. Antonino Mantineo, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

2. Prof. Vittorio Daniele, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

3. Prof. Renato Ghezzi, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro; 

4. Prof.ssa Maria Teresa Carbone, docente presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” 

di Catanzaro; 

5. Prof. Lorenzo Sinisi, docente presso l’Università di Genova; 

6. Prof. Orazio Antonio Licandro, docente presso l’Università di Catania; 

7. Prof. Paolo Malanima, esperto del settore.  

• approva la modifica e l’integrazione dell’elenco delle risorse umane afferenti al Centro di Ricerca 

“Laboratorio di Storia Giuridica ed Economica”, come di seguito indicato: 

 

Centro di Ricerca 

(CR) 
Responsabile Personale afferente  

Comitato 

Scientifico 

Laboratorio di 

Storia Giuridica ed 

Economica 

Prof. Lorenzo 

Sinisi 

1. Prof. Antonino Mantineo, docente 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

2. Prof. Vittorio Daniele, docente 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

3. Prof.ssa Maria Teresa Carbone, 

docente presso l’Università degli 

Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro;  

4. Prof. Renato Ghezzi, docente 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

5. Prof. Alarico Barbagli, docente 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

6. Dott. Giuseppe Agapito, 

ricercatore presso l’Università degli 

Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro; 

7. Dott. Domenico Bilotti, ricercatore 

presso l’Università degli Studi 

“Magna Graecia” di Catanzaro; 

 

Altro personale di ricerca: 

Prof. Orazio Condorelli (docente 

presso l’Università di Catania); 

D.ssa Antonella Bongarzone (docente 

a contratto); 

Dott.  Fiocca (cultore 

della materia); 

D.ssa  Franco (cultore della 

materia); 

Dott.  Fregoso (cultore della 

materia); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Seduta del 

14/12/2021 
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Dott. Luigi Mariano Guzzo 

(assegnista di ricerca e docente a 

contratto); 

D.ssa Valeria Maiolo (assegnista di 

ricerca); 

Dott. Ferruccio Francesco Mariano 

Maradei (assegnista di ricerca e 

docente a contratto); 

Dott. Stefano Montesano (assegnista 

di ricerca e docente a contratto). 

 

• approva la Relazione sulle attività e sui progetti realizzati nel corso dell’anno 2021 dal Centro di 

Ricerca di Ateneo denominato “Laboratorio di Storia Giuridica ed Economica”. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

8.1.3 Centro di Ricerca di Ateneo denominato “Farmacologia applicata e di sistema 

(FAS@UMG)” (Responsabile Prof.ssa Rita Citraro): 

- Relazione delle attività e dei progetti realizzati nell’anno 2021; 

- Integrazione personale afferente al CR. 

Interrompe il collegamento telematico il Rettore. 

Sul punto prende la parola il Direttore Generale, il quale ricorda che, con D.R. n. 1126 del 30/09/2020, 

è stato istituito il Centro di Ricerca denominato “Farmacologia applicata e di sistema (FAS@UMG)” 

e la Prof.ssa Rita Citraro Professore Associato per il S.S.D. BIO/14 Farmacologia presso il 

Dipartimento di Scienze della Salute è stata nominata quale Responsabile del suddetto Centro di 

Ricerca. Inoltre, con il medesimo provvedimento è stata, affidata al succitato Dipartimento la gestione 

amministrativo-contabile del suddetto CR. 

Il Direttore Generale fa presente che il suddetto CR ha l’obiettivo di promuovere e condurre attività 

di ricerca nell’ambito della farmacologia sia preclinica che clinica, nonché nella farmaco-

epidemiologia, farmaco utilizzazione e farmaco vigilanza, farmacogenetica e farmacologia di genere 

disegnando studi volti ad approfondire diversi aspetti di utilizzo e sicurezza dei farmaci e di 

sviluppare competenze riguardanti l’interpretazione  di dati epidemiologici, l’individuazione di 

indicatori di performance e l’appropriatezza prescrittiva.  

Il Direttore Generale ricorda al Consesso che l’art. 2 comma 2.2 lettera i) delle Disposizioni 

regolamentari relative agli Organi Ausiliari, in atto vigenti, testualmente recita: “Il Responsabile del 

CR presenta annualmente al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione una relazione 

sulle attività e sui progetti realizzati, preventivamente approvati dal Comitato scientifico”. 

Il Direttore Generale fa, altresì, presente che, con nota prot. n. 11 del 11/01/2022, il Direttore Generale 

ha chiesto a tutti i Responsabili dei Centri di Ricerca e Centri di Servizio Interdipartimentale di 

predisporre, in accordo con quanto previsto dalle succitate Disposizioni regolamentari, la Relazione 

delle attività svolte dal succitato Centro nel corso dell’annualità 2021. 

Il Direttore Generale fa presente che, in risposta a tale comunicazione, con e-mail del 20/01/2022, è 

stata presentata, dal Responsabile del CR Prof.ssa Citraro, la Relazione annuale delle attività e dei 

progetti realizzati nel corso dell’anno 2021, allegata al presente verbale per costituirne parte 

integrante, e preventivamente approvata dal Comitato Scientifico, in data 19/01/2022 dalla quale 

emergono le iniziative ed attività di rilievo inerenti al suddetto Centro.  

Il Direttore Generale evidenzia che, come si evince dall’analisi della suddetta relazione, nel corso 

dell’anno 2021, il Centro di Ricerca FAS@UMG ha portato avanti sia attività di ricerca clinica che 

di ricerca traslazionale dando luogo a diverse pubblicazioni ed a vari prodotti che ricadono 

direttamente nella terza missione universitaria. In particolare, dopo aver creato il sito web del CR, al 

fine di dare una visibilità allo stesso, sono stati effettuati studi clinici relativi all’uso dei nutraceutici 
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nella gestione del sintomo/malattia dolore ed all'uso della diamagnetoterapia add on alla terapia 

farmacologica locale nei pazienti con dolore cronico. Tale ricerca ha consentito di brevettare una 

sostanza su base oleosa che viene utilizzata come unguento per il trattamento locale del dolore, 

denominata ki-oil e di raccogliere dati che sono stati pubblicati su prestigiose riviste internazionali. 

Al riguardo, tali risultati raggiunti sono stati divulgati attraverso sette pubblicazioni scientifiche 

redatte da parte dei vari componenti del Centro in collaborazione con altro personale di ricerca. Al 

fine poi di incrementare le conoscenze sul dolore e sull'uso della diamagnetoterapia, il CR ha 

organizzato quattro seminari e corsi di aggiornamento teorico-pratici presso la sede dell’Ateneo.  

E’ stata altresì, svolta attività di ricerca relativamente alle interazioni farmacologiche e la sicurezza 

dei farmaci e dei nutraceutici ed è stata, inoltre, valutata la sicurezza dei vaccini anti-Covid nella 

popolazione. I dati raccolti hanno documentato efficacia e sicurezza dei vaccini e sono state 

organizzate giornate informative rivolte alla popolazione generale e relative alla necessità di 

vaccinare tutta la popolazione ivi inclusi i bambini e le donne in gravidanza. 

Il Direttore Generale fa presente, inoltre, che la Prof.ssa Rosa Citraro, nella sua qualità di 

Responsabile del suddetto CR, ha proposto, con medesima nota del 20/01/2022 e successiva 

comunicazione a mezzo posta elettronica del 24 gennaio 2022, un’integrazione al personale afferente 

al CR, rispetto a quello già deliberato dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione 

nelle rispettive sedute del 29 Luglio 2020 e 03 Agosto 2020, come di seguito indicato in tabella: 

 

CENTRO DI 

RICERCA 

(CR) 

Responsabile Personale afferente  

Comitato 

Scientifico 

Farmacologia 

applicata e di 

sistema 

(FAS@UMG) 

Prof.ssa Rita 

Citraro 

1. Prof. Edoardo Spina, Professore Ordinario 

BIO/14 Farmacologia, Università degli 

Studi di Messina 

2. Prof.ssa Teresa Pasqua, Professore 

Associato Bio/09 Fisiologia, Università 

Magna Graecia di Catanzaro 

3. Prof. Liberato, Berrino Professore 

Ordinario BIO/14 Farmacologia, Università 

degli Studi della Campania Vanvitelli 

4. Prof. Girolamo Pelaia, Professore Ordinario 

MED/10 Malattie dell’Apparato 

Respiratorio Università Magna Graecia di 

Catanzaro 

5. Prof. Amerigo Giudice, Professore 

Associato MED/28 Malattie 

Odontostomatologiche, Università Magna 

Graecia di Catanzaro 

6. Prof. Federico Longhini, Professore 

Associato MED/41, Anestesiologia, 

Università Magna Graecia di Catanzaro 

7. Prof. Francesco Rossi, Professore Emerito 

Ordinario BIO/14 Farmacologia, e già 

Rettore dell’Università degli Studi della 

Campania Vanvitelli 

8. Prof. Salvatore Cuzzocrea, Professore 

Ordinario BIO/14 Farmacologia, Università 

di Messina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Seduta del 

19/01/2022 
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9. Prof. Antonio Mazzei, Responsabile Unità 

Speciale Innovazione e Fondi Comunitari 

Fincalabra S.p.A. 

10. Prof. Antonio Leo, Ricercatore BIO/14 

Farmacologia, Università Magna Graecia di 

Catanzaro 

11. Prof. Vincenzo Libri, Direttore del Centro 

Ricerche cliniche all’University College di 

Londra 

12. Dott.ssa Cecilia Galati Dirigente Medico in 

Neuropsichiatria infantile presso ASP di 

Catanzaro 

 

Infine, il Direttore Generale informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26 gennaio 2022, ha 

approvato: 

- la Relazione annuale delle attività e dei progetti realizzati nel corso dell’anno 2021 dal Centro di 

Ricerca denominato “Farmacologia applicata e di sistema (FAS@UMG)”; 

- l’integrazione del personale afferente al Centro di Ricerca, rispetto a quello già deliberato dal Senato 

Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive sedute del 29 Luglio 2020 e 03 

Agosto 2020, come indicato nella sopra riportata tabella. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva: 

- la Relazione annuale delle attività e dei progetti realizzati nel corso dell’anno 2021 dal Centro di 

Ricerca denominato “Farmacologia applicata e di sistema (FAS@UMG)”; 

- l’integrazione del personale afferente al Centro di Ricerca, rispetto a quello già deliberato dal Senato 

Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive sedute del 29 Luglio 2020 e 03 

Agosto 2020, come indicato nella sopra riportata tabella. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

Riprende il collegamento telematico il Rettore. 

 

8.1.4 Centro di Ricerca per la prevenzione e il trattamento delle malattie metaboliche 

(Responsabile Prof. Arturo Pujia). Relazione delle attività e dei progetti realizzati nell’anno 

2021. 

Il Rettore ricorda che, con D.R. n. 332 del 18/03/2021, è stato istituito il Centro di Ricerca per la 

prevenzione e il trattamento delle malattie metaboliche ed è stato nominato il Prof. Arturo Pujia, 

Ordinario per il S.S.D. MED/49 Scienze Tecniche Dietetiche ed Applicate presso il Dipartimento di 

Scienze Mediche e Chirurgiche, quale Responsabile del suddetto Centro di Ricerca. Inoltre, con il 

medesimo provvedimento è stata affidata al suindicato Dipartimento la gestione amministrativo-

contabile del suddetto CR. 

Il Rettore fa presente che il suddetto CR ha l’obiettivo di individuare strategie per prevenire e trattare 

le patologie metaboliche correlate all’alimentazione e all’invecchiamento. 

Il Rettore ricorda al Consesso che l’art. 2 comma 2.2 lettera i) delle Disposizioni regolamentari 

relative agli Organi Ausiliari, in atto vigenti, testualmente recita: “Il Responsabile del CR presenta 

annualmente al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione una relazione sulle attività e 

sui progetti realizzati, preventivamente approvati dal Comitato scientifico”. 

Il Rettore fa, altresì, presente che, con nota prot. n. 11 del 11/01/2022, il Direttore Generale ha chiesto 

a tutti i Responsabili dei Centri di Ricerca e Centri di Servizio Interdipartimentale di predisporre, in 

accordo con quanto previsto dalle succitate Disposizioni regolamentari, la Relazione delle attività 

svolte dal centro nel corso dell’annualità 2021. 
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Il Rettore rende noto che, in risposta a tale comunicazione, con e-mail del 20/01/2022, è stata 

presentata, dal Responsabile del CR Prof. Pujia, la Relazione annuale delle attività e dei progetti 

realizzati nel corso dell’anno 2021, allegata al presente verbale per costituirne parte integrante, e 

preventivamente approvata dal Comitato Scientifico, in data 20/01/2022 dalla quale emergono le 

iniziative ed attività di rilievo inerenti il suddetto Centro.  

Il Rettore evidenzia che, come si evince dall’analisi della suddetta relazione, nel corso dell’anno 2021, 

sono state svolte dal CR attività di ricerca finalizzate alla prevenzione e alla gestione di patologie ad 

alto impatto sulla popolazione, come l’obesità, l’osteoporosi e l’osteoartrosi. Le attività di ricerca del 

CR si sono incentrate in particolare, su gruppi di popolazione che rappresentano le fasce deboli della 

società ovvero i bambini, gli adolescenti e gli anziani. In particolare, sono stati svolti alcuni progetti 

di ricerca focalizzati sulla valutazione degli effetti della pandemia da COVID-19 sullo stile di vita e 

sulle abitudini alimentari nei bambini e negli adolescenti. Altri progetti di ricerca sono stati, invece, 

rivolti alle tematiche dell’osteoporosi e osteoartrosi negli anziani nonché al ruolo dei modelli 

alimentari nella prevenzione dell'osteoporosi. Dall’analisi della suddetta relazione, si evince, 

pertanto, che, tutti i risultati raggiunti dal CR nel corso dell’anno 2021, sono stati divulgati attraverso 

quattro pubblicazioni scientifiche redatte da parte dei vari componenti del Centro in collaborazione 

con altro personale di ricerca.  

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26 gennaio 2022, ha approvato 

la Relazione annuale delle attività e dei progetti realizzati nel corso dell’anno 2021 dal Centro di 

Ricerca per la prevenzione e il trattamento delle malattie metaboliche. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la Relazione 

annuale delle attività e dei progetti realizzati nel corso dell’anno 2021 dal Centro di Ricerca per la 

prevenzione e il trattamento delle malattie metaboliche. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

8.1.5 Centro di Servizio Interdipartimentale “Genomica Funzionale e Patologia Molecolare” 

(Responsabile Prof. Francesco Saverio Costanzo). Rendiconto finanziario e della Relazione 

delle attività e progetti realizzati nell’anno 2021. 

Il Presidente ricorda che il Centro Interdipartimentale di Servizi (CIS) di Genomica funzionale e 

patologia molecolare (MolMedLab), istituito con D.R. n.435 del 31/05/2012, è una istituzione a 

carattere scientifico e di ricerca organizzata in varie piattaforme di biologia molecolare (piattaforma 

di genomica funzionale, proteomica, patologia molecolare, citofluorimetria e centro di calcolo in 

grado di gestire i dati provenienti dall’analisi genomica e patologica), il cui Responsabile, a far data 

dal 01/11/2017, è il Prof. Francesco Saverio Costanzo nominato con D.R. n. 794 del 19/10/2017, in 

sostituzione del Prof. Giuseppe Viglietto precedentemente nominato con D.R. n. 981 del 30/09/2015. 

Il Rettore ricorda, inoltre, al Consesso che l’art. 2, comma 2.1, lettere “h” e “i”) delle Disposizioni 

regolamentari relative agli Organi Ausiliari, in atto vigenti, testualmente recitano: “Il Responsabile 

dei CIS presenta, in analogia a quanto previsto per i Dipartimenti, annualmente al CdA una 

dettagliata relazione sulla programmazione economica del Centro e il rendiconto finanziario delle 

attività e dei progetti realizzati, ai sensi del vigente Regolamento di amministrazione e contabilità. 

Entrambi i suddetti documenti devono essere preventivamente approvati dal Comitato scientifico. Il 

Responsabile del CIS presenta annualmente al Senato Accademico una relazione delle attività e dei 

progetti programmati e realizzati, preventivamente approvata dal Comitato Scientifico”. 

Il Rettore fa, altresì, presente che, con nota prot. n. 11 del 11/01/2022, il Direttore Generale ha chiesto 

a tutti i Responsabili dei Centri di Ricerca e Centri di Servizio Interdipartimentale di predisporre, in 

accordo con quanto previsto dalle succitate Disposizioni regolamentari, la Relazione delle attività 

svolte dal centro nel corso dell’annualità 2021. 

Il Rettore rende noto che, in risposta a tale comunicazione, il coordinatore amministrativo del CIS, 

con e-mail del 18/01/2022, ha presentato il Rendiconto finanziario e la Relazione annuale delle 

attività e dei progetti realizzati nel corso dell’anno 2021, allegata al presente verbale per costituirne 
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parte integrante, dalla quale emergono le iniziative ed attività di rilievo inerenti al suddetto Centro. e 

ha certificato che la medesima relazione è stata preventivamente approvata in data 13 e 14 gennaio 

2022, dal Comitato Scientifico  

Il Rettore evidenzia che, come si evince dall’analisi della suddetta relazione, nel corso dell’anno 2021, 

è stata svolta molteplice attività di ricerca, che è scaturita nella pubblicazione di n° 8 lavori su riviste 

scientifiche internazionali di alta rilevanza. In particolare, attraverso le piattaforme di genomica, di 

patologia molecolare e anatomia patologica, il CIS ha partecipato, anche per l’annualità 2021, al 

progetto interdipartimentale “Sars-Cov-2-UMG” (finanziato dall’Ateneo) articolato nella task 

“Caratterizzazione molecolare ed analisi filogenetica di pazienti covid della RSA di Chiaravalle” e 

nella task “Analisi delle modificazioni transcrittomiche ed epigenomiche di reperti autoptici di 

pazienti covid-19”.  Per l’intera annualità 2021 è, inoltre, proseguita l’attività di ricerca e di servizio 

delle varie Piattaforme di genomica funzionale, fenotipizzazione e separazione cellulare, anatomia 

patologica e cluster di calcolo, per le quali sono stati svolti servizi di consulenza attraverso la stipula 

di apposite convenzioni. Sono, altresì, in corso di rendicontazione cinque progetti di ricerca (Pon 

Mate, Pon Molim Oncobrain, Pon Naditemm, Por Weepie, Por Polo di Innovaizone) ammessi a 

finanziamento nell’ambito di bandi regionali e nazionali (PON e POR Calabria). 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26 gennaio 2021, ha approvato 

la Relazione annuale delle attività e dei progetti realizzati nel corso dell’anno 2021 dal Centro di 

Servizio Interdipartimentale “Genomica Funzionale e Patologia Molecolare”. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il Rendiconto 

finanziario e la Relazione annuale delle attività e dei progetti realizzati nel corso dell’anno 2021 dal 

Centro di Servizio Interdipartimentale “Genomica Funzionale e Patologia Molecolare. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

Il Rettore ricorda che il punto 8.2 Richiesta deposito nazionale della domanda di brevetto 

denominata “Trattamento di neoplasie umane con LNA-i-miR-221 per il potenziamento degli 

effetti terapeutici e il controllo della tossicità a lungo termine di terapie antitumorali attraverso 

approcci di combinazione” (Inventori: Tassone, Tagliaferri, Di Martino) è stato anticipato e 

discusso. 

 

8.3 Programmazione assegni ricerca anno 2022 

Il Rettore fa presente che la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ha ridefinito la figura dell'assegnista di 

ricerca, rispetto alla normativa precedente (art. 51, comma 6, Legge 27 dicembre 1997, n. 449). Tale 

norma ha riconosciuto alle Università la facoltà di conferire, nell'ambito delle disponibilità del 

bilancio, previa selezione pubblica per titoli (e per progetto nel caso di assegni di tipo A) e colloquio, 

assegni per lo svolgimento di attività di ricerca. Gli assegni sono destinati ai possessori di un diploma 

di laurea o di laurea specialistica/magistrale accompagnato da curriculum scientifico professionale 

idoneo allo svolgimento di attività di ricerca. In assenza di diversa determinazione, il dottorato di 

ricerca (o titolo equivalente conseguito all'estero o titolo di specializzazione di area medica) 

costituisce titolo preferenziale. 

Il Rettore fa, altresì, presente che ai sensi del regolamento in atto vigente presso l’Ateneo in materia 

di conferimento di assegni di ricerca, quest’ultimi possono essere attribuiti mediante le seguenti 

procedure: 

a) assegni finanziati dal bilancio universitario, eventualmente cofinanziati dai Dipartimenti con fondi 

propri o provenienti da enti esterni, banditi annualmente dall’Ateneo, mediante pubblicazione di un 

unico bando relativo alle aree scientifiche di interesse dell’Ateneo seguito dalla presentazione 

direttamente da parte dei candidati dei progetti di ricerca;  

b) assegni finanziati dai Dipartimenti, relativi a specifici programmi di ricerca dotati di propri 

finanziamenti, a carico di progetti di ricerca ovvero finanziati da convenzioni e contratti di ricerca 
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con enti esterni, che prevedano tale finalità. Questi assegni sono banditi ogniqualvolta le strutture lo 

richiedano e sia verificata la disponibilità della copertura finanziaria. 

Il Rettore comunica che il Consiglio di Amministrazione, in sede di approvazione del bilancio 

preventivo, può destinare risorse finalizzate al cofinanziamento di assegni e al rinnovo di assegni 

cofinanziati. Il Senato Accademico, tenendo conto delle necessità delle diverse aree scientifiche e dei 

dipartimenti individua i criteri sulla base dei quali vengono cofinanziati gli assegni di ricerca. 

Annualmente il Consiglio di Amministrazione, in sede di approvazione del bilancio preventivo, può 

destinare risorse finalizzate al finanziamento di assegni. Il Senato Accademico, tenendo conto delle 

necessità delle diverse aree scientifiche e dei dipartimenti individua i criteri sulla base dei quali 

vengono istituiti gli assegni di ricerca. Il Consiglio di Amministrazione stabilisce, oltre al numero 

degli assegni di nuova attivazione, anche il numero degli assegni rinnovabili per ciascuna area nei 

limiti delle somme a ciò destinate dal bilancio dell’Ateneo. 

Il Rettore, sulla base di specifiche esigenze individuate in corso d’anno, può attivare procedure per il 

conferimento di ulteriori assegni di ricerca, nonché rinnovare assegni di ricerca nel rispetto della 

procedura di valutazione di cui all’art. 13 del regolamento. 

Tanto premesso, il Rettore informa che, il Senato Accademico nell’adunanza del 26/01/2022, in fase 

di definizione della programmazione degli assegni di ricerca per l’anno 2022, tenuto conto 

dell’esigenza di definire i criteri e le linee programmatiche sulla base dei quali verranno istituiti gli 

assegni di ricerca assegnati a ciascuno dei Dipartimenti nonché quelli previsti nella disponibilità del 

Rettore, ha deliberato: 

1) di rinnovare con fondi di Ateneo tutti i contratti di assegni di ricerca finanziati o cofinanziati 

dall’Ateneo in atto attivi per i quali il titolare dell’assegno abbia i requisiti soggettivi per l’eventuale 

rinnovo (fermo restando la valutazione scientifica), per un totale di massimo 55 contratti; 

2) di rinnovare con fondi di Ateneo tutti i contratti di assegni di ricerca in scadenza nell’anno 

2022 attualmente finanziati dall’Ateneo tramite fondi a valere sul POR Calabria (n. 7 assegni per i 

quali il titolare dell’assegno abbia i requisiti soggettivi per l’eventuale rinnovo, fermo restando la 

valutazione scientifica). 

Il Senato Accademico, nella medesima adunanza, ha altresì deliberato di rinviare la discussione in 

merito alla definizione delle linee programmatiche, limitatamente all’attribuzione di nuovi assegni di 

ricerca. 

Pertanto, il Rettore tenuto conto che questo Consesso, nell’adunanza del 17/12/2021, in sede di 

approvazione del bilancio di previsione 2022, ha stanziato la somma di euro 2.000.000,00 sulla voce 

COAN 04.43.08.03.01 “Assegni di ricerca”, sottopone la programmazione degli assegni di ricerca da 

rinnovare nell’anno 2022 per come indicato nei seguenti punti, la cui copertura finanziaria, per un 

costo di euro 1.470.570,00, è assicurata sulla già menzionata voce COAN che presenta capienza: 

1) rinnovo con fondi di Ateneo di tutti i contratti di assegni di ricerca finanziati o cofinanziati 

dall’Ateneo in atto attivi per i quali il titolare dell’assegno abbia i requisiti soggettivi per l’eventuale 

rinnovo (fermo restando la valutazione scientifica), per un totale di massimo 55 contratti; 

2) rinnovo con fondi di Ateneo di tutti i contratti di assegni di ricerca in scadenza nell’anno 

2022 attualmente finanziati dall’Ateneo tramite fondi a valere sul POR Calabria (n. 7 assegni per i 

quali il titolare dell’assegno abbia i requisiti soggettivi per l’eventuale rinnovo, fermo restando la 

valutazione scientifica. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, verificata la disponibilità finanziaria 

sulla voce COAN04.43.08.03.01 “Assegni di ricerca” del Bilancio Unico di Ateneo, all’unanimità 

delibera: 

1) il rinnovo con fondi di Ateneo di tutti i contratti di assegni di ricerca finanziati o cofinanziati 

dall’Ateneo in atto attivi per i quali il titolare dell’assegno abbia i requisiti soggettivi per l’eventuale 

rinnovo (fermo restando la valutazione scientifica), per un totale di massimo 55 contratti; 

2) il rinnovo con fondi di Ateneo di tutti i contratti di assegni di ricerca in scadenza nell’anno 

2022 attualmente finanziati dall’Ateneo tramite fondi a valere sul POR Calabria (n. 7 assegni per i 
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quali il titolare dell’assegno abbia i requisiti soggettivi per l’eventuale rinnovo, fermo restando la 

valutazione scientifica. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

9. Regolamenti  

9.1 Proposta Regolamento Fondo di Premialità. 

In riferimento al “Regolamento fondo di Premialità”, il Rettore ricorda che il Senato Accademico, 

nella seduta del 16 dicembre 2021, ha rinviato per ulteriori approfondimenti la discussione relativa al 

testo del medesimo Regolamento. 

A questo punto, il Rettore, non essendo pervenute riflessioni, sottopone al Consesso la bozza del 

“Regolamento fondo di Premialità”, allegato al presente verbale per costituirne parte integrante. 

Il Rettore fa, altresì, presente che il suindicato Regolamento risponde ai target previsti nel Piano di 

sviluppo triennale di Ateneo 2021-2023, approvato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione nelle rispettive sedute del 27 e 28 luglio 2021 e oggetto di rimodulazione nella 

seduta del Consiglio di Amministrazione del 17 Dicembre 2021 a seguito dei rilievi dell’ANVUR. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2022, ha espresso 

parere favorevole all’approvazione del Regolamento fondo di Premialità, allegato al presente verbale 

per costituirne parte integrante, con preliminare limitazione della sua operatività all’Area Bio-

Medica-Farmaceutica e si è aggiornato per discutere integrazioni o controproposte di adattamento 

alle peculiarità evidenziate per l’Area Giuridico-Economico-Sociale che il Prof. Nicosia, come 

rappresentante dell’area, si è impegnato a promuovere presso il Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia, con termine al 31 gennaio p.v., per la presentazione al Senato Accademico.  

Il Rettore informa, altresì, che nella seduta del 26.01.2022 il Senato Accademico ha prorogato il 

sopraindicato termine del 31 gennaio al 15 febbraio p.v., al fine di poter discutere e valutare le 

proposte in merito al succitato regolamento provenienti dal Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia. 

A questo punto si apre un’ampia discussione alla quale partecipano il Rettore, la Prof.ssa Villella, il 

Prof. Cannataro ed il Prof. Damiano, al termine della quale il Consiglio di Amministrazione 

all’unanimità delibera di rinviare la trattazione del Regolamento Fondo di Premialità ad una prossima 

seduta del Consesso. 

 
9.2 Proposta di modifica del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di 

prima e seconda fascia in attuazione della Legge n. 240/2010.  

Con riferimento al Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 

fascia in attuazione della Legge n. 240/2010, in atto vigente, il Rettore rappresenta la necessità di 

apportare alcune modifiche al predetto regolamento e quindi, illustra al Consesso le modifiche 

proposte, come di seguito riportato, facendo presente che le richiamate proposte di modifica sono 

finalizzate alla semplificazione delle procedure, alla eliminazione di talune ridondanze nonché a 

colmare lievi lacune riscontrate con riferimento ai SSD bibliometrici: 

 

Regolamento per la disciplina della chiamata 

dei professori di prima e seconda fascia in 

attuazione della Legge n. 240/2010, in atto 

vigente. 

 

 

Art. 3 - Attivazione delle procedure di 

chiamata dei professori di I e II fascia 

Ciascun Dipartimento, nei limiti della 

programmazione annuale e triennale del 

Proposta di modifica del Regolamento per la 

disciplina della chiamata dei professori di 

prima e seconda fascia in attuazione della 

Legge n. 240/2010. 

 

 

Art. 3 - Attivazione delle procedure di 

chiamata dei professori di I e II fascia 

Ciascun Dipartimento, nei limiti della 

programmazione annuale e triennale del 
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personale effettuata dal Consiglio di 

Amministrazione, attiva le procedure di 

chiamata per la copertura di posti di I e II fascia 

in relazione alle esigenze didattiche, di ricerca 

scientifica e/o assistenziale.  

a) La proposta di chiamata del Dipartimento, ai 

sensi del precedente art. 2, è approvata con 

delibera adottata a maggioranza assoluta dei 

professori di prima fascia aventi diritto per la 

chiamata di prima fascia e, dei professori di 

prima e seconda fascia aventi diritto, per la 

chiamata di seconda fascia.  

b) Tutte le proposte di chiamata di Professori di 

I e di II fascia dei Dipartimenti devono essere 

motivate da necessità di natura didattica, di 

ricerca scientifica e/o assistenziale.  

Nel caso di procedure ai sensi dell’art. 24 

comma 6, i Dipartimenti, preso atto dei criteri di 

scelta delle procedure per la chiamata dei 

professori, di prima e di seconda Fascia, adottati 

dal CdA devono prevedere, ai fini della 

chiamata, una congrua motivazione in ossequio 

ai principi generali che uniscano le esigenze 

didattiche e di ricerca del dipartimento con 

criteri oggettivi di merito dei potenziali singoli 

candidati all'upgrade definiti dai Dipartimenti.  

c) La proposta di chiamata del Dipartimento, ai 

sensi del precedente art. 2, deve contenere:  

a) la fascia per la quale viene richiesto il 

posto; b) le modalità di copertura del 

posto, secondo quanto previsto dai 

precedenti articoli 1 e 2; 

c) la sede di servizio; 

d) il settore concorsuale per il quale 

viene richiesto il posto;  

e) un eventuale profilo esclusivamente 

tramite l’indicazione di uno o più settori 

scientifico - disciplinari;  

f) la tipologia di impegno didattico e 

scientifico ed eventualmente 

assistenziale;  

g) le specifiche funzioni che il 

professore dovrà svolgere nell’ambito 

degli impegni previsti nel precedente 

punto f);  

h) nel caso di posti per i quali sia 

previsto lo svolgimento di attività 

assistenziale coerente con il settore 

scientifico disciplinare, l’indicazione 

della struttura assistenziale presso la 

quale tale attività potrà essere svolta; 

personale effettuata dal Consiglio di 

Amministrazione, attiva le procedure di 

chiamata per la copertura di posti di I e II fascia 

in relazione alle esigenze didattiche, di ricerca 

scientifica e/o assistenziale. 

a) La proposta di chiamata del Dipartimento, ai 

sensi del precedente art. 2, è approvata con 

delibera adottata a maggioranza assoluta dei 

professori di prima fascia aventi diritto per la 

chiamata di prima fascia e, dei professori di 

prima e seconda fascia aventi diritto, per la 

chiamata di seconda fascia. 

b) Tutte le proposte di chiamata di Professori 

di I e di II fascia dei Dipartimenti devono 

essere motivate da necessità di natura didattica, 

di ricerca scientifica e/o assistenziale. 

Nel caso di procedure ai sensi dell’art. 24 

comma 6, i Dipartimenti, preso atto dei criteri 

di scelta delle procedure per la chiamata dei 

professori, di prima e di seconda Fascia, 

adottati dal CdA devono prevedere, ai fini della 

chiamata, una congrua motivazione in 

ossequio ai principi generali che uniscano le 

esigenze didattiche e di ricerca del 

dipartimento con criteri oggettivi di merito dei 

potenziali singoli candidati all'upgrade definiti 

dai Dipartimenti.   

c) La proposta di chiamata del Dipartimento, ai 

sensi del precedente art. 2, deve contenere: 

a) la fascia per la quale viene richiesto il 

posto;  

b) le modalità di copertura del posto, 

secondo quanto previsto dai precedenti 

articoli 1 e 2;  

c) la sede di servizio;  

d) il settore concorsuale per il quale 

viene richiesto il posto;  

e) un eventuale profilo esclusivamente 

tramite l’indicazione di uno o più settori 

scientifico - disciplinari;  

f) la tipologia di impegno didattico e 

scientifico ed eventualmente 

assistenziale;  

g) le specifiche funzioni che il professore 

dovrà svolgere nell’ambito degli 

impegni previsti nel precedente punto f); 

h) nel caso di posti per i quali sia previsto 

lo svolgimento di attività assistenziale 

coerente con il settore scientifico 

disciplinare, l’indicazione della struttura 

assistenziale presso la quale tale attività 
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i) per le chiamate di professori di I e II 

fascia di cui all'art. 1, lettere a), b) e c) il 

Dipartimento stabilisce il numero di 

pubblicazioni che deve coincidere con il 

numero previsto dai valori soglia 

riportati nelle tabelle degli indicatori per 

l’accesso all’Abilitazione Scientifica 

Nazionale (ASN) per i professori di I e 

II fascia relativi al periodo temporale 

previsto dal DM in vigore al momento 

del bando, e per il settore concorsuale 

ovvero, in caso di valori soglia 

differenti, per il settore scientifico-

disciplinare oggetto della procedura; nel 

caso di SSD in cui i valori soglia previsti 

per l’abilitazione nazionale siano 

inferiori a 12, il numero di pubblicazioni 

stabilito dal dipartimento sarà pari a 12. 

l) eventuale indicazione circa 

l’accertamento delle competenze 

linguistiche del candidato, anche in 

relazione alle esigenze didattiche 

relative ai corsi di studio in lingua 

straniera.  

d) Le proposte di chiamata deliberate dai 

dipartimenti per professori di I e II fascia 

devono essere approvate con delibera del 

Consiglio di Amministrazione, acquisito il 

parere del Senato Accademico per la parte di 

propria competenza. 

 

 

Titolo I: Chiamata ai sensi dell’art.18, 

comma 1, lettera b) o comma 4 della Legge 

n. 240/2010 

 

Art. 4 - Procedure Selettive 

1. La procedura selettiva è indetta con apposito 

bando, emanato con Decreto del Rettore, 

pubblicato sui siti dell’Ateneo, del MIUR e 

dell’UE. L’avviso del bando è, inoltre, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana.  

2. La proposta di reclutamento del Dipartimento 

dovrà essere esaminata dal Consiglio di 

Amministrazione, previo parere del Senato 

accademico, di norma, nel termine di trenta 

giorni dalla formulazione.  

3.L’ufficio personale dovrà procedere alla 

pubblicazione del bando sul sito web ed alla 

richiesta di pubblicazione su Gazzetta ufficiale 

potrà essere svolta; 

i) per le chiamate di professori di I e II 

fascia di cui all'art. 1, lettere a), b) e c) il 

Dipartimento stabilisce il numero 

massimo di pubblicazioni che deve 

coincidere con il numero previsto dai 

valori soglia riportati nelle tabelle degli 

indicatori per l’accesso all’Abilitazione 

Scientifica Nazionale (ASN) per i 

professori di I e II fascia relativi al 

periodo temporale previsto dal DM in 

vigore al momento del bando, e per il 

settore concorsuale ovvero, in caso di 

valori soglia differenti, per il settore 

scientifico-disciplinare oggetto della 

procedura; nel caso di SSD in cui i valori 

soglia previsti per l’abilitazione 

nazionale siano inferiori a 12, il numero 

massimo di pubblicazioni stabilito dal 

dipartimento sarà pari a 12. 

l) eventuale indicazione circa 

l’accertamento delle competenze 

linguistiche del candidato, anche in 

relazione alle esigenze didattiche relative 

ai corsi di studio in lingua straniera. 

d) Le proposte di chiamata deliberate dai 

dipartimenti per professori di I e II fascia 

devono essere approvate con delibera del 

Consiglio di Amministrazione, acquisito il 

parere del Senato Accademico per la parte di 

propria competenza. 

 

Titolo I: Chiamata ai sensi dell’art.18, 

comma 1, lettera b) o comma 4 della Legge 

n. 240/2010 

 

Art. 4 - Procedure Selettive 

1. La procedura selettiva è indetta con 

apposito bando, emanato con Decreto del 

Rettore, pubblicato sui siti dell’Ateneo, del 

MIUR e dell’UE. L’avviso del bando è, 

inoltre, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana.  

2. La proposta di reclutamento del Dipartimento 

dovrà essere esaminata dal Consiglio di 

Amministrazione, previo parere del Senato 

accademico, di norma, nel termine di trenta 

giorni dalla formulazione. 

3. L’ufficio personale dovrà procedere alla 

pubblicazione del bando sul sito web ed alla 

richiesta di pubblicazione su Gazzetta ufficiale 



Consiglio di Amministrazione        03.02.2022 

 

 

 

di norma, nel termine di 30 giorni 

dall’approvazione della proposta da parte del 

Consiglio di amministrazione, procedendo 

secondo ordine cronologico di approvazione 

della procedura da parte del Senato accademico, 

e, a parità di data, secondo il seguente ordine: 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 

240/2010, Ricercatore a tempo determinato ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della L. n. 

240/2010, Professori di II fascia, Professori di I 

fascia, fatte salve improrogabili e motivate 

esigenze delle Scuole di Specializzazione di 

area medica.  

 

4. Il bando deve contenere:  

a) il numero dei posti messi a concorso;  

b) la fascia per la quale viene richiesto il/i 

posto/i;  

c) il Dipartimento presso il quale sarà 

incardinato il candidato selezionato;  

d) la sede di servizio;  

e) il/i settore/i concorsuale/i per il/i quale/i 

viene/vengono richiesto/i il/i posto/i;  

f) l’eventuale indicazione di uno o più settori 

scientifico-disciplinari, ai fini 

dell’individuazione di uno specifico profilo;  

 

 

g) la tipologia di impegno didattico e scientifico 

ed eventualmente assistenziale;  

h) le specifiche funzioni che il professore dovrà 

svolgere nell’ambito degli impegni previsti nel 

precedente punto g);  

i) il trattamento economico e previdenziale 

previsto al comma 2 dell’art. 2;  

j) il termine e le modalità di presentazione delle 

domande; il termine per la presentazione delle 

domande non potrà essere inferiore a venti 

giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 

data di pubblicazione dell’avviso del bando in 

Gazzetta Ufficiale;  

k) i requisiti soggettivi per l’ammissione alla 

procedura;  

l) il numero di pubblicazioni che il candidato 

dovrà trasmettere, a pena di esclusione dalla 

procedura concorsuale, dovrà essere pari al 

numero deliberato dal Dipartimento all’avvio 

della procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 3 

lettera i) del presente Regolamento; le 

pubblicazioni presentate per la valutazione 

di norma, nel termine di 30 giorni 

dall’approvazione della proposta da parte del 

Consiglio di amministrazione, procedendo 

secondo ordine cronologico di approvazione 

della procedura da parte del Senato accademico, 

e, a parità di data, secondo il seguente ordine: 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 

240/2010, Ricercatore a tempo determinato ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della L. n. 

240/2010, Professori di II fascia, Professori di I 

fascia, fatte salve improrogabili e motivate 

esigenze delle Scuole di Specializzazione di 

area medica. 

4. Il bando deve contenere:  

a) il numero dei posti messi a concorso;  

b) la fascia per la quale viene richiesto il/i 

posto/i;  

c) il Dipartimento presso il quale sarà 

incardinato il candidato selezionato;  

d) la sede di servizio;  

e) il/i settore/i concorsuale/i per il/i quale/i 

viene/vengono richiesto/i il/i posto/i;  

f) l’eventuale indicazione di uno o più settori 

scientifico disciplinari, un settore scientifico-

disciplinare, e eventualmente di tematiche 

interdisciplinari ad esso correlate ai fini 

dell’individuazione di uno specifico profilo; 

g) la tipologia di impegno didattico e 

scientifico ed eventualmente assistenziale;  

h) le specifiche funzioni che il professore 

dovrà svolgere nell’ambito degli impegni 

previsti nel precedente punto g);  

i) il trattamento economico e previdenziale 

previsto al comma 2 dell’art. 2;  

j) il termine e le modalità di presentazione 

delle domande; il termine per la presentazione 

delle domande non potrà essere inferiore a 

venti giorni naturali e consecutivi decorrenti 

dalla data di pubblicazione dell’avviso del 

bando in Gazzetta Ufficiale;  

k) i requisiti soggettivi per l’ammissione alla 

procedura;  

l) l’indicazione del il numero massimo di 

pubblicazioni che il candidato potrà 

presentare dovrà trasmettere, a pena di 

esclusione dalla procedura concorsuale, che 

dovrà essere pari al numero deliberato dal 

Dipartimento all’avvio della procedura di 

chiamata, ai sensi dell’art. 3 lettera i) del 

presente Regolamento; le pubblicazioni 
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dovranno essere articoli originali, le eventuali 

reviews presentate non dovranno superare il 

25% delle suddette pubblicazioni. Le suddette 

pubblicazioni dovranno essere riferite agli 

ultimi dieci anni (in caso di concorsi di prima 

fascia) o agli ultimi cinque anni (in caso di 

concorsi per Associati) a partire dalla data del 

bando ed appartenere alle categorie Q1 o Q2 

dello Scimago Journal Rank (SJR) della subject 

category attinente al SSD oggetto del bando.  

 

 

 

 

 

m) l’indicazione dei criteri generali di 

valutazione cui la Commissione dovrà attenersi 

ai sensi del successivo art. 7, punto 2;  

n) l’indicazione dei diritti e dei doveri del 

docente; o) l’indicazione della lingua straniera 

per la quale effettuare l’accertamento delle 

competenze linguistiche del candidato;  

p) nel caso di posti per i quali sia previsto lo 

svolgimento di attività assistenziale, 

l’indicazione della struttura presso la quale tale 

attività sarà svolta, nonché l’indicazione del 

titolo di studio richiesto per lo svolgimento di 

tale attività. 
 

 

(…) 

 

Art. 7 – Modalità di svolgimento della 

procedura. 

1. La Commissione ha il compito di effettuare la 

valutazione comparativa dei candidati sulla base 

delle pubblicazioni scientifiche presentate, 

dell’attività di ricerca, dell’attività didattica, 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, 

delle attività istituzionali, organizzative e di 

servizio e, ove previsto, attività clinico-

assistenziali mediante criteri da essa stabiliti 

nella riunione preliminare e pubblicizzati sul 

sito dell’Ateneo. Tali criteri dovranno essere 

stabiliti nel rispetto degli standard qualitativi di 

cui all’art. 24, commi 5 e 6 della Legge n. 

240/2010 e sue successive modificazioni, del 

D.M. 344 del 4/8/2011 nonché secondo quanto 

previsto dall’art. 13 del presente regolamento.  

 

2. La Commissione dovrà inoltre tenere conto 

presentate per la valutazione relativamente ai 

SSD bibliometrici, dovranno essere articoli 

originali, le eventuali reviews presentate non 

dovranno superare il 25% delle suddette 

pubblicazioni presentate. Le suddette 

pubblicazioni in caso di SSD bibliometrici 

dovranno essere riferite agli ultimi dieci anni 

(in caso di concorsi di prima fascia) o agli 

ultimi cinque anni (in caso di concorsi per 

Associati) a partire dalla data del bando ed 

appartenere alle categorie Q1 o Q2 dello 

Scimago Journal Rank (SJR) della subject 

category attinente al SSD oggetto del bando. 

in una subject category dell’area di 

riferimento. 

m) l’indicazione dei criteri generali di 

valutazione cui la Commissione dovrà 

attenersi ai sensi del successivo art. 7, punto 2; 

n) l’indicazione dei diritti e dei doveri del 

docente; 

o) l’indicazione della lingua straniera per la 

quale effettuare l’accertamento delle 

competenze linguistiche del candidato; 

p) nel caso di posti per i quali sia previsto lo 

svolgimento di attività assistenziale, 

l’indicazione della struttura presso la quale 

tale attività sarà svolta, nonché l’indicazione  

del titolo di studio richiesto per lo svolgimento 

di tale attività. 

 

(…) 

 

Art. 7 – Modalità di svolgimento della 

procedura. 

1. La Commissione ha il compito di effettuare 

la valutazione comparativa dei candidati sulla 

base delle pubblicazioni scientifiche 

presentate, dell’attività di ricerca, dell’attività 

didattica, didattica integrativa e di servizio agli 

studenti, delle attività istituzionali gestionali, 

organizzative e di servizio e, ove previsto, delle 

attività clinico-assistenziali mediante criteri da 

essa stabiliti nella riunione preliminare e 

pubblicizzati sul sito dell’Ateneo. Tali criteri 

dovranno essere stabiliti nel rispetto degli 

standard qualitativi di cui all’art. 24, commi 5 

e 6 della Legge n. 240/2010 e sue successive 

modificazioni, del D.M. 344 del 4/8/2011 

nonché secondo quanto previsto dall’art. 13 del 

presente regolamento. 

2. La Commissione dovrà inoltre tenere conto 
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della coerenza dell’attività didattica e scientifica 

del candidato, inclusa quella assistenziale ove 

prevista, con le funzioni specifiche del profilo di 

cui all’art. 4 del presente Regolamento.  

3. La Commissione ha a disposizione un numero 

massimo di 100 punti, di cui 90 punti da ripartire 

tra attività di ricerca e pubblicazioni 

scientifiche, attività di didattica, di didattica 

integrativa e di servizio agli studenti, attività 

istituzionali, organizzative e di servizio e, ove 

previsto, attività clinico-assistenziali e 10 punti 

per la prova orale. La Commissione valuta i 

seguenti elementi, attribuendo a ciascuno un 

punteggio entro i valori massimi di seguito 

indicati:  

 

 

 

 

a. attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche 

- procedure per posti di professore di prima 

fascia bandite nei settori non bibliometrici: fino 

a un massimo di 60 punti, di cui 45 da attribuire 

alle pubblicazioni scientifiche e fino a un 

massimo di 15 punti all’attività di ricerca;  

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia, bandite nei settori non bibliometrici: fino 

a un massimo di 60 punti, di cui 40 da attribuire 

alle pubblicazioni scientifiche e fino a un 

massimo di 20 punti all’attività di ricerca;  

- procedure per posti di professore di prima e 

seconda fascia, bandite nei settori bibliometrici: 

fino a un massimo di 60 punti: 40 da attribuire 

alle pubblicazioni scientifiche, dei quali 25 

riservati alla valutazione dell’apporto 

individuale per come di seguito indicato e fino a 

un massimo di 20 punti all’attività di ricerca  

La Commissione dovrà valutare l’apporto 

individuale del candidato nei lavori originali 

presentati ai sensi dell’art. 3 lettera i) del 

presente Regolamento, sulla base della 

preminenza della posizione del candidato nelle 

succitate pubblicazioni (primo autore, ultimo 

autore e/o autore corrispondente). Verranno 

attribuiti 25 punti ai candidati che risultino in 

posizione preminente (primo autore, 

corresponding author o ultimo autore) in almeno 

il 50% delle pubblicazioni presentate per la 

valutazione.  

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa e 

della coerenza dell’attività didattica e 

scientifica del candidato, inclusa quella 

assistenziale ove prevista, con le funzioni 

specifiche del profilo di cui all’art. 4 del 

presente Regolamento. 

3. La Commissione ha a disposizione un 

numero massimo di 100 punti, di cui 90 punti 

da ripartire tra attività di ricerca e 

pubblicazioni scientifiche, attività di didattica, 

di didattica integrativa e di servizio agli 

studenti, attività istituzionali gestionali 

organizzative e di servizio e, ove previsto, 

attività clinico-assistenziali e 10 punti per la 

prova orale secondo quanto previsto dal 

successivo art.13. La Commissione valuta i 

seguenti elementi, attribuendo a ciascuno un 

punteggio entro i valori massimi di seguito 

indicati: 

 

a. attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche 

 procedure per posti di professore di prima 

fascia bandite nei settori non bibliometrici: 

fino a un massimo di 60 punti, di cui 45 da 

attribuire alle pubblicazioni scientifiche e fino 

a un massimo di 15 punti all’attività di 

ricerca; 

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia, bandite nei settori non bibliometrici: 

fino a un massimo di 60 punti, di cui 40 da 

attribuire alle pubblicazioni scientifiche e fino 

a un massimo di 20 punti all’attività di 

ricerca; 

 procedure per posti di professore di prima e 

seconda fascia, bandite nei settori 

bibliometrici: fino a un massimo di 60 punti: 

40 da attribuire alle pubblicazioni 

scientifiche, dei quali  25 riservati alla 

valutazione dell’apporto individuale per come 

di seguito indicato e fino a un massimo di 20 

punti all’attività di ricerca  

La Commissione dovrà valutare l’apporto 

individuale del candidato nei lavori originali 

presentati ai sensi dell’art. 3 lettera i) del 

presente Regolamento, sulla base della 

preminenza della posizione del candidato 

nelle succitate pubblicazioni (primo autore, 

ultimo autore e/o autore corrispondente). 

Verranno attribuiti 25 punti ai candidati che 

risultino in posizione preminente (primo 

autore, corresponding author o ultimo autore) 

in almeno il 50% delle pubblicazioni 
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di servizio agli studenti  

- procedure per posti di professore prima fascia: 

fino a un massimo di 20 punti nelle procedure 

con assistenza e di 25 punti nelle procedure 

senza assistenza;  

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 20 punti nelle 

procedure con assistenza e di 25 punti nelle 

procedure senza assistenza;  

 

c. attività istituzionali, organizzative e di 

servizio - procedure per posti di professore di 

prima fascia: fino a un massimo di 5 punti - 

procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 5 punti;  

 

d. attività clinico-assistenziali, ove previste - 

procedure per posti di professore di prima 

fascia: fino a un massimo di 5 punti  

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 5 punti.  

 

 

 

 

 

4. La procedura di selezione si svolge secondo 

le seguenti modalità:  

a. valutazione dell’attività di ricerca; delle 

pubblicazioni scientifiche presentate; delle 

attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti; delle attività istituzionali, 

organizzative e di servizio; e, ove previsto, delle 

attività clinico-assistenziali;  

b. coerenza degli stessi con le funzioni 

specifiche di cui al punto e) dell’art. 4;  

c. Saranno ammessi a sostenere una prova orale 

soltanto i candidati che avranno conseguito un 

punteggio complessivo superiore a 70. La prova 

orale consisterà in un seminario su un tema a 

propria scelta, pertinente rispetto alle tematiche 

proprie del settore concorsuale a cui si riferisce 

il bando. Alla prova orale la Commissione può 

attribuire un punteggio fino ad un massimo di 10 

punti;  

d. contestualmente alla prova orale il candidato 

dovrà superare un colloquio teso 

all’accertamento dell’adeguata conoscenza 

della lingua straniera.  

 

 

presentate per la valutazione 

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa 

e di servizio agli studenti 

 procedure per posti di professore prima 

fascia: fino a un massimo di 20 punti nelle 

procedure con assistenza e di 25 punti nelle 

procedure senza assistenza; 

 procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 20 punti nelle 

procedure con assistenza e di 25 punti nelle 

procedure senza assistenza; 

 

c. attività istituzionali, organizzative e di 

servizio 

 procedure per posti di professore di prima 

fascia: fino a un massimo di 5 punti 

 procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 5 punti; 

 

d. attività clinico assistenziali, ove previste 

 procedure per posti di professore di prima 

fascia: fino a un massimo di 5 punti 

 procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 5 punti. 

 

4. La procedura di selezione si svolge secondo 

le seguenti modalità: 

a. valutazione dell’attività di ricerca; delle 

pubblicazioni scientifiche presentate; delle 

attività di didattica, di didattica integrativa e 

di servizio agli studenti; delle attività 

istituzionali, organizzative e di servizio; e, 

ove previsto, delle attività clinico

assistenziali;  

b. coerenza degli stessi con le funzioni 

specifiche di cui al punto e) dell’art. 4; 

c. Saranno ammessi a sostenere una prova orale 

soltanto i candidati che avranno conseguito un 

punteggio complessivo superiore a 70.  

 

4. La Commissione Giudicatrice, effettuata 

la valutazione preliminare sulla base della 

valutazione dei titoli ed in particolare 

sulla base della valutazione della 

produzione scientifica, ammette alla 

prova orale e successiva discussione dei 

titoli e della produzione scientifica i 

candidati comparativamente più 

meritevoli, in misura compresa tra il 10 e 
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5. Al termine dei lavori la Commissione con 

deliberazione, assunta a maggioranza, dei 

componenti formula una graduatoria di merito 

selezionando il candidato o, in caso di più posti, 

i candidati maggiormente qualificati a svolgere 

le funzioni didattico - scientifiche e, ove 

previsto assistenziale, previste dal bando.  

6. La verbalizzazione delle attività di 

valutazione, nonché i giudizi espressi sui 

candidati, devono palesare l’iter logico che ha 

condotto alla valutazione conclusiva delle 

candidature. 

 

 

 

 

 

 

 

 

(…) 

 

Art. 12 - Modalità di svolgimento della 

procedura.  

1. La Commissione ha il compito di effettuare la 

valutazione comparativa dei candidati sulla base 

delle pubblicazioni scientifiche presentate, 

dell’attività di ricerca, dell’attività didattica, 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, 

delle attività istituzionali, organizzative e di 

servizio e, ove previsto, attività clinico-

assistenziali mediante criteri da essa stabiliti 

nella riunione preliminare e pubblicizzati sul 

sito dell’Ateneo.  

2. Tali criteri dovranno essere stabiliti nel 

il 20 per cento del numero degli stessi e 

comunque non inferiore a sei unità. I 

candidati sono tutti ammessi alla 

discussione qualora il numero sia pari o 

inferiore a sei. La prova orale consisterà in 

un seminario su un tema a propria scelta, 

pertinente rispetto alle tematiche proprie del 

settore concorsuale a cui si riferisce il bando. 

Alla prova orale la Commissione può 

attribuire un punteggio fino ad un massimo 

di 10 punti;  

d. contestualmente alla prova orale il 

candidato dovrà superare un colloquio teso 

all’accertamento dell’adeguata conoscenza 

della lingua straniera. 

5. Al termine dei lavori la Commissione con 

motivata deliberazione, assunta a 

maggioranza, dei componenti formula una 

graduatoria di merito individua il 

candidato vincitore, che deve aver 

conseguito nella valutazione 

complessiva un punteggio soglia di 

almeno 51 punti. All’attribuzione dei 

punteggi non consegue in ogni caso 

alcuna graduatoria. selezionando il 

candidato o, in caso di più posti, i candidati 

maggiormente qualificati a svolgere le 

funzioni didattico  scientifiche e, ove 

previsto assistenziale, previste dal bando. 

6. 5 La verbalizzazione delle attività di 

valutazione, nonché i giudizi espressi sui 

candidati, devono palesare l’iter logico che ha 

condotto alla valutazione conclusiva delle 

candidature. 

 

(…) 

 

Art. 12 - Modalità di svolgimento della 

procedura. 

1. La Commissione ha il compito di effettuare 

la valutazione comparativa dei candidati sulla 

base delle pubblicazioni scientifiche 

presentate, dell’attività di ricerca, dell’attività 

didattica, didattica integrativa e di servizio agli 

studenti, delle attività istituzionali gestionali, 

organizzative e di servizio e, ove previsto, 

attività clinico-assistenziali mediante criteri da 

essa stabiliti nella riunione preliminare e 

pubblicizzati sul sito dell’Ateneo.  
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rispetto degli standard qualitativi di cui all’art. 

24, commi 5 e 6 della Legge n. 240/2010 e sue 

successive modificazioni, del D.M. 344 del 

4/8/2011 nonché secondo quanto previsto 

dall’art. 13 del presente regolamento. 

 3. La Commissione ha a disposizione un 

numero massimo di 100 punti, di cui 90 punti da 

ripartire tra attività di ricerca e pubblicazioni 

scientifiche, attività di didattica, di didattica 

integrativa e di servizio agli studenti, attività 

istituzionali, organizzative e di servizio e, ove 

previsto, attività clinico-assistenziali e 10 punti 

per la prova orale. La Commissione valuta i 

seguenti elementi, attribuendo a ciascuno un 

punteggio entro i valori massimi di seguito 

indicati: 

 

a. attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche  

- procedure per posti di professore di prima 

fascia bandite nei settori non bibliometrici: fino 

a un massimo di 60 punti, di cui 45 da attribuire 

alle pubblicazioni scientifiche e fino a un 

massimo di 15 punti all’attività di ricerca;  

- procedure per posti di professore di prima 

fascia, bandite nei settori bibliometrici: fino a un 

massimo di 60 punti: 40 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche, dei quali 25 riservati 

alla valutazione dell’apporto individuale del 

candidato ai sensi dell’art. 13 punto e6) e fino a 

un massimo di 20 punti all’attività di ricerca;  

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 60 punti, di cui 40 

da attribuire alle pubblicazioni scientifiche e 

fino a un massimo di 20 punti all’attività di 

ricerca;  

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa e 

di servizio agli studenti  

- procedure per posti di professore prima fascia: 

fino a un massimo di 20 punti nelle procedure 

con assistenza e fino a un massimo di 25 punti 

nelle procedure senza assistenza  

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 20 punti e fino a un 

massimo di 25 punti nelle procedure senza 

assistenza  

 

c. attività istituzionali, organizzative e di 

servizio - procedure per posti di professore di 

prima fascia: fino a un massimo di 5 punti  

- procedure per posti di professore di seconda 

2. Tali criteri dovranno essere stabiliti nel 

rispetto degli standard qualitativi di cui all’art. 

24, comma 5 e 6 della Legge n. 240/2010 e sue 

successive modificazioni, del D.M. 344 del 

4/8/2011 nonché secondo quanto previsto 

dall’art. 13 del presente regolamento. 

3. La Commissione ha a disposizione un numero 

massimo di 100 punti, di cui 90 punti da ripartire 

tra attività di ricerca e pubblicazioni 

scientifiche, attività di didattica, di didattica 

integrativa e di servizio agli studenti, attività 

istituzionali gestionali, organizzative e di 

servizio e, ove previsto, attività clinico-

assistenziali e 10 punti per la prova orale. La 

Commissione valuta i seguenti elementi, 

attribuendo a ciascuno un punteggio entro i 

valori massimi di seguito indicati: 

a. attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche 

 procedure per posti di professore di prima 

fascia bandite nei settori non bibliometrici: fino 

a un massimo di 60 punti, di cui 45 da attribuire 

alle pubblicazioni scientifiche e fino a un 

massimo di 15 punti all’attività di ricerca; 

 procedure per posti di professore di prima 

fascia, bandite nei settori bibliometrici: fino a un 

massimo di 60 punti: 40 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche, dei quali  25 riservati 

alla valutazione dell’apporto individuale del 

candidato ai sensi dell’art. 7 e fino a un massimo 

di 20 punti all’attività di ricerca;  

 procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 60 punti, di cui 40 

da attribuire alle pubblicazioni scientifiche e 

fino a un massimo di 20 punti all’attività di 

ricerca; 

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa e 

di servizio agli studenti 

 procedure per posti di professore prima fascia: 

fino a un massimo di 20 punti nelle procedure 

con assistenza e fino a un massimo di 25 punti 

nelle procedure senza assistenza 

 procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 20 punti e fino a un 

massimo di 25 punti nelle procedure senza 

assistenza 

 

c. attività istituzionali, organizzative e di 

servizio 

 procedure per posti di professore di prima 

fascia: fino a un massimo di 5 punti 
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fascia: fino a un massimo di 5 punti;  

 

d. attività clinico-assistenziali, ove previste  

- procedure per posti di professore di prima 

fascia: fino a un massimo di 5 punti  

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 5 punti.  

 

4. La procedura di selezione si svolge secondo 

le seguenti modalità:  

a) valutazione dell’attività di ricerca; delle 

pubblicazioni scientifiche presentate; delle 

attività di didattica, di didattica integrativa e 

di servizio agli studenti; delle attività 

istituzionali, organizzative e di servizio; e, 

ove previsto, attività clinico-assistenziali;  

b) coerenza degli stessi con le funzioni 

specifiche di cui all’art. 4;  

c) solo i candidati che hanno conseguito un 

punteggio complessivo superiore a 70 sono 

ammessi a sostenere una prova orale, 

consistente in un seminario su un tema a 

propria scelta, pertinente rispetto alle 

tematiche proprie del settore concorsuale a 

cui si riferisce il bando. Alla prova orale la 

Commissione può attribuire un punteggio 

fino ad un massimo di 10 punti;  

d) contestualmente alla prova orale il 

candidato dovrà superare un colloquio teso 

all’accertamento dell’adeguata conoscenza 

della lingua straniera.  

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Al termine dei lavori la Commissione con 

deliberazione, assunta a maggioranza, dei 

componenti formula una graduatoria di merito 

selezionando il candidato o, in caso di più posti, 

i candidati maggiormente qualificati a svolgere 

le funzioni didattico - scientifiche e, ove 

previsto assistenziale, previste dal bando.  

6. La verbalizzazione delle attività di 

valutazione, nonchè i giudizi espressi sui 

candidati, devono palesare l’iter logico che ha 

condotto alla valutazione conclusiva delle 

candidature. 

 procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 5 punti; 

 

d. attività clinico assistenziali, ove previste 

 procedure per posti di professore di prima 

fascia: fino a un massimo di 5 punti 

 procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 5 punti. 

 

4. La procedura di selezione si svolge secondo le 

seguenti modalità: 

a) valutazione dell’attività di ricerca; 

delle pubblicazioni scientifiche 

presentate; delle attività di didattica, di 

didattica integrativa e di servizio agli 

studenti; delle attività istituzionali, 

organizzative e di servizio; e, ove 

previsto, attività clinico assistenziali;  

b) coerenza degli stessi con le funzioni 

specifiche di cui all’art. 4; 

c. solo i candidati che hanno conseguito 

un punteggio complessivo superiore a 70 

sono ammessi a sostenere una prova 

orale, consistente in un seminario su un 

tema a propria scelta, pertinente rispetto 

alle tematiche proprie del settore 

concorsuale a cui si riferisce il bando.  

La prova orale consisterà in un 

seminario su un tema a propria scelta, 

pertinente rispetto alle tematiche 

proprie del settore concorsuale a cui si 

riferisce il bando. Alla prova orale la 

Commissione può attribuire un 

punteggio fino ad un massimo di 10 

punti; 

d) contestualmente alla prova orale il 

candidato dovrà superare un colloquio 

teso all’accertamento dell’adeguata 

conoscenza della lingua straniera. 

 

5. 4 Al termine dei lavori la Commissione con 

deliberazione, assunta a maggioranza, dei 

componenti formula una graduatoria di merito 

selezionando il candidato o, in caso di più 

posti, i candidati maggiormente qualificati a 

svolgere le funzioni didattico - scientifiche e, 

ove previsto assistenziale, previste dal bando. 

6. 5 La verbalizzazione delle attività di 

valutazione, nonché i giudizi espressi sui 

candidati, devono palesare l’iter logico che ha 
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Art. 13 - Criteri di Valutazione dell'attività di 

didattica, di didattica integrativa e di servizio 

agli studenti, dell'attività di ricerca 

scientifica e, ove previsto, dell'attività 

assistenziale dei candidati. 

 

Il presente articolo stabilisce i criteri nell'ambito 

dei quali l’Università Magna Graecia di 

Catanzaro individua gli standard qualitativi, 

riconosciuti a livello internazionale ai sensi 

dell’articolo 18 commi 1 e 4 e dell'articolo 24, 

comma 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e 

sue successive modificazioni nonché del D.M. 

344 del 4/8/2011, per le procedure concorsuali 

ai sensi dell’articolo 1 comma 2, lettere a), b) e 

c) del presente Regolamento.  

Ai fini della valutazione dell'attività di ricerca 

scientifica, la Commissione si atterrà ai seguenti 

standard qualitativi:  

a) autonomia scientifica dei candidati;  

b) capacità di attrarre finanziamenti competitivi 

in qualità di responsabile di progetto;  

c) organizzazione, direzione e coordinamento di 

centri o gruppi di ricerca nazionali e 

internazionali o partecipazione agli stessi e altre 

attività quali la direzione o la partecipazione a 

comitati editoriali di riviste scientifiche, 

l’appartenenza ad accademie scientifiche di 

riconosciuto prestigio;  

d) conseguimento della titolarità di brevetti nei 

settori; 

e) conseguimento di premi e riconoscimenti 

nazionali e internazionali per attività di ricerca;  

f) partecipazione in qualità di relatori a 

congressi e convegni di interesse nazionale e 

internazionale;  

g) attività di valutazione nell’ambito di 

procedure di selezione competitive nazionali e 

internazionali.  

h) consistenza complessiva della produzione 

scientifica del candidato, l'intensità e la 

continuità temporale della stessa, fatti salvi i 

periodi, adeguatamente documentati, di 

allontanamento non volontario dall'attività di 

ricerca, con particolare riferimento alle funzioni 

genitoriali.  

 

 

 

 

condotto alla valutazione conclusiva delle 

candidature. 

 

Art. 13 - Criteri di Valutazione dell'attività 

di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti, dell'attività di ricerca 

scientifica e, ove previsto, dell'attività 

assistenziale dei candidati. 

Modalità di attribuzione dei punteggi. 

Il presente articolo stabilisce i criteri 

nell'ambito dei quali l’Università Magna 

Graecia di Catanzaro individua gli standard 

qualitativi, riconosciuti a livello internazionale 

ai sensi dell’articolo 18 comma 1 e 4 e 

dell'articolo 24, comma 6 della legge 30 

dicembre 2010 n. 240 e sue successive 

modificazioni nonché del D.M. 344 del 

4/8/2011, per le procedure concorsuali ai sensi 

dell’articolo 1 comma 2, lettere a), b) e c) del 

presente Regolamento. 

La Commissione valuta i seguenti elementi, 

attribuendo a ciascuno un punteggio entro i 

valori massimi di seguito indicati: 

 

a. attività di ricerca e pubblicazioni 

scientifiche 

a1- procedure per posti di professore di 

prima o seconda fascia bandite ai sensi 

dell’art. 18 comma 1 o 18 comma 4 

limitatamente alla prima fascia bandite ai 

sensi dell’art. 24 comma 6 nei settori non 

bibliometrici: fino a un massimo di 60 punti, 

di cui 45 da attribuire alle pubblicazioni 

scientifiche e fino a un massimo di 15 punti 

all’attività di ricerca; 

a2-procedure per posti di professore di prima 

o seconda fascia, bandite ai sensi dell’art. 18 

comma 1 o comma 4 o limitatamente alla 

prima fascia bandite ai sensi dell’art. 24 

comma 6 nei settori bibliometrici: fino a un 

massimo di 60 punti: 40 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche, dei quali  25 

riservati alla valutazione dell’apporto 

individuale del candidato ai sensi dell’art. 7 e 

fino a un massimo di 15, riservati  alla 

valutazione degli standard qualitativi delle 

pubblicazioni stesse di seguito dettagliati; 20 

punti all’attività di ricerca;  

a3- procedure per posti di professore di 

seconda fascia bandite ai sensi dell’art. 24 

comma 6 in settori bibliometrici e non 
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Ai fini della valutazione delle pubblicazioni 

scientifiche presentate dal candidato, si 

considerano le pubblicazioni o i testi accettati 

per la pubblicazione secondo le norme vigenti e 

i saggi inseriti in opere collettanee e gli articoli 

editi su riviste in formato cartaceo o digitale con 

l’esclusione di note interne o rapporti 

dipartimentali, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 4, comma 4 del presente regolamento. 

  

 

 

 

 

 

La Commissione si atterrà ai seguenti standard 

qualitativi:  

 

 

e1) originalità, innovatività, rigore 

metodologico e rilevanza di ciascuna 

pubblicazione;  

 

 

 

 

e2) congruenza di ciascuna pubblicazione con il 

profilo di professore universitario di prima e 

seconda fascia da ricoprire oppure con 

tematiche interdisciplinari ad esso strettamente 

correlate;  

 

e3) rilevanza scientifica della collocazione 

editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 

diffusione all'interno della comunità scientifica;  

e4) nell'ambito dei settori in cui ne è consolidato 

l'uso a livello internazionale la Commissione si 

avvarrà anche dei seguenti indicatori, riferiti alla 

data di inizio della valutazione:  

a. numero totale delle citazioni;  

b. . numero medio di citazioni per 

pubblicazione;  

c. "impact factor" totale;  

d. "impact factor" medio per pubblicazione;  

La Commissione potrà eventualmente anche 

avvalersi di combinazioni dei precedenti 

parametri atte a valorizzare l'impatto della 

produzione scientifica del candidato (indice di 

bibliometrici: fino a un massimo di 60 punti, 

di cui 40 da attribuire alle pubblicazioni 

scientifiche e fino a un massimo di 20 punti 

all’attività di ricerca;  

 

Ai fini della valutazione delle pubblicazioni 

scientifiche presentate dal candidato, si 

considerano le pubblicazioni o i testi accettati 

per la pubblicazione secondo le norme vigenti 

e i saggi inseriti in opere collettanee e gli 

articoli editi su riviste in formato cartaceo o 

digitale con l’esclusione di note interne o 

rapporti dipartimentali, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 4, comma 4 del presente 

regolamento. Le pubblicazioni valutabili 

dovranno essere congruenti con il profilo 

previsto dal bando (settore scientifico-

discplinare e tematiche interdisciplinari ad 

esso correlate, se indicate nel bando). 

 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio, la 

Commissione si atterrà ai seguenti standard 

qualitativi: 

 

e1) originalità, innovatività, rigore 

metodologico e rilevanza di ciascuna 

pubblicazione; 

e2) congruenza di ciascuna pubblicazione con 

il profilo di professore universitario di prima e 

seconda fascia da ricoprire e con tematiche 

interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 

e2) rilevanza scientifica della collocazione 

editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 

diffusione all'interno della comunità 

scientifica; 

 

e3) nell'ambito dei settori in cui ne è 

consolidato l'uso a livello internazionale la 

Commissione si avvarrà anche dei seguenti 

indicatori, riferiti alla data di inizio della 

valutazione: 

a. numero totale delle citazioni; 

b. . numero medio di citazioni per 

pubblicazione; 

c. "impact factor" totale; 

d. "impact factor" medio per 

pubblicazione; 

La Commissione potrà eventualmente anche 

avvalersi di combinazioni dei precedenti 

parametri atte a valorizzare l'impatto della 
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Hirsch o simili).  

 

e5) determinazione analitica, anche sulla base di 

criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto 

individuale del ricercatore nel caso di 

partecipazione del medesimo a lavori in 

collaborazione.  

 

e6) Nel caso di procedure bandite in settori 

bibliometrici per la prima fascia, la 

Commissione dovrà valutare l’apporto 

individuale del candidato nei lavori originali 

presentati ai sensi dell’art. 3 lettera i) del 

presente Regolamento, sulla base della 

preminenza della posizione del candidato nelle 

succitate pubblicazioni (primo autore, ultimo 

autore e/o autore corrispondente). Verranno 

attribuiti 25 punti ai candidati che risultino in 

posizione preminente (primo autore, 

corresponding author o ultimo autore) in almeno 

il 50% delle pubblicazioni presentate per la 

valutazione.  

Ai fini della valutazione dell'attività didattica, di 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, la 

Commissione valuterà i candidati avendo 

riguardo ai seguenti aspetti:  

a) numero dei moduli/corsi (e dei relativi CFU) 

tenuti nei corsi di laurea triennale, magistrale e 

magistrale a ciclo unico e continuità degli stessi;  

b) partecipazione alle commissioni istituite per 

gli esami di profitto;  

c) quantità e qualità dell'attività di tipo 

seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e 

al tutoraggio degli studenti, ivi inclusa quella 

relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, 

di laurea magistrale, delle tesi di dottorato e di 

specializzazione.  

 

La Commissione potrà anche eventualmente 

avvalersi, ove disponibili, degli esiti della 

valutazione da parte degli studenti, con gli 

strumenti predisposti dall'ateneo, dei moduli e/o 

dei corsi tenuti.  

 

Ai fini della valutazione delle attività gestionali, 

organizzative e di servizio sono considerati il 

volume e la continuità delle attività svolte, con 

particolare riferimento a incarichi di gestione e 

a impegni assunti in organi collegiali e 

commissioni, presso presso l’Ateneo o altri 

produzione scientifica del candidato (indice di 

Hirsch o simili). 

 

e5) determinazione analitica, anche sulla base 

di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto 

individuale del ricercatore nel caso di 

partecipazione del medesimo a lavori in 

collaborazione.  

e4) Nel caso di procedure bandite in settori 

bibliometrici per la prima e seconda fascia 

bandite ai sensi dell’art 13, lettera a, punto a2 

del presente regolamento, la Commissione 

dovrà valutare l’apporto individuale del 

candidato nei lavori originali presentati ai sensi 

dell’art. 3 lettera i) del presente Regolamento, 

sulla base della preminenza della posizione del 

candidato nelle succitate pubblicazioni (primo 

autore, ultimo autore e/o autore corrispondente). 

Verranno attribuiti 25 punti ai candidati che 

risultino in posizione preminente (primo autore, 

corresponding author o ultimo autore) in almeno 

il 50% delle pubblicazioni presentate per la 

valutazione  

 

ll relativo punteggio (fino a un massimo di 25 

punti) sarà attribuito calcolando la 

percentuale (arrotondata all’unità per 

eccesso) delle pubblicazioni congruenti nelle 

quali il candidato risulti in posizione 

preminente (primo autore o primo autore a 

pari merito con altri autori o autore 

corrispondente) rispetto al numero massimo 

di pubblicazioni previste dal bando. 

 -Ai Candidati con percentuale uguale o 

superiore a 50%  vengono assegnati 25 

punti; 

-Ai Candidati con percentuale compresa tra 

35 e 49% vengono assegnati 15 punti; 

-Ai Candidati con percentuale compresa tra 

25 e 34% vengono assegnati 10 punti 

-Ai Candidati con percentuale inferiore a 

25% vengono assegnati 0 (zero) punti. 



Consiglio di Amministrazione        03.02.2022 

 

 

 

Atenei ovvero presso rilevanti enti pubblici e 

privati e organizzazioni scientifiche e culturali.  

 

Ai fini della valutazione delle attività clinico-

assistenziali in ambito sanitario, ove richiesta, 

sarà svolta sulla base della congruenza della 

complessiva attività clinica del candidato con il 

settore scientifico-disciplinare oggetto della 

selezione o con settore affine. La Commissione 

valuterà la durata, la continuità, la specificità e 

il grado di responsabilità dell’attività 

assistenziale svolta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della valutazione dell'attività di 

ricerca scientifica, la Commissione si atterrà 

ai seguenti standard qualitativi: 

a) autonomia scientifica dei candidati;  

b) capacità di attrarre finanziamenti competitivi 

in qualità di responsabile di progetto;  

c) organizzazione, direzione e coordinamento di 

centri o gruppi di ricerca nazionali e 

internazionali o partecipazione agli stessi e altre 

attività quali la direzione o la partecipazione a 

comitati editoriali di riviste scientifiche, 

l’appartenenza ad accademie scientifiche di 

riconosciuto prestigio;  

d) conseguimento della titolarità di brevetti nei 

settori;  

e) conseguimento di premi e riconoscimenti 

nazionali e internazionali per attività di ricerca;  

f) partecipazione in qualità di relatori a 

congressi e convegni di interesse nazionale e 

internazionale;  

g) attività di valutazione nell’ambito di 

procedure di selezione competitive nazionali e 

internazionali.  

h) consistenza complessiva della produzione 

scientifica del candidato, l'intensità e la 

continuità temporale della stessa, fatti salvi i 

periodi, adeguatamente documentati, di 

allontanamento non volontario dall'attività di 

ricerca, con particolare riferimento alle funzioni 

genitoriali.  

i) soggiorni di studio all’estero in qualificati 

Istituti scientifici. 

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa 

e di servizio agli studenti 

fino a un massimo di 20 punti nelle procedure 

concorsuali con assistenza e fino a un 

massimo di 25 punti nelle procedure 

concorsuali senza assistenza. 

 

Ai fini della valutazione dell'attività 

didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti, la Commissione 

valuterà i candidati avendo riguardo ai seguenti 

aspetti: 

a) numero dei moduli/corsi (e dei relativi 

CFU) tenuti nei corsi di laurea triennale, 

magistrale e magistrale a ciclo unico e 

continuità degli stessi; 

b) partecipazione alle commissioni 

istituite per gli esami di profitto; 
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(…) 

 

Art. 16 - Entrata in vigore e rinvio  

Il presente Regolamento è emanato con Decreto 

del Rettore, pubblicato con affissione all’Albo 

ufficiale dell’Università degli Studi Magna 

Graecia di Catanzaro e, altresì, sul sito web 

dell’Ateneo.  

1. Il Regolamento entra in vigore il 1 Gennaio 

2022. A decorrere da tale data cessano di avere 

efficacia le previgenti disposizioni 

regolamentari emanate in materia.  

c) quantità e qualità dell'attività di tipo 

seminariale, di quella mirata alle 

esercitazioni e al tutoraggio degli 

studenti, ivi inclusa quella relativa alla 

predisposizione delle tesi di laurea, di 

laurea magistrale, delle tesi di dottorato 

e di specializzazione. 

 

La Commissione potrà anche eventualmente 

avvalersi, ove disponibili, degli esiti della 

valutazione da parte degli studenti, con gli 

strumenti predisposti dall'ateneo, dei moduli e/o 

dei corsi tenuti. 

 

c. attività istituzionali gestionali, 

organizzative e di servizio 

fino a un massimo di 5 punti 

 

Ai fini della valutazione delle attività 

gestionali, organizzative e di servizio sono 

considerati il volume e la continuità delle 

attività svolte, con particolare riferimento a 

incarichi di gestione e a impegni assunti in 

organi collegiali e commissioni, presso presso 

l’Ateneo o altri Atenei ovvero presso rilevanti 

enti pubblici e privati e organizzazioni 

scientifiche e culturali.  

 

d. attività clinico-assistenziali, ove previste 

fino a un massimo di 5 punti 

 

Ai fini della valutazione delle attività clinico-

assistenziali in ambito sanitario, ove richiesta, 

sarà svolta sulla base della congruenza della 

complessiva attività clinica del candidato con 

il settore scientifico-disciplinare oggetto della 

selezione o con settore affine. La Commissione 

valuterà la durata, la continuità, la specificità e 

il grado di responsabilità dell’attività 

assistenziale svolta. 

 

(…) 

 

Art. 16 - Entrata in vigore e rinvio  

Il presente Regolamento è emanato con Decreto 

del Rettore, pubblicato con affissione all’Albo 

ufficiale dell’Università degli Studi Magna 

Graecia di Catanzaro e, altresì, sul sito web 

dell’Ateneo.  

1. Il Regolamento entra in vigore il giorno 

successivo a quello della pubblicazione nel 
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2. Per tutto quanto non espressamente previsto 

nel presente Regolamento trovano applicazione 

le vigenti disposizioni di legge. 

 

sito dell’Ateneo.  il 1 Gennaio 2022. A 

decorrere da tale data cessano di avere efficacia 

le previgenti disposizioni regolamentari 

emanate in materia.  

2. Per tutto quanto non espressamente previsto 

nel presente Regolamento trovano 

applicazione le vigenti disposizioni di legge. 

 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nelle sedute del 07 e del 26 gennaio 2022, ha 

espresso parere favorevole in merito alle soprariportate modifiche del Regolamento per la disciplina 

della chiamata dei professori di prima e seconda fascia in attuazione della Legge n. 240/2010. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva le soprariportate 

modifiche del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia 

in attuazione della Legge n. 240/2010. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 
 

9.3 Proposta di modifica del Regolamento per il reclutamento dei ricercatori a tempo 

determinato ai sensi dell'art. 24 della Legge n. 240 del 2010. 

Con riferimento al Regolamento per il reclutamento dei ricercatori a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24 della l. n. 240/2010, in atto vigente, il Rettore fa presente la necessità di modificare l’art. 

9, comma 6 del predetto regolamento, come di seguito riportato: 

 

Art. 9 del Regolamento per il reclutamento 

dei ricercatori a tempo determinato ai sensi 

dell'art. 24 della l. n. 240 del 2010, in atto 

vigente. 

 

 

Art. 9 

 Selezione Ricercatori di cui alla lettera a) 

dell'art. 24, comma 3, della Legge n. 240/2010 

e ricercatori di cui alla lettera b) dell’art. 24, 

comma 3 della Legge n. 240/2010 afferenti a 

“settori concorsuali non bibliometrici”  

1. La selezione dei candidati prevede una fase 

preliminare, a conclusione della quale la 

Commissione esprime, per ciascun candidato, 

un motivato giudizio analitico sui titoli, sul 

curriculum e sulla produzione scientifica, ivi 

compresa la tesi di dottorato, secondo criteri e 

parametri, riconosciuti anche in ambito 

internazionale, individuati con D.M. 25.5.2011 

n. 243.  

2.I criteri e i parametri di cui al comma 1 sono 

determinati, nella prima riunione, dalla 

Commissione che potrà avvalersi anche di 

strumenti telematici di lavoro collegiale 

previamente autorizzati dal Rettore. I criteri 

stabiliti dalla Commissione sono resi noti 

almeno sette giorni prima della prosecuzione dei 

Proposta di modifica dell’art. 9 del 

Regolamento per il reclutamento dei 

ricercatori a tempo determinato ai sensi 

dell'art. 24 della l. n. 240 del 2010 

 

Art. 9 

 Selezione Ricercatori di cui alla lettera a) 

dell'art. 24, comma 3, della Legge n. 240/2010 

e ricercatori di cui alla lettera b) dell’art. 24, 

comma 3 della Legge n. 240/2010 afferenti a 

“settori concorsuali non bibliometrici”  

1. La selezione dei candidati prevede una fase 

preliminare, a conclusione della quale la 

Commissione esprime, per ciascun candidato, 

un motivato giudizio analitico sui titoli, sul 

curriculum e sulla produzione scientifica, ivi 

compresa la tesi di dottorato, secondo criteri e 

parametri, riconosciuti anche in ambito 

internazionale, individuati con D.M. 25.5.2011 

n. 243.  

2.I criteri e i parametri di cui al comma 1 sono 

determinati, nella prima riunione, dalla 

Commissione che potrà avvalersi anche di 

strumenti telematici di lavoro collegiale 

previamente autorizzati dal Rettore. I criteri 

stabiliti dalla Commissione sono resi noti 

almeno sette giorni prima della prosecuzione dei 
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lavori mediante pubblicazione sul sito internet 

dell'Ateneo.  

3.La Commissione Giudicatrice effettuata la 

valutazione preliminare ammette alla successiva 

discussione dei titoli e della produzione 

scientifica i candidati comparativamente più 

meritevoli, in misura compresa tra il 10 e il 20 

per cento del numero degli stessi e comunque 

non inferiore a sei unità. I candidati sono tutti 

ammessi alla discussione qualora il numero sia 

pari o inferiore a sei.  

4.Sono esclusi esami scritti ed orali, ad 

eccezione della prova orale volta ad accertare 

l'adeguata conoscenza della eventuale lingua 

straniera se prevista nel bando. L'eventuale 

prova orale avviene contestualmente alla 

discussione dei titoli e delle pubblicazioni. 

5.Dopo la discussione da tenersi in seduta 

pubblica viene attribuito un punteggio ai titoli e 

a ciascuna delle pubblicazioni presentate dai 

candidati ammessi alla stessa.  

6.Al termine dei lavori la Commissione redige 

una graduatoria di merito sulla base dei punteggi 

conseguiti nella valutazione dei titoli e della 

produzione scientifica ed individua, con 

adeguata motivazione, il vincitore della 

selezione.  

 

 

 

 

7.La Commissione deve concludere i lavori 

entro 90 giorni dalla data del decreto rettorale di 

nomina. Il Rettore può prorogare per una sola 

volta e per non più di ulteriori 30 giorni il 

termine per la conclusione della procedura per 

comprovati motivi segnalati dal Presidente della 

Commissione. Nel caso in cui i lavori non si 

siano conclusi nel termine suddetto, il Rettore 

avvia le procedure per la sostituzione dei 

componenti cui siano imputabili le cause del 

ritardo, stabilendo nel contempo un nuovo 

termine per la conclusione dei lavori.  

8.La Commissione conclusi i lavori, consegna al 

Responsabile del Procedimento gli atti 

concorsuali in plico chiuso e sigillato con 

l’apposizione delle firme di tutti i Commissari 

sui lembi di chiusura.  

9.La verbalizzazione delle attività di 

valutazione, nonché dei giudizi espressi sui 

candidati, devono palesare l’iter logico che ha 

lavori mediante pubblicazione sul sito internet 

dell'Ateneo.  

3.La Commissione Giudicatrice effettuata la 

valutazione preliminare ammette alla successiva 

discussione dei titoli e della produzione 

scientifica i candidati comparativamente più 

meritevoli, in misura compresa tra il 10 e il 20 

per cento del numero degli stessi e comunque 

non inferiore a sei unità. I candidati sono tutti 

ammessi alla discussione qualora il numero sia 

pari o inferiore a sei.  

4.Sono esclusi esami scritti ed orali, ad 

eccezione della prova orale volta ad accertare 

l'adeguata conoscenza della eventuale lingua 

straniera se prevista nel bando. L'eventuale 

prova orale avviene contestualmente alla 

discussione dei titoli e delle pubblicazioni. 

5.Dopo la discussione da tenersi in seduta 

pubblica viene attribuito un punteggio ai titoli e 

a ciascuna delle pubblicazioni presentate dai 

candidati ammessi alla stessa.  

6.Al termine dei lavori La Commissione, redige 

una graduatoria di merito sulla base dei punteggi 

conseguiti nella valutazione dei titoli e della 

produzione scientifica ed con motivata 

deliberazione assunta a maggioranza dei 

componenti, individua, con adeguata 

motivazione, il vincitore della selezione. 

All’attribuzione dei punteggi non consegue in 

ogni caso alcuna graduatoria. 

7.La Commissione deve concludere i lavori 

entro 90 giorni dalla data del decreto rettorale di 

nomina. Il Rettore può prorogare per una sola 

volta e per non più di ulteriori 30 giorni il 

termine per la conclusione della procedura per 

comprovati motivi segnalati dal Presidente della 

Commissione. Nel caso in cui i lavori non si 

siano conclusi nel termine suddetto, il Rettore 

avvia le procedure per la sostituzione dei 

componenti cui siano imputabili le cause del 

ritardo, stabilendo nel contempo un nuovo 

termine per la conclusione dei lavori.  

8.La Commissione conclusi i lavori, consegna al 

Responsabile del Procedimento gli atti 

concorsuali in plico chiuso e sigillato con 

l’apposizione delle firme di tutti i Commissari 

sui lembi di chiusura.  

9.La verbalizzazione delle attività di 

valutazione, nonché dei giudizi espressi sui 

candidati, devono palesare l’iter logico che ha 
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condotto alla valutazione conclusiva delle 

candidature. 

10.Gli atti della procedura selettiva sono 

approvati con Decreto del Rettore, previa 

certificazione della regolarità degli stessi da 

parte del Responsabile del Procedimento, entro 

trenta giorni dalla consegna ai competenti 

Uffici. Successivamente, il verbale conclusivo 

della Commissione è pubblicato sul sito web 

dell’Ateneo.  

11. Nel caso in cui il Rettore riscontri delle 

irregolarità nello svolgimento della procedura 

rinvia, con provvedimento motivato, gli atti alla 

Commissione assegnandole un termine per 

provvedere ad eventuali modifiche. 12. 

L'Università provvede agli adempimenti di 

pubblicità e trasparenza previsti dall'art. 19 del 

D.Lgs.14.3.2013, n. 33.  

13.Le selezioni non danno luogo a dichiarazioni 

di idoneità. Art. 1013 Selezione Ricercatori di 

cui alla lettera b) dell'art. 24, comma 3. 

condotto alla valutazione conclusiva delle 

candidature. 

10.Gli atti della procedura selettiva sono 

approvati con Decreto del Rettore, previa 

certificazione della regolarità degli stessi da 

parte del Responsabile del Procedimento, entro 

trenta giorni dalla consegna ai competenti 

Uffici. Successivamente, il verbale conclusivo 

della Commissione è pubblicato sul sito web 

dell’Ateneo.  

11. Nel caso in cui il Rettore riscontri delle 

irregolarità nello svolgimento della procedura 

rinvia, con provvedimento motivato, gli atti alla 

Commissione assegnandole un termine per 

provvedere ad eventuali modifiche. 12. 

L'Università provvede agli adempimenti di 

pubblicità e trasparenza previsti dall'art. 19 del 

D.Lgs.14.3.2013, n. 33.  

13.Le selezioni non danno luogo a dichiarazioni 

di idoneità. Art. 1013 Selezione Ricercatori di 

cui alla lettera b) dell'art. 24, comma 3. 

 

Il Rettore comunica, inoltre, che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso 

parere favorevole in merito alla sopra riportata modifica dell’art. 9, comma 6 del Regolamento per il 

reclutamento dei ricercatori a tempo determinato ai sensi dell'art. 24 della l. n. 240 del 2010. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la sopra riportata 

modifica dell’art. 9, comma 6 del Regolamento per il reclutamento dei ricercatori a tempo 

determinato ai sensi dell'art. 24 della l. n. 240 del 2010. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

9.4 Proposta di modifica del Regolamento elettorale per la costituzione degli Organi 

dell'Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro. 

Il Rettore ricorda al Consesso che il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, nelle 

rispettive sedute del 27 e del 28 luglio 2021, hanno approvato, tra l’altro, la proposta di abolire la 

figura del Coordinatore, in adesione alle osservazioni della CEV, al fine di sostituirla dai Consigli di 

Corso di Studio e la necessità di provvedere all’istituzione, per ogni Corso di Studio, di tale organo 

con elezione del relativo Presidente. 

A tal fine, il Rettore ricorda che con D.R. n. 1115 dell’08.09.2021, adottato ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lettera j) dello Statuto di Ateneo e ratificato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione, nelle rispettive sedute del 16 e del 23 settembre 2021, in conformità alla bozza di 

regolamento condivisa tra i componenti del Senato Accademico, è stato emanato il Regolamento 

Consigli di Corso di Studio, successivamente modificato con D.R. n. 1764 del 21.12.2021.  

Al riguardo, il Rettore rappresenta la necessità, a seguito dell’emanazione del predetto regolamento, 

di modificare l’art. 5 del “Regolamento elettorale per la costituzione degli Organi dell'Università degli 

Studi Magna Graecia di Catanzaro” rubricato “Elezione del Consiglio di Scuola”, al fine di sostituire 

la dicitura “Coordinatori dei Corsi di Studio” con quella di “Presidente”, nonché propone di abolire 

alla lettera d) del medesimo art. 5 il riferimento alla prima applicazione, come di seguito indicato: 

 

Art. 5 del Regolamento elettorale per la 

costituzione degli Organi dell'Università 

Proposta di modifica dell’art. 5 del 

Regolamento elettorale per la costituzione 
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degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, 

vigente  

 

Art. 5 ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI 

SCUOLA 

 

a) Indizione delle elezioni 

Le elezioni sono indette dal Rettore mediante 

avviso affisso all’albo e pubblicato sul sito 

telematico 

di Ateneo almeno 30 giorni prima della 

scadenza naturale del mandato. 

In prima applicazione le elezioni dovranno 

essere indette entro 30 giorni dalla data di 

elezione dei componenti delle Giunte dei 

Dipartimenti afferenti alla Scuola. L'avviso di 

indizione delle elezioni deve indicare la data e 

l'ora della votazione, l'ubicazione del seggio 

elettorale; esso deve essere immediatamente 

affisso all’albo e reso pubblico mediante 

inserimento nel sito dell’Ateneo. 

Le elezioni dovranno svolgersi non prima di 10 

e non oltre 30 giorni dalla data di indizione. 

 

b) Candidature 

Le candidature dovranno essere presentate alla 

Direzione Generale entro 7 giorni dalla data di 

affissione dell'avviso di indizione delle 

votazioni presso l’Albo dell'Ateneo. Le 

candidature devono essere pubblicizzate nel sito 

dell’Ateneo. 

 

c) Commissione elettorale 

La Commissione, nominata dal Rettore, è 

responsabile della regolarità del procedimento 

elettorale, decide sulle eventuali controversie, 

reclami o ricorsi, dichiara regolari i risultati 

delle elezioni e trasmette al Rettore i risultati del 

voto. 

 

d) Elettorato attivo e passivo 

L’elettorato attivo spetta a tutti i professori di 

ruolo e a contratto e ai ricercatori di ruolo e a 

contratto afferenti ai Dipartimenti coordinati 

dalla Scuola. 

In prima applicazione, esclusivamente al fine di 

costituire l’elettorato passivo, i Coordinatori dei 

Corsi di studio e le afferenze delle UOC alle 

Scuole saranno stabiliti dal Senato Accademico 

in carica al momento della pubblicazione dello 

Statuto su Gazzetta Ufficiale. 

degli Organi dell'Università degli Studi 

Magna Graecia di Catanzaro, vigente  

 

Art. 5 ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI 

SCUOLA 

 

a) Indizione delle elezioni 

Le elezioni sono indette dal Rettore mediante 

avviso affisso all’albo e pubblicato sul sito 

telematico 

di Ateneo almeno 30 giorni prima della 

scadenza naturale del mandato. 

In prima applicazione le elezioni dovranno 

essere indette entro 30 giorni dalla data di 

elezione dei componenti delle Giunte dei 

Dipartimenti afferenti alla Scuola. L'avviso di 

indizione delle elezioni deve indicare la data e 

l'ora della votazione, l'ubicazione del seggio 

elettorale; esso deve essere immediatamente 

affisso all’albo e reso pubblico mediante 

inserimento nel sito dell’Ateneo. 

Le elezioni dovranno svolgersi non prima di 10 

e non oltre 30 giorni dalla data di indizione. 

 

b) Candidature 

Le candidature dovranno essere presentate alla 

Direzione Generale entro 7 giorni dalla data di 

affissione dell'avviso di indizione delle 

votazioni presso l’Albo dell'Ateneo. Le 

candidature devono essere pubblicizzate nel sito 

dell’Ateneo. 

 

c) Commissione elettorale 

La Commissione, nominata dal Rettore, è 

responsabile della regolarità del procedimento 

elettorale, decide sulle eventuali controversie, 

reclami o ricorsi, dichiara regolari i risultati 

delle elezioni e trasmette al Rettore i risultati del 

voto. 

 

d) Elettorato attivo e passivo 

L’elettorato attivo spetta a tutti i professori di 

ruolo e a contratto e ai ricercatori di ruolo e a 

contratto afferenti ai Dipartimenti coordinati 

dalla Scuola. 

In prima applicazione, esclusivamente al fine di 

costituire l’elettorato passivo, i Coordinatori dei 

Corsi di studio e le afferenze delle UOC alle 

Scuole saranno stabiliti dal Senato Accademico 

in carica al momento della pubblicazione dello 

Statuto su Gazzetta Ufficiale. 
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L’elettorato passivo è riservato: 

- a Docenti a tempo pieno o che optino a tempo 

pieno al momento di assumere la carica e che 

appartengano alla categoria da eleggere 

nell’ambito di ciascuno dei Dipartimenti 

coordinati dalla Scuola ed in particolare: 

- ai componenti della Giunta del Dipartimento, 

escluso il Direttore, membro di diritto; 

- ai coordinatori dei corsi di studio o di dottorato. 

 

Per le Scuole che hanno competenze 

assistenziali 

- ai direttori di UOC di competenza della Scuola. 

 

L’elettorato passivo per la carica di componente 

del Consiglio di Scuola è riservato a docenti 

che assicurano un numero di anni di servizio 

almeno pari alla durata del mandato prima della 

data di 

collocamento a riposo. 

 

L’elettorato passivo è altresì riservato ai 

professori e ricercatori a contratto che abbiano 

una convenzione di durata pari o superiore alla 

durata del mandato a tempo pieno o che optino 

per il tempo  

pieno al momento di assumere la carica. 

 

e) Seggio elettorale e operazioni di voto 

Il Seggio elettorale è costituito da tre membri 

effettivi (due docenti e una unità di personale 

tecnico amministrativo) e due membri supplenti, 

nominati dal Rettore. Nel seggio saranno 

allestite 3 diverse urne e saranno predisposte 3 

diverse tipologie di schede con colori diversi 

una per ogni diversa componente accademica. 

 

f) Validità delle votazioni 

Nel primo turno la seduta è valida se partecipa 

almeno un terzo degli aventi diritto al voto; in 

caso di non validità della seduta la stessa sarà 

ripetuta dopo 7 giorni e ritenuta valida con 

qualunque quorum. Risultano eletti i candidati 

che ottengono il maggior numero di voti. 

I componenti la giunta durano in carica tre anni. 

 

L’elettorato passivo è riservato: 

- a Docenti a tempo pieno o che optino a tempo 

pieno al momento di assumere la carica e che 

appartengano alla categoria da eleggere 

nell’ambito di ciascuno dei Dipartimenti 

coordinati dalla Scuola ed in particolare: 

- ai componenti della Giunta del Dipartimento, 

escluso il Direttore, membro di diritto; 

- ai coordinatori Presidenti dei Consigli dei 

corsi di studio o di dottorato. 

 

Per le Scuole che hanno competenze 

assistenziali 

- ai direttori di UOC di competenza della Scuola. 

 

L’elettorato passivo per la carica di componente 

del Consiglio di Scuola è riservato a docenti 

che assicurano un numero di anni di servizio 

almeno pari alla durata del mandato prima della 

data di 

collocamento a riposo. 

 

L’elettorato passivo è altresì riservato ai 

professori e ricercatori a contratto che abbiano 

una convenzione di durata pari o superiore alla 

durata del mandato a tempo pieno o che optino 

per il tempo  

pieno al momento di assumere la carica. 

 

e) Seggio elettorale e operazioni di voto 

Il Seggio elettorale è costituito da tre membri 

effettivi (due docenti e una unità di personale 

tecnico amministrativo) e due membri supplenti, 

nominati dal Rettore. Nel seggio saranno 

allestite 3 diverse urne e saranno predisposte 3 

diverse tipologie di schede con colori diversi 

una per ogni diversa componente accademica. 

 

f) Validità delle votazioni 

Nel primo turno la seduta è valida se partecipa 

almeno un terzo degli aventi diritto al voto; in 

caso di non validità della seduta la stessa sarà 

ripetuta dopo 7 giorni e ritenuta valida con 

qualunque quorum. Risultano eletti i candidati 

che ottengono il maggior numero di voti. 

I componenti la giunta durano in carica tre anni. 

 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito alla suindicata proposta di modifica dell’art. 5 del Regolamento elettorale per la 

costituzione degli Organi dell'Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro. 
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Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la suindicata 

proposta di modifica dell’art. 5 del Regolamento elettorale per la costituzione degli Organi 

dell'Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

9.5 Proposta di integrazione del Regolamento Consigli di corso di studio. 

Con riferimento al Regolamento Consigli di corso di studio, in atto vigente, il Rettore rappresenta la 

necessità di apportare una integrazione all’art. 1 del predetto regolamento, come di seguito riportato: 

 

Art. 1 del Regolamento Consigli di corso di 

studio, vigente 

 

 

Art. 1 

Il Consiglio di Corso di studio 

1. I Corsi di studio sono retti da un Consiglio di 

Corso di Studio, al quale spettano, nel rispetto e 

in esecuzione delle linee progettuali e 

strategiche delle strutture didattiche, i seguenti 

compiti:  

a) proporre al Consiglio della struttura didattica 

di riferimento il Regolamento del corso di 

studio;  

b) eleggere il Presidente, tra i professori e 

ricercatori di ruolo a tempo pieno;  

c) esprimere pareri e formulare proposte su ogni 

questione attinente al corso di studio, compresa 

l’attivazione e la copertura degli insegnamenti 

nonché le innovazioni e/o modifiche dell’offerta 

formativa;  

d) formulare proposte e pareri in ordine alle 

modifiche dello Statuto e del Regolamento 

didattico generale di Ateneo, attinenti al corso di 

studio interessato;  

e) promuovere la migliore organizzazione delle 

attività didattiche, il miglioramento della qualità 

degli studi, il potenziamento 

dell’internazionalizzazione e dei servizi di 

orientamento e tutorato;  

f) coordinare le attività di insegnamento e di 

studio per il conseguimento degli obiettivi 

formativi previsti dagli ordinamenti didattici;  

g) formulare proposte finalizzate all’attuazione 

degli obiettivi del sistema di Assicurazione della 

Qualità (AQ) nell’ambito del corso di studio;  

h) esaminare ed approvare i piani di studio degli 

studenti;  

i) disciplinare la costituzione delle commissioni 

di verifica del profitto degli studenti e 

dell'esame di laurea; 

Proposta di integrazione dell’art. 1 del 

Regolamento Consigli di corso di studio 

 

 

Art. 1 

Il Consiglio di Corso di studio 

1. I Corsi di studio sono retti da un Consiglio di 

Corso di Studio, al quale spettano, nel rispetto e 

in esecuzione delle linee progettuali e 

strategiche delle strutture didattiche, i seguenti 

compiti: 

a) proporre al Consiglio della struttura didattica 

di riferimento il Regolamento del corso di 

studio; 

b) eleggere il Presidente, tra i professori e 

ricercatori di ruolo a tempo pieno; 

c) esprimere pareri e formulare proposte su ogni 

questione attinente al corso di studio, compresa 

l’attivazione e la copertura degli insegnamenti 

nonché le innovazioni e/o modifiche dell’offerta 

formativa; 

d) formulare proposte e pareri in ordine alle 

modifiche dello Statuto e del Regolamento 

didattico generale di Ateneo, attinenti al corso di 

studio interessato; 

e) promuovere la migliore organizzazione delle 

attività didattiche, il miglioramento della qualità 

degli studi, il potenziamento 

dell’internazionalizzazione e dei servizi di 

orientamento e tutorato; 

f) coordinare le attività di insegnamento e di 

studio per il conseguimento degli obiettivi 

formativi previsti dagli ordinamenti didattici; 

g) formulare proposte finalizzate all’attuazione 

degli obiettivi del sistema di Assicurazione della 

Qualità (AQ) nell’ambito del corso di studio; 

h) esaminare ed approvare i piani di studio degli 

studenti; 

i) disciplinare la costituzione delle commissioni 

di verifica del profitto degli studenti e 

dell'esame di laurea; 
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l) istituire il gruppo qualità che sovraintende alle 

politiche di qualità del corso;  

m) approvare le schede di monitoraggio e i 

rapporti di riesame;  

o) svolgere ogni altro compito previsto dalla 

legge, dallo Statuto e dai Regolamenti di 

Ateneo.  

2. Il Consiglio di Cds provvede, altresì, ad 

indicare i componenti del Gruppo Gestione 

Qualità, di cui fanno parte d’ufficio il Presidente 

ed il Vice Presidente, che verifica la qualità delle 

attività didattiche e formative del Cds, 

presentando in Consiglio di Cds i documenti e le 

relazioni richieste annualmente ai fini dei 

processi di autovalutazione e di assicurazione 

della qualità (AVA), per quanto di competenza, 

e proponendo le conseguenti azioni volte a 

migliorare la qualità medesima. 

 

l) istituire il gruppo qualità che sovraintende alle 

politiche di qualità del corso; 

m) approvare le schede di monitoraggio e i 

rapporti di riesame; 

o) svolgere ogni altro compito previsto dalla 

legge, dallo Statuto e dai Regolamenti di 

Ateneo. 

2. Il Consiglio di Cds provvede, altresì, ad 

indicare i componenti del Gruppo Gestione 

Qualità, di cui fanno parte d’ufficio il Presidente 

ed il Vice Presidente, che verifica la qualità delle 

attività didattiche e formative del Cds, 

presentando in Consiglio di Cds i documenti e le 

relazioni richieste annualmente ai fini dei 

processi di autovalutazione e di assicurazione 

della qualità (AVA), per quanto di competenza, 

e proponendo le conseguenti azioni volte a 

migliorare la qualità medesima. 

 

3. Il coordinamento del Consiglio di Corso di 

Studio rientra nella competenza della 

Struttura Didattica di afferenza. 

 

Il Rettore comunica, inoltre, che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso una 

valutazione preliminare positiva in merito alla suindicata integrazione dell’art. 1 del Regolamento 

Consigli di corso di studio. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità, esprime parere 

favorevole in merito alla suindicata integrazione dell’art. 1 del Regolamento Consigli di corso di 

studio. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

9.6 Proposta adeguamento del “Regolamento di Ateneo disciplinante i procedimenti di selezione 

ed assunzione del personale tecnico ed amministrativo dell’Università degli Studi di 

Catanzaro”. 

Con riferimento al Regolamento di Ateneo disciplinante i procedimenti di selezione ed assunzione 

del personale tecnico ed amministrativo dell’Università degli Studi di Catanzaro, in atto vigente, il 

Rettore rappresenta la necessità di procedere all’adeguamento di quanto previsto dal già menzionato 

regolamento alle previsioni normative di rango nazionale attualmente vigenti e, in particolare, a 

quanto previsto dal D.P.R. n. 487/1994, dal D.L. n. 44/2021 e dal D.L. 80/2021 convertito con 

modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113”.  

Il Rettore sottopone, quindi, al Consesso le modifiche proposte, come di seguito riportato:  

 

Regolamento di Ateneo disciplinante i 

procedimenti di selezione ed assunzione del 

personale tecnico ed amministrativo 

dell’Università degli Studi di Catanzaro, 

vigente. 

Proposta di modifica del Regolamento di 

Ateneo disciplinante i procedimenti di 

selezione ed assunzione del personale tecnico 

ed amministrativo dell’Università degli Studi 

di Catanzaro. 

Art.3 “Copertura dei posti disponibili” 

La copertura dei posti disponibili avviene 

mediante:  

Art.3 “Copertura dei posti disponibili” 

La copertura dei posti disponibili avviene 

mediante:  
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1. Mobilità  

Propedeutico all’espletamento delle procedure 

concorsuali per l’assunzione di personale 

dall’esterno, è il previo esperimento degli 

adempimenti obbligatori in materia di mobilità, 

previsti dagli arti. 30, comma 2 – bis e 34 – bis 

del D. Lgs. n. 165/2001 

(…) 

 

1. Mobilità  

Propedeutico all’espletamento delle procedure 

concorsuali per l’assunzione di personale 

dall’esterno, è il previo esperimento degli 

adempimenti obbligatori in materia di mobilità, 

previsti dagli arti. 30, comma 2 – bis e 34 – bis 

del D. Lgs. n. 165/2001, salvo che la legge 

vigente al momento della pubblicazione del 

bando, non disponga deroghe 

all’esperimento delle suddette mobilità. 

(…) 

Art. 4 “Procedura concorsuale pubblica per 

assunzioni di personale dall’esterno” 

Le procedure selettive pubbliche per l’accesso 

dall’esterno del personale tecnico 

amministrativo, a tempo indeterminato, a tempo 

pieno o parziale, mirate all’accertamento del 

grado di cultura generale e specifica, ma 

soprattutto delle attitudini e delle professionalità 

specifiche coerenti con i settori in cui il 

dipendente sarà tenuto ad operare e in relazione 

alle caratteristiche del posto che si intende 

ricoprire, avvengono, previo esperimento delle 

procedure di mobilità di cui al precedente art. 3, 

generalmente mediante concorso per esame o 

per titoli ed esame, con le modalità di seguito 

indicate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le prove consistono: 

1) Per le Cat. B 

Posizione economica Bl, l’accesso avviene 

mediante selezione dei lavoratori avviati dai 

competenti uffici provinciali del lavoro che 

raccolgono le adesioni all’offerta di lavoro con 

avviso pubblico dell’Università. 

L’Ateneo individuerà i candidati idonei tra 

quelli trasmessi dai competenti uffici provinciali 

mediante una selezione che consisterà in una 

prova pratica attitudinale/colloquio tendenti ad 

accertare l’idoneità del candidato con 

Art. 4 “Procedura concorsuale pubblica per 

assunzioni di personale dall’esterno” 

Le procedure selettive pubbliche per l’accesso 

dall’esterno del personale tecnico 

amministrativo, a tempo indeterminato, a tempo 

pieno o parziale, mirate all’accertamento del 

grado di cultura generale e specifica, ma 

soprattutto delle attitudini e delle professionalità 

specifiche coerenti con i settori in cui il 

dipendente sarà tenuto ad operare e in relazione 

alle caratteristiche del posto che si intende 

ricoprire, avvengono, previo esperimento delle 

procedure di mobilità di cui al precedente art. 3, 

generalmente mediante concorso per esame o 

per titoli ed esame, con le modalità di seguito 

indicate. 

È facoltà dell’Ateneo prevedere l’utilizzo di 

strumenti informatici e digitali e, 

facoltativamente, lo svolgimento in 

videoconferenza della prova orale, 

garantendo comunque l'adozione di soluzioni 

tecniche che ne assicurino la pubblicità, 

l'identificazione dei partecipanti, la sicurezza 

delle comunicazioni e la loro tracciabilità, nel 

rispetto della normativa in materia di 

protezione dei dati personali e nel limite delle 

pertinenti risorse disponibili a legislazione 

vigente. 

Le prove consistono: 

1) Per le Cat. B 

Posizione economica Bl, l’accesso avviene 

mediante selezione dei lavoratori avviati dai 

competenti uffici provinciali del lavoro che 

raccolgono le adesioni all’offerta di lavoro con 

avviso pubblico dell’Università. 

L’Ateneo individuerà i candidati idonei tra 

quelli trasmessi dai competenti uffici provinciali 

mediante una selezione che consisterà in una 

prova pratica attitudinale/colloquio tendenti ad 

accertare l’idoneità del candidato con 
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riferimento alle attività da svolgere e che non 

comporterà valutazione comparativa. 

Posizione economica B3, è prevista una prova 

scritta anche a contenuto teorico-pratico e una 

prova orale. Conseguono l’ammissione alla 

prova orale i candidati che abbiano riportato 

nella prova scritta una votazione di almeno 

21/30 o equivalente. La prova orale verte sulle 

materie oggetto della prova scritta e sulle altre 

indicate nel bando di concorso e si intende 

superata con una votazione di almeno 21/30 o 

equivalente. 

2) Per le Cat. C, D, ed EP 

È prevista una prova scritta anche a contenuto 

teorico-pratico e una prova orale. I voti sono 

espressi, di norma, in trentesimi. Conseguono 

l'ammissione al colloquio i candidati che 

abbiano riportato nella prova scritta una 

votazione di almeno 21/30 o equivalente. . La 

prova orale verte sulle materie oggetto della 

prova scritta e sulle altre indicate nel bando di 

concorso e si intende superata con una votazione 

di almeno 21/30 o equivalente. 

Per le Categorie B3, C, D ed EP si prevedrà, 

nell’ambito della prova orale, l'accertamento 

della conoscenza di una lingua comunitaria 

nonché dell’uso delle apparecchiature e delle 

applicazioni informatiche più diffuse. 

Concorso per titoli ed esami 

Nei casi in cui l'assunzione a determinati profili 

avvenga mediante concorso per titoli e per 

esami, la valutazione dei titoli, previa 

individuazione dei criteri, è effettuata dopo la 

prova scritta e prima che si proceda alla 

correzione dei relativi elaborati. Il risultato della 

valutazione dei titoli deve essere reso noto agli 

interessati prima dell'effettuazione delle prove 

orali. 

Per i titoli è attribuito un punteggio complessivo 

pari a 30. 

Il bando precisa i titoli valutabili ai partecipanti 

ed il punteggio massimo agli stessi attribuibile 

singolarmente e per categorie di titoli. 

Le prove di esame si svolgono secondo le 

modalità di cui ai commi precedenti. 

Alla prova scritta è attribuito un punteggio 

massimo pari a 30. 

Alla prova orale è attribuito un punteggio 

massimo pari a 30. 

È fatta salva una diversa attribuzione del 

punteggio totale previsto pari a 90 punti. A tal 

riferimento alle attività da svolgere e che non 

comporterà valutazione comparativa. 

Posizione economica B3, è prevista una prova 

scritta anche a contenuto teorico-pratico e una 

prova orale. Conseguono l’ammissione alla 

prova orale i candidati che abbiano riportato 

nella prova scritta una votazione di almeno 

21/30 o equivalente. La prova orale verte sulle 

materie oggetto della prova scritta e sulle altre 

indicate nel bando di concorso e si intende 

superata con una votazione di almeno 21/30 o 

equivalente. 

2) Per le Cat. C, D, ed EP 

È prevista una prova scritta anche a contenuto 

teorico-pratico e una prova orale. I voti sono 

espressi, di norma, in trentesimi. Conseguono 

l'ammissione al colloquio i candidati che 

abbiano riportato nella prova scritta una 

votazione di almeno 21/30 o equivalente. . La 

prova orale verte sulle materie oggetto della 

prova scritta e sulle altre indicate nel bando di 

concorso e si intende superata con una votazione 

di almeno 21/30 o equivalente. 

Per le Categorie B3, C, D ed EP si prevedrà, 

nell’ambito della prova orale, l'accertamento 

della conoscenza di una lingua comunitaria 

nonché dell’uso delle apparecchiature e delle 

applicazioni informatiche più diffuse. 

Concorso per titoli ed esami 

Nei casi in cui l'assunzione a determinati profili 

avvenga mediante concorso per titoli e per 

esami, la valutazione dei titoli, previa 

individuazione dei criteri, è effettuata dopo la 

prova scritta e prima che si proceda alla 

correzione dei relativi elaborati. Il risultato della 

valutazione dei titoli deve essere reso noto agli 

interessati prima dell'effettuazione delle prove 

orali. 

Per i titoli è attribuito un punteggio complessivo 

pari a 30. 

Il bando precisa i titoli valutabili ai partecipanti 

ed il punteggio massimo agli stessi attribuibile 

singolarmente e per categorie di titoli. 

Le prove di esame si svolgono secondo le 

modalità di cui ai commi precedenti. 

Alla prova scritta è attribuito un punteggio 

massimo pari a 30. 

Alla prova orale è attribuito un punteggio 

massimo pari a 30. 

È fatta salva una diversa attribuzione del 

punteggio totale previsto pari a 90 punti. A tal 
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riguardo, fermo restando che ai titoli non potrà 

essere attribuito un punteggio complessivo 

superiore ad 1/3 del punteggio totale, sarà 

garantito il rapporto di attribuzione del 

punteggio massimo alle prove scritte ed orali, 

sopra indicato. 

La votazione complessiva è determinata 

sommando il voto conseguito nella valutazione 

dei titoli, al voto riportato in ciascuna delle 

prove d'esame. 

riguardo, fermo restando che ai titoli non potrà 

essere attribuito un punteggio complessivo 

superiore ad 1/3 del punteggio totale, sarà 

garantito il rapporto di attribuzione del 

punteggio massimo alle prove scritte ed orali, 

sopra indicato. 

La votazione complessiva è determinata 

sommando il voto conseguito nella valutazione 

dei titoli, al voto riportato in ciascuna delle 

prove d'esame. 

 Art. 4 – bis “Procedure di reclutamento 

personale a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 1 DL 9 Giugno 2021, n. 80 convertito 

con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 

113” 

 

Al fine di ridurre i tempi di reclutamento del 

personale, le amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, prevedono, anche in 

deroga alla disciplina del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 

n. 487, del regolamento di cui al decreto  del  

Presidente  della Repubblica 24 settembre 

2004, n. 272, e della legge 19 giugno 2019, n. 

56, le seguenti modalità semplificate di 

svolgimento delle prove, assicurandone 

comunque il profilo comparativo:  

    a)  nei concorsi per   il   reclutamento   di   

personale   non dirigenziale, l'espletamento di 

una sola prova scritta e di una prova orale;  

    b)  l'utilizzo   di   strumenti   informatici   e   

digitali   e, facoltativamente, lo svolgimento in 

videoconferenza della prova orale, 

garantendo comunque l'adozione di soluzioni 

tecniche che ne assicurino la pubblicità, 

l’identificazione dei partecipanti, la sicurezza 

delle comunicazioni e la loro tracciabilità, nel 

rispetto della normativa in materia di 

protezione dei dati personali e nel limite delle 

pertinenti risorse disponibili a legislazione 

vigente;  

    c) per i profili qualificati dalle 

amministrazioni, in sede di bando, ad elevata 

specializzazione tecnica, una fase di 

valutazione dei titoli legalmente riconosciuti 

e strettamente correlati alla natura e alle 

caratteristiche delle posizioni bandite, ai fini 

dell'ammissione a successive fasi concorsuali;  

    c-bis) conformemente a quanto disposto 

dall'articolo 3, comma 6, lettera b), numero 
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7), della legge 19 giugno 2019, n. 56, i titoli e 

l'eventuale esperienza professionale, inclusi i 

titoli di servizio, possono concorrere, in 

misura non superiore a un terzo, alla 

formazione del punteggio finale.  

L’Università, al fine di valorizzare 

l’esperienza professionale maturata nei 

rapporti di lavoro di personale in possesso di 

alta specializzazione, può prevedere una 

riserva di posti non superiore al 40 per cento, 

destinata al predetto personale che, alla data 

di pubblicazione del bando, abbia svolto 

servizio per almeno trentasei mesi. 

L’Ateneo potrà utilizzare le suddette 

modalità di reclutamento per le assunzioni a 

tempo determinato anche non inerenti al 

PNRR. 

Per ciò che attiene al conferimento di 

incarichi professionali inerenti all’attuazione 

del PNRR si rimanda alla specifica disciplina 

che verrà adottata dall’Ateneo al 

manifestarsi delle relative esigenze.  

Art. 5 “Bando di selezione” 

Le selezioni e i concorsi per l’accesso 

dall’esterno di cui all’art. 4 sono indette con 

bando pubblicato all'Albo ufficiale 

dell'Università, almeno nella forma di avviso, e 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana (G.U.R.I.), nonché inserito nel sito Web 

dell’Ateneo, sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di 

richiedere un contributo per le spese generali 

della selezione, non rimborsabile, il cui importo 

sarà stabilito con decreto del Direttore Generale. 

Le domande di ammissione alle selezioni 

devono essere inviate esclusivamente a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento, o 

mediante PEC all’indirizzo 

protocollo@cert.unicz.it, entro il termine 

perentorio di trenta giorni, indicato nel bando di 

selezione. Il termine di scadenza per la 

presentazione delle domande decorre dalla data 

di pubblicazione del Bando di concorso sulla 

Gazzetta Ufficiale. 

Art. 5 “Bando di selezione” 

Le selezioni e i concorsi per l’accesso 

dall’esterno di cui all’art. 4 sono indette con 

bando pubblicato all'Albo ufficiale 

dell'Università come documento in formato 

aperto, almeno nella forma di avviso, e sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

(G.U.R.I.), nonché inserito nel sito Web 

dell’Ateneo, sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di 

richiedere un contributo per le spese generali 

della selezione, non rimborsabile, il cui importo 

sarà stabilito con decreto del Direttore Generale. 

Le domande di ammissione alle selezioni 

devono essere inviate esclusivamente a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento, o 

mediante PEC all’indirizzo 

protocollo@cert.unicz.it, entro il termine 

perentorio di trenta giorni, indicato nel bando di 

selezione. Il termine di scadenza per la 

presentazione delle domande decorre dalla data 

di pubblicazione del Bando di concorso sulla 

Gazzetta Ufficiale. 

Art. 7 “Commissioni giudicatrici e modalità 

di selezione” 

La composizione delle commissioni giudicatrici 

e le modalità per la selezione di cui all’art. 4 

sono le seguenti: 

Art. 7 “Commissioni giudicatrici e modalità 

di selezione” 

La composizione delle commissioni giudicatrici 

e le modalità per la selezione di cui all’art. 4 

sono le seguenti: 
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- viene costituita una Commissione, 

nominata dal Rettore, composta da 3 (tre) esperti 

di provata competenza nelle materie di 

concorso, scelti tra funzionari delle 

amministrazioni, docenti e/o ricercatori 

dell’Università o da personale di altra pubblica 

amministrazione, che non siano componenti 

dell'organo di direzione politica 

dell'amministrazione, che non ricoprano cariche 

politiche e che non siano rappresentanti 

sindacali o designati dalle confederazioni ed 

organizzazioni sindacali o dalle associazioni 

professionali. 

Almeno un terzo dei posti di componente delle 

commissioni di concorso, salva motivata 

impossibilità, è riservato alle donne. 

- Le funzioni di Presidente sono svolte: da 

personale docente o ricercatore, consigliere di 

Stato, magistrato o avvocato dello Stato di 

corrispondente qualifica, ovvero da personale 

dirigente o di Categoria EP. 

- La Commissione si avvale di un 

segretario di qualifica non inferiore alla 

categoria C dell’area amministrativa. 

- Il presidente ed i membri delle 

commissioni esaminatrici possono essere scelti 

anche tra il personale in quiescenza che abbia 

posseduto, durante il servizio attivo, la qualifica 

richiesta per i concorsi sopra indicati. 

L'utilizzazione del personale in quiescenza non 

è consentita se il rapporto di servizio sia stato 

risolto per motivi disciplinari, per ragioni di 

salute o per decadenza dall'impiego comunque 

determinata e, in ogni caso, qualora la 

decorrenza del collocamento a riposo risalga ad 

oltre un triennio dalla data di pubblicazione del 

bando di concorso. 

- La Commissione effettua la selezione 

attraverso lo svolgimento di prove 

scritte/pratiche e prova orale finalizzate 

all’accertamento delle conoscenze, delle 

professionalità, delle qualità, delle potenzialità e 

delle attitudini dei candidati in relazione al posto 

da ricoprire, oltre che alla verifica del grado di 

conoscenza dei più diffusi software applicativi e 

della lingua straniera prevista dal bando. 

- Per le professionalità più rilevanti la 

Commissione tiene conto nella valutazione 

anche delle capacità organizzative comprovate e 

desumibili dal curriculum. La Commissione 

- viene costituita una Commissione, 

nominata dal Rettore, composta da 3 (tre) 

tecnici esperti di provata competenza nelle 

materie oggetto di del concorso, scelti tra 

funzionari delle amministrazioni, docenti e/o 

ricercatori dell’Università o da personale di altra 

pubblica amministrazione, estranei alle 

medesime, che non siano componenti 

dell'organo di direzione politica 

dell'amministrazione, che non ricoprano cariche 

politiche e che non siano rappresentanti 

sindacali o designati dalle confederazioni ed 

organizzazioni sindacali o dalle associazioni 

professionali. 

Almeno un terzo dei posti di componente delle 

commissioni di concorso, salva motivata 

impossibilità, è riservato alle donne. 

- Le funzioni di Presidente sono svolte: da 

personale docente o ricercatore, consigliere di 

Stato, magistrato o avvocato dello Stato di 

corrispondente qualifica, ovvero da personale 

dirigente o di Categoria EP. 

- La Commissione si avvale di un 

segretario di qualifica non inferiore alla 

categoria C dell’area amministrativa. 

- Il presidente ed i membri delle 

commissioni esaminatrici possono essere scelti 

anche tra il personale in quiescenza che abbia 

posseduto, durante il servizio attivo, la qualifica 

richiesta per i concorsi sopra indicati. 

L'utilizzazione del personale in quiescenza non 

è consentita se il rapporto di servizio sia stato 

risolto per motivi disciplinari, per ragioni di 

salute o per decadenza dall'impiego comunque 

determinata e, in ogni caso, qualora la 

decorrenza del collocamento a riposo risalga ad 

oltre un triennio dalla data di pubblicazione del 

bando di concorso. 

- La Commissione effettua la selezione 

attraverso lo svolgimento di prove 

scritte/pratiche e prova orale finalizzate 

all’accertamento delle conoscenze, delle 

professionalità, delle qualità, delle potenzialità e 

delle attitudini dei candidati in relazione al posto 

da ricoprire, oltre che alla verifica del grado di 

conoscenza dei più diffusi software applicativi e 

della lingua straniera prevista dal bando. 

- Per le professionalità più rilevanti la 

Commissione tiene conto nella valutazione 

anche delle capacità organizzative comprovate e 

desumibili dal curriculum. La Commissione 
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dovrà altresì tenere conto dei titoli di cui all’art. 

9. 

- Alle Commissioni, come sopra 

composte, possono essere affiancati degli 

esperti per l’accertamento delle conoscenze 

linguistiche e/o informatiche. Del parere 

espresso dai predetti esperti, la Commissione 

terrà conto in sede di attribuzione del punteggio 

relativo alla seduta della prova orale. 

 

dovrà altresì tenere conto dei titoli di cui all’art. 

9. 

- Alle Commissioni, come sopra 

composte, possono essere affiancati degli 

esperti per l’accertamento delle conoscenze 

linguistiche e/o informatiche. Del parere 

espresso dai predetti esperti, la Commissione 

terrà conto in sede di attribuzione del punteggio 

relativo alla seduta della prova orale. 

Le commissioni esaminatrici dei concorsi   

possono essere suddivise in sottocommissioni, 

con l’integrazione di un numero di 

componenti pari a quello delle commissioni  

originarie  e  di  un segretario aggiunto. Per 

ciascuna sottocommissione è nominato un 

presidente.  La commissione definisce, in   

una   seduta   plenaria 

preparatoria, procedure e criteri di 

valutazione omogenei e vincolanti per tutte le 

sottocommissioni.  Tali procedure   e   criteri   

di 

valutazione sono pubblicati sul sito web 

dell’Ateneo.  

Art. 10 “Prove d'esame” 

Le prove di esame di cui all’art. 4, possono 

consistere, a seconda della Categoria oggetto del 

bando di selezione, in una prova scritta che potrà 

vertere, alternativamente, nello svolgimento di 

un tema, nella somministrazione di quesiti a 

risposta aperta, nella risoluzione di test con 

quesiti a risposta multipla, in una prova 

teorico/pratica e, in una prova orale. 

Il calendario delle prove d’esame può essere 

indicato nell’avviso di selezione o, se previsto 

dal bando, tramite pubblicazione del relativo 

avviso sul sito internet dell’Ateneo; qualora si 

proceda alla convocazione individuale il 

preavviso è di 10 giorni ad eccezione di quella 

dei lavoratori avviati dal centro per l’impiego, 

che possono essere convocati anche a mezzo 

telegramma. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla 

prova orale deve essere data comunicazione con 

l'indicazione del voto riportato nella prova 

scritta. L'avviso per la presentazione alla prova 

orale deve essere dato ai singoli candidati 

almeno 10 giorni prima di quello in cui essi 

debbono sostenerla. 

L’ammissione alle prove d’esame viene 

comunicata ai candidati a mezzo telegramma o 

Art. 10 “Prove d'esame” 

Le prove di esame di cui all’art. 4, possono 

consistere, a seconda della Categoria oggetto del 

bando di selezione, in una prova scritta che potrà 

vertere, alternativamente, nello svolgimento di 

un tema, nella somministrazione di quesiti a 

risposta aperta, nella risoluzione di test con 

quesiti a risposta multipla, in una prova 

teorico/pratica e, in una prova orale. 

Il calendario delle prove d’esame può essere 

indicato nell’avviso di selezione o, se previsto 

dal bando, tramite pubblicazione del relativo 

avviso sul sito internet dell’Ateneo; qualora si 

proceda alla convocazione individuale il 

preavviso è di 10 15 giorni ad eccezione di 

quella dei lavoratori avviati dal centro per 

l’impiego, che possono essere convocati anche a 

mezzo telegramma. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla 

prova orale deve essere data comunicazione con 

l'indicazione del voto riportato nella prova 

scritta. L'avviso per la presentazione alla prova 

orale deve essere dato ai singoli candidati 

almeno 10 20 giorni prima di quello in cui essi 

debbono sostenerla. 

L’ammissione alle prove d’esame viene 

comunicata ai candidati a mezzo telegramma o 
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lettera raccomandata A.R. o secondo altre 

modalità previste nel bando. 

Il bando di concorso può anche prevedere che la 

convocazione alle prove d’esame possa essere 

effettuata tramite pubblicazione del relativo 

avviso sul sito internet dell’Ateneo, 

specificandone la relativa sezione. 

La durata delle singole prove sarà determinata 

dalla Commissione giudicatrice. Le prove si 

intendono superate con una votazione di almeno 

21/30 o equivalente. 

Nel caso di selezioni per titoli ed esami, il 

punteggio per i titoli non può superare un terzo 

del punteggio complessivo. 

Di tutte le operazioni di esame si redige giorno 

per giorno un processo verbale sottoscritto da 

tutti i commissari e dal segretario. 

Al termine delle valutazioni di tutti i candidati 

ammessi alle singole prove, la Commissione 

giudicatrice forma l’elenco dei candidati 

esaminati con l’indicazione del voto, per coloro 

che sono risultati idonei. L’elenco viene affìsso 

all’albo della sede d’esame ed, eventualmente, 

anche nel sito web dell’Ateneo. 

lettera raccomandata A.R. o secondo altre 

modalità previste nel bando. 

Il bando di concorso può anche prevedere che la 

convocazione alle prove d’esame possa essere 

effettuata tramite pubblicazione del relativo 

avviso sul sito internet dell’Ateneo, 

specificandone la relativa sezione. 

La durata delle singole prove sarà determinata 

dalla Commissione giudicatrice. Le prove si 

intendono superate con una votazione di almeno 

21/30 o equivalente. 

Nel caso di selezioni per titoli ed esami, il 

punteggio per i titoli non può superare un terzo 

del punteggio complessivo. 

Di tutte le operazioni di esame si redige giorno 

per giorno un processo verbale sottoscritto da 

tutti i commissari e dal segretario. 

Al termine delle valutazioni di tutti i candidati 

ammessi alle singole prove, la Commissione 

giudicatrice forma l’elenco dei candidati 

esaminati con l’indicazione del voto, per coloro 

che sono risultati idonei. L’elenco viene affìsso 

all’albo della sede d’esame ed, eventualmente, 

anche nel sito web dell’Ateneo. 

Il Rettore comunica inoltre che, con nota prot. 34 del 21.01.2022, delle sopradescritte modifiche è 

stata fornita opportuna informativa ai sindacati ai sensi dell’art. 42, comma 7, del CCNL 2016/2018. 

Il Rettore informa ancora che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito alle sopra riportate modifiche del Regolamento di Ateneo disciplinante i 

procedimenti di selezione ed assunzione del personale tecnico ed amministrativo dell’Università degli 

Studi di Catanzaro nonché, tenuto conto che la proposta di modifica suindicata è relativa ad 

adeguamenti normativi del regolamento, in merito all’immediata applicabilità delle modifiche stesse 

anche alle procedure già bandite. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità: 

- approva le sopra riportate modifiche del Regolamento di Ateneo disciplinante i procedimenti di 

selezione ed assunzione del personale tecnico ed amministrativo dell’Università degli Studi di 

Catanzaro; 

- tenuto conto che la proposta di modifica suindicata è relativa ad adeguamenti normativi del succitato 

regolamento, approva l’immediata applicabilità delle modifiche stesse anche alle procedure già 

bandite. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

9.7 Elezione del rappresentante dei Ricercatori in seno alla Commissione Paritetica Docenti -

Studenti - Delibera della Scuola di Farmacia e Nutraceutica del 19.01.2022 e richiesta di 

deroga. 

Il Rettore informa che in data 17.01.2022 è pervenuta, a mezzo posta elettronica, la nota prot. n. 9141 

del 14.01.2022 del Presidente della Scuola di Farmacia e Nutraceutica con la quale il medesimo ha 

comunicato che ai fini dell’elezione del rappresentante dei Ricercatori a tempo indeterminato in 

seno alla Commissione Paritetica Docenti-Studenti della suddetta Scuola, per il periodo residuo 

del quadriennio 2020-2024, non sono pervenute candidature idonee, poiché nell’Ateneo sono 

presenti prevalentemente Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. art. 24, comma 3, 
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lett. a) e lett. b) della Legge n. 240/210. Pertanto, il Presidente della Scuola di Farmacia e 

Nutraceutica ha proposto di voler valutare una modifica di tutti i Regolamenti d'Ateneo ove è 

prevista la sola figura del Ricercatore a tempo indeterminato, prevedendo anche le figure dei 

Ricercatori a tempo determinato di tipo a) e di tipo b). 

Il Rettore informa, altresì, che in data 21.01.2022 è pervenuto, a mezzo posta elettronica, l’estratto 

del verbale del Consiglio della suddetta Scuola del 19.01.2022 (verbale n. 101, punto 2), con il quale 

si è proceduto alla votazione per l’elezione, indetta con D.R. n. 1749 del 21.12.2021, del 

rappresentante dei Ricercatori in seno alla Commissione Paritetica Docenti-Studenti per il periodo 

residuo del quadriennio 2020-2024, in sostituzione del Dott. Nicola Costanzo, collocato in 

aspettativa fino al 2026. All’esito della predetta votazione, per la quale è pervenuta la sola 

candidatura del Dott. Bruno Tilocca, Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. art. 24, 

comma 3, lett. a) della Legge n. 240/2010, presso il Dipartimento di Scienze della Salute, è 

risultato eletto il medesimo Ricercatore.  

Il Rettore fa, altresì, presente che nella nota di trasmissione della predetta delibera, prot. n. 9161 

del 20.01.2022, il Presidente della Scuola di Farmacia e Nutraceutica ha chiesto la deroga alle 

Norme regolamentari per l’elezione dei docenti nelle commissioni paritetiche, in atto vigenti, 

che prevedono l’elezione di un Ricercatore a tempo indeterminato nella componente docente 

della citata Commissione Paritetica. 

Al riguardo, il Rettore evidenzia che nelle premesse del Regolamento elettorale per la 

costituzione degli Organi dell’Università degli Studi “Magna Grecia” di Catanzaro, in atto 

vigente, sono contemplati, tra gli altri, anche i “ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 

24 comma 3, lettere a) e b) della Legge 240/2010” denominati nel regolamento stesso 

“ricercatori a contratto”. Pertanto, il Rettore propone di autorizzare la predetta deroga nelle 

more di una opportuna e necessaria modifica della normativa di Ateneo in conformità al mutato 

quadro legislativo e all’attuale composizione del personale docente dell’Università. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, visto il 

Regolamento elettorale per la costituzione degli Organi dell’Università degli Studi “Magna 

Grecia” di Catanzaro, in atto vigente ed in particolare quanto indicato nelle premesse, con 

riferimento all’elezione del Dott. Bruno Tilocca, Ricercatore a tempo determinato, ai sensi 

dell’art. art. 24, comma 3, lett. a) della Legge n. 240/2010, in seno alla Commissione Paritetica 

Docenti-Studenti della Scuola di Farmacia e Nutraceutica, ha autorizzato la deroga alle Norme 

regolamentari per l’elezione dei docenti nelle commissioni paritetiche, in atto vigenti nella parte 

in cui si prevede l’elezione di un Ricercatore a tempo indeterminato nella componente docente 

della citata Commissione Paritetica, nelle more di una opportuna e necessaria modifica della 

normativa di Ateneo in materia. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, visto il Regolamento elettorale 

per la costituzione degli Organi dell’Università degli Studi “Magna Grecia” di Catanzaro, in atto 

vigente ed in particolare quanto indicato nelle premesse, con riferimento all’elezione del Dott. 

Bruno Tilocca, Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. art. 24, comma 3, lett. a) della 

Legge n. 240/2010, in seno alla Commissione Paritetica Docenti-Studenti della Scuola di 

Farmacia e Nutraceutica, all’unanimità, autorizza la deroga alle Norme regolamentari per 

l’elezione dei docenti nelle commissioni paritetiche, in atto vigenti nella parte in cui si prevede 

l’elezione di un Ricercatore a tempo indeterminato nella componente docente della citata 

Commissione Paritetica, nelle more di una opportuna e necessaria modifica della normativa di 

Ateneo in materia. 
La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

 10. Convenzioni e Accordi 

 



Consiglio di Amministrazione        03.02.2022 

 

 

 

10.1 Rinnovo Convenzione quadro ai sensi ex art. 15 della legge 241/90 tra l’Università degli 

Studi “Magna Græcia” di Catanzaro e il Comitato Italiano Paralimpico.  

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 17 marzo 2020 ed il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 12 maggio 2020, hanno, rispettivamente, espresso parere 

favorevole ed approvato il testo della Convenzione ex art. 15 della Legge 241/1990 tra l’Università 

degli Studi Magna Græcia di Catanzaro e il Comitato Italiano Paralimpico, di seguito denominato 

CIP, stipulata in data 16 novembre 2020, per promuovere e sviluppare un’azione coordinata e 

sistematica al fine di: 

− orientare ed avviare all’attività sportiva le persone con disabilità che afferiscono all’ateneo; 

− favorire iniziative, sostenere programmi e progetti condivisi sia a livello regionale che 

provinciale, attraverso una rete di collaborazioni territoriali per la promozione sportiva 

specifica ed adeguata alle capacità di ciascun soggetto; 

− sperimentare percorsi di collaborazione e iniziative che vedano coinvolte le persone con 

disabilità attraverso l’uso delle strutture messe a disposizione dall’Università. 

A tal proposito, il Rettore informa che in data 8.11.2021 il Presidente del CIP Calabria ha inviato 

apposita richiesta di rinnovo. 

Per quanto sopra, il Rettore sottopone il testo di convenzione per il rinnovo, allegato al presente 

verbale per costituirne parte integrante e precisa che la predetta Convenzione non comporta oneri a 

carico delle parti, come espressamente previsto all’art. 2, comma 2.1 

Il Rettore fa, altresì, presente che, al fine di adempiere agli obiettivi previsti dalla già menzionata 

Convenzione, il CIP e l’Università, si impegnano ad elaborare e/o modulare successivi accordi 

attuativi da sottoporre, ciascuna, ai rispettivi organi deliberanti per le debite approvazioni, nei quali 

verranno definiti i contenuti specifici della collaborazione, le modalità d’intervento, le fasi 

d’attuazione e gli eventuali oneri economici e assicurativi. (art. 2, comma 2.2.) 

Inoltre, il Rettore comunica che la succitata Convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione, 

è valida per un anno, e può essere rinnovata.  

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2021, ha espresso 

parere favorevole in merito al rinnovo della Convenzione quadro ai sensi ex art. 15 della legge 241/90 

tra l’Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro e il Comitato Italiano Paralimpico.  

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva il rinnovo della 

Convenzione quadro ai sensi ex art. 15 della legge 241/90 tra l’Università degli Studi “Magna 

Græcia” di Catanzaro e il Comitato Italiano Paralimpico.  

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

10.2 Decreto Interministeriale 13 giugno 2017, n.402 - Scuole di Specializzazione Area 

Sanitaria: Stipula Convenzione tra l’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro e 

l’Azienda Sanitaria Provinciale di Crotone per l’ampliamento della rete formativa della Scuola 

di Specializzazione in Medicina Legale. – Struttura Complementare. 

Il Rettore ricorda che la rete formativa, secondo quanto previsto dal D.I. n. 402/2017, allegato 1, è 

costituita da “Strutture di sede della Scuola di specializzazione, cioè le strutture a direzione 

universitaria, idonee e attrezzate per l’organizzazione e la realizzazione di attività di formazione 

professionale specialistica nell’area medica di pertinenza della Scuola” nonché da “eventuali strutture 

di supporto alla/e struttura/e di sede della Scuola che concorrono al completamento della rete 

formativa e sono della stessa specialità della struttura di sede (dette strutture collegate)”, accreditate 

e contrattualizzate con il Servizio Sanitario Nazionale, oltre che da eventuali strutture complementari. 

Il Rettore ricorda, inoltre, che secondo quanto previsto dal sopra citato D.I. 402/2017, nell’ipotesi in 

cui la Scuola debba utilizzare servizi, attività, laboratori o altro che possano non essere presenti nella 

struttura di sede o nelle strutture collegate, l’Ateneo presso cui insiste la Scuola può avvalersi di 

strutture di supporto pubbliche o private, dette strutture complementari, di specialità diversa da quella 

della struttura di sede, con le quali devono essere stipulate specifiche convenzioni e che possono 
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anche non essere accreditate dall’Osservatorio Nazionale, purché accreditate e contrattualizzate con 

il Servizio Sanitario Nazionale. 

Il Rettore informa che in data 28.12.2020 il Consiglio della Scuola di Specializzazione in Medicina 

Legale ha formulato la proposta di mantenere, fra le altre, la Convenzione in atto con l’ASP di 

Crotone per lo svolgimento di attività formative e professionalizzanti degli specializzandi iscritti alla 

suddetta Scuola. 

Il Rettore informa altresì che il Consiglio della Scuola di Medicina e Chirurgia in data 06.07.2021, 

ha espresso parere favorevole in merito alla proposta di rinnovo della medesima con l’ASP di Crotone 

per la Scuola di specializzazione in Medicina Legale. 

A tal proposito, il Rettore specifica che non essendo preesistente una convenzione con l’ASP di 

Crotone per la Scuola di Specializzazione in Medicina Legale, la proposta è stata intesa quale richiesta 

di stipula. 

Il Rettore fa presente che in data 13.10.2021, a seguito di specifica richiesta di individuare le UU.OO. 

da inserire nella già menzionata rete formativa della Scuola, il Consiglio della Scuola di 

Specializzazione in Medicina Legale ha deliberato che la Convenzione in oggetto, in fase di 

attuazione, è con la seguente U.O.C.: Anatomia Patologica e Citodiagnostica, struttura di supporto a 

tutte le UU.OO.  del P.O. San Giovanni di Dio di Crotone. 

A questo punto, il Rettore sottopone il testo della Convenzione con l’Azienda Sanitaria Provinciale 

di Crotone, allegato al presente verbale per costituirne parte integrante, per inglobare nella rete 

formativa della Scuola di Specializzazione in Medicina Legale, come struttura complementare, la 

U.O.C. di Anatomia Patologica e Citodiagnostica del P.O. San Giovanni di Dio di Crotone. 

Il Rettore fa presente che il succitato testo ricalca lo schema tipo definito dall’Ateneo, al fine di 

assicurare lo svolgimento delle attività e delle prestazioni necessarie per la formazione specialistica 

secondo gli standard e i requisiti definiti dal Decreto interministeriale 13 giugno 2017, n. 402, e in 

particolare, delle attività assistenziali correlate all’acquisizione delle competenze specifiche della 

medicina legale presso la predetta struttura. 

Il Rettore fa, altresì, presente che il suindicato testo di Convenzione prevede che l’Università può 

attribuire ad esperti appartenenti all’ASP le funzioni di professore a contratto a titolo gratuito, per lo 

svolgimento di insegnamenti previsti dal medesimo corso di studio o per attività didattiche 

integrative. In tali casi si applicano le disposizioni previste dalla legge n. 240/2010 (art. 23) e dal 

“Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa nonché di 

attività di tirocinio guidato ai sensi della Legge n. 240/2010. (art. 4). La predetta ASP provveda, con 

oneri a proprio carico, alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità civile 

contro terzi e gli infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dai medici in formazione 

specialistica nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale (art. 41, comma III, 

D.Lgs. n. 368/99). (art.7) 

Inoltre, il Rettore comunica che la Convenzione avrà durata di quattro anni a decorrere dalla data 

della sottoscrizione e si intende tacitamente rinnovata, salvo diversa determinazione delle Parti (art. 

13) 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2022, ha espresso 

parere favorevole in merito alla stipula della Convenzione tra l’Università degli Studi “Magna 

Graecia” di Catanzaro e l’Azienda Sanitaria Provinciale di Crotone, quale struttura Complementare, 

per l’ampliamento della rete formativa della Scuola di Specializzazione in Medicina Legale. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la stipula della 

Convenzione tra l’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro e l’Azienda Sanitaria 

Provinciale di Crotone, quale struttura Complementare, per l’ampliamento della rete formativa della 

Scuola di Specializzazione in Medicina Legale. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 
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10.3 Decreto Interministeriale 13 giugno 2017, n.402 - Scuole di Specializzazione Area 

Sanitaria: Stipula convenzioni per l’ampliamento della rete formativa della Scuola di 

Specializzazione in Ginecologia ed Ostetricia dell’Università degli Studi “Magna Græcia” di 

Catanzaro: Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia – Azienda Sanitaria Provinciale di 

Crotone. (strutture collegate). 

Il Rettore ricorda che la rete formativa, secondo quanto previsto dal D.I. n. 402/2017, allegato 1, è 

costituita da “Strutture di sede della Scuola di specializzazione, cioè le strutture a direzione 

universitaria, idonee e attrezzate per l’organizzazione e la realizzazione di attività di formazione 

professionale specialistica nell’area medica di pertinenza della Scuola” nonché da “eventuali strutture 

di supporto alla/e struttura/e di sede della Scuola che concorrono al completamento della rete 

formativa e sono della stessa specialità della struttura di sede (dette strutture collegate)”, accreditate 

e contrattualizzate con il Servizio Sanitario Nazionale, oltre che da eventuali strutture complementari. 

A tal proposito, il Rettore informa che il Consiglio della Scuola di Specializzazione in Ginecologia 

ed Ostetricia in data 24.05.2021, tenuto conto della richiesta di un piano di adeguamento biennale 

riguardante l’ampliamento della rete formativa formulata dall’Osservatorio Nazionale per la 

formazione medica  specialistica in fase di accreditamento della Scuola per l’a.a. 2020/2021, e 

considerato che l’U.O. di Ginecologia e Ostetricia dell’Ospedale “Jazzolino” di Vibo Valentia e 

l’U.O. di Ginecologia e Ostetricia dell’Ospedale “San Giovanni di Dio” di Crotone possiedono i 

requisiti previsti dal D.I. 402/2017 per le strutture collegate della predetta Scuola di Specializzazione 

come attestato dalle rispettive Aziende, ha approvato l’ampliamento della rete formativa e la stipula 

di una convenzione con l’ASP di Vibo Valentia per l’inserimento dell’U.O. di Ginecologia e 

Ostetricia dell’Ospedale “Jazzolino” e con l’ASP di Crotone per l’inserimento dell’U.O. di 

Ginecologia e Ostetricia dell’Ospedale “San Giovanni di Dio”, per lo svolgimento di attività 

formative e professionalizzanti della suddetta Scuola.   

Il Rettore fa presente che il Consiglio della Scuola di Medicina e Chirurgia in data 06.07.2021 ha 

espresso, a tal riguardo, parere favorevole. 

Pertanto, il Rettore sottopone al parere di questo Consesso le Convenzioni con l’ASP di Vibo Valentia 

e con l’ASP di Crotone, allegate al presente verbale per costituirne parte integrante, i cui testi 

ricalcano lo schema tipo definito dall’Ateneo, al fine di assicurare lo svolgimento delle attività e delle 

prestazioni necessarie per la formazione specialistica e in particolare, per contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi formativi della Scuola di Specializzazione in Ginecologia ed 

Ostetricia. Tali strutture saranno inserite nella rete formativa della Scuola di Specializzazione a 

decorrere dall’a.a. 2021/2022 previo perfezionamento dell’accreditamento annuale da parte del 

MUR. 

Il Rettore fa, altresì, presente che il testo delle Convenzione prevede che le predette ASP provvedano, 

con oneri a proprio carico, alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità 

civile contro terzi e gli infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dai medici in formazione 

specialistica nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale (art. 41, comma III, 

D.Lgs. n. 368/99). (art.5). L’Università può attribuire ad esperti appartenenti all’ASP le funzioni di 

professore a contratto a titolo gratuito, per lo svolgimento di insegnamenti previsti dal medesimo 

corso di studio o per attività didattiche integrative. In tali casi si applicano le disposizioni previste 

dalla legge n. 240/2010 (art. 23) e dal “Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento 

e di didattica integrativa nonché di attività di tirocinio guidato ai sensi della Legge n. 240/2010. (art. 

6). Le Convenzioni avranno durata di cinque anni accademici a decorrere dall’a.a. 2021/2022 previo 

accreditamento del MUR, ai sensi del D.I. 402/2017, dell’U.O. di cui all’art. 3 delle predette 

convenzioni quali strutture collegate della rete formativa della Scuola di Specializzazione in 

Ginecologia e Ostetricia e si intendono tacitamente rinnovate, salvo diversa determinazione delle 

Parti (art. 10). 

Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha espresso parere 

favorevole in merito alla stipula delle Convenzioni tra l’Università degli Studi “Magna Græcia” di 

Catanzaro e l’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia e l’Azienda Sanitaria Provinciale di 
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Crotone, quali strutture collegate, per l’ampliamento della rete formativa della Scuola di 

Specializzazione in Ginecologia ed Ostetricia. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la stipula delle 

Convenzioni tra l’Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro e l’Azienda Sanitaria 

Provinciale di Vibo Valentia e l’Azienda Sanitaria Provinciale di Crotone, quali strutture collegate, 

per l’ampliamento della rete formativa della Scuola di Specializzazione in Ginecologia ed Ostetricia. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

  11. Provvedimenti per la didattica 

11.1 Modifica programmazione didattica a.a. 2021/2022 – Corsi di Laurea afferenti al 

Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia. 

11.1.1 Modifica affidamenti didattici a.a. 2021/2022 – Corsi di Laurea in Scienze delle 

investigazioni, Sociologia e Giurisprudenza. 

Il Rettore ricorda al Consesso che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 23.06.2021, ha 

approvato la programmazione didattica inerente alla copertura degli insegnamenti per i Corsi di 

Laurea afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia per l’a.a. 2021/2022, 

successivamente integrata nella seduta del 14.07.2021. 

Al riguardo, il Rettore comunica che, con delibera assunta dal Consiglio del predetto Dipartimento 

nella seduta del 15.12.2021 (verbale n. 29, punto 14.1), pervenuta a mezzo posta elettronica in data 

30.12.2021, e successiva precisazione del Segretario Amministrativo del medesimo Dipartimento del 

04.01.2021, a parziale modifica della predetta programmazione didattica, sono stati approvati gli 

affidamenti per disponibilità interna degli insegnamenti di seguito indicati:  

 

• Corso di Laurea in Scienze delle investigazioni: 

Insegnamento di Metodologie e strumenti della psicologia forense, SSD M­ PSI/03 Psicometria, 6 

CFU, 36 ore: affidamento alla Dott.ssa Maria Grazia Vaccaro, ricercatore a tempo determinato nel 

SSD M-PSI/03, presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, anziché ai sensi 

dell’art. 23, co. 2, Legge n. 240/2010; 

• Corso di Laurea in Sociologia: 

Insegnamento di Psicologia delle comunicazioni, SSD M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia 

dell'educazione, n. 8 CFU, n. 48 ore: affidamento alla Prof.ssa Francesca Cuzzocrea, Ordinario nel 

SSD M-PSI/04, presso il Dipartimento di Scienze della Salute, anziché rinnovo del contratto 

all’assegnista di ricerca Dott. Matteo Aloi che ha rinunciato all’incarico. 

 

Il Rettore fa, altresì, presente che, nella succitata seduta del Consiglio di Dipartimento del 

15.12.2021 (verbale n. 29, punto 14.2) è stata approvata la proposta di suddivisione 

dell'insegnamento di Diritto dell'Unione Europea, SSD IUS/14 Diritto dell'Unione Europea, n. 9 

CFU, n. 63 ore, del Corso di Laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, come di seguito 

riportato: 

- primo modulo (4 CFU, n. 28 ore): Prof.ssa Paola Mori; 

- secondo modulo (n. 5 CFU, n. 35 ore), in parte erogato in lingua inglese (n. 2 CFU, n. 14 

ore): Dott. Emmanuel Pagano. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 07.01.2022, ha approvato gli 

affidamenti didattici suindicati a parziale modifica della programmazione didattica inerente alla 

copertura degli insegnamenti per i Corsi di Laurea afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia per l’a.a. 2021/2022. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva gli affidamenti 

didattici suindicati a parziale modifica della programmazione didattica inerente alla copertura degli 

insegnamenti per i Corsi di Laurea afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e 

Sociologia per l’a.a. 2021/2022. 
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La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

11.1.2 Ratifica contratto di diritto privato stipulato con il Dott. Francesco Muraca per il Corso 

di Laurea magistrale in Economia Aziendale e Management. 

Il Rettore ricorda al Consesso che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 23.06.2021, ha 

approvato la programmazione didattica inerente alla copertura degli insegnamenti per i Corsi di 

Laurea afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia per l’a.a. 2021/2022, 

successivamente integrata nella seduta del 14.07.2021. 

A tal proposito, il Rettore informa che il Consiglio del predetto Dipartimento, nella seduta del 

19.11.2021 (verbale n. 26, punto 3.1), relativamente all’insegnamento di "Governo Aziendale e 

Bilancio (corso Avanzato)", SSD SECS-P/07, II anno, I semestre - Corso di Laurea Magistrale in 

Economia Aziendale e Management – suddiviso in due moduli ciascuno corrispondente a n. 6 CFU, 

nelle more della conclusione della procedura selettiva finalizzata al reclutamento di un Professore di 

II fascia per il suddetto settore scientifico-disciplinare, al quale sarà affidato uno dei moduli predetti, 

ha proposto di rinnovare al Dott. Francesco Muraca, per l'a.a. 2021/2022, il contratto di diritto privato 

per il conferimento del secondo modulo del citato insegnamento, per n. 6 CFU pari a n. 42 ore di 

corso, anziché n. 8 CFU e n. 56 ore per come previsto nel contratto stipulato nell’a.a. 2020/2021, ed 

una retribuzione di €. 2.100,00 (al lordo). 

Ciò premesso, il Rettore comunica che, ravvisata l’indifferibilità ed urgenza di affidare il suddetto 

incarico di insegnamento, in quanto da svolgersi nel primo semestre dell’a.a. 2021/2022 e accertata 

la disponibilità finanziaria sulla voce COAN CA 04.43.08.02 "Oneri per contratti a personale 

docente" del Bilancio unico d'Ateneo, in data 23.11.2021 è stato sottoscritto il relativo contratto di 

diritto privato, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07.01.2022, ha ratificato il 

suindicato contratto di diritto privato stipulato con il Dott. Francesco Muraca. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, verificata la disponibilità finanziaria 

sulla voce COAN CA 04.43.08.02 "Oneri per contratti a personale docente" del Bilancio unico 

d'Ateneo, all’unanimità approva il rinnovo per l'a.a. 2021/2022 del contratto di diritto privato stipulato 

con il Dott. Francesco Muraca, per il conferimento del modulo di insegnamento di "Governo 

Aziendale e Bilancio (corso Avanzato)", SSD SECS-P/07, n. 6 CFU, n. 42 ore di corso, II anno, I 

semestre per il Corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale e Management e ratifica l’operato 

del Rettore. 

 

11.2 Modifica programmazione didattica a.a. 2021/2022 - Corsi di Laurea afferenti alla Scuola 

di Farmacia e Nutraceutica: annullamento richiesta bandi di selezione pubblica per 

l’affidamento di incarichi di insegnamento, ai sensi dell’art. 23, co. 2 della L. n. 240/2010 - Corso 

di Laurea in Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali. 

Il Rettore ricorda al Consesso che, nella seduta del 23.06.2021, il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato la programmazione didattica inerente alla copertura degli insegnamenti a.a. 2021/2022 per 

i Corsi di Laurea afferenti alla Scuola di Farmacia e Nutraceutica, successivamente modificata nella 

seduta del 26.11.2021. 

Al riguardo, il Rettore comunica che, con nota dell’08.10.2021 del Presidente della predetta Scuola e 

con successive comunicazioni a mezzo posta elettronica del 26.11.2021 e del 02.12.2021 del 

Presidente del Consiglio del Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali, 

nonché con delibera del Consiglio della Scuola di Farmacia e Nutraceutica del 19.01.2022 (verbale 

n. 101, punto 7), è stato richiesto di non procedere all’emanazione dei bandi di selezione pubblica, ai 

sensi dell’art. 23 co. 2 della L. 240/2010 per l’affidamento dei sottoindicati incarichi di insegnamenti, 

da svolgersi nel secondo semestre dell’a.a. 2021/2022 nell’ambito del predetto Corso di Laurea, per 

come già precedentemente approvata dal Senato Accademico nella citata seduta del 25.11.2021: 
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Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali 

1) Modulo di Microrganismi nelle trasformazioni degli alimenti di origine animale (4 CFU. - I 

anno, II semestre) del C.I. di Microbiologia, SSD AGR/16 - Numero ore di didattica: 32. 

Il Rettore fa presente che per lo svolgimento di tale insegnamento è stata acquisita la disponibilità 

della Prof.ssa Paola Roncada, Ordinario nel SSD VET/05 presso il Dipartimento di Scienze della 

Salute, alla quale lo stesso è stato, pertanto, affidato con delibera del Consiglio di Scuola del 

19.01.2022. 

 

2) Modulo di Tracciabilità e sicurezza degli alimenti (3 CFU - II anno, II semestre) del C.I. di 

Ambiente e sicurezza degli alimenti, SSD VET/04 -. Numero ore di didattica: 24.  

Il Rettore precisa che trattasi di un insegnamento a scelta, il quale, così come comunicato dal 

Presidente del Consiglio del Corso di Laurea, non è stato attivato per mancanza di richieste da parte 

degli studenti. 

 

3) Modulo di Ispezione degli alimenti di origine animale (6 CFU - II anno, II semestre) del C.I. 

di Ispezione degli alimenti di origine animale), SSD VET/04 - Numero ore di didattica: 48. 

Relativamente al predetto insegnamento, il Rettore informa che con delibera del 02.12.2021 (verbale 

n. 96, punto 5, lett. h), trasmessa a mezzo posta elettronica in data 28.12.2021, il Consiglio della 

Scuola di Farmacia e Nutraceutica ha approvato la proposta di affidamento del medesimo 

insegnamento mediante supplenza, ai sensi dell’art. 114 D.P.R. n. 382/1980, tenuto conto 

dell’“elevata professionalità didattica richiesta dai temi trattati che rappresentano un cardine della 

formazione” per il Corso di Laurea in STPA. 

Il Rettore fa presente che il compenso previsto per lo svolgimento di tale insegnamento è determinato 

in euro € 9.583,11 al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali, IVA inclusa ove dovuta e al netto 

degli oneri e dell’IRAP a carico dell’Amministrazione, per il quale è stata accertata la disponibilità 

finanziaria sulla voce COAN CA. 04.43.08.01 “Oneri per supplenze del personale docente” del 

Bilancio Unico d’Ateneo. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha approvato la 

suindicata modifica della programmazione didattica inerente alla copertura degli insegnamenti a.a. 

2021/2022 per i Corsi di Laurea afferenti alla Scuola di Farmacia e Nutraceutica e, precisamente ha 

approvato: 

- l’annullamento della richiesta di bandi di selezione pubblica per l’affidamento dei suindicati 

incarichi di insegnamento, ai sensi dell’art. 23, co. 2 della L. n. 240/2010 sul Corso di Laurea in 

Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali; 

- l’avvio di una procedura selettiva per il conferimento, mediante supplenza, a titolo oneroso, ai sensi 

dell’art. 114 D.P.R. n. 382/1980, del suindicato incarico di insegnamento “Modulo di Ispezione degli 

alimenti di origine animale”.  

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, verificata la disponibilità finanziaria 

sulla voce COAN CA. 04.43.08.01 “Oneri per supplenze del personale docente” del Bilancio Unico 

d’Ateneo, all’unanimità approva la suindicata modifica della programmazione didattica inerente alla 

copertura degli insegnamenti a.a. 2021/2022 per i Corsi di Laurea afferenti alla Scuola di Farmacia e 

Nutraceutica e, precisamente approva: 

- l’annullamento della richiesta di bandi di selezione pubblica per l’affidamento dei suindicati 

incarichi di insegnamento, ai sensi dell’art. 23, co. 2 della L. n. 240/2010 sul Corso di Laurea in 

Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali; 

- l’avvio di una procedura selettiva per il conferimento, mediante supplenza, a titolo oneroso, ai sensi 

dell’art. 114 D.P.R. n. 382/1980, del suindicato incarico di insegnamento “Modulo di Ispezione degli 

alimenti di origine animale”.  

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 
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11.3 Modifica e integrazione programmazione didattica a.a. 2021/2022- Corsi di Laurea 

afferenti alla Scuola di Medicina e Chirurgia.  

Il Rettore ricorda al Consesso che, nella seduta del 14.07.2021, il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato la programmazione didattica inerente alla copertura degli insegnamenti per i Corsi di 

Laurea afferenti alla Scuola di Medicina e Chirurgia per l’a.a. 2021/2022, successivamente integrata 

e modificata da ultimo con delibera assunta nella seduta del 17.12.2021. 

 

• Affidamento incarichi di insegnamento a docenti interni. 

Il Rettore informa che, con note prot. n. 15 dell’11.01.2022 e prot. n. 35 del 17.10.2022, pervenute a 

mezzo posta elettronica, il Presidente della succitata Scuola, a seguito di bandi andati deserti e 

rimodulazione degli affidamenti da parte dei docenti affidatari di incarichi di insegnamento, ha 

comunicato alcune modifiche alla predetta programmazione didattica, come di seguito riportato: 
 

✓ Preso atto della comunicazione del Prof. Giuseppe Cascini di disponibilità a coprire 

parzialmente l'insegnamento di MED/36 sul Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria, si 

modifica la distribuzione dei CFU, come segue: 

 
Corso CFU Settore CFU Affidamenti 

DIAGNOSTICA PER 

IMMAGINI 

ODONTOSTOMATOLOGICA 
6 

MED/36- Diagnostica per 

Immagini e Radioterapia 5 

3,5 CFU LAGANA' DOMENICO 

0,5 CFU CICONE FRANCESCO 

1 CASCINI GIUSEPPE 

MED/36- Diagnostica per 

Immagini e Radioterapia 

(Modulo Radioterapia 

1 

BIANCO RINNOVO 

RICERCATORE 

 

✓ Preso atto del contratto stipulato dall'Ateneo con il Dott. Gianfranco Di Gennaro, 

Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. b) della Legge n. 240/2010, 

per il Settore Scientifico - Disciplinare MED/10 Statistica Medica, acquisita per le vie brevi la 

disponibilità del medesimo, si affidano al Dott. Di Gennaro i seguenti insegnamenti: 

• SSD MED/01 Statistica Medica – n. 3 CFU, n. 30 ore – nel C.I. di Scienze Fisiche, 

Informatiche e Statistiche - 1 anno, 1 sem - sul CdL in Medicina e Chirurgia che mutua 

n. 2 CFU, n. 20 ore dello stesso insegnamento sul CdL in Odontoiatria; 

• SSD MED/01 Statistica Medica – n. 1 CFU, n. 10 ore- nel C.I. di Scienze Informatiche 

Applicate alla Gestione Sanitaria - 1 anno, 1 sem - sul CdLM in Scienze 

Infermieristiche ed Ostetriche; 

• SSD MED/01 Statistica Medica – n. 1 CFU, n. 8 ore - nel C.I. di Scienze Fisiche, 

Informatiche e Statistiche - 1 anno, 1 sem - sul CdL in Infermieristica - Tronco Comune 

1; 

• SSD MED/01 Statistica Medica – n. 1 CFU, n. 8 ore - nel C.I. di Scienze Fisiche, 

Informatiche e Statistiche - 1 anno, 1 sem - sul Tronco Comune 4; 
 

✓ Preso atto del contratto stipulato dall'Ateneo con la Dott.ssa Maria Grazia Vaccaro, 

Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge n. 240/2010, 

per il Settore Scientifico - Disciplinare M-PSl/03 Psicometria, acquisita per le vie brevi la 

disponibilità della medesima, si affidano alla Dott.ssa Vaccaro i seguenti insegnamenti: 

• SSD M-PSI/03 Psicometria – n. 3 CFU, n. 24 ore - nel C.I. di Metodologia nelle 

Scienze nel Comportamento - 2 anno, 2 sem. - sul CdL in Scienze e Tecniche ei 

Psicologia Cognitiva; 

• SSD M-PSI/03 Psicometria – n. 8 CFU, n. 64 ore - nel C.I. di Teorie e Tecniche dei 

Test - 3 anno, I sem. - sul CdL in Scienze e Tecniche ei Psicologia Cognitiva; 

 

✓ Preso atto della rinuncia da parte del Dott. Domenico Criniti all'affidamento 
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dell'insegnamento SSD MED/44 Medicina del lavoro – n. 2 CFU, n. 8 ore - nel C.I. di 

Sorveglianza e Controllo delle Malattie Professionali - 3 anno, 1 semestre - CdL in Tecniche 

della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro, si affida tale insegnamento al Prof. 

Santo Gratteri, del quale è stata acquisita per le vie brevi la disponibilità; 

 

✓ Si affida al Dott. Pietro Cinaglia, Ricercatore a tempo determinato, nel SDD ING-

INF/O5 Sistemi di Elaborazione delle Informazioni, l'insegnamento SSD ING-INF/05 Sistemi 

di Elaborazione delle Informazioni – n. 3 CFU, n. 30 ore - nel C.I. di Scienze Informatiche 

Applicate alla Gestione Sanitaria - CdLM Scienze Infermieristiche ed Ostetriche - 1 anno, 1 

semestre; 

 

✓ A seguito di richieste di rimodulazione del carico didattico da parte del Prof. 

Camillo Palmieri, Associato per il SSD B1O/12 Biochimica clinica e Biologia molecolare 

clinica, si modificano i seguenti affidamenti sul Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi 

Dentaria: 
 

II ANNO II SEMESTRE  

 
Corso CFU Settore CFU Affidamenti 

MEDICINA DI 

LABORATORIO 

8 MED/05 Patologia Clinica 5  

BIO/12- Biochimica 

Clinica 
3 

n. 1 CFU Camillo Palmieri 

n. 2 CFU Vittorio Abbonante 

 

✓ Preso atto della richiesta di collocamento in aspettativa da parte del Prof. Marco 

Rossi, Associato per il SSD MED/15 Malattie del sangue, si modificano i seguenti affidamenti 

sul Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia: 

 
IV ANNO II SEMESTRE 

 

Corso  CFU Settore CFU Affidamenti 

ONCOLOGIA 8 

 

MED/06 Oncologia 

Medica 
7 

n. 3,5 CFU Pierfrancesco Tassone  

3,5 CFU Piersandro Tagliaferri 

MED/06 Oncologia 

Medica: Cure 

Palliative 

 

1 (F) 

0,5 CFU Pierfrancesco Tassone  

0,5 CFU Pierosandro Tagliaferri 

 

• Ratifica D.R. n. 79 del 14.01.2022: revoca rinnovo incarico di insegnamento e 

risoluzione contratti di diritto privato per l’affidamento di incarichi di insegnamento, ai sensi 

dell’art. 23, co. 2, L. n. 240/2010. 

Il Rettore ricorda che nell’ambito della programmazione didattica per i Corsi di Laurea afferenti alla 

Scuola di Medicina e Chirurgia per l’a.a. 2021/2022, erano stati autorizzati tra gli altri, i seguenti 

rinnovi di incarichi di insegnamento, ai sensi dell’art. 23 co. 2, L. n. 240/2010, da svolgersi nel II 

semestre: 

 

Cognome Nome 
Ann

o 

Se

m. 
Cfu 

Or

e 

Importo 

€. 

Rinn

. 
CdL Insegnamento SSD 

Alampi 

Gagliardi 
Rosalba I II 6 78 3.900,00 2 

Magistrale in 

Medicina e 

Chirurgia 

Inglese - C.I. di 

Inglese 
L-LIN/12 

De Pascali Antonio III II 5 50 2.500,00 2 

Professioni 

Sanitarie 

Infermieristiche 

e Professione 

Inglese - C.I. di 

Abilità Informatico 

Linguistiche o 

L-LIN/02 
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Sanitaria 

Ostetrica -

Classe LSNT/1 

-Tronco 

Comune I 

Competenze Medico 

Linguistiche 

Scerbo Sofiateresa I II 5 65 3.250,00 3 

Magistrale in 

Odontoiatria e 

Protesi Dentaria 

Inglese - C.I. di 

Abilità Informatiche 

Linguistiche 

L-LIN/12 

 

Al riguardo, il Rettore informa che, con la succitata nota prot. n. 15 dell’11.01.2022, il Presidente 

della Scuola di Medicina e Chirurgia, preso atto del contratto stipulato dall’Ateneo, in data 

27/12/2021, con il Dott. Michele Russo, Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lett. b) della Legge n. 240/2010, per il Settore Scientifico – Disciplinare L-LIN/12 

Lingua e Traduzione - Lingua Inglese, considerato il minor onere economico a carico 

dell'Ateneo, ha chiesto la revoca degli affidamenti esterni per la copertura dei suindicati 

insegnamenti, che sono affidati al Dott. Russo. 

Ciò premesso, il Rettore comunica che, considerato che l’attività didattica oggetto dei suddetti 

incarichi non è stata ancora avviata, in quanto da svolgersi nel secondo semestre dell’a.a. 2021/2022 

e che i contratti già stipulati con la Dott.ssa Sofiateresa Scerbo e con il Dott. Antonio De Pascali non 

hanno avuto principio di esecuzione, tenuto conto, altresì, dei principi di economicità, efficacia, 

efficienza, razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica cui si informa l’agire della Pubblica 

Amministrazione, con D.R. n. 79 del 19.01.2022 è stata disposta in via di urgenza, ai sensi dell’art. 

4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo: 

• la revoca del rinnovo alla Dott.ssa Rosalba Alampi Gagliardi dell’incarico di insegnamento 

di Inglese – C.I. di Inglese, n. 6 CFU, n. 78 ore - CdL in Medicina e Chirurgia - 1 anno, 

2 semestre; 

• la risoluzione dei seguenti contratti di diritto privato: 

- Dott.ssa Sofiateresa Scerbo: insegnamento di Inglese, C.I. di Abilità Informatiche 

Linguistiche, n. 5 CFU, n. 65 ore - CdL in Odontoiatria e Protesi Dentaria - 1 

anno, 2 semestre; 

- Dott. Antonio De Pascali: insegnamento di Inglese, C.I. di Abilità Informatico 

Linguistiche, n. 5 CFU, n. 50 ore - CdL Professioni Sanitarie Infermieristiche e 

Professione Sanitaria Ostetrica -Classe LSNT/1 -Tronco Comune I, 3 anno, 2 

semestre. 

 

• Revisione programmazione didattica 2021/2022 – Corso di Laurea in Infermieristica 

interateneo con l’Università di Reggio Calabria.  

Il Rettore informa che, con nota prot. n. 34 del 17.01.2022, pervenuta a mezzo posta elettronica, il 

Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia, a seguito di bandi e manifestazioni di interesse con 

le Strutture in convenzione andati deserti, ha comunicato alcune modifiche alla programmazione 

didattica inerente alla copertura degli insegnamenti per il Corso di Laurea in Infermieristica 

interateneo con l’Università di Reggio Calabria per l’a.a. 2021/2022, approvata dal Senato 

Accademico nella seduta del 25.11.2021, come di seguito riportato: 

✓ Si affida al Dott. Gianfranco Di Gennaro, Ricercatore a tempo determinato, ai 

sensi dell'art. 24, comma 3, lett. b) della Legge n. 240/2010, per il SSD MED/10 Statistica Medica, 

del quale è stata acquisita per le vie brevi la disponibilità, il seguente insegnamento: 

• SSD MED/01 Statistica Medica – n. l CFU, n. 10 ore - nel C.I. di Scienze Fisiche, 

Informatiche e Statistiche - 1 anno 1 sem; 

 

✓ Si affida alla Prof.ssa Anna Di Vito - Associato per il SSD BIO/16 Anatomia 

Umana, della quale è stata acquisita per le vie brevi la disponibilità, il seguente insegnamento: 

• SSD BIO/16 Anatomia Umana – n. 2 CFU, n. 20 ore - nel C.I. di Scienze Biomediche - 

1 anno 1 sem. 
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• Richiesta bando di selezione pubblica per il conferimento di un insegnamento, mediante 

contratto di diritto privato, ai sensi dell’art. 23, comma 2, Legge 240/2010 per l’a.a. 2021/2022 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica. 

Il Rettore informa che, con note prot. n. 15 e n. 17 dell’11.01.2022 e successiva integrazione a mezzo 

posta elettronica del 13.01.2022, il Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia, ha chiesto 

l’indizione di una procedura selettiva per il conferimento, mediante contratto di diritto privato a titolo 

oneroso, ai sensi dell’art. 23, comma 2, Legge 240/2010, del sotto riportato incarico di insegnamento 

la cui erogazione è stata spostata al II semestre per esigenze didattiche: 

 

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica (LM-21) 

SSD Insegnamento  
Corso 

Integrato 
Anno Semestre CFU ORE Compenso* 

ING-

IN/34 
Biomacchine Biomacchine I II 3 24  € 600,00  

*al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali, IVA inclusa ove dovuta e al netto degli oneri e dell’IRAP a carico dell’Amministrazione. 

 

Il Rettore fa presente che per il suindicato incarico è stata accertata la capienza sulla voce COAN 

04.43.08.02 “Oneri per contratti a personale docente” del Bilancio Unico di Ateneo. 

 

• Offerta formativa degli insegnamenti a scelta a.a. 2021/2022 - Corso di Laurea 

Magistrale in Scienze e Tecniche dello Sport e delle Attività Motorie Preventive e Adattate e 

richiesta procedura di selezione pubblica, ai sensi dell’art. 23, comma 2 della Legge n. 240/2010 

per il conferimento di un incarico di insegnamento. 

Il Rettore informa che in data 13.01.2022, è pervenuto a mezzo posta elettronica, l’estratto del verbale 

del Consiglio della Scuola di Medicina e Chirurgia del 20.12.2021(verbale n. 10, punto 3.3) con il 

quale il medesimo Consiglio ha approvato l’offerta formativa degli insegnamenti a scelta dello 

studente proposta per il Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche dello Sport e delle Attività 

Motorie Preventive e Adattate per l’a.a. 2021/2022, di seguito riportata:  

 

II ANNO - II SEMESTRE 

TITOLO Docente CFU 

Esercizio fisico nell'individuo con la spalla instabile Prof. 

Filippo 

Familiari 

2 

Principi metodologici-didattici nella pratica della rieducazione 

psicomotoria 
bando esterno 2 

Metodologia e programmazione dell'allenamento di alta 
formazione nel Taekwondo 

Prof. Gian Pietro 
Emerenziani 

2 

Attività Fisica nel soggetto obeso Prof. Emerenziani 

Gian Pietro 
Prof. Elena Succurro 

2 

Neuroimaging e postura Prof. Umberto 

Sabatini 

2 

La patologia cellulare del muscolo Prof.ssa Donatella 

Malanga 

2 

Esercizio fisico negli individui con sindrome di down Dott. Quinzi 

Federico 

2 

Test da laboratorio per la valutazione della performance sportiva Dott. Quinzi 

Federico 

2 

Business pian for sport management Prof. ssa Monica 
Giancotti 

2 



Consiglio di Amministrazione        03.02.2022 

 

 

 

Disturbi alimentari e attività fisica Prof.ssa 

Cristina Segura 

Garcia 

2 

Aiuti ergogenici nell'attivià sportiva Dott.ssa Elisa Mazza 2 

 

• Richiesta riconoscimento seminari come attività di tirocinio - Corso di Laurea 

Magistrale in Scienze e Tecniche dello Sport e delle Attività Motorie Preventive e Adattate. 

Il Rettore informa il Consesso che, in data 13.01.2022, è pervenuto a mezzo posta elettronica, 

l’estratto del verbale del Consiglio della Scuola di Medicina e Chirurgia del 20.12.2021(verbale n. 

10, punto 3.3) con il quale il medesimo Consiglio ha approvato la proposta del Presidente del 

Consiglio del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche dello Sport e delle Attività Motorie 

Preventive e Adattate per l’a.a. 2021/2022, di riconoscere i seguenti seminari nell’ambito delle attività 

di “Tirocinio Formativo e di Orientamento” previsti per il II anno, II semestre del predetto Corso di 

Laurea, per l’a.a. 2021/2022:  

 

• Titolo: L'impatto della pandemia sugli atleti in preparazione olimpica (Tokyo 2021). Il 
Modello FITA 

Docente: Prof. Gian Pietro Emerenziani (in collaborazione con la Federazione Italiana 
Taekwondo e con lo Staff tecnico nazionale) 
Crediti: n. 3 CFU - durata 32 ore 

Modalità di svolgimento: teorico-pratica 

 
• Titolo: L'utilizzo della musica nell'attività motoria preventiva e adattata 

Docente: Prof. Gian Pietro Emerenziani (in collaborazione con la Società Italiana 
di Scienze Motorie e Sportive, SISMES) 
Crediti: 2 CFU - 16 ore 

Modalità di svolgimento: teorico-pratica 

 

• Offerta formativa degli insegnamenti a scelta a.a. 2021/2022 - Corso di Laurea in 

Scienze Motorie e Sportive. 

Il Rettore informa che in data 13.01.2022, è pervenuto a mezzo posta elettronica, l’estratto del verbale 

del Consiglio della Scuola di Medicina e Chirurgia del 20.12.2021(verbale n. 10, punto 3.4) con il 

quale il medesimo Consiglio ha approvato l’offerta formativa degli insegnamenti a scelta dello 

studente proposta per il Corso di Laurea in Scienze Motorie e Sportive per l’a.a. 2021/2022, di seguito 

riportata:  

Insegnamenti a scelta 

 

II anno - II semestre – n. 8 CFU 

 

1. Prof. Daniele Masala- "Elementi di Nutrizione per l'esercizio fisico e lo sport" – n. 

2 CFU in collaborazione con Prof. A. Calabro' 

2. Dott. Davide Bolignano - "Disordini elettrolitici nello sportivo" – n. 2 CFU 

3. Dott. Attilio Della Torre - "Traumi cranio-encefalici e vertebro-midollari nello 

sport" – n. 2 CFU 

4. Dott.ssa Teresa Iona - "Didattica dell'atletica leggera" – n. 2 CFU_in collaborazione 

con Prof. A. Ferragina 

5. Dott.ssa Teresa Iona: "Pesistica kids" - 2 CFU in collaborazione con FIPE 

 

III anno - II semestre – n. 6 CFU 
 

1. Prof. Daniele Masala - "Teoria e tecnica della scherma" – n. 2 CFU 
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2. Dott. Davide Bolignano - "Attività fisica nel paziente con problematiche renali" – 

n. 2 CFU 

3. Dott. Davide Bolignano - "Rischi e benefici cardiovascolari e renali dell'esercizio 

fisico" – n. 2 CFU 

4. Prof.ssa Tiziana Iaquinta- "Emozioni: la gioia del movimento" – n. 1 CFU 

5. Prof. Daniele Masala - "Movimenti specifici e prevenzione negli sport di squadra" 

– n. 1 CFU in collaborazione con Prof. R. Scarfone 

 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022 a parziale modifica 

ed integrazione della programmazione didattica inerente alla copertura degli insegnamenti per i Corsi 

di Laurea afferenti alla Scuola di Medicina e Chirurgia per l’a.a. 2021/2022, ha deliberato quanto 

segue:  

- ha approvato l’affidamento a docenti interni di incarichi di insegnamento, come sopra indicato; 

- ha ratificato il D.R. n. 79 del 19.01.2022 con il quale è stata disposta in via di urgenza, ai sensi 

dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo: 

• la revoca del rinnovo alla Dott.ssa Rosalba Alampi Gagliardi dell’incarico di insegnamento 

di Inglese – C.I. di Inglese, n. 6 CFU, n. 78 ore - CdL in Medicina e Chirurgia - 1 anno, 

2 semestre; 

• la risoluzione dei seguenti contratti di diritto privato: 

- Dott.ssa Sofiateresa Scerbo: insegnamento di Inglese, C.I. di Abilità Informatiche 

Linguistiche, n. 5 CFU, n. 65 ore - CdL in Odontoiatria e Protesi Dentaria - 1 

anno, 2 semestre; 

- Dott. Antonio De Pascali: insegnamento di Inglese, C.I. di Abilità Informatico 

Linguistiche, n. 5 CFU, n. 50 ore - CdL Professioni Sanitarie Infermieristiche e 

Professione Sanitaria Ostetrica -Classe LSNT/1 -Tronco Comune I, 3 anno, 2 

semestre. 

e ha dato mandato all’Area Risorse Umane di comunicare ai suddetti docenti la risoluzione dei 

rispettivi contratti di diritto privato; 

- ha approvato l’avvio di procedure di selezione pubblica per il conferimento del sopra riportato 

incarico di insegnamento, mediante contratto di diritto privato, ai sensi dell’art. 23, comma 2, Legge 

240/2010, sul Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica; 

- ha approvato l’offerta formativa degli insegnamenti a scelta per il Corso di Laurea Magistrale in 

Scienze e Tecniche dello Sport e delle Attività Motorie Preventive e Adattate; 

- ha approvato il riconoscimento dei suindicati seminari nell’ambito delle attività di “Tirocinio 

Formativo e di Orientamento” del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche dello Sport e 

delle Attività Motorie Preventive e Adattate; 

- ha approvato la revoca alla Dott.ssa Rosalba Alampi Gagliardi, alla Dott.ssa Sofia Scerbo e al 

Dott. Antonio De Pascali degli affidamenti degli incarichi di insegnamento sopra indicati, che 

sono affidati al Dott. Michele Russo, Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lett. b) della Legge n. 240/2010, per il Settore Scientifico – Disciplinare L-LIN/12 Lingua e 

Traduzione - Lingua Inglese; 

- ha approvato l’offerta formativa degli insegnamenti a scelta dello studente proposta per il Corso di 

Laurea in Scienze Motorie e Sportive. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, verificata la disponibilità finanziaria 

sulla voce COAN 04.43.08.02 “Oneri per contratti a personale docente” del Bilancio Unico di Ateneo, 

a parziale modifica ed integrazione della programmazione didattica inerente alla copertura degli 

insegnamenti per i Corsi di Laurea afferenti alla Scuola di Medicina e Chirurgia per l’a.a. 2021/2022, 

delibera quanto segue:  

- approva l’affidamento a docenti interni di incarichi di insegnamento, come sopra indicato; 
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- approva la revoca del rinnovo alla Dott.ssa Rosalba Alampi Gagliardi dell’incarico di insegnamento 

di Inglese – C.I. di Inglese, n. 6 CFU, n. 78 ore - CdL in Medicina e Chirurgia - 1 anno, 2 semestre 

e la risoluzione dei seguenti contratti di diritto privato: 

- Dott.ssa Sofiateresa Scerbo: insegnamento di Inglese, C.I. di Abilità Informatiche 

Linguistiche, n. 5 CFU, n. 65 ore - CdL in Odontoiatria e Protesi Dentaria - 1 

anno, 2 semestre; 

- Dott. Antonio De Pascali: insegnamento di Inglese, C.I. di Abilità Informatico 

Linguistiche, n. 5 CFU, n. 50 ore - CdL Professioni Sanitarie Infermieristiche e 

Professione Sanitaria Ostetrica -Classe LSNT/1 -Tronco Comune I, 3 anno, 2 

semestre,  

e ratifica il D.R. n. 79 del 19.01.2022, dando mandato all’Area Risorse Umane di comunicare ai 

suddetti docenti la risoluzione dei rispettivi contratti di diritto privato; 

- approva l’avvio di procedure di selezione pubblica per il conferimento del sopra riportato incarico 

di insegnamento, mediante contratto di diritto privato, ai sensi dell’art. 23, comma 2, Legge 240/2010, 

sul Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica; 

- approva l’offerta formativa degli insegnamenti a scelta per il Corso di Laurea Magistrale in Scienze 

e Tecniche dello Sport e delle Attività Motorie Preventive e Adattate; 

- approva il riconoscimento dei suindicati seminari nell’ambito delle attività di “Tirocinio Formativo 

e di Orientamento” del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche dello Sport e delle Attività 

Motorie Preventive e Adattate; 

- approva la revoca alla Dott.ssa Rosalba Alampi Gagliardi, alla Dott.ssa Sofia Scerbo e al Dott. 

Antonio De Pascali degli affidamenti degli incarichi di insegnamento sopra indicati, che sono 

affidati al Dott. Michele Russo, Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lett. b) della Legge n. 240/2010, per il Settore Scientifico – Disciplinare L-LIN/12 Lingua e 

Traduzione - Lingua Inglese; 

- approva l’offerta formativa degli insegnamenti a scelta dello studente proposta per il Corso di Laurea 

in Scienze Motorie e Sportive. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

11.4 Richiesta deroga al limite massimo di n. 100 ore di incarichi di insegnamento retribuiti 

conferiti ex art. 23, comma 2 della Legge n. 240/2010, ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

Regolamento d’Ateneo per il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa 

nonché di attività di tirocinio guidato ai sensi della Legge 240/2010. Corsi di Laurea delle 

Professioni Sanitarie Tecniche, L/SNT3, Tronco comune 3 – a.a. 2021/2022. 

Il Rettore comunica al Consesso che, nell’ambito della programmazione didattica inerente alla 

copertura degli insegnamenti a.a. 2021/2022 per i Corsi di Laurea afferenti alla Scuola di Medicina e 

Chirurgia, con D.R. n. 1171/2021 è stato emanato un bando di selezione pubblica per il conferimento, 

mediante contratto di diritto privato, dell'incarico di insegnamento di “Sistemi di Elaborazione delle 

Informazioni - C.I Abilità Informatico-Linguistiche” SSD ING-INF/05, terzo anno, secondo semestre 

– nell’ambito delle Professioni Sanitarie Tecniche, L/SNT3, Tronco comune 3, per n. 3 CFU pari a 

n. 24 ore. 

Il Rettore informa, inoltre, che con successivo D.D.G. n. 1581 del 30.11.2021, sono stati approvati 

gli atti della suddetta selezione pubblica dai quali risulta vincitrice la Dott.ssa Marzia Settino.  

Il Rettore fa presente che la succitata dottoressa ha già stipulato, per l’a.a. 2021/2022, altri contratti 

di diritto privato per l’affidamento di incarichi di insegnamento per un monte orario complessivo pari 

a n. 84 e, pertanto, il conferimento anche del succitato incarico per n. 24 ore, per un totale complessivo 

di n. 108 ore, comporta il superamento del limite massimo di n. 100 ore, per anno accademico, di 

attività di insegnamento, ai sensi dell’art. 23, comma 2 della Legge. 30 dicembre 2010, n. 240, previsti 

dal Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa nonché 

di attività di tirocinio guidato, in atto vigente.  
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Il Rettore ricorda, infatti, che l’art. 6, comma 3 del predetto regolamento testualmente recita: “Il 

numero massimo di incarichi retribuiti attribuibili a personale esterno nei corsi di studio pre- e post-

laurea al medesimo titolare non può superare un numero complessivo di 100 ore. Deroghe a questi 

limiti potranno essere previste dalle Scuole o dai Dipartimenti non coordinati da Scuole con motivata 

delibera che dovrà essere approvata dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione”. 

Alla luce di quanto sopra, il Rettore comunica che, con nota prot. n. 11 del 05.01.2022, il Presidente 

della Scuola di Medicina e Chirurgia, tenuto conto che “l’unico candidato secondo in graduatoria 

ha rinunciato all’incarico e in considerazione dei tempi necessari per procedere all’emanazione di 

un bando che arrecherebbe ritardo al puntuale svolgimento delle lezioni”, ha chiesto l’affidamento 

del suindicato insegnamento di “Sistemi di Elaborazione delle Informazioni - C.I Abilità Informatico-

Linguistiche” alla citata Dottoressa, in deroga al limite massimo di n. 100 ore di incarichi di 

insegnamento retribuiti conferiti ex art. 23, comma 2 della Legge n. 240/2010, ai sensi dell’art. 6, 

comma 3 del Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa 

nonché di attività di tirocinio guidato, in atto vigente. 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha approvato 

l’affidamento dell'incarico di insegnamento di “Sistemi di Elaborazione delle Informazioni - C.I 

Abilità Informatico-Linguistiche” SSD ING-INF/05, terzo anno, secondo semestre – nell’ambito 

delle Professioni Sanitarie Tecniche, L/SNT3, Tronco comune 3, per n. 3 CFU pari a n. 24 ore alla 

Dott.ssa Marzia Settino, in deroga al limite massimo di n. 100 ore di incarichi di insegnamento 

retribuiti conferiti ex art. 23, comma 2 della Legge n. 240/2010, ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

Regolamento d’Ateneo per il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa 

nonché di attività di tirocinio guidato ai sensi della Legge 240/2010. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva l’affidamento 

dell'incarico di insegnamento di “Sistemi di Elaborazione delle Informazioni - C.I Abilità 

Informatico-Linguistiche” SSD ING-INF/05, terzo anno, secondo semestre – nell’ambito delle 

Professioni Sanitarie Tecniche, L/SNT3, Tronco comune 3, per n. 3 CFU pari a n. 24 ore alla Dott.ssa 

Marzia Settino, in deroga al limite massimo di n. 100 ore di incarichi di insegnamento retribuiti 

conferiti ex art. 23, comma 2 della Legge n. 240/2010, ai sensi dell’art. 6, comma 3 del Regolamento 

d’Ateneo per il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa nonché di attività 

di tirocinio guidato ai sensi della Legge 240/2010. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

11.5 Revisione urgente del cronoprogramma di Ateneo per i CdS di nuova istituzione. 

Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 28.07.2021, ha approvato il 

documento strategico contenente la Politica di Qualità di Ateneo con i relativi allegati, nonché 

l’aggiornamento del Cronoprogramma/Definizione Offerta didattica e del Cronoprogramma/Attività 

degli Organi così come rivisti a seguito del recepimento della maggior parte delle osservazioni 

formulate dagli Organi/Strutture interessati. Inoltre, nella seduta del 07.10.2021, il Consiglio di 

Amministrazione, condividendo la preoccupazione del PQA relativa alla necessità di rispettare le 

scadenze in primis ministeriali e anche fissate dalla Governance, ha deliberato quanto segue: 

- ha invitato le Strutture Didattiche al rispetto delle scadenze stabilite in ordine agli 

adempimenti connessi alle SUA-CdS; 

- in relazione alle attività sottoindicate e in conformità a quanto previsto nel documento 

strategico contenente la Politica di Qualità di Ateneo e nei relativi allegati, nonché nel 

documento di aggiornamento del Cronoprogramma/Definizione Offerta didattica e del 

Cronoprogramma/Attività degli Organi, ha fissato i tempi entro cui le Strutture Didattiche 

devono provvedere ovvero:   

a) le Strutture didattiche dovranno richiedere all’Amministrazione centrale 

l’emanazione dei bandi e suggerire le relative Commissioni giudicatrici entro e non 

oltre il 10 marzo; 
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b) l’Amministrazione centrale dovrà emanare i bandi entro e non oltre il 30 aprile; 

c) le Commissioni giudicatrici dovranno concludere i propri lavori entro e non oltre il 

30 maggio. 

Al riguardo, il Rettore comunica che in data 20.01.2022, è pervenuto a mezzo posta elettronica, il 

verbale del Presidio di Qualità dell’Ateneo, riunitosi nella medesima data, con il quale, tenuto conto 

dell’emanazione del D.D. n. 2711 del 22/11/2021 che definisce, in particolare agli artt. 3 e 4, le 

scadenze ministeriali e l’iter procedurale per la presentazione delle proposte di istituzione e di 

accreditamento dei nuovi Corsi di Studio e per la modifica dell’ordinamento dei Corsi di Studio già 

accreditati, è stata approvata una revisione urgente di alcune date indicate nel cronoprogramma di 

Ateneo per i CdS di nuova istituzione.  

Il Rettore sottopone, quindi al Consesso, la proposta del Presidio di Qualità con le nuove scadenze, 

anticipate, compatibili con quelle ministeriali, come di seguito riportato: 
 

 

Il Rettore evidenzia che, così come segnalato dal Presidio di Qualità, la predetta modifica deve 

tassativamente essere applicata entro brevissimo tempo, pena il mancato accreditamento dei nuovi 

corsi. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 26.01.2022, ha approvato la 

modifica del cronoprogramma di Ateneo per i CdS di nuova istituzione come sopra riportata. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la modifica del 

cronoprogramma di Ateneo per i CdS di nuova istituzione come sopra riportata. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

11.6 Deroghe alle disposizioni di cui all'art. 7, comma 6 del Regolamento dei Corsi e della Scuola 

di Alta Formazione dell'Università degli Studi "Magna Graecia" per il costo di iscrizione a 

Corsi di Aggiornamento e di Perfezionamento. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, nelle rispettive 

sedute del 16 e del 23 settembre 2021, hanno deliberato l’istituzione e l’attivazione, tra gli altri, dei 

Corsi di Aggiornamento e dei Corsi di Perfezionamento per l’a.a. 2021/2022, ai sensi dell’art. 7, 

comma 2 del Regolamento dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione dell’Università degli Studi 

Magna Graecia di Catanzaro e, tra questi, dei Corsi di seguito indicati, per i quali sono stati previsti 

nei rispettivi piani finanziari i seguenti costi di iscrizione, in conformità a quanto previsto dall'art. 7, 

comma 6, del Regolamento dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione all'epoca vigente: 

 





Consiglio di Amministrazione        03.02.2022 

 

 

 

Corso di Aggiornamento in "Gestione del demanio marittimo". Ratifica D.R. n. 1750 del 

20.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, nelle rispettive 

sedute del 16 e del 23 settembre 2021, hanno deliberato l’istituzione e l’attivazione, tra gli altri, dei 

Corsi di Aggiornamento per l’a.a. 2021/2022 ai sensi dell’art. 7, comma 2 del Regolamento dei Corsi 

e della Scuola di Alta Formazione dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro e, tra 

questi il Corso in “Gestione del Demanio Marittimo”. 

Il Rettore ricorda, altresì, che il piano Finanziario del suindicato Corso di Aggiornamento prevedeva 

quale costo di iscrizione la quota di € 290,00 in conformità a quanto previsto dall'art. 7, comma 6, del 

Regolamento dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione all'epoca vigente. 

Il Rettore ricorda ancora che, nelle more dell'avvio delle iscrizioni ai Corsi di Alta Formazione per 

l’a.a. 2021/ 2022 e successivamente all'approvazione del suddetto Piano Finanziario, l'art. 7, comma 

6, del Regolamento dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione dell'Università degli Studi "Magna 

Graecia" è stato modificato prevedendo quale quota minima per l'iscrizione ai Corsi di 

Aggiornamento la somma di € 750,00. 

A questo punto, il Rettore comunica che è pervenuta la richiesta del Prof. Umberto La Torre, Direttore 

Proposto del suddetto Corso di Aggiornamento, di operare una deroga all'applicazione dell'art. 7, 

comma 6, nella sua nuova formulazione e così consentire di mantenere quale costo di iscrizione la 

quota di € 290,00.Tale richiesta è motivata dalla necessità  di  consentire  al  maggior numero possibile 

di soggetti interessati l’iscrizione al Corso di Aggiornamento in “Gestione del demanio marittimo" 

con acclarata utilità per il territorio nonché dalla circostanza che il costo d'iscrizione al Corso era stato 

concordato con i partner formativi. 

Pertanto, il Rettore comunica che, ritenute condivisibili le motivazioni addotte dal Prof. La Torre 

nella summenzionata richiesta di deroga, ravvisata la necessità e l'urgenza di autorizzare la deroga 

all'art. 7, comma 6, del Regolamento dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione attualmente vigente, 

al fine di consentire la tempestiva emanazione del bando per l'iscrizione ai Corsi di Alta Formazione 

dell'Ateneo per il presente anno accademico, con D.R. n. 1750 del 20.12.2021 adottato in via 

d’urgenza ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, è stato disposto che in 

parziale deroga a quanto previsto dall'art. 7, comma 6 del Regolamento del Regolamento dei Corsi e 

della Scuola di Alta Formazione dell'Università degli Studi "Magna Graecia" il costo di iscrizione al 

Corso di  Aggiornamento in "Gestione del demanio marittimo" per l'a.a. 2021/2022 è fissato in 290,00 

Infine, il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2022, ha ratificato 

il citato D.R. n. 1750 del 20.12.2021 con il quale ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto 

di Ateneo, è stato disposto che, in parziale deroga a quanto previsto dall'art. 7, comma 6 del 

Regolamento del Regolamento dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione dell'Università degli Studi 

"Magna Graecia",  il costo di iscrizione al Corso di  Aggiornamento in "Gestione del demanio 

marittimo" per l'a.a. 2021/2022 è fissato in € 290,00. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità delibera, in parziale 

deroga a quanto previsto dall'art. 7, comma 6 del Regolamento del Regolamento dei Corsi e della 

Scuola di Alta Formazione dell'Università degli Studi "Magna Graecia", che il costo di iscrizione al 

Corso di Aggiornamento in "Gestione del demanio marittimo" per l'a.a. 2021/2022 sia fissato in € 

290,00 e ratifica il D.R. n. 1750 del 20.12.2021. 

 

11.8 Deroga alle disposizioni di cui all'art. 7, comma 6 del Regolamento dei Corsi e della Scuola 

di Alta Formazione dell'Università degli Studi "Magna Graecia" per il costo di iscrizione al 

Corso di Aggiornamento in "Orizzonti del diritto del lavoro" - Ratifica D.R. n. 1 del 29.12.2021. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, nelle rispettive 

sedute del 16 e del 23 settembre 2021, hanno deliberato l’istituzione e l’attivazione, tra gli altri, dei 

Corsi di Aggiornamento per l’a.a. 2021/2022 ai sensi dell’art. 7, comma 2 del Regolamento dei Corsi 

e della Scuola di Alta Formazione dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro e, tra 

questi del Corso in “Orizzonti del diritto del lavoro”. 
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Il Rettore ricorda, altresì, che il piano Finanziario del suindicato Corso di Aggiornamento prevedeva 

quale costo di iscrizione la quota di € 300,00 in conformità a quanto previsto dall'art. 7, comma 6, del 

Regolamento dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione all'epoca vigente. 

Il Rettore ricorda ancora che, nelle more dell'avvio delle iscrizioni ai Corsi di Alta Formazione per 

l’a.a. 2021/ 2022 e successivamente all'approvazione del suddetto Piano Finanziario, l'art. 7, comma 

6, del Regolamento dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione dell'Università degli Studi "Magna 

Graecia" è stato modificato prevedendo quale quota minima per l'iscrizione ai Corsi di 

Aggiornamento la somma di € 750,00. 

A questo punto, il Rettore comunica che è pervenuta la richiesta del Prof. Umberto Gargiulo, Direttore 

proposto del suddetto Corso di aggiornamento, di operare una deroga all'applicazione dell'art. 7, 

comma 6, nella sua nuova formulazione, evidenziando che il Corso in argomento e il relativo costo 

di iscrizione, a seguito dell’approvazione, era stato pubblicizzato presso gli Ordini professionali 

potenzialmente interessati e presso le Organizzazioni rappresentative delle categorie professionali. 

Ciò premesso, il Rettore informa che, ravvisata la necessità e l'urgenza di autorizzare la deroga all'art. 

7, comma 6, del Regolamento dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione attualmente vigente, al 

fine di consentire la tempestiva emanazione del bando per l'iscrizione ai Corsi di Alta Formazione 

dell'Ateneo per il presente anno accademico, ma di mantenere quale costo di iscrizione al corso la 

quota di € 300,00 al fine di rispettare il piano finanziario approvato, con D.R. n. 1 del 29.12.2021 

adottato in via d’urgenza ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, è stato 

disposto, in parziale deroga a quanto previsto dall'art. 7, comma 6 del Regolamento del Regolamento 

dei Corsi e della Scuola di Alta Formazione dell'Università degli Studi "Magna Graecia" che il costo 

di iscrizione al Corso di Aggiornamento in "Orizzonti del diritto del lavoro " per l'a.a. 2021/2022 sia 

fissato in € 300,00. 

Infine, il Rettore comunica che il Senato Accademico, nella seduta del 07.01.2022, ha ratificato il 

citato D.R. n.  del 29.12.2021. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità delibera, in parziale 

deroga a quanto previsto dall'art. 7, comma 6 del Regolamento del Regolamento dei Corsi e della 

Scuola di Alta Formazione dell'Università degli Studi "Magna Graecia", che il costo di iscrizione al 

Corso di Aggiornamento in " Orizzonti del diritto del lavoro " per l'a.a. 2021/2022 sia fissato in € 

300,00 e ratifica il D.R. n. 1 del 29.12.2021. 

 

11.9 Ratifica n. 139 del 27.012022: Ripresa attività didattiche in presenza. 

Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 07 gennaio 2022, ha ratificato il D.R. n. 

1799 del 30.12.2021 con il quale, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. j) dello Statuto di Ateneo, è stato 

disposto che, a far data dal 3.01.2022 e fino al 31.01.2022: 

- l’attività didattica di Ateneo con particolare riferimento agli esami di profitto, si svolgerà in 

modalità telematica; 

- l’attività di tirocinio presso i reparti ospedalieri si svolgerà esclusivamente previa verifica 

dell'avvenuta somministrazione della III dose di vaccino e con l’uso costante e obbligatorio di 

mascherine FFP2; 

- l’attività di ricerca presso i laboratori d’Ateneo continuerà a svolgersi secondo le prescrizioni 

contenute nel Protocollo di sicurezza già approvato dall’Ateneo ed attualmente in vigore. 

- le disposizioni ivi contenute potranno subire modificazioni alla luce di ulteriori sviluppi relativi 

all’emergenza sanitaria o provvedimenti delle competenti autorità. 

A tal proposito, il Rettore informa che in data 07.01.2022 è pervenuta, con comunicazione a mezzo 

posta elettronica, la nota MUR prot. n. 0000205 del 05.01.2022, a firma della Direttrice Generale 

del Segretariato Generale- Direzione generale delle istituzioni della formazione superiore, con la 

quale la medesima ha fornito alcune indicazioni in merito allo svolgimento delle prove, delle sedute 

di laurea e degli esami di profitto programmati per la sessione prevista per il mese di gennaio e di 

febbraio 2022, come di seguito testualmente riportate: 
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“(…) Com’è noto, in considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli 

agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza, dichiarato con deliberazione del Consiglio dei 

ministri del 31 gennaio 2020, è stato ulteriormente prorogato fino al 31 marzo 2022 dal decreto legge 

24 dicembre 2021, n. 221. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, e tenuto conto del recente aggravamento del quadro 

epidemiologico attuale, fermo restando quanto previsto dall’art. 1, co. 1, del d.l. n. 111/2021 

convertito in legge n. 133/2021 secondo cui “le attività didattiche e curriculari delle università sono 

svolte prioritariamente in presenza”, in via del tutto eccezionale codesti Atenei potranno prevedere, 

nei piani di organizzazione della didattica e delle attività curriculari, lo svolgimento con modalità a 

distanza – nei casi in cui non sia possibile il ricorso alla modalità in presenza – delle prove, delle 

sedute di laurea e degli esami di profitto programmati per la sessione di gennaio e di febbraio p.v., 

garantendo il rispetto delle specifiche esigenze formative degli studenti con disabilità e degli studenti 

con disturbi specifici dell’apprendimento. 

Nel prevedere modalità a distanza per lo svolgimento delle prove, delle sedute di laurea e degli esami 

di profitto, codesti Atenei, come già effettuato, avranno cura di provvedere a utilizzare strumenti di 

connessione audio-video nonché apposite procedure e tecnologie che garantiscano l’identificazione 

del candidato, la qualità ed equità della prova e la corretta verbalizzazione del voto 

finale. 

Nel ringraziare del costante e instancabile impegno mostrato, tenuto conto del recente aggravamento 

del quadro epidemiologico attuale, si confida nella consueta collaborazione per garantire lo 

svolgimento delle prove, delle sedute di laurea e degli esami di profitto in condizioni di 

massima sicurezza”. 

A tal proposito, il Rettore comunica che, viste le istanze studentesche di definizione, nel lungo 

periodo, della modalità di erogazione dell’attività didattica, preso atto che il Senato Accademico 

nella seduta del 26.01.2022 ha deliberato la ripresa, in presenza, di tutte le attività didattiche, a 

decorrere dal 1° febbraio 2022, tenuto conto degli esiti della riunione dell’Unità di Crisi d’Ateneo, 

istituita con D.R. 407 del 18.03.2020, riunitasi in data 27.01.2022, con D.R. n. 139 del 27.01.2022. 

adottato in via d’urgenza ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera j) dello Statuto di Ateneo, ha disposto 

che: 

“A far data dal 01.02.2022 l’attività didattica di Ateneo riprenderà in presenza.  

Le attività di tirocinio presso i reparti ospedalieri continueranno a svolgersi, in presenza, secondo le 

indicazioni di cui al D.R. 1799 del 30.12.2021 al fine di garantire adeguata tutela ai pazienti presenti 

nei suddetti reparti.  

Gli studenti iscritti ai Corsi di Studio di Ateneo potranno richiedere presso le rispettive strutture 

didattiche l’erogazione dell’attività didattica in modalità telematica nei seguenti casi tassativi:  

- Studenti positivi ad infezione da COVID – 19, previa trasmissione di certificazione medica;  

- Studenti residenti in “Zona rossa”, previa trasmissione della relativa ordinanza comunale, 

ministeriale etc 

- Studenti con accertata disabilità ai sensi di quanto previsto dalla L. 104/92, previa 

trasmissione di idonea certificazione; 

- Studenti che abbiano avuto, nei 10 giorni precedenti, contatti con soggetti positivi e che si 

trovino in una delle seguenti condizioni: 

o non siano vaccinati; 

o non abbiamo completato il ciclo vaccinale primario; 

o abbiano completato il ciclo vaccinale primario da meno di 14 giorni; 

o abbiano completato il ciclo vaccinale da più di 120 giorni e che non abbiano ancora ricevuto 

la dose booster.  

In tali casi lo studente dovrà presentare un’autocertificazione rilasciata ai sensi del DPR 445/200 

assumendo le conseguenti responsabilità in caso di dichiarazione mendace” 

Inoltre, il Rettore fa presente che con il succitato D.R. è stato disposto che le disposizioni di cui al 

D.R. n. 39 del 12.01.2022 inerenti alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in modalità 
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agile fino al 31.01.2022, continueranno ad applicarsi fino all’emanazione di provvedimenti 

normativi delle competenti Autorità.  

Le disposizioni di cui al D.R. 139/2022 potranno inoltre subire modificazioni alla luce di ulteriori 

sviluppi relativi all’emergenza sanitaria o provvedimenti delle competenti Autorità. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, approva le disposizioni di cui al D.R. 

n. 39 del 21.01.2022 e ratifica il medesimo provvedimento rettorale. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

 12. Provvedimenti per gli studenti 

Non vi sono argomenti da discutere. 

 

  13. Provvedimenti relativi al Programma Erasmus 

Non vi sono argomenti da discutere. 

 

 14. Approvazione documenti programmatici Anticorruzione, Trasparenza e Performance 

Prima di portare all’attenzione del Consesso il Sistema di Misurazione e Valutazione delle 

Performance 2022 ed il Piano Integrato d’Ateneo (Piano Performance e Piano Anticorruzione e 

Trasparenza – PTPCT), triennio 2022-2024, il Rettore ritiene opportuno illustrare una novella 

normativa intervenuta, in merito, nel corso dell’anno 2021. 

In particolare, il D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge 113 del 6 agosto 2021, ha 

introdotto, per tutte le amministrazioni, il Piano integrato di attività e di organizzazione (PIAO), con 

l’obiettivo di superare la molteplicità, e conseguente frammentazione, degli strumenti di 

programmazione oggi in uso ed introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa, e creare un piano 

unico di governance di un ente. 

Il Piano può essere considerato, quindi, una sorta di “testo unico” della programmazione, nella 

prospettiva di semplificazione degli adempimenti a carico degli enti e di adozione di una logica 

integrata rispetto alle scelte fondamentali di sviluppo delle amministrazioni. 

Con nota del 10 settembre 2021 l’Ufficio preposto alla elaborazione del Piano Anticorruzione e 

Trasparenza e del Piano Performance d’Ateneo, mosso dalla lettura del Dossier del Senato della 

Repubblica che commenta il DL 80/2021 ed in particolare l’art. 6, ha sollevato dubbi 

sull’applicazione del testo normativo alle Università, in quanto, per esse, esiste già il Piano Integrato 

e la competenza per la performance non è della Funzione Pubblica, come per gli altri Enti, ma 

dell’ANVUR. In considerazione dell’iniziale scadenza del termine per la redazione del PIAO, 

previsto per il 31.12.2021, l’Ufficio Anticorruzione, Trasparenza e Performance, nella suddetta nota 

motivata e circostanziata, ha segnalato al Direttore Generale la necessità di acquisire il parere del 

competente Nucleo di Valutazione di questo Ateneo, organismo autonomo e di raccordo con l'attività 

dell'ANVUR, affinché chiarisca l’applicabilità, o meno, dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021 alle istituzioni 

Universitarie. 

La Direzione Generale, con nota del 15.09.21, Prot. 320 (disponibile per la visione ai membri del 

Consesso), ha trasmesso al Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, analoga richiesta di parere. Il NdV., 

facendosi parte attiva, ha tempestivamente trasmesso il quesito all’ANVUR al fine di acquisire 

informazioni in merito. L’ANVUR ha fornito risposta comunicando che è in programma un tavolo di 

confronto anche con i rappresentanti designati del Dipartimento della Funzione Pubblica al fine di 

raggiungere un accordo e diramare un comunicato in merito. Nelle more di tale comunicato, 

l’ANVUR ha precisato che gli Atenei, per quanto attiene le linee guida di redazione del Piano 

Integrato (Anticorruzione, Trasparenza e Performance), continueranno a seguire le modalità vigenti. 

Peraltro, nel corso dell’anno 2021, l’iniziale scadenza prevista per la redazione del PIAO, è stata, poi, 

posticipata al 31.1.2022, coincidente con la naturale scadenza del Piano Integrato. 

A questo punto, il Rettore ritiene necessario evidenziare come il PIAO sia uno strumento molto 

articolato e complesso. Un piano di durata triennale, che deve essere aggiornato ogni anno, in cui si 
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definiscono: a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance; b) la strategia di gestione 

del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi 

formativi annuali e pluriennali; c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 

valorizzazione delle risorse interne; d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza 

dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

contrasto alla corruzione; e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; g) le modalità e le 

azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. La complessità del PIAO è, del resto, resa 

evidente dalla necessità di fronteggiare i ritardi nell’emanazione dei provvedimenti attuativi del 

PIAO, previsti ma non ancora definiti, ricorrendo alla proroga del termine del 31 gennaio per 

l’adozione del PIAO, alla fine di aprile del corrente anno (decreto milleproroghe, 30 dicembre 2021 

n. 228). In coerenza, in data 14.01.2022, l’ANAC ha stabilito che il termine ultimo per la 

presentazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 da 

parte delle pubbliche amministrazioni, inserito all’interno del PIAO, slitta al 30 aprile 2022. In ogni 

caso, ha precisato l’ANAC, le amministrazioni che saranno pronte all’adozione del Piano prima della 

data del 30 aprile 2022, potranno provvedere all’adozione immediata. 

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 29 dicembre, su proposta del Presidente e del Ministro per 

la pubblica amministrazione, ha approvato, in esame preliminare, un regolamento, da adottarsi 

mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante l'individuazione e l’abrogazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO, di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Entro il 31 marzo 2022 con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in 

sede di Conferenza unificata, sarà adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 

amministrazioni pubbliche. 

La considerazione che la pianificazione da cui fare discendere le azioni concrete per tutti gli ambiti 

previsti nel Piano (performance, anticorruzione, trasparenza, smartworking, fabbisogno del 

personale, formazione), decorrerebbe praticamente a metà anno, lascia emergere l’opportunità che il 

PIAO possa essere rinviato di un anno, dando effettivamente il tempo alle amministrazioni di 

costruire modelli di pianificazione frutto di reali analisi e riflessioni interne e, magari, anche confronti 

tra amministrazioni diverse, per produrre qualcosa di utile sul fronte della chiarezza, della trasparenza 

e della consapevolezza organizzativa. 

Per quanto sopra rappresentato, il Rettore ritiene opportuno avvalorare le intenzioni dell’ANVUR, 

portando a conclusione, secondo la normativa ancora vigente, l’iter di aggiornamento del Sistema di 

Misurazione e Valutazione delle Performance (confermando, in prima battuta, la struttura approvata 

nell’anno 2021), nonché di approvazione del Piano Integrato, condizionando il Sistema ed il Piano, 

alle modifiche che scaturiranno all’esito della definizione del PIAO. 

A tal riguardo, come effettuato per il precedente anno, il PTPCT ed il Piano delle Performance, 

saranno proposti e adottati seguendo due distinte procedure, le quali confluiranno, al termine, in un 

documento unico, denominato Piano Integrato. 

Pertanto, il Rettore fa presente che il Consesso sarà chiamato a deliberare in un primo momento, in 

merito all’aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance 2022, 

successivamente in merito al Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, triennio 

2022-2024 (in ossequio alle linee guida ANAC) e, infine, in merito al Piano delle Performance 

triennio 2022-2024 che, unitamente al PTPC costituirà il Piano Integrato d’Ateneo (in ossequio alle 

linee guida ANVUR), documento che rappresenta lo strumento “che sviluppa in chiave sistemica la 

pianificazione delle attività amministrative in ordine alla Performance, all’Anticorruzione e 

alla Trasparenza ”.   

 

14.1 Proposta aggiornamento Sistema Di Misurazione e Valutazione delle Performance, 

Annualità 2022. 
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Il Rettore comunica che in attuazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs. n. 150/2009, come modificato 

dal D.Lgs. n. 74/2017, ogni Amministrazione aggiorna annualmente il Sistema di Misurazione e 

Valutazione delle Performance di questo Ateneo (SMVP). 

Il Rettore chiede al Direttore Generale di relazionare in merito. 

Il Direttore Generale comunica al Consiglio d’Amministrazione che, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 7 comma 1 del D. Lgs. 150/2009, si rende necessario procedere all’aggiornamento annuale 

del Sistema di Valutazione delle Performance, il quale contiene un insieme di tecniche, risorse e 

processi che assicurano il corretto svolgimento delle funzioni di programmazione, misurazione, 

valutazione e rendicontazione della performance, ossia del ciclo della performance. 

Nel SMVP l’Ateneo tenuto conto del quadro normativo di riferimento, nonché degli indirizzi forniti 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP), riporta anche i ruoli e le responsabilità di ciascuno 

dei soggetti coinvolti nelle diverse fasi di programmazione, misurazione, valutazione e 

rendicontazione. 

A tal proposito il Direttore Generale evidenzia che quest’anno il SMVP d’Ateneo, è stato 

incrementato dall’introduzione di strumenti di rilevazione del grado di soddisfazione degli utenti c.d. 

customer satisfaction, di cui all’art. 19-bis d.lgs. 150/09 i cui esiti confluiranno nei meccanismi di 

premialità previsti nell’ambito dell’art. 20 del C.C.N.L. 2016/2018 Comparto Istruzione e Ricerca 

sottoscritto il 19.04.2018.  

Infatti, pur se previsto nell’ambito del nuovo SMVP, l’effettiva operatività della customer satisfaction 

risulta, attualmente, condizionata all’esito degli accordi di contrattazione integrativa riguardanti la 

definizione dell’esatta percentuale di maggiorazione del valore medio pro-capite dei premi individuali 

attribuiti a seguito di valutazioni positive, ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, 

nonché la definizione di una limitata quota massima di personale valutato, a cui tale maggiorazione 

può essere attribuita. 

Il Direttore Generale continua comunicando che sono state oggetto di conferma le misure operative 

necessarie per l’attuazione della metodologia di indagine del grado di soddisfazione degli utenti, c.d. 

customer satisfaction degli studenti e degli altri stakeholder, secondo la procedura di rilevazione 

mediante questionario predefinito con domande relative alle dimensioni della qualità correlate agli 

standard definiti nell’ambito della Carta dei Servizi dell’Ateneo. 

Il Sistema di Valutazione, inoltre, continua ad essere implementato, al pari del precedente Sistema, 

secondo il modello ispirato al Management by Objectives (MBO), con la conseguente definizione 

gerarchica degli obiettivi e dei relativi indicatori: strategici d’Ateneo; gestionali, propri della 

Direzione Generale e dei Responsabili di Area/Struttura, delle Unità Organizzative; operativi, propri 

di tutto il personale tecnico amministrativo. 

Si evidenzia come il Sistema, nell’anno 2021, non ha potuto trovare attuazione a causa del perdurare 

dello stato pandemico che ha impedito una ottimale e funzionale indagine customer satisfaction. 

L’impegno è quello di avviare tali indagini all’esito delle nuove linee guida che saranno adottate dal 

Ministero della Funzione Pubblica e necessariamente condivise dall’ANVUR, nei primi mesi del 

corrente anno. 

Il Direttore Generale, a questo punto, informa che il Nucleo di Valutazione di questo Ateneo, 

nell’ambito della riunione del 25.01.2022 di cui al Verbale n. 1 (allegato alla presente), ha espresso 

un parere positivo in merito al SMVP, annualità 2022. 

Alla luce di quanto sopra esposto dal Direttore Generale, il Rettore propone di approvare, per l’anno 

2022, il nuovo Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance (SMVP) al quale potranno 

far seguito singoli documenti attuativi, al fine di tener conto dei suddetti accordi di contrattazione 

integrativa ancora in itinere.  

Il Consiglio di Amministrazione preso atto di quanto esposto, all’unanimità delibera l’approvazione 

del SMVP annualità 2022. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, 

pertanto immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 
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14.2 Proposta Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione con Misure di Trasparenza 

(P.T.P.C.T.) 2022-2024, Annualità 2022 

Il Rettore informa che l’Università di Catanzaro è chiamata ad aggiornare il Piano Anticorruzione 

con misure per la Trasparenza ed integrità delle informazioni, relativamente al triennio 2022-2024. 

Il Rettore chiede al Direttore Generale, anche nella qualità di Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza, di illustrare la proposta del nuovo PTPCT.  

Il Direttore Generale rammenta che le linee guida dell’ANAC n. 12/2015 (inerenti l’aggiornamento 

del P.T.P.C.T), e i PNA 2017, 2018 e in ultimo, 2019 raccomandano, tra l’altro, la previsione di una 

procedura di adozione del PTPCT che garantisca una larga condivisione delle misure di prevenzione 

della corruzione, già nella fase dell’individuazione, coinvolgendo il Consiglio di Amministrazione, il 

Senato Accademico, il Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, nonché i responsabili amministrativi 

d’Area/Struttura. Tale attività comporta un doppio passaggio per l’adozione del Piano: in fase 

preliminare viene elaborato il “primo schema di P.T.P.C.T.” e, successivamente, viene proposto il 

P.T.P.C.T. alla definitiva adozione da parte dell’organo competente (Consiglio di Amministrazione). 

La prima fase si è svolta nei mesi di ottobre 2021. Ciascuno dei soggetti sopra indicati ha ricevuto 

una copia della bozza di proposta del PTPCT 2022-2024 suddivisa nelle sottosezioni A e B. Tale fase 

preliminare, unitamente alla consueta fase di consultazione degli stakeholder (L. n. 190/2012 - PNA 

2013), avvenuta nel mese di settembre 2021, ha permesso l’elaborazione definitiva della proposta del 

P.T.P.C.T., triennio 2022-2024.  

In particolare, il Direttore Generale evidenzia che le misure previste nel PTPCT, annualità 2021, di 

recepimento delle misure anticorruzione suggerite dall’ANAC, sono state sostanzialmente 

confermate anche per l’annualità 2022. Tali misure riguardano la Ricerca, l’Organizzazione della 

Didattica, il reclutamento dei docenti, gli enti partecipati e le attività esternalizzate dall’università e 

si trovano esposte al Paragrafo 7.2 del Piano anzidetto. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto rappresentato dal Rettore, dal Direttore 

Generale quale RPCT e del contenuto del Piano Anticorruzione e Trasparenza, all’unanimità approva 

il P.T.P.C.T. 2022-2024, annualità 2022. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, 

pertanto immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

14.3 Proposta Piano Performance – Triennio 2022-2024 annualità 2022 – Proposta Piano 

Integrato Triennio 2022-2024 annualità 2022. 

Prende la parola il Direttore Generale, il quale, come già anticipato, evidenzia che il Consiglio di 

Amministrazione è chiamato ad approvare il “Piano Integrato, triennio 2022-2024”, documento 

programmatico costituito da due diverse sezioni, la “sezione 1”, contenente il “Piano Performance”, 

di nuova proposta e la “sezione 2”, contenente il Piano di prevenzione della corruzione e le misure di 

trasparenza, già approvato con precedente deliberazione, suddiviso, rispettivamente, nella 

sottosezione A e nella sottosezione B. 

In particolare, la proposta del nuovo Piano delle performance, triennio 2022-2024, la cui bozza è stata 

già trasmessa a mezzo e.mail, ai componenti il Consesso, è stata elaborata in coerenza, tra l’altro, con 

il sistema degli obiettivi strategici pluriennali dell’Ateneo (Programmazione strategica 2021-2023), 

con le misure di anticorruzione e trasparenza, di cui alla “sezione 2” sopra citata, nonché con la 

normativa che disciplina le nuove modalità di lavoro agile.  

Il Direttore Generale espone, in breve, i tratti salienti della proposta del Piano Performance 2022.  

A tal riguardo sono stati previsti obiettivi propedeutici all’implementazione delle modalità di lavoro 

agile, quali, tra l’altro, gli obiettivi volti alla digitalizzazione e informatizzazione di procedure, 

nonché alla formazione del personale che dovrà avere una particolare attenzione alla cultura 

organizzativa, basata sui risultati e non sul tempo/lavoro, capace di generare autonomia e 

responsabilità nelle persone, di apprezzare risultati e merito di ciascuno. 

Il Direttore Generale espone, in breve, i tratti salienti della proposta del Piano Performance 2022, 

costituente la sezione 1 del Piano Integrato U.M.G. triennio 2022-2024. 
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Nell’ambito del Piano delle Performance 2021, le aree strategiche per la gestione della performance 

sono tre:  

• Didattica e Servizi agli Studenti;  

• Ricerca e Sviluppo Tecnologico;  

• Sviluppo organizzativo e del personale. 

Le aree strategiche sono articolate tenendo conto delle finalità istituzionali svolte dall’Ateneo, del 

suo “mandato istituzionale” e dei documenti programmatici operativi.  

Per ogni Area Strategica sono stati definiti gli obiettivi strategici riportati nella relativa tabella A del 

Piano Performance. Questi ultimi sono stati declinati in obiettivi sia gestionali sia operativi, tabelle 

B e C.  

Gli obiettivi riportati nelle Tabelle B e C coinvolgono, rispettivamente, il Direttore Generale ed i 

Responsabili di Area/Struttura. In particolare, gli obiettivi gestionali assegnati al Direttore Generale, 

individuano l’immediata e trasversale declinazione degli obiettivi strategici definiti per ciascuna delle 

aree strategiche. Essi, a loro volta, segnano il punto di avvio per declinare, nell’ambito di ogni singola 

area strategica ed in relazione ad una specifica tipologia di obiettivo strategico, una gerarchia di 

obiettivi operativi e indicatori destinata alle singole aree amministrative/strutture, secondo le modalità 

indicate nella tabella C.  

Le risorse utilizzate per il conseguimento degli obiettivi operativi sono quelle indicate nel Bilancio 

annuale di Ateneo 2022, alle quali è stata prevista la possibilità di aggiungere eventuali ed ulteriori 

risorse acquisite. 

Il Direttore Generale evidenzia, ancora, che, come già effettuato per i precedenti cicli performance, 

anche il ciclo 2022 sarà implementato mediante l’utilizzo della piattaforma informatica elaborata 

dall’Università di Messina.  

Inoltre, la tabella B evidenzia gli obiettivi che il Rettore assegnerà al Direttore Generale per l’anno 

2022, contestualmente all’approvazione del Consesso.  

Il Consiglio di Amministrazione:  

- preso atto di quanto esposto dal Direttore Generale e vista la bozza di piano trasmessa, 

approva all’unanimità il Piano Performance triennio 2022-2024, annualità 2022, nonché gli 

obiettivi assegnati dal Rettore al Direttore Generale, per l’anno 2022; 

- tenuto conto di quanto appena deliberato nonché di quanto deliberato al punto precedente 

approva il Piano Integrato dell’Ateneo, triennio 2022-2024 in cui confluiranno il Piano delle 

Performance triennio 2022- 2024, annualità 2022 e il Piano di prevenzione della corruzione e 

le misure di trasparenza triennio 2022 – 2024, annualità 2022. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

 15. Contributi dell’Ateneo per eventi culturali 

Non vi sono argomenti da discutere. 

 

 16. Varie ed eventuali 

16.1 Sostituzione componente Consiglio di Amministrazione “Fondazione Università Magna 

Graecia di Catanzaro” - Triennio accademico 2021/2024.  

Il Rettore, facendo seguito a quanto deliberato dal Consiglio d’Amministrazione in data 26.11.2021, 

comunica che con D.R. n. 1651 del 02.12.2021 è stato nominato il Consiglio d’Amministrazione della 

Fondazione UMG per il triennio 2021-2024.  

A tal proposito, il Rettore comunica che, con nota del 12.12.2021, il Prof. Angelo Labate, componente 

del suddetto Consiglio, ha rassegnato le proprie dimissioni avendo chiesto di essere collocato in 

aspettativa per poter svolgere le funzioni di Professore di I fascia presso l’Università di Messina.  

A questo punto, il Rettore propone, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto della Fondazione UMG, di 

sostituire il Prof. Angelo Labate con il Prof. Antonio Procopio, Ordinario per il S.S.D. CHIM/06 

Chimica Organica presso il Dipartimento di Scienze della Salute.  
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Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, all’unanimità approva la proposta del 

Rettore di sostituire per il triennio 2021-2024 il Prof. Angelo Labate, componente dimissionario del 

Consiglio di Amministrazione della “Fondazione Università Magna Graecia di Catanzaro”, con il 

Prof. Antonio Procopio, Ordinario per il S.S.D. CHIM/06 Chimica Organica presso il Dipartimento 

di Scienze della Salute. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

16.2 Consorzio Interuniversitario “Gérard Boulvert” – Contributo di Ateneo anno 2020 e anno 

2021. 

Il Rettore ricorda al Consesso che l’Ateneo di Catanzaro ha aderito il 12 ottobre 1998 alla costituzione 

del Consorzio Interuniversitario “Gérard Boulvert”, finalizzato allo studio della civiltà giuridica 

europea e della storia dei suoi ordinamenti. Ai sensi dell’art. 4, comma 2, dello Statuto del predetto 

Consorzio, è previsto che, per il conseguimento dei propri scopi, esso si avvale: “dei contributi che 

le singole Università consorziate concordano di versare a partire dal secondo anno di attività del 

Consorzio”. 

Il Rettore ricorda, altresì, che la quota di fondo consortile stabilita per Statuto ammontava a lire 

35.000.000 e che negli anni precedenti il contributo a carico dell’Ateneo è stato sempre determinato 

in Euro 18.076,00. 

Il Rettore fa, altresì, presente che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 12 novembre 

2014, ha deliberato di rideterminare il contributo annuale dell’Ateneo, a copertura della quota 

consortile, nella misura di € 5.000,00. 

A questo punto, il Rettore, tenuto conto della relazione sull’attività del Consorzio per l’anno 2020 e 

per l’anno 2021 presentata dal rappresentante di Ateneo nel Consiglio del Consorzio, Prof.ssa Isabella 

Piro, e della successiva relazione datata 20.01.2022 nella quale la medesima docente espone le 

“Ragioni che giustificano l’importanza per l’Ateneo di continuare ad aderire al Consorzio 

Interuniversitario Gerard Boulvert”, rilevata, pertanto, la necessità di provvedere al pagamento del 

contributo per l’anno 2020 e per l’anno 2021, pari a complessivi Euro 10.000,00, sottopone al 

Consesso la decisione relativa alla determinazione, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del predetto Statuto, 

del contributo a carico dell’Ateneo per l’anno 2020 e per l’anno 2021. 

Il Rettore fa presente che il suddetto contributo verrà imputato sulla voce COAN CA.04.46.03.01 

Contributi e quote associative del budget di Ateneo anno 2022 in atto capiente. 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto esposto, tenuto conto della relazione 

sull’attività del Consorzio per l’anno 2020 e per l’anno 2021 e della successiva integrazione della 

Prof.ssa Piro, verificata la disponibilità finanziaria sulla voce COAN CA.04.46.03.01 Contributi e 

quote associative del budget di Ateneo anno 2022, all’unanimità autorizza il pagamento del 

contributo a carico dell’Ateneo per l’anno 2020 e per l’anno 2021, pari a complessivi Euro 10.000,00, 

a copertura della quota consortile. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d’urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

16.3 Discarico beni inventariati nel patrimonio mobiliare dell’Amministrazione Centrale. 

Il Rettore informa che è pervenuto il verbale dell’01.02.2022, redatto dalla Commissione incaricata 

della messa in fuori uso dei beni mobili rientranti nel patrimonio mobiliare dell’Amministrazione 

Centrale di questo Ateneo, con il quale la suddetta Commissione, considerata la necessità di avviare 

la procedura di discarico dell’apparecchiatura biomedica denominata “Fibroscan F60230”, 

inventariata con n. 28486, di cui all’elenco “A”, allegato al presente verbale per costituirne parte 

integrante, dopo aver preso visione dello stesso ha espresso una valutazione favorevole al discarico 

inventariale di detto bene, in quanto risulta vetusto, obsoleto e non più utilizzabile, tale da non ritenere 

conveniente per l'Amministrazione Centrale la sua riparazione e, pertanto, ha dichiarato il fuori uso 

dello stesso.  
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Il Rettore fa, inoltre, presente che è stata chiesta l'autorizzazione alla permuta, al fine di ottenere un 

importante sconto sull'acquisto di una apparecchiatura di nuova generazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, esaminata la documentazione e preso atto della regolarità della 

pratica, all'unanimità approva il discarico del bene mobile dell’Amministrazione Centrale indicato 

nell’elenco “A” e dà mandato ai competenti Uffici amministrativi di provvedere a porre in essere i 

consequenziali atti in osservanza delle disposizioni legislative in materia e del regolamento 

amministrativo-contabile in atto vigente. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è pertanto 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

- A questo punto chiede la parola di intervenire il Prof. Galasso in quanto intende sottoporre al 

Consiglio di Amministrazione, a fronte degli investimenti approvati nella seduta odierna in termini 

di personale docente ed attrezzature necessarie alla formazione degli studenti nelle discipline 

chirurgiche, l’annosa questione relativa alla gestione delle Sale operatorie da parte dell’Azienda 

Ospedaliera “Mater Domini”, questione già portata all’attenzione del Consiglio in una precedente 

seduta.  

Il Rettore concede al Prof. Galasso di intervenire.  

A questo punto il Prof. Galasso rappresenta che nelle ultime settimane, nei giorni dal mercoledì al 

sabato, si è verificata una consistente riduzione degli accessi presso il Blocco operatorio dell’Azienda 

“Mater Domini”. Questa situazione si è verificata a causa della simultanea astensione per malattia di 

sei infermieri in servizio nel blocco operatorio nelle giornate indicate. La Direzione Sanitaria 

dell’Azienda, continua il Prof. Galasso, ha manifestato, nel tempo e nonostante le continue 

sollecitazioni, un ridotto interesse in merito alla risoluzione delle criticità del blocco operatorio. Tali 

criticità sono dovute principalmente al decremento del numero del personale infermieristico in 

servizio. In dettaglio, negli ultimi mesi di attività, ben 5 unità di personale sono venute a mancare 

dalla regolare turnazione a causa di pensionamenti (n.3 unità) e promozioni (n.2 in sostituzione del 

precedente caposala anch’egli pensionato). Il Prof. Galasso chiede che venga sollecitata la Direzione 

sanitaria a reintegrare il numero delle unità di personale infermieristico in servizio presso il blocco 

operatorio e propone l’istituzione di una commissione, nominata dal Magnifico Rettore e composta 

da alcuni professori dell’area chirurgica, che possa affiancare la Direzione Sanitaria nella gestione 

delle criticità dell’attività delle sale operatorie. 

Interviene a questo punto il Prof. Rocco Damiano il quale, confermando quanto appena rappresentato 

dal Prof. Galasso, rinnova l’invito al Rettore e al Consiglio d’Amministrazione di intervenire 

sollecitando l’Azienda al fine di porre in essere ogni opportuno intervento utile ad evitare ulteriori 

disservizi nella gestione delle attività assistenziali. 

Inoltre, continua il Prof. Damiano, si chiede al Rettore di voler investire della questione anche il 

Senato Accademico, in quanto appare chiaro che il grave disservizio organizzativo abbia dei notevoli 

riflessi negativi anche sull’attività didattica di cui l’attività assistenziale risulta essere componente 

inscindibile soprattutto con riferimento agli studenti del Corso di Laurea di Medicina e Chirurgia e 

agli Specializzandi di Area Chirurgica.  

Infine, prosegue il Prof. Damiano, “la diffusa disorganizzazione dei processi operativi aziendali in 

merito alla programmazione, gestione e controllo delle aree produttive che il paziente usa lungo il 

suo percorso di cura, unitamente alle difficolta di assicurare un efficiente,  appropriato e tempestivo 

flusso di materiali  verso i processi di cura ed assistenza ha significativi  riverberi negativi anche nel 

servizio sanitario reso al territorio, con grave danno sia all’assistenza sanitaria che all’immagine 

dell’Ateneo e del Policlinico Universitario. 

 Di recente è accaduto  anche che i pazienti, dopo essere stati preparati per gli interventi chirurgici 

necessari, siano stati dimessi per l’impossibilità di procedere all’intervento chirurgico programmato 

per l’ improvvisa indisponibilità delle sale operatorie per carenza di colleghi anestesisti, oppure per 

personale infermieristico, in ultimo anche per il mancato approvvigionamento di presidi chirurgici di 

ogni natura, dai teli chirurgici, ai fili di sutura, agli strumenti monouso chirurgico e laparoscopico”.   
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“Le criticità purtroppo sono presenti in ogni ambito e misconosciute dagli organi accademici e da chi 

non è direttamente coinvolto nella gestione clinico assistenziale.   Riguardano anche l’allocazione dei 

servizi di degenza ordinaria, di daysurgery- hospital e degli ambulatori, che ancora oggi seguono 

logiche discrezionali nel setting assistenziale con una disposizione e commistione di reparti senza 

alcuna correlazione né su una logica divisionale per patologia né sulla complessità assistenziale, 

instabilità clinica ed intensità di cure tanto attesa”. “E’ piuttosto difficile comprendere le logiche che 

determinano la distribuzione degli spazi e del personale del comparto nei reparti integrati di 

otorinolaringoiatria ed urologia, così come cardiochirurgia ed oculistica, per citarne solo alcuni.” 

I rappresentati gravi disservizi, conclude il Prof. Damiano, sono da imputare anche ad “una non chiara 

e condivisa visione aziendale con l’Università di come affrontare le criticità, ad una non condivisa 

gestione operativa con i direttori delle UOC, con una direzione aziendale che così persevera 

problematiche che minano l’efficienza dei processi produttivi dell’azienda. Non da ultimo concorre 

un limitato reclutamento ed implementazione del personale della dirigenza medica, un’assente piano 

di rinnovamento ed implementazione delle tecnologie in uso in azienda, che riduce sempre più 

l’erogazione delle stesse prestazioni assistenziali.”  Senza considerare che la Scuola di Medicina ha 

l’obbligo di formare studenti e specializzandi presenti in numero sempre maggiore, con l’impiego 

delle più moderne tecnologie in uso nei percorsi diagnostici e terapeutici.  

Il Rettore, quindi, ringrazia il Prof. Galasso e il Prof. Damiano per gli interventi appena conclusi e 

comunica al Consiglio d’Amministrazione di aver inviato una nota ai vertici dell’Azienda 

Ospedaliera Universitaria “Mater Domini” nel mese di ottobre u.s. lamentando i disservizi presso le 

Sale operatorie ma, alla luce di quanto rappresentato, prende atto che a distanza di circa 6 mesi nulla 

è stato fatto. 

 

Essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, alle ore 14.00 il Rettore dichiara 

chiusa la seduta. 

 

 Il Direttore Generale       Il Rettore 

 Dott. Roberto Sigilli            Prof. Giovambattista De Sarro  




